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Editoriale 


Le vecchie oligarchie 
sono in rimonta 
fermiamole in tempo 


MASSIMO D’ALBMA 


Q uesta è una delle crisi più serie ed allar¬ 
manti della storia italiana dall'unitù ad og¬ 
gi»; cosi ha scritto su LaSlampadi ieri Ales¬ 
sandro Galante Garrone. Ed è lecito chie- 

_, densi se sia possibile una via d'uscita da 

questa crisi che impedisca il declassamen¬ 
to del nostro paese rispetto alle nazioni più avanzate e 
moderne, ed eviti una disgregazione di quel tessuto forte 
di democrazia e di fiducia popolare che è stato una risor¬ 
sa straordinaria dell'Italia. La sfida aperta è aspra, dram¬ 
matica, E non c'ù molto tempo per Invertire la rotta. Que¬ 
sto deve essere chiaro .soprattutto per chi, come me, con¬ 
divide la convinzione di Galante Garrone, che chiede di 
non demonizzare i partiti e si appella alle forze sane che 
I in essi vi sono perché abbiano 11 coraggio di venire allo 
scoperto per ritrovare la strada indicata dall'articolo 49 
della Costituzione, Ma se questa convinzione non è ali¬ 
mentata da fatti pxrlitici nuovi, da scelte nette e coraggio- 
' se, rischia ben presto di consumarsi e di essere travolta 
dall'onda di un sentimento di sfiducia, di qualunquismo, 
di spirito antidemocratico. Certo - bisogna dirlo - queste 
non sono giornate allegre proprio per chi spera in una ri- 
generazione del sistema democratico e dei partiti, per chi 
ha fiducia nella funzione della sinistra e delle forze |Xipo- 
lari. La verità è che sia nella De che nel Psi hanno ripreso 
I vigore gli uomini della vecchia oligarchia, sembrano esse¬ 
re stali isolali e respinti i tentativi di avviare un qualche 
processo di rinnovamenlo. Cosi purtroppo sembra che 
stiano le cose. Nella De, messo in un angolo Mario Segni e 
il suo radicale progetto di riforma, il riassestamento degli 
equilibri interni ripercorre le vie consunte dei giochi tradi¬ 
zionali di potere e di corrente, sotto l'egida di una intra¬ 
montabile nomenclatura. Nel Psi cresce il malessere, ma 
appare troppo debole il tentativo di dare ad esso il volto di 
una alternativa politica. L'abitudine al conformismo, alla 
fedeltà al capo, sono apparsi, sin qui, un ostacolo mollo 
arduo da superare in un partito troppo a lungo disabituato 
alla battaglia politica democratica. 

Non voglio sopravvalutare la forza di un disegno di re¬ 
staurazione. In fondo appare davvero ben difficile ripro¬ 
porre al paese gli equilibri di potere e ì metodi di governo 
che hanno retto lino al S aprile scorso. Ma neppure si può 
sottovalutare II prezzo che la resi.stenza e l'arroganza del 
I vecchio ceto politico dominante può fare pagare al paese 
I e al sistema democratico. Basta pensare agli effetti, in 
questi giorni, della campagna di Bettino Craxi contro il 
giudice Di Retro, Nessuno può seriamente ritenere che 1 
corsivi deH'Auo/tri.'fermeranno la tempesta giudiziaria che 
investe i politici corrotti. Ma il danno che è stato prodotto 
per II Psi, per la sinistra, per la stessa residua credibilità del 
governo, questo si, è enorme. E può diventare irreparabi¬ 
le. Senza calcolare - sia detto senza malizia - il servizio 
che cosi il segretario socialista rende, ancora una volta, al¬ 
la Democrazia cristiana. Già, la De che con tanta maggio¬ 
re astuzia e ipocrisia se ne sta In trincea, aspettando che 
passi la bufera e lasciando che Craxi finisca per far identi¬ 
ficare, agli occhi della gente. Il Psi con la questione mora¬ 
le. Potendo cosi sprerare non solo che le decine di parla¬ 
mentari, dirigenti e amministratori democristiani coinvolti 
negli scandali passino in secondo piano; ma che non si 
spinga a fondo una riflessione sulle responsabilità stori¬ 
che della De nell'aver costruito quel peculiare intreccio fra 
partiti-Stalo ed economia che ha rappresentato il terreno 
fertile per la corruzione e il sistema delle tangenti. 

E pur vero che questo sistema ha conosciuto la 
sua estrema degenerazione negli anni della 
consociazione e competizione fra De e Psi. 
Negli anni cioè nei quali la governabilità si è 
trasformata in un vero e proprio regime privo - 
occorre dirlo - di valide alternative e incisive 
opposizioni, attraversato da una lotta di potere cinica e 
senza principi. Capisco che è difficile riconoscere che di 
questo si tratta, non di qualche mariuolo, non di forme un 
po' troppo disinvolte di finanziamento dei partiti, men che 
meno dì un complotto di magistrati. Ma riconoscere la ra¬ 
dice politica della questione morale è l'unico modo per ri¬ 
conquistare un primato della politica democratica nei da¬ 
re una risposta alla crisi che investe il paese. In questo 
senso la questione morale ci appare come un punto cen¬ 
trale della crisi italiana. Non solo perché, come è ovvio, è 
impensabile che una classe dirigente moralmente delegit¬ 
timata possa ottenere dagli italiani quella fiducia e quel 
consenso necessari per una politica di austerità e di risa¬ 
namento. Ma perché l'intreccio tra politica e affari è un 
aspetto essenziale di quel meccanismo perverso che ha 
prodotto - lo sottolineava ieri Alfredo Reichlin - miseria 
pubblica e ricchezza privata, che ha fondato il consenso 
sullo scambio, sui privilegi corporativi, sull'uso delle risor¬ 
se pubbliche e sul clientelismo. Solo cosi si spiega il con¬ 
senso di massa su cui ha potuto coniare in determinati 
momenti e in certe aree del paese il celo politico-affaristi¬ 
co e sì comprende che non basteranno i magistrati a risol¬ 
vere il problema della comizione, se non si spezza quel 
blocco di interessi sociali e politici che ha sin qui domina¬ 
lo il nostro paese. La novità di oggi è che questo blocco di 
interessi soffoca l'Italia e la spinge verso il declino, e que¬ 
sto è percepito da una parte crescente degli italiani. An¬ 
che da molti che magari non vedono o non credono in 
un'alternativa politica democratica possibile. Tutto ciò dà 
una grande resptonsabililà ad una forza come il Pds, Una 
responsabilità che non può esclusivamente risolversi in 
una prospettiva di opposizione. A me sembra evidente 
che l'idea di un allargamento al Pds e al Ri dell'attuale 
maggioranza di governo è una idea abbastanza miserevo¬ 
le, che potrebbe risolversi in un esito rovinoso per noi e 
per il sistema democratico. Altra cosa, tutt'altra, è assume¬ 
re noi con più forza e coerenza l'obiettivo di un governo di 
svolta. Di un governo con un chiaro asse politico e pro¬ 
grammatico di moralizzazione e dì riforme, con un segno 
forte dì cambiamento radicale di celo politico. Una pro¬ 
spettiva difficile, di lotta, non di cooptazione. Que.sta mi 
sembra la via per una forza che voglia stare in campo og¬ 
gi. offrire una alternativa alla stagnazione e alle velleità di 
restaurazione, incoraggiare chi all'inlemo del partito so¬ 
cialista e della stessa Democrazia cristiana, si muove, sia 
pure con troppa timidezza, per cambiare le cose. Ma una 
prospettiva cosi non si prepara con i dibattiti. È tempo che 
milioni di lavoratori e dì cittadini tornino a far sentire la lo¬ 
ro voce, ad essere protagonisti. Solo una forza che sappia 
riportare in campo la gente può sperare davvero di incide¬ 
re e di aprire una prospettiva nuova. 


Giornata tesissima in Germania. In migUaia protestano contro le aggressioni agli stranieri 
Contemporaneamente in un’altra città un ordigno tra la folla ha provocato 16 feriti gravi 

Rostock si ribella ai nazi 
Bomba esplode ad Hannover 






Un giornata dì altissima tensione ieri in Germania, 
Mentre a Rostock, dove si svolgeva una manifesta¬ 
zione contro il razzismo, si segnalavano in serata i 
primi incidenti provocati da autonomi e nazisti ad 
Hannover è scoppiata una bomba. L’ordigno ha 
provocato sedici feriti, sei in condizioni gravissime, 
esplodendo nel cuore della città vecchia mentre vi 
si svolgeva una festa e la gente si accalcava. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 




H ROSTOCK. Cercavano una 
strage come quella che 12 an¬ 
ni la insanguinò r«Oktoberfes» 
di Monaco. La bomba sistema¬ 
ta in un cestino di rifiuti nel 
pieno centro dì Hannover che 
ha causalo 16 feriti, sei dei 
quali gravi, ha concluso per la 
Germania una giornata tesa c 
nervosa. L'attentato non é sta¬ 
to rivendicalo ma la polizia in¬ 
daga sugli ambienti di destra. 
A Rostock, il paese «buono» 
aveva deciso di sfilare per dire 
ai profughi, vittime delle ag¬ 
gressioni nazlste: «Noi e voi, 
siamo tutti stranieri, quasi dap¬ 
pertutto», Circa tredicimila per¬ 
sone hanno voluto cosi can¬ 
cellare la vergogna dell'intolle¬ 


ranza e della xenofobia dal 
quartiere di Lichtenhagen, do¬ 
ve per cinque notti i nazisti 
hanno atmlo mano libera con¬ 
tro gli .Asylanien». Ma Ira la 
gente, giovani, intere famiglie 
provenienti da tutta la Germa¬ 
nia che manifestavano pacifi¬ 
camente per •fermare i po¬ 
grom» si erano mischiati un 
migliaio di autonomi. E in città 
c'erano ancora circa 600 «re¬ 
duci» della violenza dei giorni 
scorsi. La tensione era alla e 
verso le otto di sera .sono scop¬ 
piati i primi incidenti Ira auto¬ 
nomi e prolizia. Colpi di pistole 
lanciarazzi, pietre scagliate 
contro le vetrine, auto demoli¬ 
to. 


Un momento della manifestazione contro II razzismo ieri a Rostock 
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È morto Guattari 
r«enfant terrible» 


■■ È morto la scorsa notte a La Borde, in Francia, Fé- 
lix Guattari, l'«enfant terrible» della psicoanalisi. Guattari 
aveva 62 anni ed 6 stato stroncato da una crisi cardiaca. 

Fece parte deir«école freudienne» di Lacan dal 1964 
al 1972, quando ne usci in maniera clamorosa pubbli¬ 
cando «L'anti-Edipo», una lucidissima critica alla psi¬ 
coanalisi tradizionale e all'opera del suo maestro. 

in Italia coltivò fecondi rapporti con la scuola di Fran¬ 
co Basaglia. Polemista feroce e «radicale estremo», fu 
una delle bandiere del movimento del '77, Amava defi¬ 
nirsi «un vero comunista» e non risparmiò critiche al Pei. 
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Partorito 
in treno 
finisce 
sui binari 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELB SARTORI 

■■ VENEZIA. É andata nella 
toilette mentre il treno rallen¬ 
tava, si é seduta sul water e 
ha partorito. Il corpicino del 
bimbo prematuro si é infilato 
nel tubo di scarico ed 6 finito 
sui binari. Una caduta di 
mezzo metro, poco più. Era¬ 
no le 11.10 di ieri. È successo 
sulla linea ferroviaria che da 
Udine porta a Mestre. Prota¬ 
gonista della vicenda una ra¬ 
gazza statunitense di 19 anni. 
Era solo al sesto mese di gra¬ 
vidanza, non aveva capito 
che quelle fitte annunciava- 
• no un parto. Il corpo del 
bambino ancora avvolto nel¬ 
la placenta è stalo recupera¬ 
to sui binari da due adenti. 
Madre e figlio sono stati por¬ 
tati subito in ospedale, a Me¬ 
stre; lei sta bene, lui, Nicho¬ 
las, piotrebbe sopravvivere, ci 
vorranno parecchi giorni per 
sciogliere la prognosi. 
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«Vuole 
un medico? 
Ci mandi 
untalo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrOPABNZA 

M NAPOLI. A Napoli acca¬ 
de anche che a chi si rivolge 
alla guardia medica viene 
detto dai dottori di turno: «Se 
vuole essere visitato a casa 
deve mandarci un taxi. Non 
abbiamo mezzi per muover¬ 
ci». Lo sfascio sanità si allar¬ 
ga imperterrito: Il servizio 
della guardia medica è stato 
istituito dalle Usi ma manca¬ 
no le vetture e non cl sono i 
quattrini per pagare la benzi¬ 
na. I metfici, stanchi di antici¬ 
pare i soldi, denunciano: «Se 
anche riuscissimo a laagiun» 
gere le abitazioni di crii ci 
chiama resteremmo isolati 
ed impotenti». Nell'epoca dei 
satelliti e dei telefoni cellulari 
il servizio continua ad essere 
organizzato come cent'anni 
fa. Nella patria del ministro 
della Sanità in alcune Usi ci 
sono più dipendenti ammini¬ 
strativi che personale medico 
e paramedico. 
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Ora il leader socialista denuncia una aggressione politica e giornalistica nei suoi confronti 
Cresce la rivolta nel Psi. Nilde lotti: «Così il segretario del garofano ostacola il dialogo» 

Craxi resta solo: «Allora pario» 



Bettino Craxi dichiara al quotidiano socialista: «Su- 

bisco un’aggressione politica e giornalistica». Il se- _ l j» • r» 
gretario del Psi promette che se sarà il caso rivelerà 1 rOmOa Q ana a GCnOVa 
lui stesso le sue verità sul giudice Di Pietro. Nel Psi tpnrlnnp 

ancora contestazioni di Ruffolo, Mattina e Del Bue. LUI LcHUUIlc 

Nilde lotti: «A giudicare daH’ultimo periodo, l’atteg- alla Festa deH’Unità: 10 feriti 
giamento di Craxi non ha aiutato la possibilità di ve¬ 
dere la sinistra unita». t 
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VITTORIO RAGONE 


ROMA. Il segretario socia¬ 
lista non demorde. In una di¬ 
chiarazione aWAuanli! toma 
sulla campagna anIi-Di Retro 
e lamenta d’essere vittima «di 
una aggressione giornalistica 
e politica». Il segretario del Psi 
toma a invocare che nelle «se¬ 
di proprie» venga sollevato il 
caso. Ma promette: «Se sarà 
necessario mi riservo io stesso 
di ricercare le vie più efficaci 
per Informare l'opinione pub¬ 
blica». Intanto nei Psi cresce la 


rivolta: proteste di Ruffolo, 
Mattina e Del Bue, Martelli tor¬ 
nerà dagli Usa martedì. 

Alla lesta nazionale dell't/- 
nitò, a Reggio Emilia, Nilde 
lotti commenta: "Chi ruba è 
un ladro, non ci sono giustifi¬ 
cazioni che tengano». E ag¬ 
giunge; «Se dovessi giudicare 
dall'ultimo periodo, mi sem¬ 
bra evidente che l'atteggia¬ 
mento di Craxi non ha aiutato 
la possibilità di vedere la sini¬ 
stra unita». 


Foto di gruppo con assente 

Tra i compagni dell’agente Agostino 

ucciso dalla mafia a Palermo 


MICHELE SARTORI 
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Ma che storia è mai questa? 
La lunga serie di errori 
nei «kolossal» cinematografici 


Bettino Craxi 


MARCELLA CIARNELLI IBIO PAOLUCCI ALLE PAGINE 8 • 7 DOMITILLA MARCHI 
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«Il sesso di Gesù? Non conta niente» 


H Gesù Cristo era un «uo¬ 
mo» o un «essere umano»? 
Era senz'altro un «essere 
umano», secondo la Com¬ 
missione Internazionale per 
l'Inglese nella Liturgia che, 
nominata dieci anni fa dagli 
episcopali dei paesi anglofo¬ 
ni, ha lavorato tutto questo 
tempo a trovare la risposta. 
D'ora in poi gli inglesi al mo¬ 
mento di recitare II «Credo», 
non diranno più «e si è fatto 
uomo», traducendo letteral¬ 
mente «et homo factus est», 
ma «è diventato veramente 
umano». La differenza è so¬ 
stanziale perchè eliminando 
la mascolinità di Cristo la 
Chiesa anglicana ha cosi ri¬ 
solto la questione dell'ordi¬ 
nazione delle donne prete. 
Un tentativo di riaprire la co¬ 
municazione con quelle 
donne che nel 1976 si senti¬ 
rono allontanate ed offese, 
non tanto dal «no» scontato 
al sacerdozio femminile 
quanto dalle motivazioni del¬ 
la Dichiarazione inter insi- 
gniores della Congregazione 
per la dottrina della fede. 
L'ultima delle quali afferma: 
«Rimane il fatto storico che 


Cristo si è incarnato in un - 
maschio e poiché il sacerdo¬ 
te adisce in nome di Cristo, la 
somiglianza più naturale con 
lui è quella maschile». Una 
motivazione certamente non 
accettabile. Indubbiamenle 
la maschilità di Cristo è con¬ 
tingente e non essenziale, 
come giustamente fa rilevare 
John Page nell'illustrare i cri¬ 
teri seguiti per la traduzione 
inglese del Credo Ma perché 
tornare ancora su vecchi e 
consunti temi senza mai af¬ 
frontare l'essenziale? Nella 
Chiesa, ma anche nella vita 
associata non è l’essere ma¬ 
schio o femmina che (qualifi¬ 
ca e conta ma il farsi uomo 
con gli altri, saper assumere 
responsabilità, dimostrare di 
avere competenze. Ma c'è 
anche da aggiungere che la 
maschilità di Cristo non è 
mai stata presa in considera- , 
zione nella riflessione teolo¬ 
gica condotta rigorosamen¬ 
te: ne hanno fatto uso solo i 
censori in difensiva. Nessun 
perìodo della storia della 
Chiesa è cosi sigplficativo 
quanto 1 primi cinque secoli 


VILMA OCCHIPINTi 

segnati dalle controversie cri¬ 
stologiche. Non era in gioco 
la fede nel Cristo, figlio di 
Dio, venuto fra gli uomini per 
salvarli; si trattava di circo¬ 
scrivere la sua immagine en¬ 
tro i limiti del comprensibile. 
Fu vero Dio o un essere uma¬ 
no con prerogative divine? E 
la Chiesa definì: è della stes¬ 
sa sostanza del padre, quindi 
divino. Fu vero uomo o as¬ 
sunse dell’uomo solo l’appa¬ 
renza? E la Chiesa definì: è 
nato da Maria quindi è uomo 
a pieno tìtolo. Per dimostrare 
l’autentica umanità di Cristo 
questa è la prima formula, 
usala anche da Paolo - «nato 
da donna» - e poi da tutte le 
confessioni di fede posterio¬ 
ri Nel Concilio <Ji Efeso 
(431) i padri che discuteva¬ 
no delle due nature del Cristo 
- l'umana e la divina - trova¬ 
rono una sintesi proclaman¬ 
do Maria madre di Dio; il to¬ 
sto conciliare continua; «Na¬ 
to da Maria, quindi uomo, 
consustanziale al Padre, 
quindi Dio, ma anche consu¬ 
stanziale a noi per la stessa 


umanità». Nelle discussioni 
dottrinali emergevano, muo¬ 
vendosi con grande lucidità 
fra le diverse eresie, le formu¬ 
le dogmatiche, cioè definiti¬ 
ve, non più sottoponìbili a di¬ 
scussione. Cristo è vero Dìo e 
vero uomo, in lui le due natu¬ 
re sono «unite ma non confu¬ 
se. distinte ma non separate» 
(Calcedonia, 451). 

Niente di più - né in forma 
migliore - fu detto e può es¬ 
sere detto di Cristo. Nel con¬ 
testo culturale in cui si pre¬ 
sentò l'evento Gesù è pura 
accademia c disonestà nel 
confronti della storia - un vi¬ 
zio tanto attuale - chiedersi 
se l'umanità di Cristo può es¬ 
sere qualificata per genere e 
se può trovarvi spazio il fem¬ 
minile. Di fatto Gesù era un 
uomo maschio e non avreb¬ 
be potuto essere altrimenti in 
un contesto nel quale la don¬ 
na aveva scarsa rilevanza 
pubblica essendole perfino 
negato il diritto di parola. E 
vero che le professioni di fe¬ 
de cristiana affermano che 
Cristo si è fatto uomo ma l'e¬ 
spressione ricalca il greco 


enanlhropòsanta, inumana- 
to, e significa far parte dell'u¬ 
manità. Era del tutto contin¬ 
gente che Cristo fosse ma¬ 
schio, In quanto maschio po¬ 
tè certamente agire - allora - 
con maggiore libertà, tanto 
da compiere gesti anticon¬ 
formisti come quello di chia¬ 
mare tra i suoi discepoli an¬ 
che donne - cosa del tutto 
inedita per quei tempi e quei 
luoghi. Ad una di esse, Marta, 
l'evangelista Giovanni fa pro¬ 
clamare la professione di fe¬ 
de che Marco, Matteo c Luca 
attribuiscono a Pietro in un 
testo cosi importante da es¬ 
sere preso come fondamen¬ 
to del primato pontificio. 
Nessun «primato» viene inve¬ 
ce riconosciuto a Marta. 

Allora, più che domandar¬ 
si quanta «maternità» è nella 
paternità di Dio, più che do¬ 
mandarsi quanta femminilità 
è nell'/iomo di Cristo, 6 forse 
da qui che bisogna ripartire 
con la chiara consapevolez¬ 
za che essere maschio e/o 
femmina ha senso solo se è 
garantita l'alterità di cui am¬ 
bedue sono ireciprocamente 
portatori. 


AUanne a Fhimidno 
Dirottato aeveo 
con died ostag0 


■i ROMA. È ripartito ieri se¬ 
ra alle 23 c 30 diretto a Roma 
il Boeing 727 dirottato ieri 
mattina. A bordo vi sono 4 
sequestratori, un passeggero 
e i nove componenti cTell'e- 
quipaggio. 

Era partito da Addis Abeba 
diretto in Yemen, ma durante 
una sosta a Gibuti quattro pi¬ 
rati dell'aria si sono impos- 
.sessali deU'acreo e hanno 
fatto scendere tutti i 76 pas¬ 
seggeri tranne uno. Le autori¬ 
tà di Sanaa, destinazione ori¬ 
ginaria del volo, non hanno 
acconsentito all'atterraggio, i 
piloti si sono allora cfiretti 
verso Aden, dove l'aereo é ri¬ 
masto fermo per 13 ore, pri¬ 
ma di ripartire verso l'Egitto. 
L'aereo della compagnia di 
linea etiopica era atterrato al¬ 
l'aeroporto del Cairo alle 


20,15 locali (19,15 ora italia¬ 
na) di ieri dove ha fatto rifor¬ 
nimento di carburante 
(22.000 litri di kerosene). Al¬ 
le autorità egiziane i quattro 
dirottatori di nazionalità etio¬ 
pe hanno chiesto di poter ri¬ 
partire per Roma, Atene o 
Tel Aviv, Si Ignora F>er ora 
perché è stata scelta la desti¬ 
nazione italiana. Oltre ai 
quattro dirottatori sull'aereo 
si trovano i nove membn del¬ 
l'equipaggio e un passeggero 
l'unico, di cui non si conosce 
l'identità, che è stato tratte¬ 
nuto sui '76 passeggrei libera¬ 
ti a Gibuti. I quattro etiopi 
non hanno voluto spiegare 
alle autorità egiziane il moti¬ 
vo del loro gesto, né le loro ri¬ 
chieste «che -hanno detto - il 
governo del Cairo non è in 
grado di soddisfare». 
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Commenti 


DOMENICA 30 AGOSTO 1992 


rilaità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Europa che cambia 


■DOARDO aARDUMI 

M itterrand dice che bisogna «spiegare, spiega¬ 
re, spiegare, per convincere, convincere, 
convincere». E ha molte buone ragioni per 
farlo. Il best seller dell'estate in Francia è sta- 
to un libriccino che riporta per esteso tutti gli 
articoli del trattato dì Maastricht. Ne sono sta¬ 
le vendute centinaia di migliaia di copio. Chiamati dal lo¬ 
ro presidente, dopo la vittoria degli antieuropeisti in Da¬ 
nimarca, ad esprimersi con un referendum, i francesi 
hanno scoperto improvvisamente di sapere molto poco 
della progettata unione politica e monetaria che, a detta 
dei suoi sostenitori, dovrebbe cambiare la loro vita insie¬ 
me a quePa di altri milioni di europei. La lettura estiva 
non deve però essere risultata molto convincente. Se al¬ 
l'inizio di giugno, pur con una informazione approssima¬ 
tiva, il 60 percento degli elettori si dichiarava favorevole 
alla ratifica, alla fine di agosto solo il47 per cento si dice 
ancora orientato a votare si il prossimo 20 settembre. 

11 presidente francese probabilmente non sbaglia 
quando pensa che si sia fatto ancora poco per spiegare e 
che bisogna sbrigarsi a rimediare. Maastricht soffre in¬ 
nanzitutto di un vizio di origine. Il trattato è il prodotto di 
una lunga e complessa mediazione tra governi. La gente 
è sempre stata tenuta alla laiga. Delio «storico passo» si 
parla ormai da quasi due anni ma dai palazzi di Bmxclles 
hanno finito per filtrare solo informazioni edulcorate dal¬ 
le raffinatezze dei diplomatici. In nessun Paese, se si 
esclude l'Inghilterra, la materia 6 divenuta oggetto di un 
aperto e schietto confronto politico. I goveminanno pen¬ 
sato che si trattasse innanzitutto di affari loro. Ecosl ha fi¬ 
nito col pensarla anche una gran parte dei cittadini. Ve¬ 
nuto il momento delle decisioni, non può stupire Che ci si 
intenda tanto faticosamente. Il contadino francese, il ri¬ 
sparmiatore tedesco o il disoccupalo portoghese non 
sanno esattamente quali soiprese riserverà la nuova Co¬ 
munità, se aprirà loro nuovi orizzcnii o se invece non li 
obbligherà a rincorrere una burocrazìa ancora più lonta¬ 
na e incontrollabile di quella con la quale hanno oggi a 
che lare. 

Spiegare e convincere, colmare il deficit di informazio¬ 
ne colpevolmente accumulato in questi anni, ò necessa¬ 
rio, ma non è detto che basti. E' accaduto qualcosa di 
nuovo durante questa lunga estate. Non si tratta più solo 
di rassicurare categorie di produttori e garantire masse di 
consumatori. Ciò che da qualche giorno appare a tutti 
evidente è che il trattalo in poco tempo 6 terribilmente 
invecchiato. Lo sbigottimento che si legge nelle dichiara¬ 
zioni dei politici francesi, dopo la pubblicazione degli ul¬ 
timi sondaggi, ha il sapore di un'improvvisa sconvolgen¬ 
te illuminazione. Sia i dirigenti socialisti che i leaders del 
centro-destra danno l'impressione di non capire più, tut- 
t’a un tratto, con chi hanno a che fare. L'opposizione al¬ 
l’Europa sembra nutrirsi di spiriti c di umori insospctiati, 
che scavano vigorosamente nel corpo dell'elettorato 
senza trovate alcuna valida resistenza, Jacques Delors, il 
presidente della commissione di Bnjxellcs, ha parlalo di 
una sorta di «fuga dalla politica» maledicendo i demago¬ 
ghi che assecondano 1 rifiuti e le paure più irrazionali del¬ 
la gente. . 

■ erto 6 un latto che mentre Delors. noi suoi pa- 
■ lazzi, cuciva le braghe per la nuova Europa. 

, ...l'Europa fuori stava cambiando e lui non dava 
l'impressione di accorgersene. Chi ha seguito 
le defatiganti trattative che hanno portato ai 
■ trattati non può dimenticare quanto stridente 
apparisse allora, poco più di un anno fa, il contrasto tra i 
conciliaboli degli eurocrati e gli sconvolgimenti che per¬ 
correvano Il continente. Nei palazzi di vetro della capita¬ 
le belga si discettava animosamente di quale carattere at¬ 
tribuire alla politica estera comune del Dodici e a chi far 
comandare le truppe dei nuovi eserciti europei, e alle 
porte delta Comunità andava maturando una crisi terribi¬ 
le come quella jugoslava. Tutti erano in grado di preve¬ 
dere come sarebbe andata a finire. Ma nessuno si 6 mos¬ 
so. Tanto meno quella nuova forza politica che promet¬ 
teva un’ inedita epoca di «sicurezza collettiva». Il «club dei 
Dodici» ha fatto finta di non sentire, Più forte spirava il 
vento del cambiamento c più ha dato l'impressione di 
voler serrare i battenti e sprangare le finestre. 

Il vento perù, dicono ora i sondaggi, non spira solo al¬ 
l'est. I caratteri stessi assunti dalla battaglia di Maastricht 
in Francia, i furibondi colpi di maglio sferrati dalle forze 
convergenti dell'estrema destra e aell'estrema sinistra, la 
sollecitazione delle più varie spinte nazionaliste c locall- 
ste, annunciano che i confini della frantumazione socia¬ 
le e della crisi politica non si sono arrestati ai limiti della 
vecchia cortina di ferro. Mitterrand ai francesi dovrà spie¬ 
gare anche perchè ha chiuso gli occhi per non vedere e 
perchè l'Europa che sta promuovendo deve essere intesa 
come l'aurora di una nuova epoca e non invece come 
l’estremo tentativo di non far tramontare un mondo trin¬ 
cerato nei suoi privilegi. 

Se il presidente perderà, l'Europa andrà probabilmen¬ 
te in pezzi. Nessuno può illudersi che a questo punto sia 
in gioco solo l'ultimo trattato c che, bocciata Maastricht, 
si possa con tutta tranquillità tornare al vecchio mercato 
comune, con qualche legislazione di contorno. Se le 
spinte centrifughe presenti in tutti gli stati non venissero 
nassorbite da una forte tensione verso il traguardo di una 
più profonda integrazione, i contraccolpi sarebbero im- 
prev^ibili. Le turbolenze finanziarie delrultima settima¬ 
na dimostrano che la corda si può spezzare in ogni mo¬ 
mento e che. a quel punto, ognuno potrebbe scegliere di 
andare per la propria strada. L'Europa di Mitterrand può 
piacere p>oco e apparire inadeguata ma prcr ora è l'unica 
trincea e non resta che difenderla. 


_Aj centro del Meeting il futuro 

della Chiesa più che quello della De. La teologia 
prima della politica. E toma utile Sant’Agostino 

Batte il cuore di CI 
«Fermare i pelacani» 



Altro che fine deH'ideologia! Con il 
meeting di Comunione e Liberazione 
abbiamo visto in funzione una officina 
dove si produce esattamente quella 
merce che viene data per defunta alme¬ 
no dagli anni Settanta. Sotto i capanno¬ 
ni di Rimini ribolliva quel tipo di patssio- 
ne che induce tante migliaia di ragcizzi 


ad accalcarsi per ascoltare un teologo, 
seguire una discussione sul giornali¬ 
smo. applaudire o fischiare qualche di¬ 
rigente de. Quel tipo di passione, in¬ 
somma, che li ha tenuti 11, invece di 
mandarli sulle spiagge, come sarebbe 
normale in piena estate. Più che la De, li 
appassiona il futuro della Chiesa. 



Giovani per I viali del Meeting 92 a Riminl. In alto, Giancarlo Cesana, leader di Comunione e Liberazione 


■i RIMINI. Non è puro inte¬ 
resse politico e culturale, è 
proprio «appartenenza», par¬ 
tecipazione a un evento di 
comunità religiosa, in cui gli 
elementi della dottrina, della 
discussione teologica hanno 
una parte grandissima. Loro, 
i cieliini. in verità, hanno 
sempre insistito su questo; 
badate, la nostra è poma di 
tutto una comunità ecclesia¬ 
le. Ma fatalmente i giornali, 
che devono acchiappare an¬ 
che le cose che non interes¬ 
sano soltanto a loro, finisco¬ 
no per occuparsi di più della 
De, del raffreddamento con 
Andreotti, del corteggiamen¬ 
to verso De Mita e della nuo¬ 
va corrente di Sbardella. 

Tutte cose vere. Ma questa 
volta si va forse più vicino a 
quello che scalda i cuori cìcl- 
lini, se si cerca non tanto in 
direzione della De, ma den¬ 
tro la Chiesa c dentro gli in¬ 
terrogativi sul suo futuro, 
mentre II ciclo di un pontifi¬ 
cato si è concluso, con l'e¬ 
normità degli eventi che esso 
ha accompagnato e favori- 
to.Con Woitila CI ha avuto 
una grande consonanza nel 
modo di intendere l'espe¬ 
rienza cristiana come «even¬ 
to», come continuazione del¬ 
l'opera salvifica di Gesù Cri¬ 
sto attraverso rcvangelizza- 
zione (^rEnciclica «Redem- 
ptoris Missio», è il testo più ci¬ 
tato), come «incontro» con 
Qualcuno, nella certezza che 
la redenzione si dà soltanto 
in forza della Grazia. «San¬ 
gue, carne, vita», come ii.si- 
stono gli editoriali del Saba¬ 
to, e non «principi» o «simbo¬ 
li». E' questa la prima linea 
del fuoco nelle battagHi; teo- 
logico-politiche di questi me¬ 
si: battere là- proépettiva ■»- 
bollata come «astratta» - di 
chi intende resperienza cri¬ 
stiana come pratica etico-ra¬ 
zionale, che vedo la Chiesa 
solo come ente erogatore di 
impulsi morali verso la socie¬ 
tà. 

È questo il tasto che batto¬ 
no i passaggi-chiave di que¬ 
sto meeting, e che il settima¬ 
nale di CI, con una attentissi¬ 
ma regia, mette in evidenza: 
la presentazione del «prefet¬ 
to della fede», card, Ratzinger 
all'ultimo volume di Don 
Giussani, il messaggio del se¬ 
gretario di Stalo càrd. Soda¬ 
no. 

Altro che «pensiero debo¬ 
le»' siamo nel mezzo di una 
battaglia teologica durissima 
- che ha, come vedremo, an¬ 
che riflessi politici molto 
complicali -, in cui ci sono 
amici e nemici, in cui ci si 
schiera nelle cose di oggi co¬ 
me in quelle del pa.ssato, che 
pure è pieno di amici e nemi¬ 
ci (Isabella di Castiglia si, Lo¬ 
renzo il Magnifico no, la co¬ 
lonizzazione spagnola si, 
quella ingle.se no), E dove lo 
.scontro si annuncia molto 
molto più pesante delle bat¬ 
taglie di corrente nella De. 

Non è un caso che sia di¬ 
ventato di nuovo caldo, al¬ 
meno sulle pagine del Saba¬ 
to, la lunga guerra di Sant'A- 
gostino contro Pelagio. Il mo¬ 
naco britanno del V secolo, 
che ebbe molto seguito ma 
che fu alla fine scomunicato, 
intendeva il cristianesimo. 


per l'appunto, come c.spc- 
rienza razionalistica od etica, 
attraverso la quale l'uomo 
poteva raggiungere la virtù e 
la salf^zza grazie alle sue 
proprie forze, non pregiuefi- 
' cale .d^( peccato di Adamo. 

■ L'uomo.'insomma, era consi¬ 
derato da lui in grado di eser¬ 
citare il «mali bonique iudl- 
cium» in pietia libertà e con 
la propria libera volontà. I 
giornalisti del Sabato cono¬ 
scono cosi bene Agostino, da 
con.siderarlo scherzosamen¬ 
te il «segreto ispiratore di tan¬ 
ti editoriali» e da potersi per¬ 
mettere di intervistarlo sul 
crollo del regime sovietico. E 
sanno bene anche una cosa 
che pure non hanno scritto; 
la battaglia di Agostino fu 
lunga c difficile, e, quando 
sembrava vittoriosamente 
conclusa con la scomunica 
di Pelagio e dei suoi soci. Pa¬ 
pa Innocenzo mori c gli suc¬ 
cesso Zosimo, che era di tut- 
t'altra opinione. Si ricomin¬ 
ciò quindi da capo, mentre i 
pelagiani dilagavano, e sol¬ 
tanto la manovra politica di 
Agostino, che riuscì a portare 
dalla sua l'imperatoie Ono¬ 
rio. ebbe alla fine il soprav¬ 
vento. 

Ora non è più tempo di 
eresie c di scomuniche, ma 
l'ipotesi di un mutamento di 
indirizzi nella guida della 
Chiesa non è poi cosi remo¬ 
ta. Nulla si può dare per 
scontato e per CI i vantaggi 
della posizione acquisita in 
questi anni potrebbero dimi¬ 
nuire o tramontare, e la ver¬ 
sione prevalente, nelle .stan¬ 
ze vaticane.dell'esserc cri¬ 
stiani, potrebbe modificarsi. 
Da qui gli allarmi: il pensiero 
piduista sta prendendo piede 


nella Chiesa, si sta cercando 
di mutare daU'intemo i con¬ 
tenuti dell’esperienza cristia¬ 
na - come ha scritto il Sabato 
in apertura del meeting, e co¬ 
me il'suo direttore. Alessan¬ 
dro Banfi, ha ripetuto in que-, 
sii giorni -, americanizzan¬ 
dola, massonizzandola, pri¬ 
vandola, agli occhi dei se¬ 
guaci di Don Giussani, della 
fonia d'urto dell'evangelizza¬ 
zione, deH'incontro, dello 
stupore, della novità ontolo¬ 
gica del battesimo (altro 
fronte teologico che si sta 
aprendo): trasformandola in 
altre parole in una prospetti¬ 
va etica che mette le virtù na¬ 
turali davanti a quelle so¬ 
prannaturali. 

Vi sembrano questioni 
astratte, rarefatte, ininfluenti 
sulle scelte da fare oggi? Non 
è cosi se si guarda alle dispu¬ 
te attraverso le lenti cieliine. 
Non dimentichiamo che nel¬ 
l'universo di questo movi¬ 
mento le questioni dottrina¬ 
rie hanno sempre avuto una 
incidenza determinante (an¬ 
cora di più che nel mondo 
della defunta ortodossia co¬ 
munista; e pure pensiamo al 
potenziale destabilizzante 
che lo stalinismo vedeva nel¬ 
le eresie buchariniane e troc- 
kista, di destra e di sinistra). 
Ricordiamo una pagina mol¬ 
to precisa di Don Giussani - 
il leader spirituale che di CI 
ha la «paternità» - nel libro 
intervista con Robi Ronza 
(Jaca Book). Vi si racconta 
che il «detonatore della crisi» 
che mise k.o. per alcuni anni 
Gioventù studentesca (cosi 
si chiamava negli anni Ses¬ 
santa quella che diventò poi 
Comunione e Liberazione) 
fu, mollo più che il Sessantot¬ 


to, semplicemente un libro, 
lo .scritto di uno spagnolo. Jo¬ 
sé Maria Gonzales-Ruiz, che 
indeboliva la visione ontolo¬ 
gica del''evento cnstiano, 
provocando l'affermarsi di 
una concezione del Cristia¬ 
nesimo come «impegno mo¬ 
rale c sociale». Quel libro 
scompaginò le fila del movi¬ 
mento. E non dimentichia¬ 
mo come, in altre pMine del¬ 
lo stesso libro. Don Giussani, 
sia pure con rispetto e diplo¬ 
mazia, non manchi di regi¬ 
strare la «eterogeneità» della 
impostazione cristiana del 
potente cardinale ambrosia¬ 
no, Martini, rispetto a quella 
dici. 

Argomenti che scottano, 
perchè il fronte avverso viene 
sempre ricondotto, più o me¬ 
no cautamente, alle tentazio¬ 
ni «neoilluministiche», alla di¬ 
mensione elìca e. «in ultima 
analisi», a una ispirazione 
«protestante». Anche in que¬ 
sti giorni, sulle pagine del Sa¬ 
bato o dalle tribune del mee¬ 
ting, gli avversari dell'orto¬ 
dossia ciellina, quando non 
assumono addirittura le vesti 
del demonio (come è acca¬ 
duto per r«ex» Rocco Butti- 
glione) o quelle, meno in¬ 
quietanti, degli avversari 
•esterni» di sempre, come Ba- 
get Bozzo, vengono per lo 
più dipinti come succubi del 
neomodemismo, o quel che 
è peggio, come «vicini agli 
ambienti del protestantesi¬ 
mo liberale di Tubinga». Che 
è. grosso modo, T'accusa 
peggiore che vi può cadere 
sulla lesta. 

Sta in questi conflitti la 
bussola che orienta, sotto 
pelle, la leadership ciellina e 
i militanti più scafati: il presi¬ 


dio di una concezione dell'e¬ 
vento cristiano, che oggi è 
anche quella di San Pietro, 
ma domani chissà. 

E la politica che cosa c'cri- 
tra con tutto questo? Molto, 
per almeno due ragioni: una 
è la stessa per cui Agostino 
dovette tanto darsi da fare 
con la corte imperiale di Ra¬ 
venna per spuntarla su Pela¬ 
gio. Vale a dire che CI ha bi¬ 
sogno di legami solidi con la 
politica: da qui la ricerca di 
una collocazione del Movi¬ 
mento poprolare nella De che 
dìa garanzie in un futuro in¬ 
certo e difficile da decifrare. 
E una corrente propria ed au¬ 
tonoma. quella di Formigoni 
e Sbardella - bella o brutta 
che sia, non si va per il sottile 
quando è in gioco il proprio 
destino - è evidentemente 
apparsa la soluzione più 
confacente p>er trattare, con 
più forza, con i capi della De. 
La seconda è che la ispira¬ 
zione «popolare» dei ciellini 
in politica, nel mondo post¬ 
comunista e prost-guerra 
fredda, cerca le occasioni 
che si prestano a prender 
partito in modo «forte» (un 
anno fa contro la Guerra del 
Golfo, ora per rinlervento in 
Bosnia). Ma niente si presta¬ 
va meglio dello scontro elet¬ 
torale americano per la pre¬ 
sidenza. Tutti «clintoniani», 
dunque, contro «la loggia di 
Bush», anche se i programmi 
welfaristl di Clinton, decisa¬ 
mente più congeniali a una 
forza popolare, si accompa¬ 
gnano a una certa freddezza 
liberal sui «valori della fami¬ 
glia», che sono invece il ca¬ 
vallo di battaglia dei Repub¬ 
blicani. E su questa contrad¬ 
dizione infierisce Buttiglione, 
feroce come sanno esserlo 
soltanto gli «ex». 

Sul fronte nazionale, i «po¬ 
polari» sì sono schierati per la 
proposta del «govemissimo» 
ed hanno applaudito caloro- 
samentel'idea di allargare il 
governo al Pds, ma anche qui 
si trovano di fronte a una 
complicazione. Non c'è solo 
il diniego cortese del Pds. c'è 
il latto che la crisi del sistema 
politico ha bisogno dì altri 
passaggi che consentano il 
ricambio di governo e l'alter¬ 
nanza. «Vogliono liquidare i 
partiti popolari in Italia», è la 
lesi del leader ciellino Gian¬ 
carlo Cesana, ma l’idea di 
schierare in campo le com¬ 
ponenti «pofxjlari» della poli¬ 
tica italiana, per quanto cari¬ 
ca di buone intenzioni, si 
porta dietro troppe cose del 
vecchio scenario, del quale, 
palesemente, l'Italia ha biso¬ 
gno di liberarsi. Anche lo 
scandalo delle tangenti viene 
liquidato come un capitolo 
deH’attacco alle forze «popo¬ 
lari». Eppure si direbbe che è 
proprio il popolo italiano a 
non prolerne più di una politi¬ 
ca corrotta c incapace. Co¬ 
me si vede, i conti con il 
mondo nuovo sono molto 
diffìcili anche per la squadra 
agguerrita e compatta di CI. 
Ci vorrebbe tutto il genio teo- 
logico-politico di Agostino, e 
forse anche di più. E poi; do¬ 
po il Papa amico, Innocenzo, 
chi sarà Zosimo? E chi li fer¬ 
merà i pelagiani? 


Dalla legge delega 
del governo emerge 
un ben povero stato sociale 


GIUSEPPE CHIARANTE 

A i prinìi di settembre il Senato commeerA lesamc 
in commissione - per proseguirlo poi nella setti¬ 
mana successiva in aula - della legge delega su 
pensioni, saniti, impiego pubblico, finan/.a lo- 
cale. Come è noto ii governo Amato avrebbe vo¬ 
luto (e aveva esercitato a tale scojx) una |x*san- 
te pressione) che a palazzo Madama l'esame del provvedi¬ 
mento fosse effettuato a tappe forzate e che si giunges.se al- 
Tapprovazlone anche da parte dellassemblca addirittura 
prima di fenagosto. Il gruppo dei senatori del Partito demo¬ 
cratico della sinistra si è opposto recisamente, prima quasi 
da solo, poi sostenuto anche da altri gruppi deH'opposizio- 
ne e da singoli esponenti della maggioranza, a tale assurda 
richiesta governativa. Ci siamo opposti innanzitutto porcliO 
consideravamo ben poco democratico un metodo che 
compnmesse in pochi giorni la discussione parlamentare su 
quattro materie di tanta importanza: ben poco democratico, 
da un lato, perché un simile calendario avrebbe reso lR)po^‘ 
sibile un dibattito approfondito e adeguatamente documen¬ 
tato e avrebbe umiliato il diritto dell'opposizione di far vale¬ 
re le proprie critiche e le proprie proposte, ma anche, d'altro 
lato, perché una discussione affrettata a metà agosto avreb¬ 
be praticamente e.scluso qualsiasi possibilità di confronto 
con gli interlocutori socialmente più intere.ssati. cioè con le 
organizzazioni sindacali e professionali e con le altre artico¬ 
lazioni della società civile. 

Ora che questa battaglia procedurale (ma in verità non 
solo procedurale) è stata vinta e si è ottenuto che la discus¬ 
sione avvenga in coincidenza con la rlprc.sa deH'attiviià poli¬ 
tica e di lavoro, è importante spostare l'altcìizione sui gravi 
contenuti politici del provvedimento: che sono risultati an¬ 
cor più evidenti dopo che il governo - incalzalo dalle nostre 
critiche circa l'assenza pressoché completa, nel testo inizia¬ 
le, di ogni quantificazione delle spese e dei nsparmi - ha 
presentato i suoi emendamenti diretti a precisare meglio i 
criteri e gli obiettivi della delega 

Alla luce di questi emendamenti appare ora molto niù 
chiaro ciò che nel lesto originano della delega era comun¬ 
que già implicito. Ossia che ci troviamo di fronte, questa vol¬ 
ta. a qualcosa di più e di peggio dello stillicidio ormai con¬ 
sueto di misure finanziarie riduttive e restrittive, quali quelle 
che nel corso degli ultimi anni hanno fortemente ridimen¬ 
sionato alcune delle fondamentali conquiste sociali realiz¬ 
zate in Italia soprattutto negli anni Settanta. Va detto mollo 
nettamente, infatti, che Tobietlivo che con la legge delega 
questo governo oggi si propone non é - a ben vedere - una 
riforma delle principali strutture dello Stato sociale al fine di 
qualificarne il funzionamento, accrcvsceme lefficienza. eli¬ 
minare sprechi e correggere distorsioni: e non é neppure, 
più modestamente, quello del contenimento o della riduzio¬ 
ne della spesa, ossia dei ■tagli". Si tratta di un disegno asseti 
diverso; in pratica si rinuncia ali'obiettivo di garantire a; cit¬ 
tadini la fruizione dei diritti sociali che dovrebljero essere as¬ 
sicurati da una moderna democrazia avanzata: cade cioè il 
presupposto stesso dello Stato sociale e la filosofia che su¬ 
bentra e che regge il provvedimento è il ritorno a una visione 
cLS&istenzidlc, che attribuisce alta struttura pubblica (inevita¬ 
bilmente indebolita e degradata) il compito di provvedere 
ai più bisognosi, mentre ai lavoratori maggiormente garantiti 
si prospetta la possibilità di ottenere qualcosa di più attra¬ 
verso la via sindacale e ai ceti agiati si suggeriscono, col con¬ 
corso delle assicurazioni, più confortanti soluztoni privatisti¬ 
che. 

E semplare è, a questo nguardo, il riordinamento 
che si vorrebbe operare in campo sanitarie do¬ 
ve, con ulteriori tagli, sarebbero ancor più de¬ 
classate la funzionalità e la qualità del servizio 
pubblico offerto alla totalità dei cittadini e mag¬ 
giori costi graverebbero anche su lavoratori di¬ 
pendenti e pensionati; ma nel contempo alle categorie più 
forti si darebbe la possibilità di ottenere, con la contrattazio¬ 
ne sindacale, servizi integrativi (sarebbe, in sostanza, la ri¬ 
nascita delle mutue): e i ceti di più allo reddito verrebbero 
incoraggiati a procurarsi, pervia assicurativa, una copertura 
sanitaria più ampia e dì più alta qualità. È chiaro che in que¬ 
sto modo si andrebbe alla liquidazione, di fatto, dello Stato 
sociale nel campo delia sanità: senza tuttavia eliminare la 
vergogna del cospicuo sostegno finanziario statale - attra¬ 
verso le convenzioni e altri meccanismi - alla struttura sani¬ 
taria privala. 

Più o meno analoga è la tendenza in materia previdenzia¬ 
le e pensionistica: dove sempre più marcata sareblx; desti¬ 
nala a diventare la spinta ad assicurarsi trattamenti pensio¬ 
nistici più favorevoli mediante il sistema assicurativo Ma ef¬ 
fetti simili si avrebbero anche nel campo della (manza loca¬ 
le, giacché non è una vera autonomia impositiva quella che 
si prospetta; e i Comuni si troverebbero di fronte alla scelta 
se far ricorso su larga scala a una misura impopolare quale 
l'addizionale Irp>ef (cioè l'aumento di un'imposta che gta 
suona iniqua e scarsamente progressiva perché grava so¬ 
prattutto sui lavoratori dipendenti) oppure ridurre per quali¬ 
tà e quantità i servizi sociali e culturali offerti ai cittadini 
In conclusione, chi sperava (lo aveva affermato anche il 
segretario della Cisl D'Anioni In una intervista a !VnUù) che 
i sacrifici a carico dei lavoratori sanciti col decreto fiscale e 
coll'accordo sul costo del lavoro avrebbero trovato un com¬ 
penso sul terreno sociale al momento della discussione del¬ 
ia legge delega, non può che e.ssere profondamente deluso 
e preoccupato dairorientamento sottolineato dagli emen¬ 
damenti governativi. Certo, il dibattito sulla legge delega è 
un’importante occasione di confronto sui grandi temi della 
riforma del grandi sersnzi dello Stato sociale. Ma se si vuol 
procedere in senso positivo, occorre modificare profonda¬ 
mente. e per molli aspetti rovesciare, l'indirizzo delle solu¬ 
zioni projxjste. Altrimenti si iralterebl^ di un ulteriore e pe- 1 
santissimo sacrificio a senso unico, cioè per i lavoratori e la | 
povera gente. Sarebbe davvero il trionfo non già del riformi- | 
smo, ma del ritorno a una logica classista. i 


Direttore: Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansonelli 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
_ Redattore capocentrale: Marco Demarco _ 

Editrice spa l'Unità 
Presidente: Emanuele Macaiuso 
Consiglio d'Amminislraz Ione: 

Guido Alborghelti, Giancarlo Aresta, Antonio Bellocchio. 
Carlo CastePi, Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa, Emanuele 
Macaiuso. Amalo Mattia. Mario Paraboschi, Enzo Proietti, 
Liliana Rampello, Renalo Strada, Luciano Ventura 
_ Direttore generale: Amato Mattia _ 

Direzione, redazione, amministrazione- 
00187 Roma, via del Due Macelli 23/13 
telefono pa.ssarte 06/639961. telex 613461, fax 06/6783555 
20124 Milano, via Felice Casati 32. telefono 02/67721 
Quotidiano del Pds 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Iscriz. al n. 243 del registro stampa del tnb. di Roma, iseriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa dei tnb. di Milano, 
isenz. come giornale murale ^el regis. del tnb. di Milano n. 3599. 




SERGIO STAINO 


^fiJPCOPPlO 

IL 



/V|0N VAIlE/'I 
hi e ANCHE 
ha PO. 

f(/70 

Cp/fXl Co^f PA 

c 



Cntiflcato 

n. 1929 dd 13/12/1991 

















DOMENICA 30 AGOSTO 1992 


NEL MONDO 


Più di tredicimila persone 
in piazza, altre migliaia 
sui pullman bloccati 
dagli agenti suirautostrada 

Dopo la manifestazione 
i primi incidenti con lanci 
di sassi e auto rovesciate 
Oltre sessanta gli arresti 


Manifestazione antirazzista davanti 
all'asilo per rifugiati di Liohtenhagen, 
alla periferia di Rostock. Sotto, un'auto 
bruciata da dimostranti di destra a Cottbus 



L’altra Germania riconquista Rostock 

Corteo contro il razzismo. Scontri tra polizia e autonomi 


Un corteo per le strade di Lichtenhagen, il quartiere 
di Rostock sconvolto dalle violenze razziste. Tredici- 
mila persone hanno manifestato «per fermare i po¬ 
grom», mentre altre migliaia erano bloccate su 
un’autostrada da una polizia che solo ora ha ritrova¬ 
to la «grinta». Dopo una giornata ad altissima tensio¬ 
ne, in serata i primi incidenti fra un migliaio di «auto¬ 
nomi» e la polizia. 65 arresti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


GERMANIA 




i xenofobe in molte atta 


■■ BERLINO Rostock fa scuola 
Aggrc.ssioni contro ostelli dì profu 
ghi che chiedono asilo si sono regi- 
.strati in varie città della Germania, 
Gli incidenti più gravi si .sono verifi 
cati a Cottbus dove duecento ostro 
misti di destra hanno cercato di en 
trare in un palazzo adibito ad allog¬ 
gio per .stranieri. Solo l'intervento di 


300 poliziotti ha impedito il peggio. 
Sono state arrestate quindici perso¬ 
ne trovate'In posses.so di coltelli, pi¬ 
stole a gas, manganelli. A Ladebow, 
nei’ pressi di Grcifswald, nel Me- 
clepiburgo-Pomcrania, una trentina 
di 'riazi sì lanciata all'assalto di un 
ostello ma la polizia lì ha fermati. In¬ 
cidenti si sono registrati anclie a 


Stendal. Calau, Ochserleben, Lipsia 
e Spremberg, tutte località dell’ex 
Rdt. Ma c’è stato un epi.sodio di xe¬ 
nofobia. il primo, anche a Saarlouis, 
una cittadina di quella che era la 
Germania occidentale, al confine 
con la Francia. Sconosciuti hanno 
lancialo due molotov contro un al-, 
loggio dove sono ospitati 60 stranie¬ 


ri. Si è sviluppalo un incendio ma 
per fortuna non ci sono stali feriti. 

Di fronte a questa pericolosissima 
ondata di xenofobia II ministro degli 
Interni Rudolf Seiters ha proposto 
l'impiego massiccio del servizio di 
controspionaggio, per tenere sotto 
controllo e far maggiore lucesull'e- 
stremismo neonazista. 


■■ ROSTCXIK. Heino e venuto 
da una cittadina della Sa.sso- 
nia con un cartello fitto fitto di 
parole. Tutte cose giuste, ma 
nessuno ha la pazienza di leg¬ 
gerlo e a piedi nudi il ragazzo 
fa su e giù per la GQ.slrower 
Strasse mostrandolo a tutti. 
L'uomo con i baffi, invece, si 
appoggia alla sua compagna c 
ha un cartello piccolissimo, 
forse il fondo d'una scatola da 
scarpe, con le parole più belle 
che si siano .sentite, in Germa¬ 
nia, da quando è.cominctala 
questa follia che vuole avvele¬ 
narla: .No'i, e voi, siamo tutti 
stranicn, quasi dappertutto». 
Lena viene da Berlino e dice: 
•Non ho paura». Ma quando si 
sente un colpo e la folla on¬ 
deggia si stringe al suo ragaz¬ 
zo. Sullo scudo di plexiglas 
d'un poliziotto che viene dafla 
Renania-Westfalia c'è appicci¬ 
cata una mano gialla con la 
versione tedesca di •lotichepas 
à moti pole>, il ìxidge geniale 
inventato da «Sos Racisme» in 
Francia. Chi l’ha attaccato? 
•L’ho attaccato io. Mi piace». 
La ragazzina più grande d'una 
famigliola, padre, madre e tre 
figlie femmine, gioca a rincor¬ 
rersi con le sorelle e sul petto 
le balla un gran foglio di carta 
da disegno: «Anche gli stranieri 
sono esseri umani», •l.’ho scrit¬ 
to io». L'hai scritto tu, brava, 
ma che tristezza che ci sia il bi¬ 
sogno di scriverla una cosa si¬ 
mile. «SI. che tristezza», convie¬ 
ne il padre. 

Immagini d’ima giornata. 
D'un lungo, interminabile po¬ 
meriggio per le strade di Lich¬ 
tenhagen, quartiere di Ro- 
.stock, Germania. Dopo la setti¬ 
mana della paura e della ver¬ 
gogna dovrebbe essere il gior¬ 
no del riscatto. Igi «buona» 
Germania si riappropria di 
questo suo pezzetto di terra, 
tra il palazzo dei profughi as¬ 
saltato per cinque notti di se¬ 
guilo, con le finestre ancora 
tutte rotte e i muri annerili dal¬ 
l'incendio, e il quartiere che lo 
circonda, anonimo, nè bello 
né bruito, eppure sinustro. È il 
giorno della «grande manife¬ 


stazione» contro la violenza e il 
razzismo, il giorno dei diecimi¬ 
la che aniveranno per «ferma¬ 
re i pogrom», come dice lo slo¬ 
gan di chi l'ha indetta. Ma è 
anche il giorno dì una lunga c 
insopportabile tensione, d'u- 
n’inquietudine che s'attacca 
all'anima, izi risposta a tutto 
quello che è succes,so in que¬ 
sta settimana non è chiara e 
limpida, è difficile da leggere 
quanto la vicenda di questo 
paese, con tutte le sue con- 
f traddizionì e le sue zone d'om¬ 
bra. All'una, l'ora dell'appun¬ 
tamento. tra la Gùstrower 
Strasse e il prato davanti al pa¬ 
lazzo dei profughi ci sono si e 
no un migliaio di persone. Che 
cosa è successo’ La polizia, 
che nelle notti deiras-sallo è 
stata tanto a lungo esitante c 
inefficiente ha ritrovato la grin¬ 
ta. Stavolta non vuole farsi 
prendere di sorpresa: con i 
diecimila, 0 ceno, stanno arri¬ 
vando anche gli «autonomi», 
mille, forse di più. E in città ci 
.sono ancora almeno 600 «re¬ 
duci» dalla guem^lia delle not¬ 
ti scorse, neonazisti i più duri, 
venuti da fuori. È gente che 
non scherza, nè da una parto 
nè dall'altra. E allora niente n- 
schi: lo carovane di pullman c 
di auto che viaggiano verso 
Ro.'-.tock vengono fermate sulle 
autostrade. Quella di Berlino 
l’abbiamo vista arrivando: una 
fila interminabile di automez¬ 
zi, bloccati a una ventina di 
chilometri dalla città. SuH'au- 
toslrada che viene da Ambur¬ 
go, sulla strada da Siralsund e 
dall'est è lo stesso. Duemila 
persone provenienti da Am¬ 
burgo, Kicl, Gottinga sono co¬ 
strette a interrompere il viaggio 
a Bad Doberen, 13 chilometri 
da Roiilock. La polizia propo¬ 
ne loro di continuare a piedi, 
■ gli organizzatori protestano e 
chiamano sul posto un giudice 
amministrativo, ma la verten¬ 
za, nel lardo pomeriggio, non 
è ancora risolta. 

È legale vietare a migliaia di 
persone di raggiungere II luo¬ 
go d una manileslaziono rego¬ 
larmente autorizzata’ Ui [roli- 


ziotta bionda che s'è seduta 
per un momento a riposare 
con i colleghi non lo sa. «Boh. 
Bisognerebbe chiedere a un 
avvocalo. Però li vede quelli là? 
- e indica un gruppetto di ra¬ 
gazzi con i pas-samonlagna ca¬ 
lati sul volto - A farsi ammaz¬ 
zare non ci tiene nessuno». Ci 
sono «autonomi» Ira i manife¬ 
stanti che arrivano da Ambur¬ 
go? «Certo che ci sono, ci sono 
dappertutto». È vero, ci sono. 
Sono tanti, hanno l'aria cattiva, 
gridano cose che fanno paura. 
Sul ponte della ferrovia, quello 
dal quale in migliaia hanno 
fallo il tifo, per i teppisti che as¬ 
saltavo il centro-profughi, ver¬ 
so le due c’è movimento. Arri¬ 
va qualche decina di giovani 
con il cappuccio del por/ro sul¬ 
la lesta, una specie di divisa, 
alzano i fazzoletti dal collo fino 
agli occhi. Facce di adolescen¬ 


ti si trasformano in ,niaschcre 
lugubri. Gesti .concitati, nervo¬ 
sismo, mani che si passano 
qualcosa. L’Istinto dice di cam¬ 
biare aria. Giù, verso il prato, 
c'è una scaramuccia. Roba da 
niente, ma la tensione,-orinai, 
è come una cappa, ' 

Fa caldo, poi s'alza il vento, 
piove, la caldo di nuovo. La 
Gùstrower Stra.sse è il palco- 
scenico d'un dramma in cui 
non succede niente, ma che 
potrebbe in ogni momento 
precipitare in chissà che. Quel¬ 
li che stanno alla testa del cor¬ 
teo che non parte aspettando i 
berlinesi e gli ambuighcsi si 
stendono per terra, gli altri sul 
prato. La gente del quartiere 
comincia a riaffacciarsi alle fi¬ 
nestre e a u.scire per strada, in¬ 
timidita, salvo i ragazzini che 
anche oggi hanno trovato 
qualcosa d’c-ccilante che suc¬ 


cede proprio sotto casa loro. 
Nel porticato sotto al palozuro 
inaledctto un coraggioso ac¬ 
cetta il dialogo. È in bicicletta e 
in luta da ginnastica. È circon¬ 
dalo. ma il dialogo è mollo ci¬ 
vile. «Dovete smetterla di dire 
che siamo tutti nazisti. Sono' le 
tv e i giornalisti che lo raccon¬ 
tano e adestio in lutto il mondo 
si dice che Rostock è nazista. 
Ad applaudire quei mascalzo¬ 
ni c'erano duc-tiemila persone 
e qui nel quartiere siamo 20 
mila». Nes.suno dice che siete 
■tutti nazisti», interviene una 
donna; «lo insegno e ai miei ra- 
gaz.zi l'ho Qcito che i nazisti 
qui sono una minoranza. E poi 
sappiate che ci sono tanti citta¬ 
dini di Roslockqui, oggi». Poi si 
rivolge aH’uomo: «però qualco¬ 
sa è .successo, o no?». «Si, è .sta¬ 
la una co.sa grave: che credete, 
che ci sia piaciuta?». «Allora 


venga a manifestare con noi», 
propone uno spilungone con 
un ciuffo verde. «Vestito cosi? 
No. prima vado a mettermi 
qualcosa di più chic. 

Alle due e mezzo. Ira gli ap¬ 
plausi. arriva la carovana da 
Berlino; alle due e Ire quarti la 
polizia dà l'ordine di far riparti¬ 
re ì treni e i tram che vengono 
dalla città. 1 manileslanti di¬ 
ventano migliaia, si comincia a 
discutere se far partire il corteo 
anche senza gli amburghesi. 
Interventi prò e contro dal pulì- 
minocon l'altoparlante che tra 
un parere e rallro continua a 
ricordare che nella manifesta¬ 
zione «è proibito il consumo di 
alcol» e a raccomandare dì 
non raccogliere provocazioni». 
Na.scosti in una via laterale gli 
uomini del Bundesgrenz- 
schuiz, la polizia federala, sof¬ 
focano ncH'armatura antLsom- 


mossa. Sembrano cavalieri 
medievali, o mostri usciti da un 
cartone animalo giappone.se. 
È un sollievo anche per loro 
quando il corteo, finalmente, 
si mette in marcia. Sono quasi 
le cinque ed è il momento più 
delicato. Dal settore degli «au¬ 
tonomi». affiancato da due ali 
di agenti apposta per loro, par¬ 
te qualche bengala e un paio 
di bottiglie contro le finestre 
della gente affacciata a guar¬ 
dare. Quasi un contrappunto 
sprezzante agli slogan antìvio- 
lenti che partono da altri setto¬ 
ri, con l’invito alla gente del 
quartiere a scendere c a unirsi 
al corteo. Si cammina per 
un'ora c mezza, e non succede 
nulla. Poi, in serata, i primi in¬ 
cidenti: colpi di lanciarazzi, 
auto demolite e bagarre fra 
«autonomi» c la polizia. Un pri¬ 
mo bilancio parla di 65 arresti. 
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I libici: 
«L’embargo 
è peggio 
della bomba 
atomica» 


Gli effetti deH’embargo aereo sulla Libia di Gheddafi 
(nella foto) sono peggiori di quelli delle bombe atomi¬ 
che sganciate nel 1945 sulle città giapponesi di Hiroshi¬ 
ma a Nagasaki. È quanto scrive il giornale dei comitati ri¬ 
voluzionari libici. Secondo Al-Jamahiriya, «le bombe di 
Hiroshima e Nagasaki sembrano meno gravi della risolu¬ 
zione 748» con cui il Consiglio di sicurezza dell’Onu ha 
imposto l'embargo. «Allora le vittime rimasero uccise in 
una frazione di secondo, senve il giornale, mentre ora 
ogni giorno muoiono decine di libici». Il governo libico 
aveva affermato il 18 agosto che l'embargo aereo impo¬ 
sto il 15 aprile scorso contro la Libia per l'attentato con¬ 
tro l'aereo della Pan Am sui cieli di Lockerbie, ha provo¬ 
cato la morte di cento neonati e di 150 malati gravi. Se¬ 
condo il governo 3.445 malati avrebbero inoltre bisogno 
di cure urgenti all'estero. Le due bombe atomiche sgan¬ 
ciate sul Giappone durante la seconda guerra mondiale 
uccisero 200.000 persone sul colpo. 


Cinque morti 
per una nuova 
eruzione 
del PInatubo 


Cinque persone sono ri¬ 
maste uccise dal fango ro¬ 
vente eruttato dal vulcano 
Pinatubo, nelle Filippine, 
che sta minacciando nu¬ 
merosi villaggi situati nei 
pressi del monte. Lo han¬ 
no riferito responsabili dei 
soccorsi. I soccorsi, hanno detto le fonti, stanno cercan¬ 
do di salvare le migliaia di persone intrappolate nelle lo¬ 
ro case a Nabalacat, una cittadina nella provincia setten¬ 
trionale di Pampanga. Il fiume di fango ha già deveistato 
tre villaggi. «È stato terribile, il fango ha distrutto ogni co¬ 
sa che ha incontrato sul suo cammino», ha dichiarato ad 
una radio locale il ministro per le strade pubbliche Josè 
de Jesus, che ha precisato che in alcuni punti il fiume ro¬ 
vente ha una profondità di un metro e mezzo. Lo scorso 
anno un’ eruzione del Pinatubo ha ucciso 800 pjersone e 
ne ha lasciate 250.000 senza tetto. 


Re Hussein 
di Giordania 
dimesso 
dall’ospedale 


Sorreggendosi con un ba¬ 
stone ma dando vista di 
buon umore, re Hussein di 
Giordania ha lasciato la 
clinica Mayo di Rochester, 
negli usa. dove dieci giorni 

_j fa ha subito un intervento 

per l'asportazione di un tu¬ 
more maligno alle vie urinarie e del rene sinistro. In una 
breve incontro con i giornalisti prima di allontanarsi in 
macchina, ha detto di sentirsi «in eccellente forma». Do¬ 
vrà sottoporsi a controlli medici ogni tre-sei mesi, ma in 
maggioranza saranno effettuati in Giordania. Il re inten¬ 
de rientrare in patria ma non affronterà il viaggio in un'u¬ 
nica tappa, per cui sono previste delle soste intermedie, 
anche se i dettagli non sono stati resi noti. 

Nuova tregua Le armi tacevano a metà 

fra le fazioni 

, , .Stamane il governo prowi- 

iniljdnCudin sono ha dato !' annuncio 

a Kabul che un cessate il fuoco era 

stato raggiunto tra l&yaflo- 
ni " mujaheddin rivali. A 
■ Islamabad, un responsatìP 
le del movimento integralista Hezb- i-lslami, che ha sca¬ 
tenato un' offensiva contro la capitale a partire dal 18 
agosto scorso, ha confermato la fine dei bombardamen¬ 
ti. Le armi hanno smesso di sparare f>oco dopo l'annun¬ 
cio da parte del governo din un raggiunto accordo con 
Gulbuddin Hekmatyar, leader degli integralisti islamici. 
L’accordo, firmato separatamente dal presidente afgha¬ 
no ad interim Burhanuddin Rabbani e da Hekmatyar, si 
articola in tre punti principali: ritiro da Kabul delle milizie 
uzbeche, braccio armato delle fazioni mujaheddin al po¬ 
tere. ritirata delle forze di Hezb-i-lslami attualmente alla 
periferia della capitale, e la creazione di zone-cuscinetto 
tra le fazioni. Alla firma si è giunti dopo dieci giorni di ne¬ 
goziati mediati da una delegazione di 120 mujaheddin 
rappresentanti cinque fazioni e tre province. Il capro della 
delegazione, Haji Shomali Khan, ha detto che le forze di 
interposizione (provenienti da altre province) reagiran¬ 
no contro qualsiasi fazione che rompa 1' accordo. Un 
precedente cessate il fuoco che doveva entrare in vigore 
ieri è fallito quando all' alba un razzo dell' Hezb ha di¬ 
strutto un aereo che doveva evacuare diplomatici russi. 


Disattivata 
una bomba 
in un’ospedale 
di Algeri 


Poteva essere una strage 
ben più impressionante di 
quella di mercoledì all'ae- 
roporto Houari Bumedien 
di Algeri, Artificieri della 
polizia sono riusciti adisat- 
_ tivare una bomba colloca¬ 
ta nel reparto maternità del 
maggiore ospedale della capitale, il «Mustafa», nella cen¬ 
tralissima piazza i maggio. L’attentato in aeropxjrto avera 
provocato nove morti e 124 feriti. 


VIRQINIALORI 


L’opposizione sta per raggiungere il quorum per Tincriminazione e il vice, Franco, consulta i partiti per la successione 
Altri guai per il presidente, la moglie condannata in tribunale: organizzava feste con i soldi pubblici 


Conto alla rovescia per Collor de Mello 


«Il presidente non ha mai pensato di dimettersi» as¬ 
sicura il portavoce di Collor de Mello. Ma la sorte del 
capo di Stato brasiliano sembra ormai segnata. Alla 
camera l’opposizione sta raggiungendo il quorum 
per ottenere Vimpeachment. Il vice di Collor, Itamar 
Franco, avvia intanto la consultazioni per la succes¬ 
sione. La moglie di Collor condannata per aver pa¬ 
gato feste e banchetti con i soldi pubblici. 


■i Rio DE JANEIRO. Il presi¬ 
dente Fernando Collor de Mel¬ 
lo «non ha mai peasalo a di¬ 
mettersi» e sta preparando la 
sua difesa. l«o ha a.ssicuralo il 
portavoce della presidenza, 
Elevaldo Dìas, che ha parlato 
con un tono fermo e deciso 
per fugare i sospetti sulle inten¬ 
zioni del chiaccheratissimo 


presidente. Dias ha già antici¬ 
palo la rabbiosa difesa di Col- 
ior che intende rimanere al 
suo posto, in barba alle gravis¬ 
sime accuse che lo inchioda¬ 
no, per battere l’offensiva dei 
«comploltalori, degli sconfìtti, 
degli interessi o.scuri» che vo¬ 
gliono porre Ime alla sua non 
proprio brillante carriera. 



Il presidente, secondo un’al¬ 
tra versione, apparentemente 
più credibile, è invece depres¬ 
so, sicuro che onnai non ci sia 
più ne.ssuna po.ssibilità di sal¬ 
vezza. e si sarebbe convinto 
deirincvìlabilità di dimettersi 
quanto prima, forse addirittura 
entro questo fine settimana, 
prima cioè che sia presentata 
la richiesta del suo-«imix;ach- 
menl> in parlamento. Una 
mossa preventiva per evitare 
l’umiliazione in Farlamcnto. 
Secondo i .sondaggi dell'auto¬ 
revole Foiba deSao PauloD, fo¬ 
glio indipendente di opposi¬ 
zione. mancano solo tre voli ai 
partigiani dell’impoochmen/. 
l.a legge brasiliana infatti stabi¬ 
lisce che per mandare Collor 
davanti al Tribunale del Sena¬ 
to o alla corte suprema federa¬ 


le occorre il consenso di due 
terzi dei deputati (336) ; attual¬ 
mente i sostenitori dell'incrimi¬ 
nazione sarebbero 333, 34 i 
contrari, 136 gli indecisi. Ed è 
facile ritenere che altri parla¬ 
mentari si schicrarenno con gli 
avversari dì Collor. Anche i 
.suoi più stretti alleali, come 
Antonio Carlos Magalhaes, go¬ 
vernatore dello stalo di Bahia e 
uomo forte del partito del fron¬ 
te liberale, principale sostegno 
parlamentare di Collor, lo 
avrebbero convinto di questa 
soluzione opportuna. Ma altre 
mine vagano nel palazzo pre¬ 
sidenziale; Paulo Cesar Farias, 
il faccendiere accusalo di aver 
organizzato la «banda» che 
ruotava attorno a Collor, stan¬ 
co di essere il capro espiatorio, 
potrebbe cominciare a parla¬ 


re, rivelando altre cose sgrade¬ 
voli sul presidente e magari an¬ 
che su molli deputati dell’ op¬ 
posizione. Pare insomma di 
capire che la parabola di Col¬ 
lor sta per giungere al termine. 
Il vice presidente Itamar Fran¬ 
co lo sta abbandonando, deci¬ 
so a prendersi una rivincita. 
Franco e Collor cranouna cop¬ 
pia inseparabile quando, nel 
1989, si trattò di vincere le ele¬ 
zioni. 

Col tempo Collor ha ridoltoe 
oscurato il ruolo del suo vice e 
in Brasile accendendo una for¬ 
te rivalità. Ora, mentre Collor 
affoga nello scandalo. Franco, 
legato ai settori che hanno no¬ 
stalgia per le dittature militare 
del recente passato, si prepara 
a diventare presidente. Ieri ha 
incontralo I dirigenti delle due 


principali confederazioni sin¬ 
dacali. Per dirla cor. un termi¬ 
ne di ca.sa nostra Franco ha già 
avviato le «consultazioni», e ciò 
indebolisce ulteriormente la 
posozione di Collor. Molti tut¬ 
tavia non vedono di buon oc¬ 
chio la scalata di Franco, pro¬ 
prio per le sue simpatie per i 
settori più reazionari. 

Intanto la gente onesta che 
in questi giorni ha riempito le 
piazza, ha concesso una sorta 
di «tregua» a Collor e attende la 
riunione del Camera dei depu¬ 
tati in programma p>er il primo 
settembre. Le manifestazioni 
dì protesta sono terminate in 
tutte le piazze brasiliane. Nei 
giorni scorsi le pressioni per la 
rinuncia del presidente si era¬ 
no latte più forti con dimostra¬ 
zioni nelle strade e consigli di 
esponenti della politica, dell' 
economia, della chiesa e di va¬ 
ri settori. I militari, almeno per 
ora, non prendono posizione 
pubblicamente e tutto indica 
che si limiteranno ad assistere 
alla scalata di Franco. 

I guai del prc-.idente sem¬ 
brano essere intanto senza li¬ 
ne. 

II tribunale di Brasilia infatU 
ha condannato la seconda 


moglie di Collor, la ventino¬ 
venne Rosane, per aver sposo 
una forte somma di denaro 
pubblico per organizzare una 
lesta per un’amica. Secondo i 
giudici la signora Collor. non 
nuova ad iniziative di questo 
genere, organizzò, il 5 luglio 
dello scorso anno, un sontuo¬ 
so ricesimento nel palazzo 
dell'Alvorada, residenza priva¬ 
ta ufficiale del capo dello Sta¬ 
lo, per festeggiare il complean¬ 
no dell'amica c collaboratnce 
Eunicìa Guimaracs. A circa 
cento invitato, la «crema» della 
società brasiliana, vennero ser¬ 
viti cibi raffinati e vini pregiati 
che la signora pagò con i soldi 
prelevati dalle casse brasilia¬ 
ne. E ora dovrà restituire la 
somma sottratta, circa venti 
milioni di lire. Briciole al con¬ 
fronto dei soldi, pare 200,000 
dollari, della Legione brasilia¬ 
na di Assistenza, che l’intra¬ 
prendente signora Collor. 
avrebbe dirottalo nello Stato di 
Alagoas, sua regione di origi¬ 
ne, I maligni sostengono che 
forti somme, destinate all'assi¬ 
stenza, sono finite nelle tasche 
di parenti e amici della signora 
che ora deve rispondere del 
reato di peculato. 
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Funzionari della Difesa rivelano il piano , ' Baghdad continua nella strategia delhattesa 
per rovesciare il dittatore iracheno: Nessun apparecchio si è levato in volo 

«La zona di non volo è solo il primo passo » per contrastare i caccia statunitensi 
Nel mirino sono le roccaforti del regime «Non cadremo nella trappola di Bush » 

n Pentagono: «L’obiettivo è Saddam» 

«Sentinella del Sud andrà avanti fino alla caduta del tiranno» 


La creazione della «zona di non volo» è solo il primo 
passo di una più ampia azione militare volta a defe¬ 
nestrare Saddam Hussein; a sostenerlo è il «Wa¬ 
shington Post», sulla base di nuove rivelazioni di al¬ 
cuni autorevoli funzionari del Pentagono. Nel frat¬ 
tempo proseguono senza incidenti le missioni di 
pattugliamento dei caccia americani. Saddam sem¬ 
bra aver adottato una strategia «attendista». 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


■R L.a >.scntinclta del Sud» 
ìli» volato cento volte nelle ulti¬ 
me ventiquatlr'ore non incon¬ 
trando alcuna rcsibtenza da 
parte irachena Caccia, nco- 
gnilori e aerei cisterna conli- 
nikino a levarsi in volo ad in¬ 
tervalli regolari dalla portaerei 
■Indipendence», ma per il mo¬ 
mento «Tempesta 2» più che 
nei cieli iracheni sembra esse¬ 
re combattuta sulle pagine dei 
quotidiani americani, ovvero 
attraverso le prese di posizione 
del mondo arabo e nei comu¬ 
nicali a «doppia faccia» di Ba¬ 
ghdad. Ed è proprio dalla capi¬ 
tale irachena che giungono i 
segnali più interessanti; ieri per 
la pnma volta I più stretti colla¬ 
boratori di Saddam Hussein 
hanno ammesso che la crea¬ 
zione di una zona di interdizio¬ 
ne al volo al di sotto del 32mo 
parallelo potrebbe indebolire 
il Pae.se e costituire il pnmo 


tassello di un piano per smem¬ 
brarlo. A sostenerlo è il quoti¬ 
diano ufficiale Al-Jumhounya; 
«Lo scopo ultimo di una sene 
di guerre, sanzioni economi¬ 
che c piani di spartizione 0 di 
indebolire l'Irak», afferma l'a¬ 
nonimo cditoriaiista, aggiun¬ 
gendo che «il tentativo di isola¬ 
re il sud per smembrare l'Irak 
potrebbe indebolire mollo il 
Paese». 

Toni preoccupali, insoliti 
per il regime iracheno, solo in 
parte contraddetti dai consueti 
appelli alla mobilitazione con¬ 
tro il «complotto colonialista c 
sionista». Una «guerra di nervi»; 
ò questa, ad oggi, l'immagine 
che meglio fotografa il braccio 
di ferro tra George Bush c Sad¬ 
dam Hussein. E se il pnmo 
sembra voler vestire i panni del 
•grande giustiziere», impazien¬ 
te di «menar le mani», il leader 


iracheno ha decisamente 
optato per il ruolo dcir«alten- 
dista». E con lui in paziente at¬ 
tesa sono, le sue «Guardie re¬ 
pubblicane», praticamente im¬ 
mobili, Nessun aereo di Bagh¬ 
dad ha sfidato il divieto, nes¬ 
sun radar è stato puntato con¬ 
tro i velivoli amencani che 
pattugliano la zona, nessun 
movimento significativo di 
truppe o equipaggiamenti è 
stato notato tra 1 60 mila solda¬ 
ti di Saddam dislocati nell'lrak 
meridionale per stroncare la 
resistenza dei guerriglieri scilli 
Ma se Baghdad sembra aver 
adottato la «strategia dell'atte¬ 
sa», dal Pentagono giungono 
segnali diametralmente oppo¬ 
sti; la zona di «non volo» d solo 
il primo passo verso obiettivi 
ben più ambiziosi. Funzionari 
del Pentagono hanno infatti ri¬ 
velato al «Washington Post» 
che la «zona» 6 solo il primo 
passo verso un graduale ina- 
spnmento delle misure contro 
il regime di Saddam Hussein. 
A chiarire ulteriormente le idee 
sono gli stessi funzionari che 
elencano con precisione le op¬ 
zioni al vaglio dei vertici del 
Pentagono; attacchi aerei con¬ 
tro obicttivi situati sull'intero 
territorio iracheno ( e quindi 
non limitati alla zona al di sot¬ 
to del 32mo parallelo), la 
creazione di un' «oasi di sicu- 


n presidente turco Ozal 
e il rais di Bagdad 
alleati contro i curdi 


Non è solo Saddam ad usare metodi hitleriani 
(bombe chimiche ed esecuzioni di massa) contro i 
curdi. Allo stesso modo del dittatore iracheno si 
comportano i soldati di Ozal, il premier che vuole 
entrare in Europa, nelle regioni del Kurdistan che 
fanno parte della Turchia. E, nei giorni scorsi, il go¬ 
verno turco ha annunciato che farà di più: «Entrere¬ 
mo in Irak» per annientare i curdi. 


LAURA8CHRADBR 


■B È guerra totale tra la Tur¬ 
chia e 1 curdi. Ix) ha dichiarato 
nei giorni scorsi il presidente 
Turgut Ozal al termine di una 
riunione con il governo e i capi 
di stato maggiore dell'esercito 
che compongono il Consiglio 
nazionale per la sicurezza. 
L'incontro si è tenuto significa¬ 
tivamente a Diyarbakir, la «ca¬ 
pitale» del Kurdistan turco. Al 
termine ò stata annunciata la 
volontà «di annientare la ribel¬ 
lione kurda dentro e fuori del 
paese. «Entreremo in Irak» ha 
dichiarato li presidente Ozal. 
Sempre ieri, il segretario del 
Partito dei lavoratori del popo¬ 
lo (Hep), un partito formal¬ 
mente turco ma i cui membri 
sostengono la questione kur¬ 
da, ha chiesto a dieci amba¬ 


sciate europee ad Ankara l'asi¬ 
lo politico perZOmila persone, 
in seguito alla battaglia di Sir- 
nak. In Europa, i rappresentan¬ 
ti del Pkk rivolgono un appello 
ai governi e alle organizzazioni 
umanitarie per la popolazione 
di Simak, la città occupata dal¬ 
le truppe governative dopo 48 
ore di furiosi combattimenti 
iniziati il 18 scorso. Fuggite 
dalle città e dai villaggi vicini, 
circa 30mila persone si trova¬ 
no allo sbando sulla strada, 
prive di mezzi di sostentamen¬ 
to. 

Secondo fonti del Pkk, la 
Turchia starebbe ammassan¬ 
do truppe corazzate lungo il 
confine con l'Irak. Con il prete¬ 
sto di annientare le basi della 
guerriglia kurda oltre confine. 


rezza» per gli sciiti sul modello 
di quella già attuata con suc- 
ces,so nel nord por i curdi. La 
sensazione che prende ogni 
giorno più corpo ò che i due 
nemici siano convinti di bene¬ 
ficiare entrambi, a breve termi¬ 
ne, degli sviluppi creati dalla 
«zona di non volo«. Il presiden¬ 
te americano mostrando mag¬ 
giore aggre.ssività, alla vigilia 
delle elezioni, nei confronti del 
•macellaio di Baghdad». Sad¬ 
dam Hussein raccogliendo .so¬ 
lidarietà esterna, da buona 
parte del mondo arabo, ed in¬ 
terna, dai potenziali opposito¬ 
ri, contro quello che viene giu¬ 
dicato un tentativo americano 
di smembrare in Ire l'Irak- i 
curdi al nord, i sunniti al con¬ 
tro, gli sciiti al sud. Alle preoc¬ 
cupazioni del mondo arabo, 
Kuwait escluso, gli Stati Uniti n- 
spondono auspicando una ri¬ 
bellione interna contro Sad¬ 


dam Un «auspicio» sorretto 
dall'azione di oltre 200 caccia 
c bombardieri ( ai quaii stan¬ 
no per aggiungersi i Tornado 
britannici c i Miragc francesi) 
e dalle rivelazioni falle da 
un'autorevole fonte del Penta¬ 
gono al «Washington Post», se¬ 
condo cui elementi della Guar¬ 
dia repubblicana avrebbero 
già tentato di rovesciare il dit¬ 
tatore in giugno mentre la co¬ 
lonna di auto del leader stava 
attraversando Baghdad. Il 
complotto sarebbe .stato sven¬ 
talo in extremis dai servizi di si- 
ciirezata e diversi generali cat¬ 
turati e giustiziali, «Saddam à 
alle corde», afferma sicuro un 
funzionario del Dipartimento 
di Stalo, «c la sua caduta è solo 
questione di settimane». Quel¬ 
le necessarie a George Bush 
per presentarsi agli elellori co¬ 
me il giustiziere deir«Hiller del 
Medio Oriente». 


Ankara punterebbe a Kirkuk e 
Mossul, le aree petrolifere del 
Kurdistan iracheno sotto il 
controllo di Saddam Hussein, 
difese da un polente schiera¬ 
mento di truppe, carri armati e 
missili. Un'ipotesi, questa del 
Pkk, che tende ad intemazio¬ 
nalizzare la guerra civile in 
Turchia, e che è stala smentita 
ieri dalla dichiarazione del pri¬ 
mo ministro turco Demirei, il 
quale ha ribadito il «no» ad una 
eventuale divisione dell'lrak e 
ha auspicato «il ritorno dell'l¬ 
rak in seno alla comunità inter¬ 
nazionale». Le decine di carri 
armati ammassali dalla Tur¬ 
chia intorno alle città del Kur¬ 
distan - 50 nei pressi della sola 
Nusaybin, secondo la stampa 
locale - sono con ogni proba¬ 
bilità destinali a continuare la 
sanguinosa guerra interna 
contro il Kurdistan, dove nel 
corso degli anni il Pkk (che si 
proclama l'ultima organizza¬ 
zione marxista-leninista rima¬ 
sta al mondo, e sostiene «il so¬ 
cialismo contro l'imperialismo 
del nuovo ordine mondiale») 
ha conquistato il consenso 
pressochó unamine della po¬ 
polazione. Abdullah Ocalan, 
segretario generale del Pkk, in 



Giovani curdi 
durante 
uno scontro 
con la polizia 
turca 

a Diyarbakir. 
Sopra. 
Saddam 
Hussein 


L’autonomìa dei Temtoirì 

Dalla sanità alla polizia: 
i palestinesi delineano 
i caratteri del loro Stato 



M Un buon punto di o.sser- 
vazioiie per deccdiiicare le di¬ 
chiarazioni ufficiali dispensate 
dai vari protagonisti dei collo¬ 
qui arabo-israeliani in corso a 
Washington è indubbiamente 
rappresentato dai temtori oc¬ 
cupati. Noi campi profughi di 
Gaza e della Cisgiordania, co¬ 
me tra gli influenti notabili di 
Gemsalemme est, è infatti pos¬ 
sibile cogliere appieno lo stato 
d'animo che regna tra i palesti¬ 
nesi in una fase decisiva per il 
loro futuro di popolo in cerca 
di una nazione. La prima setti¬ 
mana della sesta sessione dei 
negoziati di pace ha evidenzia¬ 
lo, a detta di tutti i protagonisti, 
un clima ben diverso da quello 
che aveva caratterizzato le trat¬ 
tative deir«era Shamir», e ciò 
grazie alla nuova disponibilità 
al dialogo manifestata dal pri¬ 
mo ministro israeliano Yitzhax 
Rabin. Ed a emergere come 
que.stione centrale è stata l'au¬ 
tonomia transitoria dei Territo¬ 
ri, i suoi caratteri, i tempi di at¬ 
tuazione, lo sbocco finale. La 
dissonanza Ira i piani presen¬ 
tali da israeliani e palestinesi 
rimane profonda, e su punti 
•sostanziali, come il potere legi¬ 
slativo del «Consiglio dcH'aulo- 
nomia»; rivendicato dai dele¬ 
gati palestinesi, negato da 
quelli israeliani, «Di certo - sot¬ 
tolinea Elias Freii, sindaco di 
Bcthlemmc, tra i più autorevoli 
leader dei Territori - non ci 
può essere una "coabitazione" 
tra il governo militare e il regi¬ 
me di autonomia». Non è per 
altro un capriccio nominalisti¬ 
co il fatto che i palestinesi, nei 
toro documenti, usino sempre 
il termine aulogoixmo e mai 
quello dì autonomia. «Per noi - 
ha recentemente ribadito Fei- 
sal Husseini - ò fondamentale 
che risulti chiaro sin dall'inizio 
il rapporto inscindibile tra la 
fase di transizione e il suo 




sbocco finale, quello dello Sta¬ 
lo indipendente di Palestina», 
Un nesso che, per il momento 
almeno, il premier Rabin rifiu¬ 
ta decisamente. 

«in questi anni nei territori 
occupati non ci siamo solo op¬ 
posti all'occupazione israelia¬ 
na, ma pur tra mille difficoltà 
abbiamo cercato di gettare le 
basi dello Stato palestinese, 
delincandone i caratteri poiili- 
ci e le infrastrutture sociali. Ed 
oggi possiamo dire con orgo¬ 
glio che siamo pronti per auto- 
determinare il nostro futuro»; 6 
questo uno dei passi più signi¬ 
ficativi di un lungo articolo ap¬ 
parso alcuni giorni la sul quoti¬ 
diano in lingua araba di Geru¬ 
salemme, «Al Fajr», a firma di 
Sari Nusseibeh. Un testo illu¬ 
minante, perchè il professor 
Nusseibeh è il coordinatore 
delle decine di <omitati del¬ 
l'autogoverno» che da mesi 
fanno da supporto alla delega¬ 
zione di Washington, fornen¬ 
do le informazioni necessane 
su cui impostare i negoziati 
con Israele DdU'articolo, e so¬ 
prattutto dai documenti elabo¬ 
rati dai gruppi di lavoro, emer¬ 
ge un lavoro in progressione 
giunto già a buon punto; lo 
Stato palestinese è molto di 
più di un'opzione ideale A te¬ 
stimoniarlo sono i giornalisti 
palestinesi in procinto di recar¬ 
si in Germania per partecipare 
a un corso che li abiliterà a 
produrre programmi televisivi, 
ovvero la messa a punto di un 
progetto per creare un .nfra- 
struttura industriale in Cisgior- 
dania, con capitali provenienti 
dalla diaspora palestinese. So¬ 
no solo alcuni esempi di un la¬ 
voro articolato in diversi settori 
- datila sanità all'istruzione, 
dair^ricoltura alla polizia, al¬ 
l'edilizia - da cui emerge un 
dato univoco; nei Territori lo 
Stato palestinese ha già solide 
basi. OU.DC. 
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un'intervista rilasciala giovedì 
scorso alla Bbc, pur annun¬ 
ciando che la risposta kurda 
sarà molto dura, si è nuova¬ 
mente dichiaralo disposto al 
dialogo e ad una .soluzione pa¬ 
cifica. Il Pkk chiede un referen¬ 
dum tra i curdi in Turchia per 
la scelta tra lo status quo o la 
federazione. 


La Turchìa risponde con il 
pugno di ferro, c recentemente 
ha prorogalo lo stato di emer¬ 
genza, che vige in Kurdistan da 
13 anni. La dichiarazione di 
guerra del governo turco non 
è, comunque, una novità. Già 
in altre occasioni le massime 
autorità turche hanno espres¬ 
so la volontà di annientare il 


nazionalismo kurdo, e di fatto 
nei confronti del popolo kurdo 
la Turchia pratica da sellan- 
t'anni, cioè fin dalla sua nasci¬ 
ta come Stato che ingloba par¬ 
te de! Kurdistan, una polilica di 
genocidio, condannata .senza 
efficacia dai pae,si occidentali; 
l'ingresso della Turchia nella 
Cec, peraltro, è subordinato al¬ 


la .soluzione democratica della 
questione kurda. La guerra ci¬ 
vile, iniziata in Turchia neir84, 
è stata condotta senza esclu- 
.sionc di colpi da ambo le parti, 
e ha già fallo alcune migliaia di 
vittime. Numerossissime in 
particolare, secondo Amnesty 
International e Helsinki Walch, 
le esecuzioni extragiudiziarie e 


le morti sotto orribili torture di 
uomini, donne e bambini so- 
spietUiti di simpatìe nazionali¬ 
ste kurde e gli attentati mortali 
contro i giornalisti e gli espo¬ 
nenti di organizzazioni per i di¬ 
ritti umani. Non è nuova nep¬ 
pure la volontà di perseguire il 
nemico «dentro e fuori il pae¬ 
se». 

Un accordo tra Turchia e 
Irak del 1984, mai annullato, 
consente la reciproca violazio¬ 
ne dello spazio terrestre e ae¬ 
reo contro i curdi che si rifugia¬ 
no oltre frontiera. L'accordo è 
stalo utilizzalo spesso dai due 
paesi, e dalla sola Turchia da 




quando parte del territono kur¬ 
do iracheno è sotto la prote¬ 
zione alleata. Oall'agosto del 
'91. sono state una quarantina 
le incursioni dei bombardieri 
turchi nell'enclave kurdo-ira- 
chena, con il silenzio-assenso 
delle forze alleale, e tra le pro¬ 
teste delle organizzazioni 
umanitane che operano in lo¬ 
co. Queste ultime hanno esibi¬ 
to prove molto concrete, come 
bambini e adulti feriti, uccisi o 
ustionati da armi chimiche 
sganciate dall'aviazione turca, 
dimostrando che i raid invece 
delle basi del Pkk hanno colpi¬ 
to villaggi ecampi profughi. 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 


carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie¬ 
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite¬ 


rete le trappole della burocrazia e deH'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale: ma i progetti universali si mangiano? 


IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 
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Il leader serbobosniaco annuncia 
la fine deirassedio da parte 
dei suoi. «Falso, si combatte ancora» 
smentiscono gli avversari 


Senza sbocco Toffensiva musulmana 
dalla capitale sulla vicina Ilidza 
Tre soldati francesi delle forze Onu 
feriti da un colpo di mortaio 


Maastricht in tv 
Major rifiuta invito 
di Mtterrand 


Karadzic: «Abbandoniamo Gorazde» 


Respinto un nuovo tentativo di rompere il blocco di Sarajevo 


«Toglieremo l’assedio a Gorazde» promette il leader 
dei serbo-bosniaci Radovan Karadzic al ritorno dal¬ 
la conferenza di Londra. Ed annuncia che mille dei 
suoi uomini sono stati già ritirali. Ma i musulmani 
negano: a Gorazde ancora si combatte. A Ilidza, 
presso Sarajevo, i musulmani tentano invano di 
sfondare l’accerchiamento serbo. Tre caschi blu 
francesi feriti da un proiettile di mortaio. 


H SARAJEVO é: il primo se¬ 
gnale positivo che giunge dalla 
Bosnia, dopo la conferenza di 
Londra: il leader dei serbo-bo¬ 
sniaci Radovan Karazdic ha 
annunciato ieri (ma fonti mu¬ 
sulmane SI sono affrettate a 
smentire sostenendo che intor¬ 
no a (jorazde si combatte an¬ 
cora) che le suo forze stanno 
levando l'assedio a Gorazde. 
cittadina a 60 chilomctn da Sa¬ 
rajevo, circondata e bombar¬ 
data da ben quattro mesi. Ka¬ 
razdic ha specificato che "è co¬ 
minciata la smobilitazione da 
Gorazde con il ritiro di mille 
soldati». Il ntiro continuerà - 
ha aggiunto - In continua con¬ 
sultazione con le forze dell’O- 
nu e «io personalmente terrò 
informato dei progressi i co- 
presidenti della conferenza di 
Londra». Tutte le unità serbe. 


ha concluso Karadzic, saranno 
ritirate, da Gorazde. 

Ma a Sarajevo i combatti¬ 
menti non cessano. NeH'intcn- 
to di recuperare terreno prima 
dell’entrata in vigore delle inte¬ 
se di smilitarizzazione concor¬ 
date a Londra, le forze bosnia¬ 
che hanno dato battaglia, l'al¬ 
tra notte e ieri mattina, tentan¬ 
do di spezzare l'assedio serbo 
intorno alla capitale. Il coman¬ 
dante della guarnigione di Sa¬ 
rajevo, Mustafa Hajrulah, ha 
ammesso che le notizie diffuse 
in un primo tempo ieri dalla ra¬ 
dio sul presunto successo del- 
l'olfensiva erano premature. 

Il comandante ha riferito 
che l'attacco sferrato dai suol 
uomini contro le postazioni 
nemiche a Ilidza non ha con¬ 
seguito l'obiettivo di tagliare i 
canali di rifornimento che col- 



Abltanti di Sarajevo mettono in salvo I libri conservati neH'edlficio della 
Biblioteca nazionale, già parzialmente distrutto 


legano la roccafotte serba alle 
colline che circondano Saraje¬ 
vo, ed ha riconosciuto che le 
posizioni serbe sono cstrema- 
nente salde: «Continuano ad 
avere tutte le armi di cui hanno 
bisogno e ricevono continui 
rinforzi», ha dichiaralo. "Que¬ 
sto ci rende le cose molto diffi¬ 
cili» 

Radio Sarajevo aveva riferito 
che le truppe bosniache erano 
nuscilc a farsi strada attraverso 
le linee serbe lino al sobborgo 
di Cckrcici, alla periferia di llid- 
za. L'ufficiale bosniaco ha in¬ 
vece affermato che gli attac¬ 
canti non sono riusciti a sfon¬ 
dare le difese avversarie. 

In un'altra località alla peri- 
fena di Sarajevo, un proiettile 
di mortaio ha ucciso un ufficia¬ 
le serbo ed ha ferito tre caschi 
blu francesi. I Ire soldati del 
contingente Onu erano impe¬ 
gnati insieme all'ullicialc serbo 
in un’operazione di perlustra¬ 
zione ideino all'aeroporto di 
Sarajevo quando sono stati 
bersagliati da proiettili di mor¬ 
taio. L'ufficiale serbo ò pralica- 
menlo morto sul colpo e uno 
dei caschi blu ha subito gravi 
ferite, che ne renderanno ne¬ 
cessario il trasferimento a Za¬ 
gabria. Gli altri due se la sono 
cavata con ferite di poco con¬ 


to. Intanto le Nazioni unite 
hanno annunciato che Mar- 
rack Goulding, vicesegretario 
responsabile dei contingenti di 
pace, verrà mercoledì a Saraje¬ 
vo per vigilare suH’entrala in vi¬ 
gore della clausola dell’accor¬ 
do in base alla quale lutti gli ar¬ 
mamenti pesanti dislocati nel¬ 
la capitale bosniaca devono 
essere posti sotto il controllo 
dei caschi blu. 

In un’intervista suH’aereo 
che da Londra lo portava a 
Belgrado il leader dei naziona¬ 
listi serbi della Bosnia-Erzego- 
vina, Radovan Karadzic, ha 
commentalo l’esito della con¬ 
ferenza di Londra sulla ex Ju¬ 
goslavia. Essa «potrebbe aver 
avvicinalo la pace», ma Karad¬ 
zic ha lasciato intendere che i 
problemi da affrontare sono 
molli e complessi. Il leaderser- 
bo-bosniaco ha sostenuto che 
le sue forze «sono quelle che 
maggiormente rispettano i ca¬ 
schi blu». Esse vogliono avere 
«rapporti amichevoli» anche 
con i militari italiani quando 
verranno inviale in Bosnia. A 
Karadzic sono stati chiesti 
chiarimenti sulla sua offerta di 
restituire II venti per cento del 
territori attualmente controllati 
dai suoi uomini. Il presidente 
della cosiddetta Repubblica 


serba di Bosnia ha risposto che 
la scelta dei territori da restitui¬ 
re non dipenderà da lui, ma 
della «gente che li abita». «Sa¬ 
ranno ovviamente località vici¬ 
ne ai confini che separano le 
zone abitate da serbi o da mu¬ 
sulmani. Dovremo parlare del¬ 
le linee di demarcazione Ira 
quelle arce. Ma io dico che pri¬ 
ma bisognerà trovare una pa¬ 
ce stabile e duratura, perché la 
gente p>ossa tornare alle pro¬ 
prie case. Vi sono anche 
SSOmila serbi tra i rifugiati». 

Karadzic ha aggiunto: «Ri¬ 
tengo che la conferenza di 
Londra jjossa aver avvicinalo 
la pace. Noi a Londra abbiamo 
latto le maggiori concessioni, 
sulla cessazione del fuoco, i 
lenritori, i prigionieri, Stiamo 
facendo la nostra parte per 
una pace duratura». Karadzic 
ha poi negato di non avere il 
controllo delle milizie serbe in 
Bosnia: «Vi erano delle bande 
di irregolari delle quali abbia¬ 
mo ordinalo la dissoluzione. 
Abbiamo già operato un centi¬ 
naio di arresti In quegli am¬ 
bienti. In quanto alla situazio¬ 
ne dì Sarajevo, là non vi sono 
greppi irregolari serbi mentre 
tutti sanno che vi sono greppi 
musulmani diretti da un crimi¬ 
nale che ora è Ira i responsabi¬ 
li dei «Berretti verdi». 


H Un gentile, fermo «no 
grazie». Ufficialmente jrer «im¬ 
pegni già presi in precedenza», 
in realtà, come è stato latto tra¬ 
sparire tra le righe, per evitare 
di trovarsi esposto alla critica 
di aver interferito negli affari 
interni di un altro paese Sta di 
fatto che il premier inglese 
John Major ha opposto un de¬ 
ciso rifiuto aH’mvito di Mitter¬ 
rand. che lo avrebbe voluto ad 
un dibattito televisivo sulle reti 
francesi insieme al cancelliere 
tedesco KohI Tema: l’Europa. 
Obiettivo: pubblicizzare il dise¬ 
gno tracciato a Maastricht, che 
tratteggiava un’integrazione 
progressiva tra i paesi del vec¬ 
chio continente, facendo par¬ 
lare i protagonisti. 

Iniziativa non inutile, tanto 
più che tra i francesi il numero 
dei contrari all’Europa cresce 
di giorno in giorno, come nle- 
va un costante monitoraggio 
degli umori prerelerendan 
condotto a suon di sondaggi. 
Major, però, ha preferito decli¬ 
nare rollerta, che rientra nel- 
l'amblto della campagna or¬ 
chestrata dal Ironie del «si» in 
vista del referendum del 20 set¬ 
tembre, quando i francesi do¬ 
vranno dire una volta per tutte 
che cosa pensano del trattato. 
Da un portavoce, II premier in¬ 
glese ha latto spiegare che do¬ 
veva onorare altri impegni. Ma 
alla proposta dei francesi di 
partecipare ugualmente al di¬ 
battito con un intervento prc- 
registralo, il leader conservato- 
re ha detto ancora no. Spie¬ 
gando, questa volta, che tutti 
conoscono le posizioni di 
Dovvnirig Street sul rafforza¬ 
mento dei legami tra i diversi 
paesi europei: inutile tediare il 
pubblico francese. 

Major ha preferito non crea¬ 


re dispiaceri al fronte interno 
dei detrattori dell’Europa uni¬ 
ta. numerosi nelle stesse file 
della maggioranza. Evitare im¬ 
barazzi, tanto più in un mo¬ 
mento in cui Maastncht, giù in¬ 
crinata dal no danese, vacilla 
sotto spinte centrifughe e vede 
sgretolarsi con il consenso 
francese, uno dei pilastri del 
castello unitano. 

Non sarà Major, dunque, a 
spingere l’elettorato france.se 
sulla strada europea. È stato 
comunque un coljx) alla cam¬ 
pagna dai toni sempre più 
apocalittici, che accompagna 
il conto alla rovescia verso il 
referendum. C'è il rischio, ha 
detto ieri il ministro per gli aff.i- 
ri europei, la socialista Elisabe¬ 
th Guigou, che «la bicicletta 
europa si anesti e cada, pnva 
ormai di slancio e dinami¬ 
smo», Toni ben più drammati¬ 
ci ha usato ieri il socialista Mi¬ 
chel Rocard, ex primo ministro 
francese, che ha fatto aleggia¬ 
re il fantasma della Germania 
nazista, pur di convincere gli 
elettori recalcitranti a promuo¬ 
vere il trattato di Maastncht 

«La Germania si guardereb¬ 
be allo specchio in un mo¬ 
mento in cui la situazione nel 
cuore dell'Europa offre la jxjs- 
sibilità di coltivare i demoni 
del passato», ha detto Rocard, 
facendo intravedere il rischio 
di un ripensamento tedesco 
sulla scelta democratica in ca¬ 
so di una vittoria dei no «Sono 
pieno di ammirazione jxir la 
generazione che nel dopo¬ 
guerra ha restaurato la demo¬ 
crazia nel paese vicino - ha 
aggiunto l’ex premier francese 
-, Ma tutti i dirigenti tedeschi 
hanno coscienza della fragilità 
di questa riconversione ston- 
ca. Guai a tagliare l’albero eu¬ 
ropeo», 


Gli operatori umanitari critici sull’invio di caschi blu 


Le Nazioni Unite nel mirino 
«Tropiri errori nel caso Somalia» 


Tre Hercules C-130 americani sono atterrati a Belet 
Huen, città somala alla frontiera con l’Etiopia, per 
scaricare aiuti alimentari. Ma mentre il ponte aereo 
comncla a funzionare affiorano accuse e perplessi¬ 
tà sulle decisioni dell’Onu e della comunità intema¬ 
zionale. Gli opeartori umanitari criticano anche la 
scelta di inviare altri 3000 caschi blu. Dal Papa cen¬ 
tomila dollari per la Somalia affamata. 


H MOMBASA. Migliala di vite 
umane sono state perdute in 
Somalia a causa dell’incapaci¬ 
tà delle Nazioni Unite e dell’in- 
sufficienza degli sforzi della 
comunità intemazionale. È 
questo il «je accu,se» lanciato a 
Londra dal responsabile del¬ 
l'organizzazione umanitaria 
«Save The Children». Le diverse 
organizzazioni dell’Onu in So¬ 
malia sono «mal informate, 
mal "quipaggiate e mal coor¬ 
dinate. Fra loro esistono addi¬ 
rittura rivalità-ha denuncialo 
Nicholas Hunion. «La situazio¬ 
ne in Somalia è disperala. Ep¬ 
pure da diciotto mesi assistia¬ 
mo a un colpevole comporta¬ 
mento delle Nazioni Unite e 
della comunità Intemaziona¬ 
le». La tirata di «Save The Chll- 
dre» si conclude con rinvilo a 
Buolros Ghaii a recarsi in So¬ 


malia per rendersi conto per¬ 
sonalmente della tragica situa¬ 
zione. 

Anche gli operatori umani¬ 
tari che lavorano nel Como 
d’Africa esprimo dubbi e timo¬ 
ri sulle scelte fatte al Palazzo di 
vetro, Ira cui quella presa ve¬ 
nerdì sull'invio di tremila ca¬ 
schi blu per proteggere le ope¬ 
razioni di distribu^one dei vi¬ 
veri. La decisione del Consiglio 
di sicurezza era avvenuta dopo 
l’ennesimo episodio di violen¬ 
za verificatosi nel porto di Mo¬ 
gadiscio in cui due soldati era¬ 
no rimasti feriti e 300 tonnella¬ 
te di cibo e 199 barili di carbu¬ 
rante era stati razziati. Nono¬ 
stante il fatto che almeno la 
metà delle centomila tonnella¬ 
te di viveri consegnate finora 
dalla Croce Rossa siano state 
saccheggiate dal ribelli, gli 
adetti agli aiuti temono che 
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l’arrivo di un nuovo contingen¬ 
te di caschi blu possa riaccen¬ 
dere focolai di guerra Ira le va¬ 
rie fazioni in lotta. Il generale 
Aidid. il principale signore del¬ 
la guerra in Somalia, che aveva 
già accolto con molta difficoltà 
l'arrivo dei primi 500 soldati 
delle Nazioni Unite, ha prean¬ 
nunciato che si opporrà allo 
sbarco delle altre tremila unità. 
Del resto gli operatori manitari 
ritengono che quando i viveri 
saranno dusponibili per tutta la 
popolazione alfamala, dimi¬ 
nuiranno anche gli atti di ban¬ 
ditismo. 

Continua intanto nel paese 
il ponte aereo statunitense. Ieri 
mattina sono arrivali a Belet 
Huen, una città di frontiera Ira 
Somalia ed Etiopia, tre Hercu¬ 
les C-t30 che hanno scaricato 
28 tonnellate di viveri, riso e 


verdure. Un quarto aereo che 
doveva atterrare con aiuti è 
stato bloccato da guasti tecni¬ 
ci. Le operazioni di scarico dei 
viveri vengono condotte a tam- 
bur battente mentre 1 motori 
dei velivoli vengono tenuti ac¬ 
cesi. Poi di consegnare gli aiuti 
se ne occupa la Croce Rossa. Il 
comitato intemazionale del¬ 
l’organizzazione umanitaria 
aveva jxisto due condizioni 
per occuparsi della distribuzio¬ 
ne degli aiuti degli Stati Uniti: 
che i soldati fossero disarmati 
e che i velivoli jportassero le in¬ 
segne della Croce Rossa. 

L’organizzazione umanita¬ 
ria lavora già da sei mesi a Be¬ 
let Huen dove vivono due clan 
neutrali nella sanguinosa guer¬ 
ra civile scoppiala nel paese 
dopo la fuga del dittatore di 
siad Barre. Ieri mattina un 
grupjjo di somali armati ha Im¬ 


pedito agli operatori di acce¬ 
dere al deproslti per rifornirsi di 
viveri con cui preparare i pasti, 
«È un latto molto grave, che ci 
imp^isce di svolgere la nostra 
missione umanitaria» ha spie¬ 
gato il responsabile della Cro¬ 
ce Rossa». 

Nella catena della solidarie¬ 
tà verso la popolazione soma¬ 
la ormai allo stremo c’è da re¬ 
gistrare Il dono di centomila 
dollari consegnalo ieri dal Pa¬ 
pa alla Carìtas italiana, che fa 
parte del consorzio ecumeni¬ 
co coordinato dalla Federazio¬ 
ne luterana mondiale. «Profon¬ 
damente addolorato per la tre¬ 
menda .sofferenza del diletto 
pxjpolo di Somalia-si legge un 
comunicato del Vaticano- Il 
Papa ha deciso l’invio del do¬ 
no per far seguilo ai suoi reite¬ 
rali appelli».. 


Accordo per l’Abkhazia 

Intesa con i georgiani 
Domani cessate il fuoco 
nella repubblica autonoma. 


■i MOSCA. Rappre.scnlanli 
della Georgia e deH’Abkhazia. 
alla presenza di delegati russi, 
si sono accordati ieri jjer attua¬ 
re, da domani, un cessate il 
fuoco nella repubblica auto¬ 
noma che il 23 luglio si era 
reclamata indijjendente da 
bilisi, innescando cosi un 
sanguinoso confronto armato. 

Nell'incontro tra il ministro 
della Difesa georgiano Ten- 
ghiz Kitovani e il presidente del 
Parlamento abkhazo Vladisiav 
Ardzinba, avvenuto a Soci 
(Mar Nero, Russia), le parti si 
sono anche accordate per 
scambiarsi feriti o prigionicn. 

Il 3 settembre prossimo il 
presidente del Consiglio di sta¬ 
to georgiano Eduard Shevard- 
nadzc, il presidente russo Boris 
leltsin e rappresentanti dell' 
Abkhazia si riuniranno per ten¬ 
tare un accordo jxilitico com¬ 
plessivo alla crisi. La Russia è 
interessata alla questione non 
solo jjerché deve difendere al¬ 
cune migliaia di russi che si 
trovano in Abkhazia c che non 
sono stati ancora evacuati, ma 
soprattutto perchè la Confede¬ 
razione dei popoli montanari 
del Caucaso, che rappresenta 
repubbliche autonome della 
Federazione russa abitate in 
maggioranza da musulmani, si 
è schierata con gli abkhazi. 

Intanto, 30.000 volontari 


della Georgia si sono detti di¬ 
sposti a battersi pier <ontrolla- 
re» l’Abkhazia. Shevardnadze. 
scrive Ilar-Tass, si è detto 
preoccupalo perchè le autori¬ 
tà di Tbilisi potrebbero non 
nuscire a controllare tutti que¬ 
sti volontari. 

Mentre Tbilisi tenta una so¬ 
luzione piolitica per l’Abkha- 
zia, il Consiglio di stalo, massi¬ 
mo organo del potere nolia re¬ 
pubblica caucasica, ha preso 
ieri decisioni destinate a modi¬ 
ficare lo scacchiere politico in 
vista delle elezioni dell’l I otto¬ 
bre. Il Consiglio ha infatti stabi¬ 
lito che rii ottobre la gente 
non voterà solo jser l’elezione 
dei deputati, ma anche per re¬ 
iezione diretta del presidente 
del parlamento. Il presiden'e 
del parlamento, ha deciso an¬ 
cora il Consiglio, non può pierò 
essere membro di alcun movi¬ 
mento politico. Shevardnadze 
si era candidato alle elezioni 
parlamentari nel movimento 
«Pacè» (un cartello che racco- 
lie otto partiti). Ma siccome 
ex ministro degli Esten sovie¬ 
tico, da marzo presidente del 
Consiglio di stato, è il candida¬ 
lo con più possibilità di essere 
eletto presidente del parla¬ 
mento, ora Shevardnadze de¬ 
ve decidere se uscire da «P.acè» 
per tentare di essere eletto pre¬ 
sidente del parlamento della 
Georgia. 


Partito da Addis Abeba era diretto nello Yemen. A bordo in quattordici 

Dirottato aereo delle linee etiopi 
Nella notte vola verso Roma 


Faranno variare a distanza i tempi dei semafori per facilitare la circolazione 

Sensori fiuta traffico a Manhattan 
segnaleranno incidenti ed ingorghi 


Un aereo della compagnia di bandiera etiopica, di¬ 
rottato ieri mattina durante uno scalo a Gibuti, è di¬ 
rettoverso Roma, dove dovrebbe arrivare nelle prime 
ore del mattino. I dirottatori, quattro etiopi, hanno 
preso in ostaggio i nove membri dell’equipaggio e un 
passeggero di cui non si conosce la nazionalità. Il 
Boeing 727 ha fatto scalo prima ad Aden e poi al Cai¬ 
ro. Sconosciute le motivazioni del dirottamento. 


B ROMA. GII aeroporti di Ro¬ 
ma sono in allarme. Ieri pome- 
nggio. quando il Bolng 727 
della compagnia di bandiera 
etiopica era fermo su una pista 
isolala dello scalo intemazio¬ 
nale del Cairo, i quattro dirot¬ 
tatori, ottenuta l'autorizzazio¬ 
ne al rifornimento di carburan¬ 
te, hanno detto di voler rag¬ 
giungere la capitale italiana. 
L’aereo, partito nella matti¬ 
nata da Addis Abeba e diretto 


a Sanaa (nello Yemen) è stato 
dirottato durante un scalo tec¬ 
nico a Gibuti, da quattro uomi¬ 
ni armali, di nazionalità etio¬ 
pe. Quasi tutti i seltanictsei pas¬ 
seggeri sono stali fatti scende¬ 
re. A bordo, sono rimasti, oltre 
ai dirottatori, i nove membri 
deH’equlpaggio e un passeg¬ 
gero di cui non si conosce la 
nazionalità. Ripartito da Gibuti 
Il velivolo ha tentalo di rag¬ 
giungere la sua naturale desti¬ 
nazione, ma le autorità di Sa¬ 


naa non hanno concesso l’au- 
torlzzazione all’atterraggio. 
Cosi, il Bolng 727 sì è diretto 
verso Aden dove è arrivato in 
poco temjjo. Dopo una sosta 
di tredici ore, è ripartilo rag¬ 
giungendo l'aeroporto del Cai¬ 
ro. 

L’apparecchio è stalo fatto 
atterrare su una pista isolata e, 
appena ha toccato terra, è sta¬ 
to circondalo dalla polizia, I 
contatti frenetici tra le autorità 
dei vari paesi interessati hanno 
portato ad escludere le prime 
frammentane notizie che da¬ 
vano a bordo anche l'amba¬ 
sciatore bntannico nello Ye¬ 
men, Mark Marshall. Erano sta¬ 
ti gli stessi dirottatori a comuni¬ 
care alla tome di controllo di 
Aden di aver preso in ostaggio 
il diplomatico, ma il ministero 
degli Esteri inglese ha escluso 
la possibilità sostenendo che 
l'ambasciatore si trova in va¬ 


canza in Europa. Allo scalo 
della capitale egiziana è .stato 
chiamalo l’incaricalo di affari 
etiopico, ma nonostante il suo 
intervento, non è stato possibi¬ 
le capire bene le motivazioni 
che hanno spinto i quattro a 
dirottare l’aereo. Dalla cabina 
del Boeing si è .soltanto sottoli¬ 
nealo che il governo del Cairo 
«non è in grado di soddisfare» 
le richieste. 

A mezzanotte e quaranta 
(23,30 ora Italiana), dopo 
aver riempilo il serbatoio di 
22.000 litri di cherosene, l’ap¬ 
parecchio è ripartito diretto 
verso Roma. 

Quello di ien, è il terzo alr- 
bus della compagnia di ban¬ 
diera etiopica ad essere dirot¬ 
tato da un anno a questa parte. 
Nei due precedenti casi, i di¬ 
rottatori erano ex appartenenti 
agli apparali di sicurezza del 
depo.sto presidente Menghistu. 


Vigili elettronici per imbrigliare il traffico di Manhat¬ 
tan. Nei pro.ssimi mesi entrerà in funzione una rete 
di sensori che sarà in grado di segnalare ingorghi in 
formazione, incidenti, velocità e tipo di vetture cir¬ 
colanti. 11100 «occhi» saranno collegati ad una cen¬ 
trale operativa, capace di variare a distanza gli inter¬ 
valli dei semafori per dissolvere gli intasamenti pro¬ 
vocati dall’affluenza di 800.000 pendolari a 4 ruote. 


H NEW YORK Fasce blu. set¬ 
tori, centro aperto ad intermit¬ 
tenza, con varchi controllati da 
vigili e transenne. Targhe alter¬ 
ne. semafori intelligenti. Roba 
vecchia, da gettare alle orti¬ 
che. GII amministratori di New 
York, alle prese come quasi 
tutte le metropoli dell’universo 
con code interminabili e ingor¬ 
ghi indistricablli, hanno .scelto 
un'altra strada. Per sciogliere il 
bandolo della quotidiana ma¬ 
tassa automobiiistica, ras.ses- 


sore al traffico della Grande 
Meta, Lucius Rìccio, ha inau¬ 
gurato la stagione dei «vigili 
elettronici». 

Niente divise, fischietti o 
blocchetti per le multe. A tene¬ 
re a bada il traffico di Manhat¬ 
tan, alle cui fxjrte preme ogni 
mattina un esercito di 800.000 
pendolari a quattro ruote, sa¬ 
ranno dei sensori collocati 
strategicamente ad ogni incro¬ 
cio a rischio del cuore di New 
York. Le sofisticate apparec¬ 


chiature elettroniche saranno 
di vedetta da capsule situate 
sotto l'asfalto e potranno inter¬ 
cettare in tempo reale la for¬ 
mazione di un ingorgo, rego¬ 
lando di conseguenza la dura¬ 
la del rosso e del verde nei se¬ 
mafori della zona: sarà II sen¬ 
sore a mandare l’impulso ne¬ 
cessario a far variare gli 
intervalli del semaforo, dosan¬ 
do I tempi in relazione al traffi¬ 
co da «sbrigare». 

«Si tratta di un’autentica ri¬ 
voluzione nella gestione del 
traffico - ha detto l’assessore 
Riccio -. Con il vecchio siste¬ 
ma gli ingorghi venivano notati 
solo quando assumevano di¬ 
mensioni da incubo ed era 
inoltre impossibile intervenire 
velocemente: i tempi dei se¬ 
mafori potevano essere cam¬ 
biati solo intervenendo ma¬ 
nualmente». 

11100 sensori - 400 del quali 
già installati - entreranno gra¬ 


dualmente in funzione nei 
prossimi mesi e saranno in 
grado non solo di stabilire l’in¬ 
tensità del traffico, ma anche 
la velocità e le caratteristiche 
dei veicoli. Tutte le infomiazio- 
ni raccolte saranno spedite al¬ 
la centrale ojacrativa, situata a 
Long Island, dove arriveranno 
anche le immagini nprese da 
50 telecamere a circuito chiu¬ 
so, puntale sugli incroci più 
difficili. Gli opieralori avranno 
cosi lutti I dati a disposizione 
picr decidere il tijxi di interven¬ 
to. mandando segnali alla rete 
di 3000 semafori che regola II 
traffico di Manhattan. Nello 
stesso temjjo jxitranno segna¬ 
lare con lemfiestività, tramile 
le stazioni radio, jxrssibili i’àne- 
rari alternativi, indicando le 
strade da evitare e quelle più 
scorrevoli. 

Finora questo lijxi di servi¬ 
zio era fornito tramile rileva¬ 
zioni dagli elicotteri e informa¬ 
zioni a tema, che erano in gra¬ 


do di segnalare l’ingorgo solo 
quando il traffico era già bloc¬ 
cato. La rete di senson, invece, 
potrà indicare gli ingorghi in 
formazione, anticipando le 
contromisure. 

I 1100 vigili elettronici - la 
cui istallazione costerà com¬ 
plessivamente una cifra equi¬ 
valente a 100 miliardi di lire - 
jxitranno anche segnalare in¬ 
tasamenti dovuti ad eventi ac¬ 
cidentali. manifestazioni in 
corso, rotture di tubazioni, in¬ 
cidenti E sapranno dosare ros¬ 
si e verdi in modo da accelera¬ 
re l'afflusso e il deflusso dei 
pensolari, in arrivo al mattino 
ed in uscita nel pomenggio. 
Niente di aweninslico, in ogni 
caso. Il sistema intelligente è 
già stalo sfierimentalo e lunga¬ 
mente collaudato a Los Ange¬ 
les, con indubbio successo. 
Anche se a New York il traffico 
da pendolari è almeno il dop¬ 
pio di quello della mega.iietro- 
jxili californiana. 
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PAGINA 6 L'UNITÀ 


POLITICA INTERNA 


DOMENICA 30 AGOSTO 1992 


Ma Festa di Reggio Emilia 
Andrea Barbato intervista 
l’ex presidente della Camera 
«Aberrante parlare di poker>; 


«Se il leader psi cambia linea 
si può riaprire il confronto» 
«Non posso certo dire 
che il Pds ha una linea chiara 


lotti: «Così Ciraxi ostacola 
il dialogo a sinistra» 


La questione morale è tornata di nuovo in primo 
piano alla Festa nazionale deH’Unità. Nc hanno di¬ 
scusso Nilde lotti e Andrea Barbato davanti ad un 
pubblico attento e appassionato. Il poker di Craxi 
non ha convinto Nilde lotti che aspetta di vedere le 
vere carte. Aspettandole si è discusso di Tangento¬ 
poli, dei pidiessini coinvolti, della necessità di una 
riforma della legge per il finanziamento dei partiti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCKLLA CIARNELLI 


■i RIMINI. >0111 ruba 6 un la¬ 
dro. non ci sono giustifica¬ 
zioni che tengano». Nilde lot¬ 
ti e appena arrivata nella sua 
Reggio Emilia per partecipa¬ 
re. alla Festa nazionale del¬ 
l’Unità, ad un dibattito con 
Andrea Barbato proprio sui 
temi della questione morale. 
Ci tiene a render chiaro subi¬ 
to come la pensa sulla vicen¬ 
da di Tangentopoli. Lei. che 
della vita politica italiana 6 
stata una protagonista, dalla 
Costituente ad oggi, sieden- 
do per tanti anni sullo .scran¬ 
no più alto della Camera, ri¬ 
fiuta l'idea di un confronto 
tra i partiti giocato sul rischio, 
come quella partita di poker 
che invece appassiona tanto 
1 socialisti «È un'idea perver¬ 
sa. la negazione della politi¬ 
ca. Non c'ù nulla di più aber¬ 
rante di una concezione di 
questo tipo», afferma peren¬ 
toria 


Nilde lotti ù arrivata alla 
Festa un po' prima dell'ora 
fissata, giusto in tempo per 
inauguare in modo informa¬ 
le la .sala per i dibattiti che le 
donne del Pds hanno allesti¬ 
to all'interno della libreria. 
Una saletta sobna ed accura¬ 
ta Alle pareti bozzetti che ri¬ 
cordano Matilde di Canossa, 
donna simbolo del potere di 
un passato lontano, che vive¬ 
va in un castello, a pochi chi¬ 
lometri da qui, che fu teatro 
di un drammatico scontro tra 
Stato e Chiesa, 

Vestito di seta rosso gera¬ 
nio a piccoli disegni bianchi, 
al colio una collana di perle 
ed una catenina cui è appe¬ 
so un «occhio della civetta di 
Minerva», ciondolo portafor¬ 
tuna «regalodei mici nipoti», 
precisa la lotti con gli occhi 
illuminati dall'affetto, mentre 
osserva i quadri alle pareti, in 


mano un prezioso ventaglio, 
strumento indispensabile picr 
cercare di sopravvìvere all'a¬ 
fa. 

Lei, donna di potere dei 
nostri giorni non si sottrae al¬ 
le domande. Questione mo¬ 
rale e. quindi, inevitabilmen¬ 
te la vicenda di Milano, il rap¬ 
porto con i socialisti, le tan¬ 
genti, l'attacco a Di Pietro, 
ma anche il comportamento 
del Pds, i compagni coinvolti, 
la necessità di una nforma 
del finanziamento pubblico 
dei partiti ma anche le altre 
'orme di corruzione, la ma¬ 
fia, la P2. Nilde lotti pondera 
bene le risposte. Critica nei 
confronti di poker che non 
sono stati ancora mostrati, 
chiede con insistenza di ve¬ 
derle, finalmente, queste fa¬ 
mose carte. «Di Pietro sareb¬ 
be amico di alcuni langcnto- 
crati? Non credo che Craxi 
possa aver pensalo di svilire 
l'inchiesta dei giudici mila¬ 
nesi solo con una prova cosi. 
A mio avviso, anzi, un'even¬ 
tualità di questo tipo rafforze¬ 
rebbe la posizione del giudi¬ 
ce. Se ha messo in galera 
perfino gli amici, pensa la 
gente, allora bisogna aver 
ancor più fiducia in lui». 

Una critica dunque all'o¬ 
perato di Craxi’ Il segretario 
socialista costituisce in qual¬ 
che modo un ostacolo all'u¬ 


nità della sinistra’’ «Sedovessi 
giudicare dall'ultimo periodo 
mi sembra evidente che l'at- 
teggiamento di Craxi non ha 
aiutato la possibilità di vede¬ 
re la sinistra unita, ma forse 
abbiamo delle colpe anche 
noi. Forse non .sarà necessa- 
no un cambio al vertice della 
segreteria socialista, baste¬ 
rebbe che Craxi cambiasse 
atteggiamento». 

Si coglie nelle parole della 
lotti qualche perplessità sulla 
linea seguita attualmente dal 
Pds: «Se dicessi che oggi la li¬ 
nea del mio partito 6 chiara 
direi una cosa che questo 
pubblico direbbe non vera». 
E il pubblico le tributa un ap¬ 
plauso. Ma, restando in te¬ 
ma, come la pensa Nilde lotti 
a proposito dei pidiessini ri¬ 
masti impigliati nella rete 
delle inchieste sulle tangenti. 
«Lo ripeto, chi ruba è sempre 
un ladro. Forse lo ò un pio' 
meno chi lo ha fatto per cer¬ 
care di aiutare il proprio par¬ 
tito lo, comunque, ai com¬ 
pagni coinvolti nello scanda¬ 
lo ho tolto il saluto, tranne 
che a uno e nc posso anche 
dire il nome. Cappellini lo sa¬ 
luto ancora, ma è l'unico 
Comunque resta sempre vali¬ 
da, per me. la strada dell'au¬ 
tocritica. E, poi. chi ha sba¬ 
gliato paghi e vada via». 

Difficile momento questo 


per 1 rapporti a sinistra. Nilde 
lotti spera che un giorno non 
lontano i due maggiori partiti 
possano incontrasi allo stes¬ 
so tavolo, all'inizio di ogni le¬ 
gislatura e produrre pro¬ 
grammi comuni da portare 
avanti insieme. Ma questi 
sembrano tempi ancora lon¬ 
tani. Molto più vicine sono le 
polemiche che avvelenano 
questi giorni. Influiranno sul¬ 
la possibilità di veder final¬ 
mente ammesso il Pds nel¬ 
l’intemazionale socialista? 
«Non vedo come mettere in 
relazione un'inchiesta della 
magistratura con questo, 
possibile, evento», dice Nilde 
lotti. «Se la prima cosa condi- 
zionas.se la seconda sarebbe 
un'assurdità». 

E torniamo alla moralizza¬ 
zione della politica. Nilde lot¬ 
ti ha le idee chiare: «Sono 
convinta ormai da lungo 
tempo -dice - che la legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti debba essere rivista e 
modificata. Ai partiti bisogna 
richiedere una maggiore se¬ 
rietà nella presentazione del 
bilancio che ù poi la base per 
l'erogazione dei fondi dello 
Stalo. E poi i partiti devono 
essere costretti a dichiarare 
anche a quanto ammonta il 
patrimonio immobiliare in 
modo da rendere ufficiale la 
reale situazione finanziaria. 



Solo in questo modo la ripar¬ 
tizione dei fondi rispecchie¬ 
rebbe le reali necessità. 
Quattro o cinque anni fa co¬ 
me presidente della Camera 
inviai una lettera a tutti i 
gruppi politici presenti in 
Parlamento proprio per di¬ 
scutere del finanziamento. 
Non mi rispose nessuno*. 


Ma costa tanto la politica? 
■Costa perchè ci sono le cor¬ 
renti. Sia chiaro io non voglio 
un partito senza discussione 
interna, ma quando ci sono 
le correnti è indubbio che i 
costi crescono, ci vogliono 
più sedi, più persone al lavo¬ 
ro, e. quindi bisogna rastrel¬ 
lare fondi in tutti i modi..», 


Serata della cantante: bravi Di Pietro e Occhetto 

Amarcord con Nilla Pizzi 
Melodie e un po’ di politica 


Una Nilla Pizzi che non t'aspetti alia festa deH’Unità. 
Nei tendone «Mazurka», tempio del liscio, risuonano 
le note di «Grazie dei fiori». «Vola colomba», di «Pa¬ 
pere e paperi» considerata nel primo dopoguerra 
una canzone di protesta. Nei viali del campo volo, si 
scopre una cantante che parla di politica, di Craxi e 
Di Pietro, che applaude al 5 aprile e a Occhetto. a 
cui vorrebbe dare un consiglio... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CLAUDIO VISANI 


am REGGIO EMILIA Nc è pas¬ 
sato del tempo da quando vin¬ 
ceva a Sanremo con «Grazie 
dei fiori» Eppure, dopo un lun¬ 
go periodo di obito, da qual¬ 
che anno Nilla Pizzi è di nuovo 
sulla breccia. Fa serale su sera¬ 
le. anche all’estero. É ricercata 
f)er la canea umana e la gran¬ 
de simpatia. Applaudita per le 
canzoni che hanno segnalo 
un'epoca, ma anche per quel¬ 
le nuove. Se provi a chiederle 
quanti anni ha, ti risponde che 
«non si fa questa domanda a 
una signora», e che «le persone 
del Duemila non hanno più 
età». Alla festa dell Unità il suo 
spettacolo va in scena sotto il 
grande tentone «Mazurka», 
tempio del liscio, dove l'aspet¬ 
ta un pubblico eterogeneo e 
«maturo». Il paragone con il 
sanremese teatro Astona evi¬ 
dentemente non può reggere, 
ma lei dice che «qui c’è tanta 


genuinità in più, e non c’è il 
problema di arrivare primo, se¬ 
condo o terzo». 

Sui viali del campo volo, pri¬ 
ma del concerto, scopri la Nilla 
Pizzi che non t'aspetli pronta 
a parlare di politica, del 5 apri¬ 
le, di Craxi e Di Pietro, a tifare 
sotto sotto per Occhetto «Ah, 
questa festa è propno bella - 
esordisce la cantante bologne¬ 
se. che è una habituèe a questi 
appuntamenti in Emilia-Roma¬ 
gna - sono felice di estiere qui. 
No. non per un particolare le¬ 
game affettivo: io non sono le¬ 
gata a nessun partito» Poi ri¬ 
corda che molte volte ha chiu¬ 
so le serate cantando «Bandie¬ 
ra rossa» e che «bene come 
me. la cantavano in pochi», «lo 
comunque la politica la seguo 
- aggiunge - perchè è giusto, 
perchè è interes-sante. C è tan¬ 
ta gente che dice “io di politica 
non me ne intendo”. Ebbene, 


per me questa è la frase più 
stupida che si possa pronun¬ 
ciare. Bisogna interessarsi, es¬ 
serci. lo non potrei vivere sen¬ 
za seguire la politica. Forse in 
Italia SI è capita tardi l'impor¬ 
tanza deH’informazione Ma 
ora mi pare che gente si sia 
stancata». 

Quando cantava «Paperi e 
papere», qualcuno interpretò 
quel semplice e innocuo moti¬ 
vo ("lo sai che i papaveri sono 
alti alti alti, e tu sei piccoli- 
na. »J come una protesta, sia 
pure blanda, contro i potenti e 
il sistema delle raccomanda¬ 
zioni. Una cosa che la sorride¬ 
re nell'era di tangentopoli. A 
proposito, che ne pensa Nilla 
Pizzi degli attacchi di Craxi al 
giudice Di Pietro? L’impresario 
che l'accompagna, un'anzia¬ 
na signora che si chiama Al¬ 
ma, cerca dì dissuaderla, la ca¬ 
pire che (per molivi di ingag- 
gio?J «è meglio non entrare nei 
particolari». Ma Nilla la zittisce, 
vuole rispondere. «Se Craxi ha 
degli argomenti validi II tirerà 
fuori: ha detto che Di Pietro fre¬ 
quentava alcuni imputati’ 
Mamma mia. Beli, vorrà dire 
che il giudice qualcosa ha im¬ 
parato da quelle frequentazio¬ 
ni. E poi mi sbaglio o gli impu¬ 
tati sono sono tutti rei confes¬ 
si». 

Toma aild mente un'altra 
sua canzone del primo dopo¬ 
guerra, «Vola colomba», con il 



Un niro 
di valzer 
al salone 
del liscio; 
In basso, 
Nilla 
Pizzi; 
in allo. 
Nilde 
lotti 


campanone di S. Giusto che 
faceva «din-don». La dediche¬ 
rebbe a Occheito? "Per lui ce 
n'e una che s'addice meglio, si 
chiama. "Restiamo buoni ami¬ 
ci'», sorride la cantante. Nilla 
Pizzi ha avuto una giovinezza 
umile (prima di diventare fa¬ 
mosa con la musica leggera 
era operala alla Ducati elettro¬ 
nica di Bologna e moglie di un 
muratore) ed è sempre rima¬ 
sta mollo legata alla sua terra, 
alla gente emiliana. Chissà co¬ 
me vede la Quercia? -Occhetto 
è un uomo molto coraggioso, 
nella vita bisogna essere cosi - 
dice sbilanciandosi un po'- a 
me è simpatico, ma anche 
D'Alema mi piace. Cosa vorrei 


consigliare al segretario della 
Quercia? Che non deve dare 
peso a ciò che dicono i suoi 
avversari; che deve andare 
avanti per la sua .strada, come 
ha latto finora». «Ormai - con¬ 
clude - in Italia il coperchio è 
saltalo. E non poteva essere di¬ 
versamente. visto come sono 
andate le cose. Il 5 aprile ha 
dato delle indicazioni mollo 
importanti, anche se molti fan¬ 
no finta di niente. E arrivato il 
momento di cambiare. Come? 
Mettendo uomini giusti al po¬ 
sto giusto. Uomini onesti, per¬ 
bene. che sappiano fare il loro 
mestiere. Di gente cosi ce n’è 
ancora, sa». 


IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


' ' 'OGGI ■ ‘ 

CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 

17.30 Emergenza economica. 

«Sanità, pensioni, autonomia impositiva la posizione 
del Pds sulle Leggi-Delega del Governo» 

Intervista di Edoardo Gardumi - giornalista de l'Unità a 
Gavino Angius, segreteria nazionale Pds 
Presiede Orfeo Gozzi, sindaco di Fabbrico (Reggio 
Emilia) 

31.00 II codica per la queitione morale 

Alle radici della corruzione. Il sacco delle città dall'ur¬ 
banistica regolata all'urbanistica contrattata 
Partecipano: Fulvia Bandoli, segreteria nazionale Pds, 
Antonio Bargone, deputato Pds, Felicia Bottino, asses¬ 
sore aH'urbanistica Regione Emilia Romagna, Vezio 
De Lucia, urbanista, Edoardo Salzano, urbanista 
Presiede: Oddo Torelli, assessore all’urbanistica co¬ 
mune di Reggio Emilia 

SALOTTO RINASCITA 

21,00 Presentazione del libroi «Vestio da omo» di Andrea 
Gaggero 

Partecipano Aliredo Angeli, regista, prof Gildo Fossa¬ 
ti, Giuliano Montaldo, regista 

TENDA 

17.00 «Armonizzare le dlllerenze» 

Pensieri e canzoni sulla differenza, di Antonietta Later¬ 
za 

18 00 «Cosa chiede alla politica II volontariato, una forza che 
dà» 

Incontro con le associazioni di volontariato 
Partecipano: Betty Di Prisco, parlamentare Pds; Paola 
Gaiotti De Biase, segreteria nazionale Pds, Elena Mon- 
tecchi, deputalo questore Pds. Katia Zanotti, consiglie¬ 
re regione Emilia Romagna 
Presiede Eletta Bertani 
direzione provinciale Pds. 

TENDA 

21.00 Rita Botto - Teo Clavarella 

intrattenimento musicale 

TEATRO NORD 

21 30 Carlo Bondavalll presenta la tua spedizione 

•Sulle orme del barone Franchetti» 

MAZURKA Ballo liscio 

21.00 Oreheetra Leonardi & Leonardi 

SUONAMERICA 

23.00 Oche Rioi Orquasta Salta 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile-Mondoradio . 

21.00 Butkeri 

Musica, arte e gente da strada Partecipano Otto & 
Barnalll 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 

21.30 Lavori In corto 

SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d’altri tempi 

costruiti da ragazz-Arci 

PIAZZA EUROPA 

tS.OO Banda di Albinea, banda di Bibblano e Monlecchio 
SPORT 

8 00 Cicloraduno nazionale dell'Unita 4> prova campionato 
provinciale cicloturismo Uisp. organizza Lega Cicli¬ 
smo Uisp 


pOMAflI 

TENDA DIBATTITfCENTRAU ... . 

21.00 Tanta telavtslonl, meno regima >>■ ■- « - ■ 

Partecipano. Antonio Bernardi - consIglWre Amm.ne 
Rai, Gianni Letta - vicepresidente Fininvest comunica¬ 
zioni, Maria Lina Marcueci - presidente di Video Music, 
Emanuele Milano - direttore generale di Telomonle- 
carlo, Walter Pedulla - presidente della Rai, Vincenzo 
Vita - responsabile Ufticio iniormazione Pds, 

Conduce; Antonio Zollo vicedirettore de l'Unità. Pre 
siede: Gino Montipè del Comitato federale Pds di Reg¬ 
gio Emila 

CASA DELPOPOLO 

21.00 In memoria di Padre BalduccI, organizzatore della 
aperanza 

Partecipano: Tom Benottollo ■ Arci Nova nazionale, 
sen Raniero La Valle, Flavio Lotti - Associazione per la 
pace. Severino Saccardi - Redazione di -Testimonian¬ 
ze», Massimo Toschi - Istituto scienze religiose di Bo¬ 
logna. 

Presiede: Bruno Vivi - del Comitato federale Pds di 
Reggio Emilia 

TENDA LA PIAZZA 

21.00 Rite Bolto-Teo Clavarella 

Intrattenimento musicalo 

SUONAMERICA 
23.00 BraallWave 

Nell'Intervallo esibizione di salsa Presenti' Rino Bec- 
chlmanzi - percussioni, JeoM Warren - llaulo e sax, Ro¬ 
ger Tavares - chitarra, Van Washington - basso 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradio 

21 00 Grande musica. Garantltce Mondoradioi 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.00 Rame Maurizio 

SPAZIO RAGAZZI 
21 00 Le macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dai 5 ai 17 an¬ 
ni A cura doll'Arci ragazzi 


Si è chiusa ieri la kermesse di Cl. L’ex ministro accolto con freddezza dichiara la sua disponibilità a mettersi in corsa 
Imbarazzo degli organizzatori per le polemiche seguite al lancio della nuova corrente democristiana Formigoni-Sbardella 


Al Meeting amva Scotti: mi candido alla segreterìa 


Dopo il varo della corrente di Sbardella e Formigoni 
una formula si è esaurita. «La nave del meeting do¬ 
vrà cambiare la velatura», ammette i! portavoce Ro- 
bi Ronza. È vero amore quello con De Mita. Formi- 
goni Eissicura di si, ma rincontro con Ciriaco ha la- 
•scialo imbarazzi e perplessità. Ieri è arrivato Scotti 
accolto con freddezza: «Sono pronto a candidarmi 
alla segreteria». In calo i visitatori del meeting. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAPPAIL* CAPITANI 


H RIMINI «La rotta della na¬ 
ve del meeting non cambia, 
ma c redo che dal prossimo an¬ 
no dovremo cambiare tutto o 
in parte la nostra velatura». 
Con questa ammissione, Robi 
Ronza, portavoce delle giorna¬ 
le nminesi, riconosce che una 
formula del meeting si è esau¬ 
rita E non poteva essscre alln- 
irionti visto quello che è acca- 
ilulo in questi giorni. La deci¬ 


sione di varare proprio a Rimi- 
ni la nuova corrente De di 
Sbardclla e Formigoni, ha rap¬ 
presentato il punto di approdo 
di un percorso contraddittorio 
durato anni Un tragitto alla li¬ 
ne del quale Cl e il Movimento 
popolare sono Uniti nella rete 
di Vittorio Sbardella, il ras vin¬ 
cente della De romana Un lea¬ 
der certamente potente, ma 
anche lui aha ricerca di .spon¬ 


de politiche dopo la rottura 
con Andreotli 

Va letto in questa chiave 
l’innamoramento per De Mita, 
l'ex odialo nemico. È dunque 
lui la nuova .stella dei cicllini’ 
Gli organizzatori del meeting, 
anche il giorno dopo l'Incon¬ 
tro con De Mita, assicurano 
che è vero amore e che il ma¬ 
trimonio è avvenuto Tuttavia a 
molti è sembrato che il fidan¬ 
zamento sia solo agli inizi ed 
incontri qualche difficoltà. La 
•cotta» di Sbardella e Formigo¬ 
ni c’è, ma II presidente della 
De, nonostante alcune conces¬ 
sioni, non è parso ricambiare 
con altrettanto slancio. E que¬ 
sto ha lasciato un'atmoslera di 
imbarazzo e di incertezza. 

Ad altri è .sembrato che que¬ 
sto abbraccio sia l'incontro Ira 
un generale (De Mita) che ha 
perso mezzo esercito e delle 
truppe ( il .Movimento popola¬ 


re) alla ricerca di un generale. 
Formigoni sorride e giura che 
«è un incontro sulle idee» Ve¬ 
nerdì sera Alpoca (è la sigla di 
Alleanza popolare, la corrente 
di Sbardella c Foimigoni) ha 
tenuto una prima riunione in 
un elegante albergo. Un nuovo 
incontro è previsto per i prossi¬ 
mi giorni. Sarà l'occasione per 
mettere a punto le strategie di 
corteggiamento per conquista¬ 
re De Mita 

Al meeting ieri si è visto an¬ 
che l'ex ministro Scotti accusa¬ 
to da Sbardella di essersi pre¬ 
stato, con le dimissioni, al gio¬ 
co dei destabilizzalori. «è una 
visione falsa delle cose», è sta¬ 
la la sua replica. Gli organizza¬ 
tori lo hanno accolto con mol¬ 
ta freddezza. Interessato alla 
nuova corrente? «Non mi inte¬ 
ressa minimamente», è stala la 
sua risposta E ad una doman¬ 
da su una sua possibile candi¬ 


datura alla segreteria de ha ri¬ 
sposto: «La candidatura l'ho 
già accettata quando avevo in 
partenza solo il 3%. Quindi lo 
rifarei oggi». 

in questi giorni sono molli i 
luogotenenti de che si sono 
fatti vedere. È venuto anche 
Tesinì. Ha fallo capolino Pran- 
dini. In casa democristiana è 
tempo di grandi manovre e da 
quel che si profila 1 vecchi 
equilibri si sono sgretolati. Il 
meeting è stala una cartina di 
tornasole per capire gli umori 
democristiani, per sondare co¬ 
sa bolle in pentola. Ed è forse 
in questa eccessiva politicizza¬ 
zione, alla quale la manifesta¬ 
zione non ha mai saputo sot¬ 
trarsi. che probabilmente stan¬ 
no le ragioni della crisi di iden¬ 
tità del meeting che per la pri¬ 
ma volta, ha aiKhc segnalo, 
per ammissione degli stessi or¬ 


ganizzatori, una diminuzione 
di visitatori 

Perchè è stato scelto l’Incon¬ 
tro di Riminì per lar nascere la 
nuova corrente di Formigoni e 
Sbardella? «Se accogliamo per- 
,sone lontane da noi figuriamo¬ 
ci se non accogliamo persone 
di noi che sono impegnale nel¬ 
la militanza politica. L'iniziati¬ 
va di questo gruppo è respon¬ 
sabilità delle persone che 
l'hanno fondalo Noi siamo lie¬ 
ti di questo e facciamo loro 
ogni buon augurio». Questa 
corrente è però venuta alla lu¬ 
ce anche tra qualche veleno. 
Ieri mattina c’era aria di imba¬ 
razzo per la battuta di don 
Tanlardini, parroco di Torver- 
gala, eminenza grigia del Mo¬ 
vimento popolare di Roma, 
che era sbottato: «Aveva pro¬ 
prio ragione De Mita quando 
ha definito Formigoni l’uomo 
politico più stupido del mondo 


» «Non posso smentire - ha 
detto Ronza - ma per capire 
quelle critiche bisogna inqua¬ 
drarle nel suo carattere». 

Silenzio invece di Forrriigoni 
che incassa e annuncia che 
partirà presto per l'irak. E l’uni¬ 
tà politica dei cattolici di cui 
tanto SI discute ? «Per noi che 
siamo cattolici in Italia, il pri¬ 
mo ambilo a cui rivolgerci è la 
De. .Ma non l’abbiamo sposa¬ 
ta», precisa Ronza. Gli organiz¬ 
zatori mettono l’accento sui ri¬ 
sultati che hanno ottenuto sul 
piano ecclesiale. Dopo anni di 
gelo c’è stata, per la prima vol¬ 
ta nella stona del meeting, la 
visita del presidente deH'Azio- 
nc cattolica, la più grande as- 
.soclazionc cattolica di base. 
Poi II mes.sagglo del Papa e i ri¬ 
conoscimenti del cardinale 
Ratzinger per don Giussani, 
fondatore di Cl. Ronza legge il 
disgelo con Azione cattolica 



come II «ravvivarsi dei rapporti 
comunionali tra le molte di¬ 
more che ci sono» E aggiunge: 
«Noi non abbiamo mai pensa¬ 
to di essere l’unica dimora. 
Nella Chiesa ci sono la cavalle¬ 
ria, gli alpini e i bersaglieri. Noi 
non siamo certamente la ca¬ 
valleria perchè abbiamo un ra¬ 
dicamento popolare. Siamo 


piutlosto del cacciatori, un 
corpo che nella tradizione ita¬ 
liana SI è poi diviso Ira bersa¬ 
glieri ed alpini» 

Ecco l'interrogativo di che 
cosa andranno a caccia Sbar 
della e Formigoni ’ È presto 
per capirlo. «La battuta è appe¬ 
na cominciata» dicono a Rimi- 
ni. 
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L'UNITÀ 


Attacco 

aDìPidro 



Il segretario socialista si sente nell’angolo e lancia accuse 
«Mi aggrediscono ma troverò il modo di fare chiarezza» 
Duri attacchi da Ruffolo, Mattina e Del Bue 
Martelli informa: sono negli Usa. È una presa di distanza? 


Craxi isolato: «Se serve, dirò io tutto» 

Nel Psi aesce la rivolta. Lanciata una marda contro il leader 


Craxi rilancia ancora: se il caso Di Pietro non verrà 
sollevato nelle «sedi proprie», sarà lui a rivelare quel 
che sa. 11 segretario del Psi lamenta «un’aggressione 
politica e giornalistica» nei suoi confronti, ma nel 
suo partito continuano le contestazioni e le critiche: 
lo attaccano Del Bue, Mattina e Ruffolo. Martelli ta¬ 
ce, ma tornerà dagii Usa martedì e si vedrà. Da Mila¬ 
no, nessuna avvisaglia di «iniziative» dei legali. 


VITTORIO RAQONE 


preoccupazioni che sono state 
avanzate», Li dichiarazione 
sembra denunciare quanto pe¬ 
si su Craxi il suo isolamento 
crescente. Nel finale, infatti, 
egli toma ad augurarsi che del¬ 
la vicenda milanese si occupi¬ 
no «le sedi proprie, e cioè quel¬ 
le che sono in condizioni ai fa¬ 
re meglio di ogni altro tutta 
quella chiarezza che questo 
caso ormai richiede». Ma con¬ 
clude con la frase già riportata, 


in cui annuncia che se nessun 
altro prowederà sarà lui stesso 
a rendere noto quel che sa: 
proprio come se pensasse che 
alla fin fine può coniare solo 
su disè. 

In effetti le sue ipotetiche 
«squadre di soccorso», cioè gli 
avvocati di Tangentopoli e il 
ministro di Grazia e Giustizia, 
non danno sogni di reazione. 
Martelli, in vacanza negli Usa, 
ha fatto scrivere ieri dai funzio¬ 


nari del ministero una nota, 
per precisare che si trova oltre 
l'oceano in visita. Detto in bre¬ 
ve, la sua assenza di questi 
giorni, interpretata come un 
cauto defilarsi dal fronte Craxi- 
Di Pietro, sarebbe dovuta a ra¬ 
gioni di lavoro. Martedì, co¬ 
munque. il Guardasigilli torne¬ 
rà alla base e forse farà capire 
meglio come la pensa davve¬ 
ro. Però anche da Milano non 
parte quell'iniziativa che Craxi 


M ROMA. Bettino Craxi è im¬ 
pegnato a digerire la presa di 
distanza di Oscar Luigi Scalfa- 
ro. Dopo aver smentito la noti¬ 
zia di un incontro, infatti, il 
Quirinale ha ulteriormente 
precisato: «Giovedì 27 l'onore¬ 
vole Craxi ha gentilmente tele¬ 
fonato al Presidente chieden¬ 
do di poterlo vedere la prossi¬ 
ma settimana», Tutto qui. La 
data del colloquio è ancora da 
fissare. 

Ma il segretario del Psi, nella 
sua campagna contro il giudi¬ 
ce Di Pietro, resta un perletto 
interprete di se stesso. Som¬ 
merso dalle proteste nel parti¬ 
to e fuori, privo di sponde visi¬ 
bili sul versante politico e isti¬ 
tuzionale, come reagisce? Al¬ 
zando la voce, denunciando 
complotti, promettendo che il 
tempo sarà galantuomo, e che 
alla fine condannerà il giudice. 
Ieri sera, dunque, Craxt s'è lat¬ 
to sentire ancora una volta per 
minacciare rivelazioni che non 
arrivano mai. «Se sarà necessa¬ 
rio - ha promesso - mi riservo 
lo stesso di ricercare le vie più 


efficaci per informare l'opinio¬ 
ne pubblica di tutti gli aspetti c 
di tutti i dati che sono emersi e 
che vanno emergendo sulla 
questione oggetto di tante po¬ 
lemiche». 

Quando, come, dove le sue 
allusioni su Di Pietro divente¬ 
ranno fatti non si sa. Il leader 
del Garofano continua il gioco 
delle insinuazioni, ma non si 
rassegna al fatto che quello 
stesso gioco gli provoca una 
rovina di accuse e contraccu¬ 
se. No: le proteste contro i suoi 
metodi sono soltanto - dice - 
«una grande speculazione po¬ 
litica», e denuncia «una aggres¬ 
sione giornalistica e politica 
che viene condotta senza scru¬ 
poli, e in modo particolare da 
chi non è affatto interessalo a 
conoscere la verità ma frerse- 
gue Invece altri obiettivi e altri 
scopi che nulla hanno a che 
vedere con finalità di correttez¬ 
za, di chiarezza e di giustizia». 
Il segretario del Psi, però, si di¬ 
ce convinto che alla fine pre¬ 
varranno «la realtà del fatti e la 
.serietà e il fondamento delle 




I segretario del Psi Bettino Craxi 


si aspetterebbe: e se non si 
muovono gli avvocati. Martelli 

- ammesso ma non concesso 
che voglia sostenere la furia 
del segretario - non può far 
nulla. 

Preso dalla sua crociata, 
Craxi sembra non capire che 
prer il Psi è un'ora grave. Non 
sono «1 soliti» a protestare c’è 
nel partito un'inquietudine, 
una rabbia che si esprime in 
mille forme. Un esemplo; a 
Reggio Emilia il vice-segretario 
provinciale, Marcello Stecco, 
ha lanciato provocatoriamente 
una «marcia per la politica 
onesta, contro le intimidazioni 
alla magistratura, per un nuo¬ 
vo Psi», 

Anche un deputato normal¬ 
mente classificato come vicino 
al ministro, Mauro Del Bue, ieri 
ha deciso che era giunto il mo¬ 
mento di lar sapere come ia 
pensa, mettendo nel coro de¬ 
gli scontenti anche le sue «pro¬ 
fonde riserve e vive preoccu¬ 
pazioni». Le riserve sono pre¬ 
sto spiegate: «Se la sostanza 
dell’attacco di Craxi è quella 
del colloquio con Panorama- 
dice Del Bue -, cioè l’amicizia 
con Prada e Radaelli, non è un 
capo d’accusa nè convincente 
nè sufficiente». Ma quel che lo 
preoccupa davvero è «il futuro 
del panilo». «La mossa di Craxi 

- protesta Del Bue - ha semi¬ 
nato sconcerto tra i militanti 
socialisti. Reagiscono in mille 
modi, che vanno lino alla dis¬ 
sociazione clamorosa». 

Fra i dirigenti nazionali, oltre 
a Del Bue, hanno preso la pa- 


Parla GERARDO D’AMBROSIO 


«Quel poker d fa ^nidéìe 
Qui c’è una squadra che a 


andrà avanti» 


Nessuno è una statua di marmo, e non lo è neppure 
il Pm Antonio Di Pietro. Gli astiosi attacchi dell’on. 
Craxi non gli fanno certo piacere. Ma la sua sereni¬ 
tà, sorretta dalla affettuosa solidarietà dell’intero 
Ufficio, resta inalterata. Per il giudice Gerardo 
D’Ambrosio, coordinatore dell’inchiesta, il clima 
della Procura è tranquillo e il lavoro del collega Di 
Pietro continuerà con l’impegno di sempre. 


IBIOPAOLUCCI 


IH MILANO. Ma come si vi¬ 
ve in questo grande e solen¬ 
ne palazzo al giustizia pia- 
centiniano, tutto rivestito di 
marmi, la polemica astiosa 
deli'On. Bettino Craxi contro 
il Sostituto procuratore Anto¬ 
nio Di Pietro? «Noi siamo 
molto sereni -dice il giudice 
Gerardo D’Ambrosio, che 
regge l'ufficio della Procura, 
in attesa del ritorno dalle va¬ 
canze del titolare Saverio So¬ 
relli - e proseguiamo con 
animo tranquillo nel nostro 
lavoro». 

D’Ambrosio, come si sa, è 
anche il coordinatore del 
puoi dei pubblici ministeri, 
che indaga sullo scandalo 


delle tangenti. «La sola 
preoccupazione, semmai, è 
dovuta a! fatto che II nostro 
ufficio è sotto organico di 
sette o otto magistrati. Ma 
per le polemiche, ci .siamo 
abituati. Che cosa dovrem¬ 
mo fare? Guai a lasciarci in- 
trappollare in vicende tutte 
fatte, a quanto pare, di sole 
voci. Gli attacchi, peraltro, 
non ci hanno sorpresi. Ce li 
aspettavamo, e ne verranno 
anche altri. Ma tutto quello 
che finora è venuto fuori ci 
lascia indifferenti. Ci fa, anzi, 
anche un pò sorridere». 

Ma il don. Di Pietro, ogget¬ 
to dei forsennati attacchidel 
leader socialista, come rea¬ 


gisce? Probabilmente un pò 
di tensione rawerte, visto 
che è un uomo in carne ed 
ossa e non una statua di 
marmo. A nessuno piace¬ 
rebbe essere aggredito quo¬ 
tidianamente e per di più nei 
modi smaccatamente viru¬ 
lenti scelti dall'On. Craxi. Ma 
la sua serenità non è venuta 
meno. 

«Il collega Di Pietro - dice 
D’Ambrosio - è circondato 
dal sostegno c dalla solida¬ 
rietà dcH’intero ufficio. Peral¬ 
tro non è mai stato isolato. 
All’inchiesta lavora un pool 
di magistrati. È un lavoro, se 
cosi SI può dire, di squadra 
quello che noi facciamo. Le 
decisioni e le responsabilità 
sono collettive, di tutti, a co¬ 
minciare dal capo dell’uffi¬ 
cio». E tuttavia c’è chi paven¬ 
ta che l’attacco a Di Pietro, in 
realtà, possa precedere la ri¬ 
chiesta di spostare la com¬ 
petenza in altra sede giudi¬ 
ziaria. «Mi pare che non ci 
F>ossa essere nessun timore. 
Non c’è nessuna possibilità. 
Non siamo più ai tempi di 
piazza Fontana. Ma poi sia¬ 
mo di fronte a fatti pretcstuo- - 


si. Da provare». 

L’attacco frontale al giudi¬ 
ce Di Pietro potrebbe prece¬ 
dere una manovra più insi¬ 
diosa, volta a toglierlo di sce¬ 
na. Ma negli ambienti giudi¬ 
ziari anche questa ipotesi 
viene risolutamente scartala. 
Di Pietro non ha nessun ob¬ 
bligo di astenersi, ci man¬ 
cherebbe, Come Pm, intan¬ 
to, non è neppure ricusabile. 
Stando al codice, soltanto 
quando intervengano «gravi 
ragioni di convenienza», il 
Pm ha facoltà di astenersi. 
Facoltà, non obbligo. La va¬ 
lutazione, in questi casi, 
spetta alla discrezionalità del 
capo deH’ufficlo. Ma nella 
fattispecie, come si è visto, le 
sole ragioni di convenienza 
che vengono ravvisate dal¬ 
l’Ufficio sono quelle che Di 
Pietro continui a lavorare col 
rigore e l’impegno che gli so¬ 
no propri. Nessuno nutra il¬ 
lusioni in proposito. La bat¬ 
taglia dei nervi non sarà vin¬ 
ta. 

Ciò che davvero conta è 
che la Procura milanese, a 
giudizio unanime, ha inter¬ 
pretato con grande rigore c 


intelligenza gli clementi pro¬ 
cessuali, senza ledere le ga¬ 
ranzie degli imputati c senza 
cadere in eccessi nella con¬ 
testazione dei reati, tanto è 
vero che sia il tribunale della 
libertà che la Corte di Cassa- 
zioru3 hanno approvato il 
suo operato, il famoso giudi¬ 
ce «terzo», insomma, tanto 
invocato nella polemica dal- 
rOn, Craxi. ha dato ragione 
al pool dei magistrati di cui 
la parte il giudice Di Pietro. 
Poi. naturalmente, si vedrà. 

, Quando saranno celebrati i 
processi, ci saranno, proba¬ 
bilmente, imputati condan¬ 
nati e altri prosciolti. La gran 
parte degli imputati, tuttam, 
ha già ampiamente ammes¬ 
so di avere commesso i reati 
che gli sono stali contestati. 
In parole più povere, ha con¬ 
fessato di avere rubato. 

Comunque, come per 
ogni altro processo, l’impor- 
lante è che possa liberamen¬ 
te spiegarsi quella dialettica 
fra le parti, base prima di 
ogni stalo di diritto, E allo 
stato dei fatti la correttezza 
della Procura milanese è 
fuori discussione, come vie¬ 



ne peraltro riconosciuto an¬ 
che dai difensori degli impu¬ 
tati. L’inchiesta, peraltro, 
avrà tempi lunghi, com’è fa¬ 
cile prevedere. Non saranno, 
forse, mille le persone anco¬ 
ra da arrestare, come è stalo 
affermato da uno dei princi¬ 
pali imputali, ma sicuramen¬ 
te il terreno delle indagini è 
assai più vasto di quello fino¬ 
ra esplorato. E dunque non 
mancheranno le sorprese, 
nè mancheranno, probabil¬ 
mente, i «gradini» ancora da 
salire. Forse gli animatori di 
questa polemica di fine ago¬ 
sto amerebbero un alt a que¬ 
sta inchiesta. Ma ciò non è 
possibile, visto che nel no- 


Razzismo 

A Milano 
un p^to 
lepenista 


■i ROMA Sarà fondato a Mi¬ 
lano nel prossimo autunno un 
partito «lepenista» che avrà co¬ 
me punto centrale del suo pro¬ 
gramma la lotta contro l’Immi¬ 
grazione extracomunitaria. 
Cosi ha annunciato ieri in una 
conferenza stampa un gruppo 
di promotori, tutti o quasi pro¬ 
venienti dalla «Lega Nord». La 
secessione - è stato spiegato - 
è motivala proprio dal fatto 
che 1 dirigenti della Lega sa¬ 
rebbero «troppo accondiscen¬ 
denti» (sic!) rispretto al proble¬ 
ma deH’immigrazione. 

La nuova formazione politi¬ 
ca ricalcherà su questo tema te 
parole d’ordine del leader del¬ 
l’estrema destra francese Jean 
Marie Lepen e del suo «Fronte 
di salvezza nazionale». 


«Ecco le carte: il magistrato ruba la Nutella» 


wm Coppia? No, di più. Tris? 
Più, più. Poker? No: scala rea¬ 
le. Non c’è bisogno di avere 
l’esperienza di Emilio Fede 
in questo settore per capire 
che chi ha in mano quelle 
carte, rilancia e vince. Sia 
che giochi al Circolo canot¬ 
tieri come alla segreteria del 
Psi, in una partita che come 
posta ha il giudice Di Pietro. 
Non voglio dire niente: ma, 
accidenti, fateci sapere come 
finisce! Se le mani continua¬ 
no, se magari si alterna il po¬ 
ker con la «Telefila» giocan¬ 
dosi anche il giudice Colom¬ 
bo e il procuratore Borrelli. 
Ora, io sono un cittadino 
qualunque, cioè sono incen¬ 
surato e non ho parenti in¬ 
quisiti. La mia curiosità quin¬ 
di non ha risvolti particolari¬ 
stici e personali. 

Vorrei solo sapere cosa 
può aver latto di poco corret¬ 
to un magistrato che fin qui si 
è comportato a detta di tutti 


in maniera ineccepibile e 
cioè ha incriminato corrotti e 
corruttori come si usa fare 

g uando si applicano le leggi. 

icono (ades.so non so bene 
se i croupier o Giusi La Gan¬ 
ga fra un «cip» e un «parola») : 
attenti a creare miti ed eroi. 
Ci sono eroi con un tasso di 
eroismo inferiore a quello at¬ 
tribuito loro. Per chi non è 
abituato ad eseguire sui per¬ 
sonaggi positivi l’analisi chi¬ 
mico-fisica come fossero ac¬ 
que minerali (calcio mg. 
343, sodio 212,9, stronzio 1) 
questa affermazione può 
preoccupare. Insomma il cit¬ 
tadino comune (e quindi ri¬ 
peto, incensurato e di fami¬ 
glia non inquisita) vuole sa¬ 
pere come finirà la partita a 
poker di via del Corso: chi ha 
veramente una scala reale in 
mano, non bluffa, anche se 
per correttezza non dovreb¬ 
be dichiarare il punto prima 
di scoprire le carte. ■ 

Dicono lo facesse solo l’ex 


ENRICO VAIMK 


monarca Farukche dichiara¬ 
va tris o full senza mostrarli 
aggiungendo per intimida¬ 
zione: «Parola di re». Una pa¬ 
tetica macchietta degli anni 
50. E c’è un’altra cosa che il 
cittadino comune ambirebbe 
sapere: cosa può aver fatto di 
cosi grave e sfuggente un 
magistrato delnnchiesta 
«mani pulite»? Insomma che 
ha latto il giudice Di Pietro? 
Facciamo delle ipotesi. La 
prima: durante un’ispezione 
notturna operata a Palazzo 
di Giustizia da un ex mare¬ 
sciallo dei carabinieri, si so¬ 
no scoperte, sotto il piano 
della scrivania di Di Pietro, 
delle notevoli incrostazioni. 
In una parola, caccole spro¬ 
positate. Che ne dirà il Csm? 
Questa ipotesi, per quanto 
suggestiva, mi sa che non 
regge. Vediamone un’altra. 
Di Pietro ha la disdicevole 


abitudine di fare, alterando 
la voce, telefonate anonime 
notturne di questo tipo: 
«Pronto Bobo? Qui è 'Voghi. E 
finita la pacchia a Yellow Sto¬ 
no. Ah. ah, ah». No, anche 
qui non ci siamo. In magi¬ 
stratura più che la telefonata 
si usa la lettera anonima (ve¬ 
di il caso del corvo di Paler¬ 
mo, peraltro ancora in servi¬ 
zio attivo). 

Una questione di donne? 
No: in Italia una vicenda del 
genere rende popolari. Roba 
alla Woody Alien? Per quanti 
fossero caduti in catalessi in 
questi giorni c si fossero ri¬ 
svegliati solo adesso, spie¬ 
ghiamo: il comico amenca- 
no è stato accusalo dalla 
suocera Maureen O’Sullivan 
(la mitica Jane dei film di 
Tarzan) di avete infastidito 
sessualmente non solo la 
scimmia Cita, ma alcuni 
membri della numerosa fa¬ 


miglia costituita da Mia Far- 
row con una serie di adozio¬ 
ni che rasentano il collezio¬ 
nismo. 

Cosa può aver fatto con- 
tronalura II giudice Di Pietro? 
Ha insidiato Cristina D’Avena 
o peggio, ha comprato un 
suo di-sco? Ha rubato la Nu- 
lella in qualche supeimarkel 
della catena Standa?Cosa ha 
combinato in Germania da 
emigrato Di Pietro? Fian¬ 
cheggiava la Rote Armée o 
organizzava la tratta delle 
ballerine turche di danza del 
ventre? Era lui il Grande Vec¬ 
chio di tutte le trame eversive 
degli anni passati, un Grande 
Vecchio-prodigio perché 
giovanissimo? Andava a gio¬ 
care a tombola alla Baggina 
con ì ricoverati di Mario Chie¬ 
sa- ('ceco r«inlima amicizia» e 
la ìrequenUizione ambigua 
delle quali si favoleggia) rea¬ 
lizzando delle sospette cin¬ 
quine? 

Che ha fatto, accidenti. 


questo giudice dalla faccia 
ipocritamente simpatica e 
dal comportamento cosi 
subdolamente onesto? Il cit¬ 
tadino comune è autorizzato 
a pensarle tutte. Persino che 
Di Pietro continuando a met¬ 
tere in galera i ladri stia inta¬ 
sando volutamente le prigio¬ 
ni allo scopo recondito di ob¬ 
bligare lo Stato a costruirne 
altre, tante altre come all’e¬ 
poca delle cosiddette «carce¬ 
ri d'oro». Mi sembra questa ia 
ragione più credibile dell’at¬ 
tacco al magistrato che fino¬ 
ra ha resistito anche a colpi 
bassi come quello di finire 
sulle magliette e sulle coper¬ 
tine dei settimanali popolari. 
D’altronde anche questo può 
succedere da noi, in questo 
paese dove fanno ministro 
delle Finanze Goria. E quin¬ 
di, per usare una terminolo¬ 
gia da via del Corso, il piatto 
piange. Come noi cittadini 
comuni. 



Tina Anseimi 


rola anche Enzo Mattina, che 
attacca frontalmente il segreta¬ 
rio e la segreteria, e Giorgio 
Ruffolo. che più obliquamente 
parla al direttore àeW'Avanti! 
(gli ha spedito una lettera) per 
contestare Craxi. Mattina è im¬ 
placabile. Ilcaso-Di Pietro-di¬ 
ce - è «l'ennesima mossa sba¬ 
gliala della segreteria del parti¬ 
lo. £ incredibile che una dozzi¬ 
na di persone possa riunirsi in 
agosto per commettere simili 
sciocchezze». In buona sostan¬ 
za, l’ex sindacalista invita il Psi 
a reagire, liquidando «una di¬ 
rezione ormai priva di iegitti- 
mazione». 

Giorgio Ruffolo, come si di¬ 
ceva, ha invece scritto una let¬ 
tera a Vinetti. «Non voglio ag¬ 
giungere - alterma - la mia a 
questo "pasticciaccio brutto" 
dei tuoi corsivi: tuoi, si fa per 
dire, dal momento che sono 
stali sottoscritti dall’unanime 
consenso della segreteria del 
partilo». Ruffolo pone al gior¬ 
nale del Psi un problema: «La 
segreteria del partito, convoca¬ 
ta nel pieno dell’estate, non ha 
creduto di dedicare una sola 
parola allo stalo del partito, al¬ 
le vicende giudiziarie che lo 
hanno colpito, alle implicazio¬ 
ni delle vicende giudiziarie, al¬ 
le condizioni di eccezionale 
disordine e disorientamento in 
cui si trovano intere federazio¬ 
ni. quella di Milano in testa (il 
compagno Intlni non aveva 
nulla da dire?) ». Perciò l’ex mi¬ 
nistro chiede ironico a Villetli 
di dedicare a questo «un auto¬ 
revole corsivo». 


Anselmi aQ’attacco 
«Bravi i giudici 
ripuliamo i pcirtìtì» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 


Siro ordinamento vige l’ob- 
bligalorietà dell’azione pe¬ 
nale. 

Certo, i socialisti, da tem¬ 
po, sostengono la sudditan¬ 
za del Pm dall’esecutivo. Ma 
per ora questi tentativi sono 
stati respinti. I magistrati mi¬ 
lanesi, inoltre, conosciuti per 
la loro serietà e la loro col¬ 
laudata professionalità, non 
si lasceranno di certo intimo¬ 
rire. Se si vuole, per chi con¬ 
tinua a mantenere una visio¬ 
ne anogante sul terreno dei 
rapporti fra potere e magi¬ 
stratura, sono anche un ^ 
stravaganti: «Per noi - conti¬ 
nua D’Ambrosio - la legge è 
eguale prer tutti». 


■i LAVARONE (Trento) At¬ 
tenzione Forlani, Cava, De Mi¬ 
ta. «I piccoli de» sono stufi. Stufi 
del fatto che per «l'interesse di 
pochi si distrugga il partito». A 
Lavatone la seconda giornata 
del convegno della sinistra de¬ 
mocristiana è il teatro della «ri¬ 
volta morale»: contro tangen¬ 
topoli, contro la corruzione, 
contro l’occupazione delle isti¬ 
tuzioni e l’abuso del potere. È 
la prima volta che il ciclone 
«mani pulite» squassa pubbli¬ 
camente lo scudocrociato. 
Certo è solo una minoranza a 
mettersi in discussione, senza 
toni di autoesaltazione, ma è 
da qui. tra queste montagne 
trentine, che è stato lanciato 
un appello (firmato da 113 
persone) a far pulizia nel par¬ 
lilo, senza guardare in taccia 
nessuno. Altrimenti - è stato 
detto da Tina Anseimi - iscritti 
ed elettori «andranno a cercare 
altre aree di presenza politica». 

Pulizia, rinnovamento sono 
imprescindibili per un partilo 
che ha perso il 5% dei consensi 
elettorali il 5 aprile scoreo. Ma 
per questo <i vuole un leader 
carismatico che riscuota la fi¬ 
ducia della gente. Un uomo 
che per la preoccupazione 
quasi masochistica di non co¬ 
struire correnti abbia la credi¬ 
bilità sufficiente per guidare.il 
rinnovamento della De». È rin¬ 
vestitura ufficiale di Mino Mar- 
tinazzoli a guidare II partilo, 
latta da Nino Andreatta con un 
discorso teso a ripercorrere le 
tappe di questo lungo viaggio 
che «ha pjortato la De a smarri¬ 
re il senso del suo essere parti¬ 
lo popolare, per diventare un 
luogo dove prevale solo una 
motivazione economica». E 
questa mattina Martinazzoli 
non potrà sottrarsi alla solleci¬ 
tazione che, con un applauso 
alle parole di Andreatta, è arri¬ 
vata dall’intera assemblea. Sa¬ 
prà Mino, l’eterno indeciso, in 
grado di accogliere la sfida? 

Intanto Tina Anseimi - che 
più di chiunque altri nello scu¬ 
docrociato rappresenta il volto 
della ricerca della trasparenza, 
tanto che da alcuni è stata pro¬ 
posta come commissario del 
partito veneto, decapitato dal¬ 
ie inchieste giudiziarie - la sfi¬ 
da la raccoglie quando grida 
che non si può più «lasciare 
.spazio al killer deila speranza. 
Bisogna demolire il sistema 
delle tessere, unica via finora 
perseguita per scegliere le po¬ 
litiche e i dirigenti del partilo. 
Bisogna cioè voltare pagina». 
Anseimi, che ha definito ana¬ 
loghi il sistema della cormzio- 
ne e la P2, non ha potuto tace¬ 
re sulla vicenda Craxi-Di Pie¬ 
tro, per esprimere solidarietà 
ai giudici milanesi. Ed è stata 
sempre lei a ricordare che an¬ 


che Andreatta in certi momen¬ 
ti ha saputo accogliere certe 
sfide: quando da ministro del 
Tesoro «si rifiutò di mettere il 
coperchio sulla vicenda Calvi- 
Sindona. una vicenda che non 
è ancora chiu.sa». 

E Andreatta non delude ia 
platea. Si rilà subito a don Slur- 
zo, che già nel 56-57 parlav,! 
del pericolo di cerii rapporti af¬ 
fari-politica. «Bisogna sempre 
avere altissin'io il senso dell'o¬ 
nore», ammonisce il professo¬ 
re. Tanto più oggi che. Imito il 
bipolarismo, finito il Pei. si è 
<reata una struttura anonima 
del partiti, per cui sulla scena 
principale si recita il contrasto, 
mentre su quella secondaria si 
recita la collusione». Andrea;;,! 
rivolge anche un appello alla 
teologia morale, «che si deve 
occupare della corruzione, po¬ 
nendo particolare attenzione 
alla moderna simonia, ai gio¬ 
vani che vendono il proprio 
voto al miglior offerente». Infi¬ 
ne rullima stoccata è per la De 
dei maggiorenti: «l'Indifterenza 
del partito di fronte a tangento¬ 
poli è più astuta, ma è forse più 
colpevole se confrontata con 
le escandescenze del Psi» 

Finito rmlervento di An¬ 
dreatta gli applausi non si so¬ 
no fatti attendere. Sarebbe sta¬ 
lo impossibile II contrario in 
un'assemblea da cui sono arri¬ 
vati solo richieste di moralizza¬ 
zione, di abbandono della po¬ 
litica come professione, di invi¬ 
lo alla ribellione. «I piccoli de - 
ha detto un medico veneto - 
sono stufi e possono fare altre 
scelte. Questo .sarebbe la fine 
della De». Dirimente è dunque 
la questione di chi guiderà il 
rinnovamento del partito Non 
ci crede nessuno che possa 
farlo chi è stato in sella negli 
anni 80, come ha detto anche 
Andreatta, compreso il grande 
assente a Lavarone; Ciriaco De 
Mila. Azzeriamo innanzitutto 
le tessere, è stato chiesto in as¬ 
semblea. 

Diverse le soluzioni per il 
dopo. Il partito per D’Onofrio 
dovrà essere l’organizzazione 
di iscritti, eletti ed elettori, in un 
ambito nazionale che consen- 
W alle realtà regionali di ade¬ 
guarsi. Per Andreatta dovran¬ 
no essere le realtà locali e re¬ 
gionali ad auloregolarei. senza 
riferimento ad uno statuto na¬ 
zionale. Nel pomeriggio è arri¬ 
vato il vicepresidente del Csm 
Giovanni Galloni prima di af¬ 
frontare l'intervista di Nuccio 
Fava - svoltasi in serata - sul¬ 
l’attualità di un partilo popola¬ 
re, si è limitato a fare una bat¬ 
tuta sul poker di Craxi: «Sono 
solo chiacchie.«a da caffè. Non 
ho mai visto giudici Irequenta- 
re mariuoli. ma politici .si». 


Ancora accuse al leader psi 

Bordate di Msi e Verdi 
I socialdemocratici: 

«Il governo non c'entra» 


EH ROMA, «Sono destinale a 
tallire le manovre di chi vuole 
destabilizzare il governo, ta¬ 
cendolo passare per uno dei 
giocatori al tavolo del poker di 
tangentopoli*. Lo afferma il mi¬ 
nistro della Protezione civile, il 
socialdemocratico Ferdinando 
Facchiano, per il quale è fin 
troppx) chiaro l'obiettivo di chi 
vuole, per questa via, boicotta¬ 
re l'opera di risanemento av¬ 
viata dall’esecutivo, a costo di 
provvedimeli impopolari, o «ti¬ 
rare sgambetti al governo» op¬ 
pure cercare spunti per frenare 
processi politici come il dialo¬ 
go a sinistra». 

«Craxi e ' suoi cercano di ri¬ 
trovare coesione e immagine 
con un’Iniziativa farneticante». 
È il commento ai corsivi del- 
r«Avanti» del deputato verde 


Gianni Mattioli, secondo il 
quale «sono i fatti ctie conta¬ 
no». E non basta condannare 
le tengenti e contemporanea¬ 
mente, ha poi aggiunto Mattio¬ 
li, «mandare avanti un pro¬ 
gramma di autostrade e di 
opere pubbliche in cui com¬ 
paiono tutte le imprese inquisi¬ 
te da Di Pietro». Secondo il par¬ 
lamentare verde, «non ci sarà 
nessun risanamento pubblico 
senza un taglio di tutte le spese 
parassitane». 

E infine Gianfranco Fini, se¬ 
gretario dell’Msi-Dn, chiama 
in causa il presidente della Re¬ 
pubblica Scaltaro. «È ora - al¬ 
terma - che sulla vicenda Di 
Pietro faccia sentire la sua vo¬ 
ce il capo dello Stalo. Egli, pre¬ 
sidente dei Csm, non può assi¬ 
stere silenzio.so al lincianggio 
di un magistrato». 
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È polemica sul nudo 
della conduttrice televisiva 
pubblicato dai settimanali 
Ma ormai anche i quotidiani 
li imitano spesso 
Il parere di Mieli («La Stampa») 
Liguori («Il Giorno») 
e Anseimi (Corriere della sera») 



Da sinistra. 

Paolo Mieli, ' 
direttore 
de «La Stampa»: 
e Paolo Liguori, 
nuovo direttore 
de «Il Giorno»: 

In basso e a destra, 
Lini Gruber 
giornalista del Tgl 


n caso Gruber divìde ì ^ornali 


Un codice sulle foto «rubate»? Scettici i direttori 



Lini Gruber fotografata in Sardegna da Novella 2000com- 
pletamente nuda riaccende le cronache pettegole dell'e¬ 
state, Ma quelle foto - ha dichiarato la conduttrice del Tgl 
- le sono state rubate sul terrazzino di casa, Insomma, dal 
paparazzo non ci si difende più, da nessuna parte. E se 
almeno la grande stampa stabilisse un'argine all'indi¬ 
screzione privata, un codice di autoregolamentazione? 
Rispondono Paolo Mieli, Giulio Anseimi, Paolo Liguori, 


ANNAMAHIA GUADAGNI 


■■ ROMA. Impeccabile come 
al solito UHI Gruber conduce il 
Tgl delle 13 .30. Giustamente è 
un giorno come gli altri. Eppu¬ 
re Novella 2000 è In edicola 
con una «clamorosa esclusiva- 
che la riguarda. Pomposamen¬ 
te annunciata dalle agenzie, ri¬ 
presa da alcuni quotidiani, ri¬ 
lanciata da Oggi II servizio 
pubblica foto che la ritraggono 
mentre prende il sole comple¬ 
tamente nuda. Non è la prima 
volta, le giomaliste televisive in 
spiaggia senza reggiseno sono 
ormai un classico dell'icono- 
grafia nazionale. Ma questa 
volta le superfici scoperte sono 
molto più estese. In quest'esta¬ 
te cosi morbosa, dopo Sarah 
Ferguson pizzicata con l'a¬ 
mante e le intercettazioni delle 
telefonate di Diana col suo 
boy-friend, il buco della serra¬ 
tura nazionale offre il nudo in¬ 
tegrale della più popolare con¬ 
duttrice del Tg cattolico d'os¬ 
servanza democristiana. Chi 


non ha una casa regnante, si 
accontenti. 

Ma parchi è possibile bersa¬ 
glio di scatti indiscreti non c'è 
proprio difesa? Pare infatti che 
i limiti della «riserva di caccia- 
alle immagini «proibite» si va¬ 
dano dilatando a dismisura. E 
non solo perchè ciò che un 
tempo era territorio esclusivo 
della stampa specializzata in 
pettegolezzi ormai rimbalza 
sui quotidiani. Ma anche per- 
ctiè i mezzi copiosamente in¬ 
vestiti in queste «imprese», e 
l'uso del teleobiettivo, consen¬ 
tono di rilevare particolari 
sempre più intimi, rubati in 
luoghi sempre più riservati. 
Oggi L possibilissimo fotogra¬ 
fare chicchessia mentre fa l'a¬ 
more nel suo letto. Lilli Gruber 
ha infatti seccamente dichiara¬ 
to che quelle foto Novella2000 
gliele ha scattate mentre pren¬ 
deva il sole sul terrazzino della 
sua casa, in Sardegna. «E fino a 



Indignazione 
tra le college 
della televisione 


prova contraria, nessuno è te¬ 
nuto a rendere conto dei com¬ 
portamenti in casa propria». 

Paolo Mieli, direttore de La 
stampa, quotidiano che ha ri¬ 
preso il servizio di Novella 
2000 con una titolazione soli 
(«Lilli Gniber vittima dei papa¬ 
razzi»), difende la grande in¬ 
formazione. «Riprendiamo no¬ 
tizie dai giornali specializzati - 
dice - solo quando ci sono vi¬ 
cende d'indubbio interesse 
culturale e di costume, come il 
caso Farrow-Allen». E la scelta 


di ripubblicare la foto della 
Gruber? «Fa parte di un'atten¬ 
zione al dettaglio, alla curiosi¬ 
tà, ai particolari nascosti sotto 
le pieghe delle cronaca - spie¬ 
ga Mieli - che abbiamo sem¬ 
pre. In tutti in campi, nell'infor- 
mazione politica come in 
quella culturale. E in questo 
caso mi pare si tratti solo di 
una foto curiosa: non più mor¬ 
bosa di quelle di Occhetto In 
barca nè più cattiva di quelle 
scattate a Giuliano Ferrara, nu¬ 
do anche lui. Dopodiché, cer¬ 



to, dispiace anche a me vivere 
in un mondo dove l'ingerciìza 
nella vita privata è cresciuta 
enormemente...» Cresciuta al 
punto di pubblicare foto ruba¬ 
te in casa : «In quel caso però 
la questione non è l'etica di chi 
le pubblica, chi le ha scattate 
ha infatti compiuto una viola-, 
zione della privacy che riguar¬ 
da il codice». 

«Ahimè non possiamo non 
constatare una certa corri¬ 
spondenza Ira l'atteggiamento 
dei giornali e il gusto voyeuri- 
slico del pubblico», dice Giulio 
Anseimi. vicedirettore vicario 
del Corriere della sera, quoti¬ 
diano che non ha ripreso la 
Gruber nuda ma a suo tempo 
ha dato la Fergusson in prima. 
«Siamo piuttosto contrari alle 
notizie prese dal buco della 
serratura, è una que.stione di 
stile, di buongusto. Questo an¬ 
dazzo dovrebbe far riflettere, 
ma secondo me non c'è una 
grande differenza qualitativa 
tra le famose foto rubate a Jac- 
kie Onassis qualche anno fa e 
le telefonale intercettale ille¬ 
galmente a Diana. E bisogna 
anche considerare che la 
stampa che campa di indiscre¬ 
zioni in fondo vive della com¬ 
plicità di molte delle vittime: 
nella maggioranza dei casi si 
tratta di persone che grazie a 
questi furti guadagnano in po¬ 
polarità». 

«Basta, non ne posso più di 
queste discussioni sul diritto 



all'Immagine delle conduttrici 
della tv, che di rapine del ge¬ 
nere ne la lutti i giorni», gnda 
Paolo Liguori. neodirettore de 
Il giorno. «F. sono talmente ri¬ 
spettoso della vita privata altrui 
che dico: ma che problema 
c'è, il còrpo umano è bello! Lo 
fanno con Fenrara, lo fanno 
con la Gruber, smettiamo di 
parlarne. I problemi seri del di¬ 
ritto di cronaca sono altri: per il 
caso di quel signor Schillaci 
che lini sulle prime pagine per 
aver violentato sua figlia, e non 
era vero...» 

E se si tacesse un codice di 
autoregolamentazione, alme¬ 
no per mettere un argine? Mie¬ 
li; «Sono d'accordo, ma se ci 
stanno anche gli altri e se 1 cri¬ 
teri valgono per tutti, attrici e 
calciatori compresi. E se la 
smettiamo di andare a simpa¬ 
tie: ci dispiace per gli amici ma 
Cr 2 uti col parco ci la tanto ride¬ 
re...». An.scimi: «I codici di au¬ 
toregolamentazione sono una 
bella cosa destinata a rimane¬ 
re teorica, inapplicabile in un 
mondo come quello dell'Infor¬ 
mazione dove la conconenza 
è violenta». Liguori: «Non ci 
credo, l'unico limite è il buon 
gusto. E purtroppo la società 
civile che preme, tanto civile 
non è: le telefonate di Diana 
piacciano da morire. Del resto, 
quando ho .sentito che si la 
chiamare Strlzzolina ho pen¬ 
salo: che meraviglia, la monar¬ 
chia è degna d i sopravvivere!». 


■i ROMA. Perplessità e in¬ 
dignazione tra le giomaliste 
televisive per lo scoop di No¬ 
vella 2000 che riporta le im¬ 
magini del nudo integrale di 
Lilli Gruber, sorpresa col te¬ 
leobiettivo in una località 
della Sardegna vicino a Ca¬ 
gliari, 

«Trovo tutto questo incre¬ 
dìbile • ha detto Maria Con¬ 
cetta Mattel del Tg2. Si tratta 
di foto 'rubate' c Lilli ha tutto 
il diritto di difendere la sua 
immagine. Preferirei che 
non si desse neanche pub¬ 
blicità a certe incursioni ec¬ 
cessive e violente nella no¬ 
stra vita privata. Noi giomali¬ 
ste abbiamo un lavoro, un 
servizio da svolgere: questo 
dovrebbe essere l'unico me¬ 
tro di valutazione». 

Preoccupata anche Sara 
Scalia, del Tg3: «Non siamo 
nè soubrettes nè donne dì 
spettacolo; queste intrusioni 


mi sembrano davvero ecces¬ 
sive. Le cose stanno pren¬ 
dendo una china pericolosa 
e di questo passo ci trovere¬ 
mo il teleobiettivo dentro ca¬ 
sa». 

Secondo Loredana Quat¬ 
trini, anche lei al Tg3, «E ec- 
cesivo il clamore che si fa in¬ 
torno a queste cose. Certo 
un personaggio pubblico 
corre il rischio di certe incur¬ 
sioni nella vita privata, ma 
qui siamo di fronte a una 
esagerazione condannabi¬ 
lissima. Anche nei confronti 
dei personaggi reali si sta ve¬ 
rificando un'intrusione ma¬ 
croscopica. che ha dell’as¬ 
surdo, nella loro vita priva¬ 
ta». 

«Non c'è da scandalizzar¬ 
si: i paparazzi fanno il loro 
mestiere e quanto a Lilli tro¬ 
vo che non ci sia nulla di 
male a prendere la tintarella 
integrale. Se però le foto so- 
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no state scattate lontano 
dalla spiaggia allora si tratta 
di un' intrusione: questo si è 
condannabile. In realtà, pier 
noi telegiomaliste il rischio 
di essere sottoposte a inva¬ 
sioni di questo tipro è diven¬ 
tato un’ abitudine». 

«Trovo che non ci sia 
niente di male - afferma An¬ 
na Scalfati del Tgl -. Il foto¬ 
grafo può ritrarre chi vuole, 
fa solo il suo lavoro; non fa¬ 
rei un processo ai 'paparaz¬ 
zi'. Le sequenze che riguar¬ 
dano la mia collega non so¬ 
no neanche da paragonare 
a quelle di Sarah Ferguson: 11 
si tratta di altezze reali che 
certe cose non possono per¬ 
mettersele. Alla Gruber è le¬ 
cito fare quello che vuole». 

Manuela De Luca (Tgl) 
dichiara infine di non sapere 
«Fino a che punto si possa 
parlare a volte di scoop. E' 
una situazione molto sog¬ 
gettiva e personale - dice - 
può esserci chi da certe pub¬ 
blicazioni pensa di trarre 
vantaggio, come ad esem¬ 
pio Carolina di Monaco che 
facendo parlare di sè man¬ 
tiene viva l'immagine del 
principato nei periodi d'om¬ 
bra. Per questo credo cfie 
solo le dirette interessate 
possano chiarire qual è la 
loro posizione». 



Dogo Kebé non venderà mai accendini aiia stazione. 


Dogo Kebé coltiva datteri in 
una piantagione realizzata con 
l’aiuto del Cocis, nel Ciad. 
Ora può vivere e lavorare con 
la sua gente. In cambio non 
dovrà cedere nulla della sua 
cultura e delle sue idee, politi¬ 
che e religiose. Perché il Cocis 
è una federazione di Organiz¬ 
zazioni Non Governative lai¬ 
che (ONG) le cui associazioni 
coordinate realizzano progetti 
per lo sviluppo del lavoro e 
della cultura, in collaborazione 
con la gente del luogo, nel pie¬ 
no rispetto dell’ambiente. Il 
concetto di base, che differen¬ 
zia le ONG del Cocis da tutte 
le altre organizzazioni umani¬ 
tarie, sta proprio in questa vo¬ 
lontà di cooperare con i popoli 
del Sud del mondo per aiutarli 
a sviluppare le proprie capacità 
produttive in risposta a loro 
precise richieste. Così, con 
un’azione di volontariato svol¬ 



ta da esperti di vari settori, so¬ 
no nate scuole, fattorie, pozzi, 
piantagioni, ospedali, laborato¬ 
ri e altri centri di aiuto sociale 
per sconfìggere la povertà e la 
fame, per valorizzare le qualità 
lavorative dei popoli e aiutare a 
utilizzare le loro risorse am¬ 
bientali. Così Dogo, e molti al¬ 
tri uomini e donne simili a lui, 
non sentirà più il bisogno di 
emigrare in un’altra cultura e 
svolgere lavori umilianti in un 
ambiente ostile. Se volete dare 
il vostro contributo potete sce¬ 
gliere il progetto a cui parteci¬ 
pare e detrarre l’importo dal 
vostro imponibile fiscale in ba¬ 
se all’art. 30 della legge 49/87. 


Cocis 

Organizzazioni laiche 
non governative per la 
cooperazione con 
i paesi in via di sviluppo. 


In tutta Italia aderiscono al COCIS le seguenti organizzazioni: A70 (Milano), AGRA (Milano), AICOS (Milano), AIDOS (Roma), APS (Torino), ARCS (Roma), CESTAS (Bologna), CESVI (Bergamo), CIC (Roma), CIDIS 
(Perugia), CIES (Roma), CISS (Palermo), COSPE (Firenze), CRIC (Reggio C), DISVI (Asti), CRT (Milano), GVC (Bologna), IGEI (Milano), MOLISV (Roma), Re C (Roma), RETE (Torino), SCI (Roma), TEN (Roma). 

COCIS - Roma, Lungotevere dei Meliini 39 tei 06.3233163 - Milano, Via C. Correnti 17, tei 02. 89401602 
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I produttori artigiani giurano 
sulla bontà del loro prodotto 
Tutti gli ingredienti 
vengono sempre pastorizzati 
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La paura della salmonellosi 
non scoraggia gli acquirenti 
Sempre uguali in tutta Italia 
le file degli aficionados 


Nessuno teme il rìschio-uova 
Al gelato non rì rìnunda 




Il gelato non si tocca: Tallanne per le uova alla sai- 
monella non modifica le abitudini degli italiani che 
dalla Sicilia alla Liguria, dalla Calabria a Romaconti- 
nuano a consumare gelati come se l’aUarme non 
fosse mai stato lanciato. Giolitti a Roma, Costarelli 
ad Acireale, Balilla a Genova assicurano: «Non c’è 
pericolo i nostri prodotti, sono a prova di sfida. La 
pastorizzazione è ormai una pratica generalizzata». 


AUX) VARANO 


H ROMA. Nessuno, uova in¬ 
fette o no. sembra disposto a 
rinunciare al piacere antico 
del gelato. Quello vero che si 
compra al bar e si lecca piano 
piano per farlo durare più a 
lungo possibile. 

Lia Notali, figlia del proprie¬ 
tari della gelateria «Balilla», 
una delle più prestigiose del- 
rintera Liguria, reagisce diver¬ 
tita: «Nessuna flessione. Clienti 
e turisti continuano a far la fi¬ 
la». Il «Trocadero» e la «Fatina 
di cioccolato» Qnarchio depo¬ 
sitato fin dal 1930) qui a Geno¬ 
va continuano a tirare. «Nessu¬ 
no ci ha neanche chiesto se 
può fidarsi», dice Ua Notari. 
Dietro tanta sicurezza ci sono 
accorgimenti consolidati: 
«Compriamo le uova con gran¬ 
de attenzione. Le lavonamo 
con gli altri prodotti e ficchia¬ 
mo la miscela nella pastorizza- 
trice. Il prodotto arriva fino a 
90/95 gradi e lo lasciamo ripo¬ 
sare per oltre dieci minuti. Se 
c'è la salmonella resta secca». 

La pastorizzazione ormai è 
diventata norma per gli artigia¬ 
ni gelatai. Il gelato, prima di di¬ 


ventare freddo e solido, viene 
bollito. Nazareno Giolitti, at¬ 
tento erede di una tradizione 
di gelatai che a Roma ha rag¬ 
giunto la quarta generazione, 
spiega: «Il gelalo si può lare in 
tanti modi. Con le polveri o 
con le uova. L'uovo può essere 
fresco, surgelato o in polvere. 
Noi usiamo uova fresche pa¬ 
storizzate. Tuorli e chiari cl ar¬ 
rivano già separati. La ditta che 
ce le fornisce, prima di apnrie 
disinfetta i gusci per impedire 
che impurità o frammenti non 
igienici possano finire all'inter¬ 
no. Il prodotto ci arriva con la 
bolla delle analisi. Poi subisce 
una seconda pastorizzazione 
coi nostri macchinari. Comun¬ 
que - aMiunge Giolitti - siamo 
clienti di un tslltuto che la ot¬ 
tanta prelievi mensili su tutta la 
nostra produzione». Ma le uo¬ 
va crude pastorizzale costano 
mediamentell settanta per 
cento in più. Come si regolano 
le aziende modeste? Giolitti, 
che vende alcune migliaia di 
gelati al giorno, non crede che 
non VI sia attenzione sugli in¬ 
gredienti che vengono usati 
dai gelatai; «Ormai il gelato è 


entrato nell'alimentazione de¬ 
gli italiani. Nessuno rischiereb¬ 
be il fallimento». 

Nella splendida piazza di 
Acireale, da dove il gelato nel 
Settecento parti alla conquista 
dell’Europa, di fronte al tripu¬ 
dio di barocco della cattedrale 
di Santa Venera, l'antica gela¬ 
teria Costarelli vende a tutto 
spiano. Per gustarli bisogna la¬ 
re una fila che è identica a 
quella dei giorni scorsi quando 
ancora non era scattato l'allar¬ 
me uova alla salmonella. «La¬ 
voriamo col ritmo di sempre - 
spiega il direttore Salvatore DI 
Maria - e continuiamo a ven¬ 
dere I gelati che abbiamo in¬ 
ventato nel 1955; "paciuco", 
"coccodè", "canasta". Comun¬ 
que, ormai non esiste neanche 
la possibilità che si facciano i 
gelati senza macchina pasto- 
rizzatrlce. Può accadere, al 
massimo, in famiglia». 

Balilla, Giolitti, Costarelli so¬ 
no grandi artigiani gelatai, 
aziende che curano immagine 
e particolari. Ma l piccoli? A 
Diamante, sulla costa tirrenica 
cosentina, in un locale tre me¬ 
tri per tre c'è il gelatalo "da Pie¬ 
rino". La specialità è un gelato 
verde intenso, il gelato di ce¬ 
dro, che non si produce da 
nessun'aitra parte. Mario Sol¬ 
dati gli ha dedicalo una pagina 
appassionala; Veronelli consi¬ 
glia un viaggio fino Diamante 
per una incursione da Pierino. 
«Ressioni? Nessuna» dice la 
moglie del proprietario. «Sla¬ 
mo aperti dalle cinque del po- 
meri^io alle quattro del matti¬ 
no. Qui, la paura dell'uovo, 
non ce l'ha nessuno». 


L’ordinanza emlana 
non frena i patiti 
del cono alla crema 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


■■ BOLOGNA. «Ci mancava 
solo questa; anche il gelato 
avvelenato. Non bastava l'a- 
trazina nell'acqua, il metano¬ 
lo nel vino, il diserbante nei 
pomodori e, perchè no, le al¬ 
ghe neU'Adriatico. Ci metto¬ 
no in mezzo anche le uova 
adesso e con esse i gelati, le 
creme, i dolci, pure i tortelli¬ 
ni. Non se ne può più. È un 
continuo attentato al buon¬ 
gustaio, è il disfacimento di 
ogni piacere alimentare». 
L'anonimo goloso è in una 
gelateria del centro. In segno 
di sfida compra un chilo di 
crema e due etti di cioccola¬ 
to. Alla faccia delle ordinan¬ 
ze, dice, alla faccia di chi col¬ 
pisce in piena canicola. 

Non è solo, il signore. Altri 
si sono comportati cosi. L'or¬ 
dinanza della Regione Emilia 
Romagna non ha allontana¬ 
to la gente dalle gelaterie. 
Troppo caldo, troppa afa. 
Come si fa ad avere paura di 
un "fragola-limone"? Gli 
stessi operatori non s’allar¬ 
mano. In altre occasioni non 
si sarebbero contate le prote¬ 


ste. i comunicati, le prese di 
posizione. Segno, quindi, 
che la gente non rinuncia, 
che la salmonella nelle uova 
non fa paura. 

Intanto ieri l'assessorato 
ha emesso un comunicato di 
chiarimento. Non si devono 
consumare, dice, «uova non 
pastorizzate e prodotti da es¬ 
se derivati». Come dire: solo 
le uova di campagna, quelle 
non controllate possono es¬ 
ser pericolose. Ma ci sono 
ancora le uova di campagna? 

E' vero, però, che i casi e 
gli episodi di salmonellosi in 
Emilia Romagna sono in au¬ 
mento. Nell’88 ci furono tre 
episodi c 148 casi (la diffe¬ 
renza è che i primi, cioè gli 
episodi, sono focolai epide¬ 
mici che provocano sintomi 
in almeno due persone, 
mentre i secondi, i casi, sono 
il singolo soggetto ammala¬ 
to) ; neir89 si sali a 4 episodi 
e 69 casi, ma nel 91 gli episo¬ 
di furono 19 c i colpiti ben 
356, mentre quest'anno (ul¬ 
timo rilievo ieri mattina) si è 
passati a 36 episodi con 400 


ammalati. «Insomma - scrive 
l'assessore competente Giu¬ 
liano Barbolini - la salmonel¬ 
la cresce, è omogenea a lutto 
il territorio regionale». In pra¬ 
tica è un pericolo. 

I consigli? Quelli di sem¬ 
pre: oculata scelta delle ma¬ 
terie prime, osservanza delle 
norme Igieniche, pulizia con¬ 
tinua di attrezzature e tavoli 
di lavoro, corretto stoccaggio 
e conetta conservazione del¬ 
le uova. Ma il toccasana vero, 
quello che taglia la testa a 
ogni polemica, 6 avere le at¬ 
trezzature per patslorizzarc le 
uova, per portarle cioè, ap¬ 
pena dopo l'acquisto, a una 
bollitura a 100 gradi e ad un 
abbassamento ultra rapido 
della temperatura. In questo 
caso, infatti, non c'è salmo¬ 
nella che resista. 

Anche per questo ieri gli 
operatori hanno fatto subito 
sapere ai propri clienti che 
loro le uova le pastorizzano 
tutte. In pieno centro una ge¬ 
lateria aveva ben esposto un 
cartello: "Noi non usiamo 
uova crude, le pastoirizzia- 


mo con i nostri macchinari". 
Idem un altro gelataio che di¬ 
mentico, forse per il panico, 
di ogni sua precedente pub¬ 
blicità sulla naturalità dei 
suoi prodotti, ha giurato che 
lui usa solo uova in polvere, 
acquistata e sigillata da un 
grossista. 

Il provvedimento della Re¬ 
gione, comunque, non è cosi 
allarmante come si potrebbe 
credere. In fondo uova fre¬ 
sche non se ne trovano quasi 
più. La produzione industria¬ 
le usa quelle pastorizzate. Gli 
stessi sottoprodotti come ta¬ 
gliatelle, tortellini, tortelloni e 
certi dolci hanno bisogno di 
bollitura per essere mangiati 
e questo, ammesso e non 
concesso che vi sia la salmo¬ 
nella. automaticamente la 
uccide. Comunque sia il di¬ 
vieto durerà fino al 31 otto¬ 
bre. Dopo di che, grazie so¬ 
prattutto alla temperatura 
più bassa, la "salmonella cn- 
teritidis" causa unica dello 
sconforto temporale dei go¬ 
losi emiliano romagnoli, se 
ne andrà in letargo. 


Abbattuta tenda del concerto 

Tromba d'aria a Genova 
una decina di feriti 
alla festa de «rUnità» 


Mestre, statunitense di 19 anni, al sesto mese di gravidanza, non si accorge delle doglie 

Partorisce nella toilette del treno 
n bimbo finisce sui binari, ma è salvo 


' H GENOVA Una tromba 
d’aria, accompagnata ad un 
violento temporale, si è ab¬ 
battuta ieri sera, intorno alle 
22 su Genova e la riviera di 
Ponente causando gravi dan¬ 
ni. I problemi maggiori si so¬ 
no avuti soprattutto nel capo¬ 
luogo dove il forte vento ha 
fatto precipitare il tendone 
che copriva un palco dove 
era in corso un concerto al 
festival provinciale del LVni- 
lù, nella zona della fiera. Il 
tendone si è abbattuto sul 
pubblico che assisteva alla 
manifestazione causando 
numerosi feriti. Secondo le 
prime sommarie informazio¬ 
ni offerte dalle forze dell'or¬ 
dine, le persone che hanno 
dovuto ricorrere alle cure dei 
sanitari sarebbero oltre una 
decina: fortunatamente, pe¬ 
rò, nessuno in gravi condi¬ 
zioni. Sempre al festival del 
L’Unità il forte vento non ha 
nsparmiato le strutture alle¬ 
stite per la manifestazione: 
sono precipitati stands, ba¬ 
racconi e varie impalcature. 
Il forte vento ha sradicato an¬ 
che numerosi alberi nei 


quartieri alti della città cau¬ 
sando moltepli incidenti. La 
tromba d' aria si è abbattuta 
su Genova in concomitanza 
con la conclusione della par¬ 
tita di calcio Sampdoria-Ce- 
sena, mandando in tilt il traf¬ 
fico stradale dei tifosi, che al 
ritorno dallo stadio nel quar¬ 
tiere di Marassi si sono trovali 
imbottigliati in interminabili 
file. In alcune strade del cen¬ 
tro della città sono caduti i 
tralicci dell’ Enel causando 
un temporaneo black-out e 
procurando, anche In questo 
. caso, l’interruzione del traffi¬ 
co stradale. Sempre nel cen¬ 
tro di Genova il vento ha di¬ 
velto la copertura del «ser¬ 
pentone». una passerella so¬ 
praelevata di Corte Lambu- 
.scini, nei pressi della stazio¬ 
ne Brignole. Ma gravi danni si 
sono verificati anche lungo la 
riviera di Ponente: nella città 
di confine di Ventimiglia so¬ 
no state scoperchiate alcune 
case. La tromba d’aria si è 
poi abbattuta sulla centrale 
elettrica che alimenta la li¬ 
nea del filobus con Sanremo, 
che per il momento, infatti, 
resterà interrotta. 


Si chiama Nicholas, ha sei mesi e qualche giorno. È 
nato nella toilette di un treno in sosta a Mestre. Appe¬ 
na partorito, è caduto sul binario attraverso lò scarico 
del water dove la mamma, una ragazza statunitense di 
19 anni, si era seduta senza aver capito che i dolori 
che provava erano le prime doglie. Per fortuna un viag¬ 
giatore ha visto il corpicino, ancora avvolto nella pla¬ 
centa. Mamma e figlio ora sono all'ospedale. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILRSARTORI 


■i VENEZIA. Roxanne stava 
andando a Venezia con un ' 
amico, la solita allegra gita di 
un giorno, sul treno locale che 
parte ai mattino da Udine. Un 
po' prima di Mestre ha comin¬ 
ciato a star male, dolori alla 
pancia, dolori alla schiena. Sa¬ 
peva di essere incinta ma non 
ci ha minimamente pensalo, al 
parto mancavano ancora tre 
mesi. È andata alla toilette 
mentre il treno rallentava per 
fermarsi a Mestre, si è seduta 
sul water, ed Improwisamenle 
ha partorito. Il convoglio si era 
appena fermalo. Il corpicino 
del bimbo prematuro, caduto 
nella lazza, ha abbassato col 
suo peso la lamella dì sicurez¬ 
za, SI è infilato nel tubo di sca¬ 


rico ed è scivolalo sul binari. 
Un volo-di mezzo metro, o po¬ 
co più. 

Erano le 11.10. Nel saliscen¬ 
di generale dei passeggeri, un 
signore che aspettava di salire, 
ancora un po' discosto dai gra¬ 
dini della carrozza, ha visto 
con la coda dell'occhio quel 
fagoltino adagialo su una tra¬ 
versina, in mezzo alle rotaie. 
Con raccapriccio ha chiamato 
due agenti della polizia ferro¬ 
viaria che avevano raggiunto la 
pensilina per sorvegliare - pu¬ 
ra routine - l’arrivo del treno. 
«Ehi, venite, guardate cosa c'è 
là sotto». Il corpicino si muove¬ 
va, debolmente, ancora avvol¬ 
to nella placenta, col cordone 
ombelicale attaccato. 


Un poliziotto è corso col fia¬ 
to in gola a chiamare il medico 
della stazione, mentre un bi¬ 
gliettaio provvedeva a blocca¬ 
re il convoglio. L'altro agente, 
dopo avere intuito che il bam¬ 
bino arrivava proprio dallo 
.scarico di una «mirala», è salilo 
sulla carrozza ed ha provalo la 
porta della toilette. Era chiusa 
aaH’inlemo. Ha bussalo, ha ur¬ 
lalo. la ragazza ha aperto. Era 
pallidissima, frastornala, com¬ 
pletamente choccala. Intanto, 
sotto, era accorso il medico. Si 
è infilato sotto il treno, ha recu- 
.perato il corpicino che stava 
assumendo un bruito colore 
scuro, gli ha praticato un vigo¬ 
roso massaggio cardiaco, E ar¬ 
rivata anche l'ambulanza. 
Mamma e bimbo sono finiti a 
sirene spiegate aU'ospcdale di 
Mestre, TUmberto I. Pian pia¬ 
no. col passare delie ore, la vi¬ 
cenda è stala parzialmente ri¬ 
costruita. 

Lei si chiama Roxanne Ra- 
mirez, ha 19 anni. È nata nel 
Texas, ma da tempo vive a Ta- 
mai di Brugnera, nel pordeno¬ 
nese, assieme al padre, ser¬ 
gente nella base Nato di Avia- 
no. Non è sposala. Si. sapeva 
di es.sere incinta. No, al papà 
non l'aveva detto. Non ancora, 
non pensava assolutamente di 


disfarsi del fiRljro figlio. Slava 
male, non capiva dos'aveva, 
era già andata altre due volle 
in quella toilette. Ieri era una 
giornata normale come tante, 
caldo, sole, Tideale' per un 
viaggelto a Venezia con l'umi¬ 
co che l'nccom pugnava, il ven¬ 
tiduenne Chrisiofer Krang, un 
altro soldato statunijlènse di 
stanza ad Aviano. 

Il ragazzo l'ha raggiunta in 
ospedale, è rimasto tutto il 
giorno a farle compagnia, pre¬ 
muroso. Ma col bambino non 
c'entra nulla, lui è arrivato in 
Italia a maggio, l’amica era in¬ 
cinta da febbraio. Roxanne è 
in ostetricia, in una stanza sin¬ 
gola, si è tranquillizzata, sta 
Sene, le hanno tolto anche le 
flebo, ma nessuno può vederla 
o parlarle. «Proprio una bella 
ragazza, bruna, la pelle un po’ 
olivastra», sussurra un’infer¬ 
miera. Roxanne ha anche già 
scelto II nome da dare al fi^io 
che non ha ancora potuto ve¬ 
dere: Nicholas. Nicholas sta 
due reparti più in ià, nella se¬ 
zione di terapia intensiva di 
pediatria, ancor più Inawlci- 
nabilc: sotto vetro dentro una 
culla termica con la ventilazio¬ 
ne forzala e tanti tubicini che ' 
lo nutrono e gli fanno entrare 


medicine per rafforzare i pol¬ 
moni. Pesa poco più di sei etri 
dopo che i pediatri lo hanno li¬ 
berato da placenta e cordone. 

Potrebbe sopravvivere, po¬ 
trebbe morire. AiKhe nel caso 
migliore ci vorranno parecchi 
giorni per sciogliere la progno¬ 
si. Ha I problemi di respirazio¬ 
ne di ogni bimbo cosi prema¬ 
turo. I polmoni immaturi. Non 
si sa ancora se la caduta ha le¬ 
so qualche organo, fratture co¬ 
munque pare non ce ne siano. 
I medici temono anche le 
complicazioni da infezioni, 
«possibilissime visto il tragitto 
cne ha compiuto», giù per lo 
sporco water di un treno. Ci sa¬ 
ranno strascichi giudiziari? La 
polizia ferroviaria ha già invia¬ 
to jn rapportino preliminare 
alla procura della pretura, ma 
solo stamattina interrogherà 
formalmente la ragazza texa¬ 
na. In storie come questa resta 
sempre il dubbio di un infanti¬ 
cidio più o meno volontario. 
Nessuno però pare crederci 
molto. I medici di ostetrìcia se¬ 
gnalano altri casi di parti simili 
- è successo anche ad una ra¬ 
gazzina olandese nelle toilette 
di un campeggio veneziano -, 
scherzi che l'età e l'inesperien¬ 
za possono giocare. 



Catania: 
ricorrono al Tar 
i 15 vigili 
licenziati 


I quindici vigili urbani di Catania in servizio da oltre un anno 
e licenziali con una delibera di Giunta del 20 luglio scorso, 
perché di statura inferiore a quella richiesta nel 1983 dal 
bando di concorso (m.1,65 per le donne, m.1,70 per gli uo¬ 
mini) hanno annunciato ricorso al Tar per essere riammessi 
in servizio, i quindici vennero dichiarati idonei dopo la visita 
medica sostenuta per l'ammissione al servizio. Secondo i li¬ 
cenziati «differenze millimetriche» avrebbero motivato la 
successiva decisione della Giunta. Il sindacato di polizia 
municipale, in una nota, definisce «incomprensibile la deci¬ 
sione della Giunta». 


Avviso di gordnzid L'imprendHore antiracket di 

D»r l’ilRDrenditOre ^'Orlando Enzo Sin- 

ini|wnuiwre <jori| avrebbe ricevuto un av- 

SntirSCKfit visodi garanzia per aver in- 

FnTn dnHnni ventato minacce. Lo afferma 

iJlIlUUIII II quotidiano // Tempo. La vi¬ 

cenda avrebbe però contor- 
ni sensibilmente diversi. 
L’avviso di garanzia riguarderebbe il rifiuto di fornire il nome 
di una fonte al magistrato che intenogava Sindoni su una fu¬ 
ga di notizie. Il manager di Capo d'Orlando parla di «losca 
ombra piduista» dietro la vicenda. 

Ferito Il direttore generale deH'ltai- 

in un aanuatn poste di Roma, Alfonso Sil- 

H*' vestre di 52 anni, è stato feri- 

ìl direttore to, ieri, con due colpi di pi- 

dpll’halnoct» gambe, in un ag- 

Ueil iUII|fU9Uc guato avvenuto a Baia Mure¬ 

na. una località turistica del 
litorale casertano, dove sta¬ 
va trascorrendo un periodo di vacanza. Secondo la ricostru¬ 
zione latta dalla squadra mobile di Caserta. Silvestre, che è 
originario di Napoli, si trovava nei pressi della propna abie¬ 
zione quando è seto affroneto da due uomini giunh a bor¬ 
do di una molo di grossa cilindrata. Dalla moto è sceso un 
giovane, con il volto coperto da un casco, che si è avvicinato 
al direttore dell'ltalposte ed ha cercato di sparare. Ma la pi¬ 
stola che impugnava si è inceppata e il giovane si è fatto 
consegnare un'altra arma- una pistola calibro 9 - dal com¬ 
plice che era alla guida della moto, con la quale ha esn!o.»o 
cinque colpi ferendo Silvestre alle gambe. Il direttore dell'l- 
talposte è stato soccorso dalla polizia, chiamala al telefono 
dalla moglie che aveva assistito alla scena dal balcone della 
propria abitazione. Trasportato all'ospedale di Formia, i me¬ 
dici lo hanno dichiaralo guaribile in venti giorni 

Agente rìtrove un agente di Polizia impe- 

i mobili rabati snato in una perquisizione 

I m uui ll ruUdU ^ alcuni nomadi si è 

mentre perouisisce trovato davand. con grande 
lin’abÌta7ÌOn» sorpresa, i mobili della sua 

un auiUIMUIIC .stanza da letto in stile baroc¬ 

co veneziano, che gli era sta- 
ta nibata tre anni prima. L’e¬ 
pisodio è accaduto a Pescara, dove il sovrintendente di poli¬ 
zia Nicola Sciolè - che aveva subito i! furto di mobili il 9 otto¬ 
bre 1989 mentre era in vacanza con i familiari - stava proce¬ 
dendo alla perquisizione ordinata dal magistrato nell' ambi¬ 
lo di una inchiesta per altri fatti. Allo stupore del primo 
momento ha fatto seguito la denuncia da parte del poliziot¬ 
to, che non ha avuto alcun dubbio nel riconoscere i suoi 
mobili. L'evidenza dei fatti ha indotto il sostituto Procuratore 
della Repubblica Annamaria Abate a ordinare immediata¬ 
mente il sequestro dei mobili aggiungendo il nuovo caso al¬ 
l'inchiesta da CUI era partita la perquisizione. 

Napoli: Sei pubblici dipendenti sono 


Ferito 

in un agguato 
il direttore 
dell’ltalposte 


Agente ritrova 
i mobiii rubati 
mentre perquisisce 
un’abitazione 


Napoli: Sei pubblici dipendenti sono | 

inrliioct» culi» ^‘èti sospesi dai loro uffici 

iiiwiivaui auiic pgf evitare eventuali depi- 

licenze medie staggi ed inquinamenti delle 

in TArnhin di voti indagini condotte dalla ma- 
'««■■■srsw 111 wu , gistraturanapolelaoasu casi., 
di rilascio di licenze medie ’ 
facili in cambio dì voti in fa¬ 
vore del senatore Giuseppe Russo del Psi. Nel mese scorso, 
nei confrond del senatore, era già stata inoltrata alla presi¬ 
denza del senato richiesa di autorizzazione a procedere da 
parte dei magistrati inquirenti Rosario Cantelmo e Nicola 
Quadrano. Gli stessi hanno firmalo la nchiesta di interdizio¬ 
ne per i citati pubblici dipendenti che è stata accolta dal Gip, 
Fausto Izzo, e notificata agli interessali dagli agenti del com¬ 
missarialo di Ps di AfragoTa. I deslinalan del provvedimento 
sono Massimo lanuario, 35 anni, vìgile urbano, Carmine Pe- 
lella. 30 anni, dipendente del comune di Casorìa, Ciro Glo- 
vannini, 45 anni, funzionario dell'Intendenza di finanza. Lu- 
dovido Russo, 46 anni, docente, fratello del parlamentare 
neoclello nelle consultazioni del 4 e 5 aprile scorso. Guido 
Colucci, 55 anni, dipendente dell’azienda di trasporto Atan, 
Cesare Romano di 40 anni, dipendente del comune di Na¬ 
poli. 


Sarà rimpatriato Il presidente dell'Usmi, 

In ClInr/lanSa Unione studenti musulmani 

m Ulurudmd Omar è stato 

Il praSidOlltC prelevato ieri mattina nella 

«loll’l Icmi? abitazione a Brescia dal- 

Uainii la piolizia locale per essere 

rimpatnato in Giordania. A 
dare la notizia è Ali Schutz, 
dirigente dell'Ucoil (Unione comunità e organizzazioni is'a- 
miche in Italia) e segretario del centro islamico di Milano. 
Secondo Schutz si tratta di un «atto politico contro i musul¬ 
mani in Italia». Tareq Omar vive in Italia da dieci anni, è spo¬ 
salo ed ha una bambina. Stamattina alle dieci l'Usmi e l'U- 
coli hanno indetto una manifestazione a Fiumicino per pro¬ 
testare contro l'esplusione di un loro dirigente. Tareq Omar 
dovrebbe partire con il volo delle 15,45 diretto ad Amman, 
«Non c’è alcun motivo per espellere Omar dall'Ilalia - affer¬ 
ma Schutz - perché è in possesso di un regolare permesso 
di soggiorno e non ha mai fatto nulla di illegale. Il motivo 
può essere solo politico e religioso». 


GIUSEPPE VITTORI 


Nel quartiere di S.Ferdinando il presidio non rimborsa le spese di benzina ai dottori 

«Vuole un medico? Allora venga a prenderlo» 
A NapoU una Usi non ha auto per u servilo 


Comune Firenze, crisi al telefono 


Guardia medica; un servizio che dovrebbe garantire 
assistenza ai cittadini quando il medico di famiglia 
non c’è (nei giorni festivi oppure di notte), ma che 
spesso non riesce a dare assistenza perché manca¬ 
no le auto di servìzio. È accaduto per a Napoli dove 
una cittadina che si è rivolta alla guardia medica del 
quartiere S.Ferdinando si è sentita rispondere: «O ci 
viene a prendere oppure manda un taxi». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


H NAPOLI. aVolele un medi¬ 
co? Allora venite a prenderci 
con un auto oppure mandate¬ 
ci un taxi! Noi non abbiamo 
! •'•ni con i quali muoverci'». È 
stata più o meno questa la ri¬ 
sposta data a un cittadino che 
si è rivolto alla guardia medica 
della Usi 37, che opera nel 
cuarticre centralissimo di 
Ferdinando, quando ha 


' chiesto una visita domiciliare. 
La risposta non è neppure 
troppo strana o inusitata. Le 
Usi, inialll, istituiscono il servi¬ 
zio di guardia medica ma non 
provvedono, spesso, a garanti¬ 
re il trasporto del medici con 
autovetture di servizio o non 
assicurano nemmeno II paga¬ 
mento della benzina. 

E periodicamenle c'è qual¬ 


cuno che si sente rispondere in 
questa maniera: qualche anno 
fa fu II comune di Napoli che 
dovette provvedere con i vigili 
Urbani a garantire il trasporto 
(ed anche la «scorta» per i me¬ 
dici che spesso venivano fatti 
oggetto di aggressioni). In se- 
guiio alcune Unità sanitarie lo¬ 
cali misero in previsione bilan¬ 
cio un rimborso delle spese 
per i medici costretti a muover¬ 
si in città per rispondere alle 
chiamate. 

Come si la a giungere a simi¬ 
li situazioni? Quasi sempre do¬ 
po lunghi bracci di terrò fra 
amministrazioni e dipendenti. 
Dopo aver speso quuche cen- 
tiniaio di migliaia di lire in ben¬ 
zina. I medici che prestano il 
servizio di guardia medica 
chiedono 11 rimborso delle 
spese, che viene puntualmen¬ 
te negato. Segue allora questo 


inusitato sciopero «bianco». 
L’assunzione dei medici della 
«guardia» infatti avviene solo 
per garantire le prestazioni di 
assistenza, ma non prevede 
che il medico debba anche 
possedere un'auto propria con 
la quale spostarsi per prestare i 
suoi servizi. 

Insomma un servizio borbo¬ 
nico in un'epoca di satelliti e 
telefonini cellulari, organizza¬ 
to come cento anni fa. I medici 
hanno ragione, e i cittadini? 
Sono quelli che pagano le 
conseguenze di queste verten¬ 
ze, di queste disfunzioni. Anni 
fa ad una signora che aveva bi¬ 
sogno di un medico venne ri¬ 
sposto’ «se è grave chiami 
l'ambulanza; se invece ce la fa 
a stare in piedi prenda un taxi». 
La cosa lece scandalo, venne 
aperta una inchiesta, finita nel 
nulla, perché tutti avevano ra¬ 
gione e nessuno torto, tranne 


la donna che aveva chiesto un 
aiuto. Episodi di comune dis¬ 
servizio ai quali si è fatta pur- 
toppo l'abltudioe. Se non fosse 
per II «trascurabile» fatto che in 
Campania si spende un patri¬ 
monio per la sanità senza che 
venga comsposla un'adeguata 
assistenza. Colmo del colmi, 
come il famoso proverbio che 
recita «a casa dei calzolaio i fi- 
g^li hanno le scarpe rotte»: in 
Campania, infatti abita e lavo¬ 
ra il ministro della Sanità Fran¬ 
cesco De Lorenzo. Fu sua la 
proposta di dotare le Usi di veri 
e propri manager in verità non 
si è rivelata un'iniziativa felice 
. e non ha ridato efficienza’alle 
Unità sanitarie locali. Ma non è 
servito neppure a dotare di au¬ 
to alcune guardie mediche e a 
non far sentire I cittadini beflatl 
da risposte sarcastiche. 

□kf; 


B RRENZE. Cari colleghi 
qui si fanno troppe telefona¬ 
te». La tirata d’orecchie del¬ 
l'assessore alle finanze del 
Comune di Firenze è rimbal¬ 
zata nel bel mezzo di una 
riunione della giunta comu¬ 
nale. Un rimprovero che 
l’assessore Chiarelli non ha 
sapulo trattenere. Intento da 
giorni a spulciare conti e ci¬ 
fre di bilancio, alla disperata 
ricerca di 33 miliardi che 11 
Comune non riesce a trova¬ 
re, Chiarelli ha scoperto che 
le spese telefoniche di Pa¬ 
lazzo Vecchio sono lievitate 
in modo spropositato. 

Nei primi sei mesi di que¬ 
st'anno le bollette della Sip 
dicono che il Comune di Fi¬ 
renze ha già speso 306 mi¬ 
lioni in più rispetto alla spe¬ 
sa complessiva del '91. Lo 
scorso anno la Sip emise fat¬ 
ture per 3,8 miliardi. Di que¬ 
sto passo il '92 potrebbe 
chiudersi con una sfresa te¬ 


«Qui si fanno troppe telefonate». L’éissessore alle fi¬ 
nanze del Comune di Firenze, Fabrizio Chiarelli, ha 
sgridato i cuiìeghi di giunta, funzionari ed impiegati 
per la levitazione delle bollette della Sip. Visto l’abu¬ 
sivismo telefonico si ricorrerà a un nuovo e più effi¬ 
ciente centralino. Il telefono abilitato alle chiamate 
esterne sarà dato solo ai funzionari che ne hanno 
«necessità per ragioni di lavoro». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 


lefonica di quasi 4 miliardi e 
mezzo. 

Nel mirino dell'assessore 
alle finanze, però, non ci so¬ 
no soltanto i colleghi di 
giunta. Il Comune di Firenze 
conta oltre 6 mila dipenden¬ 
ti e se tutti, o comunque 
troppi di loro, si concedono 
una telefonata «personale» 
allora i conti sballano. «Non 
voglio dire che c'è abusivi¬ 
smo telefonico - spiega 
Chiarelli - Mi limito a pro¬ 
spettare una situazione che 


potrebbe avere riscontri nel¬ 
la realtà». 

E allora cosa lare? Intanto 
Chiarelli ha dato disposizio¬ 
ni perché si sostituisca il 
centralino del Comune. Un 
marchingegno vecchio, che 
non mette in collegamento i 
vari uffici e i vari assessorati 
sparsi sul territorio fiorenti¬ 
no. GII impiegati di Palazzo 
Vecchio, insomma, per tele¬ 
fonare all’assessorato all'Ur¬ 
banistica sono costretti a fa¬ 
re una normale telefonata 


urbana. Cosi succede per al¬ 
tre decine, forse centinaia di 
uffici comunali. 

Ma la «terapia d’urto» in¬ 
vocata da Chiarelli si spinge 
oltre. Al suo collega dei lavo¬ 
ri pubblici, competente del¬ 
la gestione degli impianti, ha 
demandato il compito di 
censire quanti e chi, fra i fun¬ 
zionari e gli impiegati del 
Comune, hanno la necessi¬ 
tà, «p>er svolare il proprio la¬ 
voro», di telefoni abilitati o 
semiabilitali al collegamen¬ 
to esterno. Una volta indivi¬ 
duati, solo questi funzionari 
potranno continuare a fare 
telelonate urbane, interur¬ 
bane e, se necessario, inter¬ 
nazionali. Per tutti gli altri 
l'apparecchio telefonico di¬ 
venterà uno strumento utile 
solo al collegamento inter¬ 
no. Qualcuno, insomma, 
dovrà rinunciare alia possi¬ 
bilità di chiamare a casa o di 
prendere l'appuntamento 
con il dottore. 
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I magistrati antimafia di Bari hanno «Puntano ad impadronirsi di una fetta 

sgominato un clan che faceva estorsioni deireconomia regionale », dicono i giudici 

ai produttori dell’oro rosso del Foggiano Nel Tavoliere si producono ogni anno 
Chiedevano mille lire per ogni quintale 20 milioni di quintali di «San Marzano » 


Racket del pomodoro, sette arresti 

La camona all’attacco della «Pummarola Valley » pugliese 


Sette arresti in Puglia per il racket del pomodoro. Una 
produzione di venti milioni di quintali all'anno: così il 
Tavoliere delle Puglie è stato trasformato nella «Pum¬ 
marola Valley». E la camorra chiedeva mille lire per 
ogni quintale di pomodoro raccolto. Mercato dei brac¬ 
cianti africani, controllo del prezzo e truffe sui contri¬ 
buti Cee, i settori di intervento dei clan. Bombe alle in¬ 
dustrie e colpi di calibro nove ai camionisti. 


INRICOPIIRfiO 


H ROMA Duro colpo al rac¬ 
ket del pomodoro in Puglia, 
dove ieri sono scaliate le ma¬ 
nette ai polsi per sette persone 
accusate di associazione ma¬ 
liosa finalizzata alle estorsioni. 
Nel mirino dei fratelli Salvato¬ 
re. Ma.ssimo. Antonio, Placido 
e Nazario di Summa, tutti di 
Poggio Imperiale: di Luigi 
Francavilla (Foggia); Vincen¬ 
zo Carlino (Poggio Imperiale) 
e Roberto Ciannarella (Cen- 
gnola), erano finiti contadini, 
camionisti c industriali, la lun¬ 
ga catena della produzione e 


della trasformazione dell'oro 
rosso pugliese. 1 sette, secondo 
le indagini della direzione di¬ 
strettuale antimafia di Bari, 
bussavano alla porta delle as¬ 
sociazioni dei produttori di po¬ 
modoro pugliese, in particola¬ 
re «Assodaunia» e «Assopoa», e 
chiedevano mille lire per ogni 
quintale di pomodoro raccol¬ 
to. Se il messaggio non veniva 
raccolto si insisteva con solle¬ 
citazioni scritte, gli investigato¬ 
ri hanno rintracciato messaggi 
intimidatori dattiloscritti man¬ 
dati dagli estorsori ai produtto¬ 


ri, ed infine si passava alle ma¬ 
niere forti. Colpi di calibro no¬ 
ve contro gli autisti dei Tir che 
dalla Capitanata trasportano il 
«San Marzano» nelle vicine in¬ 
dustrie campane e bombe alle 
poche industne di conserve 
presenti in Puglia. 

•Un'organizzazione molto 
pericolosa, certamente colle¬ 
gata alla camorra napoletana», 
è il giudizio di Carlo Maria Ca- 
pristo, uno dei magistrati della 
direzione distrettuale antima¬ 
fia barese. Nella «Pommarola 
Valley» pugliese, le terre del 
Tavoliere delle Puglie, il pomo¬ 
doro è diventato un business 
anche per la cnminalità orga¬ 
nizzala. Venliduemila ettari 
coltivati a San Marzano, il pre¬ 
giatissimo pomodoro da pela¬ 
ti. con una produzione capace 
di dare 900 quintali ad ettaro; 
20 milioni di quintali all'anno, 
quasi la metà della quota asse¬ 
gnata dalla Cee all'Italia. E in 
pochi anni r«oro rosso» ha 
stravolto il paesaggio agrario 
del Tavoliere. Quasi cancellato 


l'immenso granaio, gli olivi e le 
barbabietole, gli agricoltori 
hanno preferito puntare sul 
pomodoro: una produzione 
dai costi più bassi e In buona 
parte coperta dai finanziamen¬ 
ti della Cee. Un mercato sicu¬ 
ro, soprattutto dopo la virosi 
che qualche anno fa colpi, 
mettendola quasi in ginoc¬ 
chio, la produzione campana. 
E con una manodopera a costi 
quasi irrisori. Guadagnano 
massimo SOmila al giorno i 
•coloured» che da luglio a set¬ 
tembre affollano i campi attor¬ 
no a Cerignola, Ortanova e 
Stomarella; un pezzo d’Africa 
in terra di Puglia strettamente 
controllato dalla delinquenza 
locale. Ogni agricoltore sa che 
per assoldare una squadra di 
raccoglitori deve rivolgersi al 
•capozona», e ogni marocchi¬ 
no, algerino, somalo che si av¬ 
ventura in Capitanata sa che 
deve pagare 11 pizzo per 1 in¬ 
gaggio. Il trasporto sui campi 
di raccolta, finanche la cola¬ 
zione. Ma i gruppi della ca- 


Parlano produttori, sindacalisti e amministratori della Capitanata 

«La ricchezza c’è, manca una 
politica cgroindustriale seria» 


La raccolta deU’oro rosso in Capitanata occupa le 
cronache nere. Nel '90 e nel '91 per le tensioni tra 
raccoglitori di colore e braccianti del posto, que¬ 
st'anno per l'attacco del racket. Una ricchezza che 
naufraga tra camorra, assistenzialismo e mancanza 
di una seria politica agro-industriale. Un produttore: 
«Per'valorizzare i nostri pomodori ci eravamo rivolti 
a Beriuscorrii.rion ci ha nepp'ore ricevuti». «•. z.- 


LUIGI QUARANTA 


■■ CERIGNOIA (FOGGIA) So¬ 
no più tranquilli I camionisti, 
ora. Sulla strada che porta al 
casello autostradale vta^lano 
di nuovo anche da solfe co 
steggiano i campi nel quali an; 
cora per quindici-venti giorni 
braccianti italiani e exlraco 
munitati raccoglieranno i po¬ 
modori. 

Per il terzo anno consecuti¬ 
vo la raccolta de!r«oro rosso» 
nel Tavoliere ha latto notizia 
sui giornali: nel '90 e nel '91 
accadde per le tensioni e le 
violenze tra abitanti del luogo 
e 1 lavoratori maghrebini e del- 
r.Afnca occidentale. Quest'an¬ 
no È successo per le pistoletta¬ 
te contro 1 camionisti, gli auto¬ 
treni bruciati: si dice che gli 
estorsori chiedessero un pizzo 
di l.GOO lire per quintale tra¬ 
sportato, un affare da più di 20 
miliardi. 

Una «normale» operazione 
di taglieggiamento? Qui non 
tutti sono convinti che le cose 
siano cosi lineari: Liano Nlco- 
lella, segretario provinciale 
della Flal-CgiI: «La partita per 
la criminalità organizzata è as¬ 


sai più grossa che l'esazione di 
un pizzo. Per Intimidire gli agri¬ 
coltori sarebbe stato assai più 
semplice e meno pericoloso 
incendiare qualche campo di 
grano o far crollare i tendoni di 
qualche vigneto. Invece si è di¬ 
spiegata una vera e propria 
strategia Icrronstica volta a 
mantenere I prezzi i più bassi 
possibile e ad annullare gli ef¬ 
fetti di una prima regolazione 
di un mercato tradizionalmen¬ 
te selvaggio come quello del 
pomodoro». Quest'anno per la 
prima volta, in ottemperanza 
ad una direttiva comunitaria, i 
contratti stipulati a marzo tra i 
produttori e le industrie con¬ 
serviere o i grandi mediatori 
che poi SI occupano di smista¬ 
re il prodotto verso le minade 
di piccole e piccolissime fab¬ 
briche concentrate tra Napoli e 
Salerno, dovevano essere ga¬ 
rantiti da fideiussioni bancane. 
E un modo per controilare la 
movimentazione del prodotto 
e limitare la possibilità di tmffe 
sull'integrazione comunilana 
concessa alle aziende trasfor¬ 


matrici dei pomodori, ma an¬ 
che una garanzia per I produt¬ 
tori che spesso In passato ave¬ 
vano dovuto svendere il rac¬ 
colto non ritirato dai compra¬ 
tori. 

Il prezza stabilito dalla Cee. . 
per i pomodori à di 199 lire al 
chilo per'i pelarle ISO-per IL- 
corKentrato,- Ma i compraioiiv. 
nelle campagne sono abituati 
a fare II bello e cattivo tempo: 
di fronte hanno centinaia di 
produttori, con aziende che 
vanno da mezzo ettaro a qual¬ 
che centinaio, debolmente as¬ 
sociate da organizzazioni go¬ 
vernate da un ceto politico in¬ 
teressato più a tutelare un ruo¬ 
lo di mediatore dell'assistenza 
pubblica che a promuovere la 
crescita imprenditoriale delle 
aziende agricole. Dlllicile Im¬ 
pedire cosi che sul campi gli 
emissari degli acquirenti appli¬ 
chino a loro totale arbitrio una 
percentuale di scarto del 25- 
30% sul prodotto e ritirino cosi 
100 quintali pagandone 70. 
Nessuno [joi è in grado di con¬ 
trollare che il ritiro del prodot¬ 
to e soprattutto i pagamenti av¬ 
vengano nei tempi concordati: 
e cosi dopo che i pomodori so¬ 
no stati per due tre giorni am¬ 
massati sotto II sole, o quando 
le necessità di liquidità dei pro¬ 
duttori si fanno più urgenti, si 
presentano sui campi altri me¬ 
diatori che acquistano per 
contanti a piezzi stracciali. Su¬ 
bito dopo gli attentati ai ca¬ 
mion. ne erano comparsi a de¬ 
cine. Anche il ridotto afflusso 
di lavoratori stagionali stranieri 
potrebbe rientrare in questa 


strategia: l'anno scorso in pro¬ 
vincia di Foggia erano 10.000 
quest'anno non si arriva a 
7.000: «Una patte almeno degli 
extracomunitari viene mossa 
da oiganizzazioni di cifrala- 
tu che hanno base in Campa¬ 
nia -dice Nicolella - e 11 qual¬ 
cuno può^aver deciso che me- 
,.no. maitdiSoperif.-disponibile 
poteva servire a rendere più 
difficile il raccolto e a tenere 
bassi i prezzi del pomodoro 
sui campi,‘'3 «t. 

Per don Giacomo Cirulli, 
della Caritas diocesana, le co¬ 
se sono più semplici: «Dopo 
quello chOié avvenuto gli scorsi 
anni non mi stupfsco del fatto 
che gli extracomunitari abbia¬ 
no cancellato Cerignola dalla 
mappa delle loro migrazioni». 
Nel vecchio carcere manda¬ 
mentale attaccato alla parroc¬ 
chia di Sant'Antonio, don Gia¬ 
como ed una trentina di volon¬ 
tari hanno da poco riaperto il 
centro di accoglienza, l'unico 
del basso Tavoliere e riservato, 
secondo legge, a chi ha le car¬ 
te in regola. Gli altri, i clande¬ 
stini, dormono in campagna, 
nelle case coloniche abbando¬ 
nate, sotto I tendoni dell'uva 
nelle aziende agricole che II In¬ 
gaggiano a cottimo, quando va 
Bene 1.000 lire a cassetta (in 
un giorno se va bene ne riem¬ 
piono una quarantina) contro 
le 82.000 lire (contributi e rim¬ 
borso chilometrico compreso) 
a giornata di sei ore e mezza 
dei braccianti italiani. «Ma na¬ 
turalmente - dice don Giaco¬ 
mo - aiutiamo airche i clande¬ 
stini distribuendo vestiario, cl- 


morra napoletana puntano in 
alto, al grande business: una 
taglia SUI camion che traspor¬ 
tano l'oro ros.so. ma soprattut¬ 
to mano libera nel rapporto 
con le aziende di trasformazio¬ 
ne della Campania. Insomma. 
deve essere la camorra a fare il 
prezzo del pomodoro e non i 
produttori. Si spiegano cosi le 
revolverate ai camionisti e il 
parziale blocco del trasferi¬ 


mento dalla Campania alla Pu¬ 
glia dei raccoglitori di colore. 
«La camorra vuole far crollare 
il prezzo l'obiotlivo 6 quello di 
controllare una letta consisten¬ 
te dell'economia della regio¬ 
ne», dicono Isindacalisti. Econ 
una strategia già sperimentata 
dalla camorra in Campania 
negli anni '80, quando i clan 
controllavano tutta il ciclo del 
pomodoro, dalla produzione 


alla trasformazione, ai comtri- 
buti Cee, Un giro di fatture fal¬ 
se. di false dichiarazioni sulla 
produzione, con la complicità 
di industnali e funzionari pub¬ 
blici. E quando le complicità 
eccellenti non bastavano, si 
procedeva a colpi di pistola: 
nel 1982 in provincia di Saler¬ 
no vennero ammazzati otto 
imprenditori, due erano indu¬ 
striali conservieri. 



bo, piccole somme di denaro». 

Nel nuovissimo municipio, 
in un ufficio ancora ingombro 
dai cartoni del trasloco, il sin¬ 
daco Vincenzo Valentino (Pd- 
s) prende atto con soddisfazio¬ 
ne deila maggiore tranquillità 
con cui sembrano scorrere i 
rapporti tra i suoi concittadini 
e gli immigrati africani, lamen¬ 
ta Il fatto che dalla Regione 
non sia arrivata una sola lira di 
uanto promesso per i centri 
I accoglienza, e lancia per 
l'anno prossimo l'idea di sti¬ 
mare a marzo, sulla base dei 
plani colturali, la richiesta di 
manodopera aggiuntiva rispet¬ 
to a quella locale, per organiz¬ 
zare per tempo, in tutta la pro¬ 
vincia, centri di accoglienza, 
«eventualmente anche presso 
le aziende più grosse che po¬ 
trebbero impegnarsi ad occu¬ 
pare una percentuale di lavo¬ 
ratori exlracomunitan». 

Ma torniamo ai pomodori, a 
questa ricchezza che non la¬ 
scia in provincia che briciole. 
Gli agricoltori sembrano inca¬ 
paci di immaginare una qual¬ 
sivoglia reazione a questo sta¬ 


to di cose. Antonio Conte, fun¬ 
zionano comunale, marito di 
una signora che mette a coltu¬ 
ra 100-150 ettari l'anno e co¬ 
gnato dei fratelli Napolitano, 
tra I più lloridi imprenditori 
agncoli della Capitanata, dice 
che ormai non ci sono più 
margini per lavorare, che la 
concorrenza di Grecia e Spa¬ 
gna taglia le gambe alla nostra 
agncollura. che il governo do¬ 
vrebbe intervenire per abbatte¬ 
re I costi, in primo luogo il co¬ 
sto del lavoro. Un ritornello 
che con più sanguigna virulen¬ 
za ripetono tre anonimi colti¬ 
vatori, incontrati in campagna, 
comunisti da sempre, chi dei 
Pds, chi di Rilondazione: ce 
l'hanno con il loro compagno 
Francesco Tarricone. il capro- 
lega che ci accompagna, con i 
loro compagni braccianti edu¬ 
cati da Di Vittorio che a Ceri¬ 
gnola non consentono dero¬ 
ghe ai patti bracciantili, che 
contagiano i «negri», come è 
accaduto all'azienda Grillo do¬ 
ve gli immigrati hanno sciope¬ 
rato ed hanno ottenuto le stes¬ 


se paghe degli italiani. «L'oriz¬ 
zonte culturale dei produttori 
agricoli in Capitanata è ancora 
e solo l'asslsienza», dice Nico¬ 
lella «Per trattenere qui una 
parte almeno del valore ag¬ 
giunto che si genera intorno al¬ 
le produzioni agricole ci vor¬ 
rebbero consorzi per la trasfor¬ 
mazione e la commercializza¬ 
zione dei prodotti agncoli, ci 
vorrebbero produttori che si 
mettono a fare gli imprenditori 
invece di chiedere, al primo 
stormir di foghe, l'apertura dei 
centri Aima, e governi che la 
smettano con l'assistenziali¬ 
smo e forniscano servizi reali 
aH'agricollura». 

Tutto SI tiene in questo torri¬ 
do fine agosto pugliese. Rac¬ 
conta Antonio Conte: «Cono¬ 
sco grossi produttori dei Fog¬ 
giano che hanno tentato un 
approccio con Berlusconi pen¬ 
sando ai suoi supermercati per 
commerciaiizzare il prodotto. 
Il signore di Segrate non li ha 
fatti neanche finire di parlare: 
«Ce lo avete un miliardo da in¬ 
vestire in pubblicità sulle mie 
reti televisive’». 


Mani pulite, concluse le inchieste su Metropolitana e discariche 

«Nessuna ìnda^e a tappeto 
sui finanziamenti ai partiti» 


Roma, non pagavano tangenti a tre loro connazionali 

Pizzo tra # immigrati 
Agj^rediti cinque polacchi 


La procura di Milano precisa: «Non stiamo mettendo 
sotto accusa rimprenditoria italiana. Solo indagini 
specifiche sui finanziamenti occulti ai partiti». E intan¬ 
to, già nei prossimi giorni altri due stralci dell'inchiesta 
andranno a giudìzio: quelli sulla Mm c sulle discari¬ 
che, in cui sono coinvolti tutti i nomi di spicco di Tan¬ 
gentopoli. Con questi due capitoli sale a 7 il numero 
dei fascicoli chiusi e consegnati ai giudici. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■1 MILANO. «Non stiamo In¬ 
dagando a tappeto sui finan¬ 
ziamenti occulti ai partiti da 
parte delle imprese. Ci limitia¬ 
mo a convocare In procura 
quegli imprenditori che nsulla- 
no coinvolti in fatti specifici 
Non abbiamo cambiato strate¬ 
gia. e non stiamo facendo un 
sondaggio di massa nell'im- 
prenditona Italiana». Il procu¬ 
ratore aggiunto Gherardo 
D'Ambrosio ha ntenuto oppor¬ 
tuno ieri fare questa precisa¬ 
zione. e ha aggiunto: «state at¬ 
tenti a non larvi depistare da 
informazioni che possono es¬ 


sere messe in giro ad arte per 
provocare altri contraccolpi». 

E mentre procedono le in¬ 
dagini. in procura ci si affretta 
a concludere nuovi stralci del¬ 
l'inchiesta. Già nei prossimi 
giorni gli inquirenti consegne¬ 
ranno ai giudici altri due capi¬ 
toli impegnativi della mazzetta 
story milanese quello degli 
appalti della Metropolitana e 
quello delle discariche. Tra gli 
imputati per le mazzette sul bi¬ 
nario ci saranno Maunzio Fra- 
da (D<0. Claudio Dini (Psi), 
Sergio Eolo Soave e Luigi Car¬ 
nevale (Pds). E ci sarà anche 


Silvano Larini, amico di vec¬ 
chia data di Bettino Craxi, an¬ 
cora latitante, indicato come il 
faccendiere del Psi nella Mm. E 
tra quelli che hanno versato 
miliardi per aggiudicarsi gli ap¬ 
palti del metrò ci sono Salvato¬ 
re Ligresti, l'ex amministratore 
delegato della Cogefar Impre¬ 
si! Enzo Papi, gli imprendilon 
Mario Lodigiani e Fabrizio Tet- 
tamanti e manager del calibro 
di Ivo Braglla, dell'Aser Brown 
Boveri. 

Nomi di spicco anche tra i 
destinatari delle mazzette: pro¬ 
prio questo appalto ha messo 
seriamente nei guai gli ex sin- 
daci di Milano Paolo l’illltteri e 
ChrrloTognoli, ritenuti i benefi¬ 
ciari di 12 miliardi di tangenti 
pagati dalla Cogefar. Ma sul 
banco degli imputati ci sarà 
anche il convitato di pietra del¬ 
la grande bouffe che per ven- 
t'anni ha regolato gli alfari del- 
Ir. Metropolitana milanese- il 
defunto Antonio Natali, socia¬ 
lista. l'uomo che Craxi consi¬ 
derava il suo padre putativo. 
Fu proprio lui a trasformare la 


Metropolitana nella cassaforte 
del Psi e a inventare il sistema 
di spartizioni che Prada e Car¬ 
nevale hanno descrìtto con 
precisione nei verbali dell'in¬ 
chiesta. 

Per quanto riguarda le di¬ 
scariche, Il business deH'im- 
mondizia ù saldamente legato 
al nome di Gianslefano Fnge- 
rio, ex segretario regionale del¬ 
lo scudo crocialo. Le discari¬ 
che di Pontirolo, di Trezzo 
d'Adda, di Castelleone, di 
Mozzate e quella di Uboldo, 
che ha messo nel guai il conte 
Carlo Radice Fossati, erano il 
suo Impero. Il Re Mida dei rifiu¬ 
ti era riuscito a trasformare in 
moneta sonante l'immondizia: 
a suo carico ci sono due o tre 
miliardi di mazzette. Con lui 
sono Implicati In questo stral¬ 
cio dell’inchiesta il superpentl- 
lo Luigi Marinelli (De) e i so¬ 
cialisti Oreste Lodigiani e An¬ 
drea Parini, rispettivamente se¬ 
gretario amministrativo e poli¬ 
tico del Psi regionale. C’è an¬ 
che un deputato inguaiato per 
le discariche: il socialista Ser¬ 
gio Moroni. 


ALISSANDRA BADUEL 


■■ROMA. Hanno colpito con 
furia, a coltellate e bottigliate, 
arrivando quasi ad uccidere 
quelli che avevano smesso di 
pagargli il pizzo. Tre polacchi, 
nella notte tra venerdì e saba¬ 
to. si sono scatenali contro i lo¬ 
ro connazionali che dormiva¬ 
no in un campo ed una casa in 
costruzione a Fiumicino, sul li¬ 
torale romano. 

Cinque i feriti accertati, di 
CUI uno in prognosi riservata, 
accoltellato al torace e con il 
volto sfiguralo Ma le vittime 
del raid sono sicuramente di 
più: per timore del rimpatrio, 
chi non ha le carte in regola 
non si è presentato in ospeda¬ 
le. Almeno 300 polacchi tra 
Ostia e Humicino ora sono in 
allerta: cercano quei tre. Han¬ 
no promesso che non si faran¬ 
no giustizia da soli, avvertiran¬ 
no la polizia. Gli aggressori so¬ 
no accusati di «tentato omici¬ 
dio plurimo». 

Forti e «ben piazzati» - uno 


di loro pesa 130 chili ed è alto 
1,90 - invece di offrire le loro 
braccia a poco prezzo come 
gli altri nel cantieri abusivi o 
nei campi di cocomeri e po¬ 
modori, avevano pensato di 
guadagnare di più, e con me¬ 
no fatica, organizzando un gi¬ 
ro di estorsioni Ira i loro con¬ 
nazionali di Ostia e Fiumicino, 
molti dei quali sono clandesti¬ 
ni. Ma qualcuno, stufo di paga¬ 
re parte di un salano già basso, 
ha cominciato a dire di no. Ed 
è partilo il raid punitivo. 

Per prima cosa i tre avevano 
bisogno di una macchina. Al- 
l'una e mezza di notte, ad 
Ostia, hanno aggredito Robert 
Przygoda, 19 anni. Sfregiando¬ 
gli la faccia e puntandogli il 
coltello alla gola, l’hanno co¬ 
stretto a portarli con la sua 
«Fiat 126» alla casa in costru¬ 
zione. Sono entrali, hanno col¬ 
pito, e in pochi minuti erano di 
nuovo neH'aulo. «Riparti», han¬ 


no ordinalo ail'aulista terroriz¬ 
zato. Diretti al campo dove 
dormivano una ventina di po¬ 
lacchi. Cinque minuti di coltel¬ 
late, bottigliate e botte. Poi la 
fuga. 

Boguslaw Maiewki, 36 anni, 
ha perso vari denti ed è pieno 
di tagli profondi al torace, al 
collo, alla mascella, sul naso, 
sulle guance. Per lui la progno¬ 
si è riservata. Prognosi tra i 20 e 
i 40 giorni, invece, per Mareck 
Strzelczyk, 36 anni, con un 
braccio lussato, e Rykard 
Adamezuk, 38 anni, con un ta¬ 
glio in testa e ferite all'orecchio 
e alla mandibola, Jan Ducki, 
29 anni, è ferito al sopracci¬ 
glio, ad una mano e alla schie¬ 
na. Per poco, una coltellata 
non gli ha forato un polmone. 
Ed altri, feriti meno gravemen¬ 
te, non si sono presentati al 
pronto soccorso, come quelli 
sorpresi dentro la casa in co¬ 
struzione. Ieri mattina, la poli¬ 
zia ha trovato l'edificio deser¬ 
to, e il pavimento Insanguina¬ 
to. 


La sezione Pds di Costono annuncia 
l.n scomparsa del compagno 

ANGELO MONTINI 

iscritto al Partito dal 1945 Operaio 
per 35 anni alla OM di Brescia, fu 
perseguitalo politico per le sue idee 
e confinato in un reparto speciale 
della fabbrica I funerali in forma ci¬ 
vile avranno luogo domani, lunedi, 
alle ore 16 30 a Costono Val Trom- 
pia di Conccsio I compagni della 
sezione, quelli dcH'Anpi e gli iscntti 
allo Spl-Cgll partecipano al dolore 
della famiglia ed invitano i loro 
Iscritti a partecipare alle esequie 

Costono (Bs). 30 agosto 1992 


Renzo ed Armando Balloni ncorda- 
no a compagni ed amici il figlio 

ILJCA 

nel secondo unnivcrsarìo delld do* 
lorosFd perdka 
Milano, 30 agosio 1992 


In ricordo del compagno 

MARIO aURU 

la {amlglla e il Pds di Vada t>oUohcn- 
vono 200mlla per l’Unità 
Vada. 30 agosto 1992 


Nel sesto anniversano della scom- 
parsa del 

dottor ALDO RINDI 

I genitori, con la (igita Manuela e la 
moglie, lo ricordano con grande a(- 
fetto ed immutato dolore a quanti lo 
conobbero c amarono In sua me¬ 
moria sottoscm'ono fx*r l'Unuà 
Milano. 30 agosto 1992 


Ad un anno dalla scomparsa del ca« 
ro 

LUIGI ROSSI 

lo ncordano con grande affetto, l-i 
moglie Nicoletta e i figli Sergio e Ni¬ 
cola 

Roma, 30 agosto 1992 


Ad un anno dalla scomparsa, la se¬ 
zione Cassia del Pds ncorda con 
grande affetto c nostalgia il compa¬ 
gno 

LUIGI ROSSI 

e sottosenve per l'Unità 
Roma, 30 agosto ) 992 


SO-S-ldSO 30-8-1992 

GIUSEPPE SCALVENZI 

Con immutato rimpianto lo ricorda¬ 
no la moglie, il figlio Ernesto, Man- 
liana e Massimo 

Sottoscrivono per TUnità in sua 
memona 

Roma, 30 agosto 1992 


CIHA DI BORGO SAN LORENZO 

Provincia di FIranzo 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Si rende noto che ii Comune di Borgo San Lorenzo (Fi), tei. 
055/8456241 - teiefax 055/8456782, indirà una gara di licita¬ 
zione privata per l'appalto del lavori di: 

Progetto Sleve - Sottobaclnf 18/A e 14/B2 - Centrale 
depurativa 18/A. Opera a complatamenlo. 

Importo a base d'asta L. 5.500.000.000. 

Criterio di aggiudicazione: Il prezzo più basso, ai sensi del- 
l'art. 29, comma 1/a e comma 2/1 del D. L.vo 12 dicembre 
1991 n. 402. 

Requisiti di partecipazione: \ecrìzion0 IK.N.C. Cat. 12/a, Clas¬ 
se 7* (importo fino a 6 miliardi), ulteriori requisiti minimi npor- 
tati nel Bando integrale. 

Termina per la presentaziona dalla domande di partecipazio¬ 
ne: Ore 13 del giorno 9 settembre 1992. 

Per ulteriori informazioni nvolgersi a Ufficio Tecnico CXO.PP. 
Comune dì Borgo San Lorenzo. 

Borgo San Lorenzo, 24 agosto 1992 

IL SINDACO: Luciano Baggiani 


Oggi 30 agosto 1992, ricorrendo il 
37. mo compleanno dell'amico e com¬ 
pagno 

MOSCHERA IGNAZIO 

i colleghi dì lavoro della Camera Con¬ 
federale del Lavoro CgiI di Modena, 
neU'augurarglI più che mal 

buon compleanno .. 

auspicano che rapidamente sla defi¬ 
nita la sua posizione in modo da 
poterlo riavere a! più presto di nuovo 
fra di loro a! suo posto di lavoro. 



MmiÈ 


RICCIONE - ALBERGO ERNESTA 
- Via Bandiera, 29 - Tel. 
0541/601662 - vicino mare ■ zona 
Terme ■ posizione tranquilla ■ ottima 
cucina casalinga ■ Pensione com¬ 
pleta bassa 30.000, media 34.000. 

(50) 

RIMINI - HOTEL RIVER - TEL. 
0541/51198 - Fax 0541/21094 
Aperto lutto ranno. Sul mare ■ com- 
pletamente rimodernato ■ parcheg¬ 
gio - ogni confort • cucina curata dal 
proprietario - menù a scelta - cola¬ 
zione a buffet OFFERTA SPECIA¬ 
LE SETTEMBRE: Pensione com¬ 
pleta L 45.000 - GRATIS 1 giorno 
su 7. Animazioni giornaliere ■ Tours 
medioevall. (52) 

RIMIN - VISERBA • ALBERGO 
VILU MARGHERITA - Via Palestn- 


na, 10 - Tel. 641/738318 - Tranquil¬ 
lo - SO metri mare - giardino - cuci¬ 
na casalinga. Speciale line Agosto 
Settembre 28.000 / 30.000. (41) 

RIMINI - VISERBELLA ■ HOTEL 
FRAIPINI-2 stelle - Via Pedrizzi, 
13 - Tel. 0541/738151 • Camere 
con bagno - Parcheggio - Grande 
giardino ombregiato - Ottimo tratai- 
mento • Agosto 44.000 - Settembre 
35.000 / 32.500 • Sconb bambini. 

m 

IGEA MARINA ■ HOTEL SOUVE¬ 
NIR - Tel. 0541/3X104 - Vicino 
mare ■ Tranquillo - Accogliente - 
Tradizione romagnola - Camere 
senrizi - Ricca colazione - Buffet 
verdure - Parcheggio - Pensione 
completa fine Agosto ■ Settembre 
40.000 / 35.000, (51) 


UN^ORA PER PENSARCI 

FESTA HAZIOHAU DE L'UNITA' 

KECaO EMILIA A(t 


DAI 27/8 AL 20A '92 


TIME 

BOX 










DOMENICA 30 AGOST01992 


IN Italia 


L'imprenditrice è costretta a vivere 
lontano da Palermo e sotto tutela 
da quando ha rotto il muro d’omertà 
sul giro di tangenti in Sicilia 


Per un mese ha registrato i colloqui 
con i faccendieri che pretendevano 
la mazzetta per concedere gli appalti 
«Ma i politici non li hanno toccati» 


L’esilio di chi denuncia la mafia 

La storia di Enza, donna-coraggio che sfidò il racket 


H ROMA. «Non esiste il mu¬ 
to deU'omerta. In Sicilia esi¬ 
ste solo lo scoraggiamento 
della gente che non si sente 
protetta. La verità è che ci ab¬ 
bandonano, che lo Stato ci 
lascia soli». Enza. 36 anni, 
palermitaha, un'altra donna 
del sud che ha deciso di noa 
tacere. Come Rosetta Cermi- 
nara. Rosaria Schifani, la po¬ 
vera Rita Atria. Denunciò un 
giro di tangenti e di appalti 
truccati. Forni a poliziotti e 
magistrati di Palermo le pro¬ 
ve degli intrecci che legano 
politici, mafiosi ed imprendi¬ 
tori. Era consulente di una 
società milanese che gesti¬ 
sce le mense negli ospedali, 
negli asili, nelle opere univer¬ 
sitarie. Faceva il giro dei pa¬ 
lazzi del potere portandosi 
dietro un registratore nasco¬ 
sto dentro la tasca esterna di 
una borsa da passeggio. Fis¬ 
sava gli appuntamenti con 
araminlstratori pubblici c 
faccendieri. Poi li faceva par¬ 
lare. 

Nomi, percentuali di tan¬ 
genti, affari per centinaia di 
milioni, meccanismi per ag¬ 
girare le leggi dello Stato; En¬ 
za registrava tutto e conse¬ 
gnava I nastri in questura, 
/^dò avanti cosi per quasi 
un mese. Il blitz scattò soltan¬ 
to il 26 aprile di quest'anno, 
due anni dopo. Una .serie di 
intercettazioni telefoniche. 
Poi dodici arresti, tra Palermo 
e Trapani; primari ospedalie¬ 
ri, funzionari di Usi, fornitori 
di attrezzature mediche, am¬ 
ministratori locali, un ex sin¬ 
daco democristiano. E anco¬ 
ra: tre «insospettabili» che pri¬ 
ma di finire in galera sono 
riusciti a scapipare, cinquan¬ 
totto comunicazioni giudi¬ 
ziarie. «La donna- dcdoctiva.- 
cHe ha sconfitto il racket», ti¬ 
tolarono il giorno successivo 
i quotidiani. 

Enza apprese la notizia 
dcU’operazione ascoltando i 
telegiornali. Era già fuggita 
da Palermo da diversi mesi. 
Fuggita. Da un giorno all'ai- 
tro, lasciando la sua terra, i 
suol affetti, il suo lavoro. Non 
si sentiva più tutelata, aveva 
paura, non si era più fidata 
della stessa questura. E poi 
quelle parole... anche quelle 
registrate. «Un imprenditore 
- ricorda - mi disse che se un 
giorno avessi parlalo per me 
ci sarebbero stati cinque col¬ 
pi di pistola». 

Ha ricevuto altre minacce? 

Più che altro avvertimenti. Ho 
trovato fxr due volte II filo 
dell'olio dei freni della mac¬ 
china tagliato. Poi, le quattro 
ruote tagliate. Ricevevo le so¬ 
lite telefonale...chiamavano 
e rimanevano zitti, poi nat- 
laccavano. 

Enza, adesso, vive lontano 
da Palermo, nascosta in 
un'altra parte d'Italia. Nessu¬ 
no la protegge, nò poliziotti, 
né carabinieri. «Non serve la 
distanza da Palermo - dice - 
un giorno o l'altro me la fa¬ 
ranno pagare». È sola e im¬ 
paurila ma decisa a non mol¬ 
lare. 


Lei ha laiclato la Sicilia 
molto tempo prima che 
■cattasse 11 blitz. Forse ha 
anche temuto che le sue 
denunce non avrebbero 
avuto seguito. Poi Invece 
sono scattatigli arresti... 
Però non sono soddisfatta. 
Nelle registrazioni che ho 
consegnato c'era materia per 
indagare su centinaia di p>cr- 
sone e poi le vicende che ri¬ 
guardavano personaggi di 
pnmo piano delle politica e 
della malavita palermitana 
sono state archiviate. Insom- 
ma; sono finiti in carcere i 
pesci piccoli, gli altri sono ri¬ 
masti fuon. Non c'erano ri¬ 
scontri sufficienti; cosi mi 
hanno detto i magistrati. 

Quel riscontri secondo lei 
òistevano? 

Andiamo per ordine, lo gesti¬ 
vo una piccola impresa per 
la ristorazione collettiva e. 
contemporaneamente, ero 
consulente di una società del 
nord. Nel 1989 partecipam¬ 
mo a due gare d'appal.o. 
Una riguardava la mensa del¬ 
l'Opera universitaria di Paler¬ 
mo, l'altra la Usi 59. Si tratta¬ 
va di contratti triennali. Alle 
gare parteciparono altre due 


società. Noi siamo stati 
esclusi da tutti c due gli ap¬ 
palti, malgrado avessimo for¬ 
mulato le offerte più basse. 
Le scorrettezze erano tanto 
evidenti che, dopo un nostro 
ricorso, il Tar annullò la gara 
d'appalto già espletata per la 
mensa dell'Opera universita¬ 
ria. Per quel che riguarda la 
Usi, la nostra busta non ven¬ 
ne nemmeno aperta. La 
commissione sostenne che 
mancava l'i.scrizione alla se¬ 
zione fallimentare del tribu¬ 
nale di Milano. Noi avevamo 
presentalo quello della se¬ 
zione commerciale conside¬ 
rato che a Milano le due se¬ 
zioni sono state unificate. Ci 
hanno detto che a Palermo 
non era cosi e che non c'era 
nulla da fare. Insomma; alla 
fine, in un modo o nell'altro, i 
due a|>palti se li sono divisi 
uno ciascuno le due ditte 
concorrenti, 

A quel ponto si è rivolta a 

quakono? 

Mi sono rivolta ad una se¬ 
rie di personaggi politici per 
ottenere un appoggio «puli¬ 
to», Questi, però, uno dopo 
l'altro, mi hanno detto che 
bisognava pagare. Sono an¬ 
data anche da altri che non 


H ROMA Per ricordare quei 
quattro colpi di pistola sparati 
dai killer della mafia alle sette 
e venticinque del 29 agosto di 
un anno fa hanno acce.so per 
un'intera notte decine di fiac¬ 
cole tra le aiuole di piazza del- 
rUnllà d'Italia Cosi, le associa¬ 
zioni anliracket siciliane han¬ 
no voluto rendere omaggio a 
Libero Grassi, l'imprenditore 
che non volle chinare la lesta 
davanti agli uomini del racket. 
Ieri, a Palermo, una giornata di 
mobilitazione Decine di maz¬ 
zi di fiori deposti in via Vitlono 
Alfieri, un com'egno sul tema 
della lolla alle estorsioni, tele¬ 
grammi di solidarietà giunti da 
tutta Italia, dichiarazioni di as¬ 
sociazioni e leader politici na¬ 
zionali. «Le iniziative con cui si 
è ricordalo Libero Grassi - ha 
scritto il presidente della Ca- 


CHE TEMPO FA 


mera. Giorgio Napolitano - 
hanno rappresentato non solo 
un doveroso omaggio al co¬ 
raggio di un uomo di eccezio¬ 
nale linearità e determinazio¬ 
ne, ma anche un momento di 
significativo rilancio dell'impe¬ 
gno che egli aveva saputo sim¬ 
boleggiare. L'impegno specifi¬ 
co di lotta contro il racket delle 
estorsioni e per la libertà del- 
Timpresa e del lavoro, come 
parte essenziale della lotta 
contro la malia, richiede una 
rinnovata mobilitazione socia¬ 
le e una più adeguala azione 
dello Stato. E il Parlamento de¬ 
ve essere pronto a lare la pro¬ 
pria parie, dopo aver dato pro¬ 
va della sua capacità di co- 
.slmtt'ivo dibattito e di decisio¬ 
ne con la definizione, ai pnmi 
di agosto, del decreto aniima- 







SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 



B 


Forni le prove di un giro di tangenti e 
di appalti truccati. Oggi nessuno la 
protegge. È fuggita da Palermo dopo 
essere stata minacciata. Enza, 36 anni, 
consulente di una società di ristora¬ 
zione collettiva, registrava di nascosto 
i colloqui con politici, faccendieri e 
mafiosi. La sua denuncia fu il punto di 


NINNI ANDRIOLO 


La fiaccolata che componeva il nome di Ubero Grassi (a destra), 
nella manifestazione di Ieri; in alto, un delitto di mafia 


Veglia in memoria di Grassi, ucciso 
perchè non volle piegarsi al racket 

«Libero», nella notte 
Dalermitana 
Difilla quel nome 



fia»,È passalo un anno da quel¬ 
la mattina di agosto. Libero 
Grassi era appena uscito da 
casa. Stava andando alia Sig¬ 
ma, ia fabbrica tessile che ave¬ 
va costruito dal nulla nel dopo¬ 
guerra. dopo che era arrivato a 
Palermo da Milano, Due killer 
su una moto, poi quattro spari, 
«Se ne uccide uno per educar¬ 
ne cento», disse in quei giorni 
un magistrato. Ed erano pro¬ 
prio un centinaio i nomi dei 
commercianti palermitani che 
pagavano il «pizzo» segnati nel 
libro mastro della famiglia Ma- 
donia trovato in un covo di via 
■ Mariano D'Amelio, la stessa 
dove è stato ucciso Paolo Bor¬ 
sellino. Don Ciccio Madonia, il 
capomafia di Resullana, è nte- 
nuto II mandante dell'omicidio 
Grassi. Contro di lui, per quel 


delitto, è stato spiccato l'unico 
mandato di cattura. 

«Libero» disegnavano, ieri 
notte le fiammelle delle fiacco¬ 
le, tra le aiuole di quella piazza 
palermitana. Gli avevano chie¬ 
sto 50 milioni, «un contributo 
per i carcerati». Grassi non ave¬ 
va voluto pagaie. Poi aveva 
.scritto una lettera ai giornali; 
«Cari estortori, risparmiatevi le 
telefonate perchè io non pago. 
E nsparmiate pure i soldi per le 
pallottole perchè uccidermi 
non servirebbe a niente». 

Lo hanno ricordato con una 
veglia dalle 23 di venerdì alle 
7,2S di ieri mattina. Centinaia 
di palermitani si sono alternali 
nella notte in piazza dell'Unità 
d'Italia, in memoria di Gras.si, 
appassionalo velista, è stala 
montata una vela bianca. Ai 


NEVE MAREMOSSO 


Il tempo In Italia; la parte meridionale di 
una perturbazione che si estende dal Medi¬ 
terraneo occidentale alla penisola scandi¬ 
nava interesserà In giornata la nostra peni¬ 
sola ad Iniziare dal settore nord occidenta¬ 
le e la fascia tirrenica. Al seguito della per¬ 
turbazione permarranno condizioni di In¬ 
stabilità. La temperatura diminuirà legger¬ 
mente ad iniziare dalle regioni 
settentrionali. 

Tempo previsto, sulle alpi centroccidentali, 
sul Piemonte, la Lombardia, la Liguria, sul¬ 
la fascia tirrenica centrale e la Sardegna 
aumento graduale della nuvolosità e du¬ 
rante Il corso della giornata possibilità di 
piovaschi o di temporali. Sul settore nord 
orlentain e sulla fascia adriatica Inizial¬ 
mente prevalenza di cielo sereno e durante 
il corso della giornata tendenza a formazio¬ 
ni nuvolose Irregolare. Sulle regioni delf'l- 
lalla meridionale prevalenza di cielo sere¬ 
no o scarsamente nuvoloso. 

Venti: sulla fascia tirrenica deboli o mode¬ 
rati provenienti da sudovest, sulle altre re- 

S ionl deboli In direzione variabile. 

lari; mar Ligure e Tirreno mossi altri mari 
leggermente mossi o calmi. 

Domani; aumento della nuvolosità sulle 
Tre Venezie e sulla fascia adriatica con 
possibilità di pioggia o temporali. Tenden¬ 
za al miglioramento sul settore nord occi¬ 
dentale, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirre¬ 
nica centrale e la Sardegna. Condizioni di 
variabilità con l'alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite sulle regioni meridionali. 


TBMPIRA'rUIW IN ITAUA 


Bolzano 

19 

32 

L'Aquila 

15 

32 

Verona 

20 

33 

Roma Urbe 

12 

33 

Trieste 

23 

30 

Roma Flumic. 

21 

31 

Venezia 

22 

30 

Campobasso 

22 

39 

Milano 

19 

30 

Bari 

22 

34 

Torino 

17 

24 

Napoli 

22 

30 

Cuneo 

17 

25 

Potenza 

18 

30 

Genova 

23 

24 

S. M.Leuca 

24 

26 

Bologna 

22 

34 

Raggio C« 

23 

31 

Firenze 

16 

34 

Messina 

23 

35 

Pisa 

16 

32 

Palermo 

24 

32 

Ancona 

22 

35 

Catania 

20 

35 

Perugia 

21 

31 

Alghero 

19 

33 

Pescara 

20 

33 

Cagliari 

22 

31 


TtlMP»iATURBALI.’KSTKRO 


Amsterdam 

17 

28 

Londra 

16 

29 

Atena 

22 

33 

Madrid 

20 

36 

Berlino 

20 

30 

Mosca 

15 

26 

Bruxelles 

16 

29 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

17 

22 

Parigi 

18 

33 

Ginevra 

17 

32 

Stoccolma 

14 

23 

Helsinki 

6 

21 

Varsavia 

14 

30 

Lisbona 

21 

25 

Vienna 

18 

32 
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partenza di un'inchiesta che ha porta¬ 
to aH’arresto di primari ospedalieri, 
imprenditori e amministratori di Usi. 
«Sono stati toccati soltanto i pesci pic¬ 
coli». dice e chiede la riapertura del 
caso. Vuole testimoniare al processo e 
tornare a lavorare in Sicilia. In questa 
intervista racconta la sua storia. 


erano dei ixilitici... 

Da chi *!» particoUre? 

Un esponente de che cono¬ 
scevo mi fece incontrare con 
un grosso commerciante che 
girava con la scorta persona¬ 
le e a bordo di auto blindata. 
Il suo ufficio, se cosi si può 
chiamare, era fornito di tele¬ 
camere a circuito chiuso pier 
guardare l'esercizio e la stra¬ 
da. Mi ha detto che se volevo 
vincere l'appalto dovevo ver¬ 
sare a lui il 20% della cifra in 
anticipo. 


DI che dira si trattava? 

Se il fatturato di un triennio 
era di tre miliardi dovevo pa- 
are in anticipo 600 milioni, 
ivrebbero pensato loro a di¬ 
viderli. Una quota alle ditte 
concorrenti per convincerle 
a mattersi da parte. Una quo¬ 
ta ai politici e una quota a lo¬ 
ro. all'organizzazione. 

In che lenao organlzza- 
zlone? 

Nel senso di tutto quello che 
può riguardare avere soldi in 
maniera illecita. Prostituzió¬ 
ne, cavalli, ippodromo, dro-‘" 

Cosa ha fatto dopo quel- 
rincontro? 


Ho nferito del colloquio ad 
un dirigente della ditta della 
quale ero con.sulente che mi 
ha risposto che in Italia si pa¬ 
gava li 10% e che il 20% era 
eccessivo. Le debbo dire che 
a quel punto decisi di denun¬ 
ciare tutto. Così, il 12 maggio 
del 1990, mi recai in questu¬ 
ra. U i funzionari mi chiesero 
di riprendere i contatti e di 
registrare i colloqui con i per¬ 
sonaggi che avevo incontra¬ 
to. Andai di nuovo dal quel 
commerciante e tomai a 
chiedergli cosa dovevo fare. 
Lui mi disse: «ma come, sei 
cretina, non lo hai capito che 
devi pagare il 20%'>. Mi disse 
anche che soltanto con la 
sua copertura mi sarei aggiu¬ 
dicata il lavoro in altre parti 
della Sicilia. 

Chi partecipava a quegli 
inconm? 

Quel commerciante, un suo 
collaboratore e l'esponente 
democristiano. Durante uno 
di questi colloqui mi raccon¬ 
tò anche di un episodio ac¬ 
caduto durante la campagna 
elettorale delle comunali del 
19%. lo ero stata candidata 
nelle liste del Partito liberale 
e lui mi disse che un espo¬ 
nente di primo piano del Pii 



piedi delle drizze che la tende¬ 
vano. le fiaccole e quel nome, 
«Lìbero», che brillava lino al¬ 
l'alba tra le aiuole. Pochi minu¬ 
ti prima delle 7.25, i parteci¬ 
panti alla vegliasi sono sposta¬ 
ti in via Vittorio Alfieri, il luogo 
dove Grassi è stato ucciso. LI 
hanno deposto decine di maz¬ 
zi di fiorì. E II si sono recali Al¬ 
do Rizzo, il sindaco di Paler¬ 
mo. e Leoluca Orlando, Carmi¬ 
ne Mancuso, Giuseppe Ajala, 
Tano Grasso. «Indubbiamente 
una parte della città ha reagito, 
ma non è la maggioranza», ha 
detto tra l'altro Pina Grassi Mal¬ 
sano, la vedova di Libero che 
oggi è senatrice dei Verdi. «La 
citta - ha aggiunto - esprime 
ancora la sua maliosità, salvo 
questi gruppi che qui hanno 
voluto esprimere la loro diver¬ 


sità». La vedova Grassi ha an¬ 
che parlato della «Sigma», la 
fabbrica che adesso è chiusa. 
La Gepi, che dopo l'inleressa- 
mento dell'allora ministro de¬ 
gli Interni Vincenzo Scotti si 
era impegnata a rilanciarla, 
non è intervenuta. Il progetto 
prevedeva la costituzione di 
una nuova società. «Le com¬ 
messe non erano mancate - ha 
detto la senatrice - il lavoro sa¬ 
rebbe potuto proseguire F>er 
altri sei mesi. Ma la Gepi sì è 
impuntata, sostenendo che 
non era possibile farlo, cosa 
• assolutamente non vera. Ma 
evidentemente la cassa inte¬ 
grazione era più comoda. In¬ 
vece, se si fosse riusciti ad an¬ 
dare avanti, sarebbe stalo un 
grande segnale di continuità e 
di speranza». 


Ricordando Libero Crassi. Ma¬ 
nno Cosentino, segretario del¬ 
la Coniesercenti siciliana, ha 
annuncialo la costituzione di 
«Sos imprese Sicilia». Raffaela 
Milano, vicesegretario nazio¬ 
nale del Movimento federativo 
democratico, ha denunciato le 
condizioni di isolamento in cui 
continuano ad operare i com¬ 
mercianti che si sono schierati 
contro la criminalità organiz¬ 
zata. «Isolamento - ha afferma¬ 
to - che si concretizza nel man¬ 
calo riconoscimento glundico 
delle associazioni antiracket, 
nell'assenza di un intervento 
risolutivo per la copertura assi- 
gi^ativa degli esercizi com¬ 
merciali a rischio, nelle lacune 
della legge antirackel e nella 
carenza (nonostante sforzi ge¬ 
nerosi) di un efficace sistema 
di vigilanza nel tenilorio». 


siciliano si era recato da lui 
per chiedergli voti mettendo¬ 
gli anche un assegno in bian¬ 
co sopra il tavolo. Ma quel 
personaggio mi confessò an¬ 
che che gli aveva risftosto 
con una risata perchè era già 
impegnato ad appoggiare la 
campagna elettorale della 
De. Tutto questo è stalo regi¬ 
stralo. 

Ha avuto contatti diretti 
con alni politici e ae i coal 
ce ne può fare I remi? 

Il dottor Pianatone, il magi¬ 
strato che ha condotto l'in¬ 
chiesta. ha lutti i Momi. Ma 
debbo dirle che nella denun¬ 
cia ho anche raccontato del¬ 
l'accordo che mi propose un 
altro de che attualmente è 
deputato regionale. La prossi- 
bile gestione deH'appalto dei 
f)^ti del Policlinico, in cam¬ 
bio del 50% delle nuovi as¬ 
sunzioni della società. Mi era 
stato presentato da un espo¬ 
nente del clan dei Marchese 
che avevo conosciuto pter ca¬ 
so e che lo aveva appoggiato 
durante la campttgna eletto¬ 
rale. 

Come andò Invece per la 
vicenda della Ual 59? 

Contattai il mio assicuratore 
che si occupava anche di for¬ 
niture ospitaliere ed è uno 
di quclii che px>i sono stati ar¬ 
restati. Era cugino del presi¬ 
dente di quella Usi. Mi disse 
che lui, aveva potuto acquisi¬ 
re appalti per le fomiture pa¬ 
gando il 10% di tangente. GII 
venivano affidati a licitazione 
privata e lui faceva sempre 
l'offerta più alta. Cosi aveva 
piotuto avere contatti anche 
con altre Usi, anche a Trapa¬ 
ni. Anche quei colloqui sono 
stati registrali., ,, ,,, ,, 

R. Non ha mal temolo che 
«malcano al accorgeaae 
die lei rej^Mmva ogni co¬ 
sa? 

Non è stalo facile. Non le po¬ 
trò spiegare in che misura 
fosse il inello dèlia mia p>au- 
ra. Trovo anche ingiusto che 
un cittadino che fa una de¬ 
nuncia venga sottoposto a 
questi rìschi. Ancora oggi ini 
sento in pterìcolo, non ho 
nessuna copertura. Sono sta¬ 
ti emessi piochi mandati di 
cattura. Le posizioni di quel 
personaggio che mi chiese il 
20% di tangente, di presidenti 
di Usi, di imprenditori che 
avevo citato, sono stale ar¬ 
chiviate. Cosi come quelle 
dei politici di cui ho parlato. 
Si ptoteva scavare molto più a 
fondo. 

Adeaao cosa inteiMle fare? 

Intanto chiedo che mi si dia 
la protezione che non ho 
avuta. Poi voglio che si riapra 
il caso e vomio testimoniare 
al processo. Ma il mio obietti¬ 
vo è quello di ritornare a Pa¬ 
lermo, voglio lavorare nella 
mia città, nella realtà dove mi 
muovo bene e che sono stata 
costretta ad abbandonare. E 
voglio continuare a fare la 
mia parte perchè è ora di di¬ 
re basta con tutta questa cor¬ 
ruzione e con questo malaf¬ 
fare. 


ItaliaRadio 


Programmi 


Ore 9.10 
Ore 10.10 


Ore 11.10 


Ore 16.10 


Ore 17.10 


Ore 18.15 


Rassegna stampa. 

«Alle radici della que¬ 
stione morale». Andrea 
Barbato Intervista Nilde 
lotti. 

«Grazie del fior». Inter¬ 
vista a Nilla Pizzi; e cu¬ 
riosità in diretta dalla 
Festa Nazionale dell'U¬ 
nità. 

A un anno dalla morte 
di Libero Grassi la sua 
ultima Intervista a Italia 
Radio. 

Musica. «3 Rapper col 
galloni». In studio il ge¬ 
nerale. 

«Ridiamo morale al 

paese». Servizi, com¬ 
menti e curiosità in di¬ 
retta dalla Festa Nazio¬ 
nale dell’Unità. 
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La^ienra 
del video 



“IN ITALIA 


Da Gela a Milano, dalla televisione antimafia, ora chiusa 
a quella imprenditoriale che ha scalato la graduatoria 
Chi si nasconde o si mostra dietro gli schermi 
che continueranno a trasmettere o che non lo faranno più 


Sotto le antenne... dì tutto un po’ 

Tra tv accese e oscurate nel caos del dopo concessioni 



■1 II caso più eclatante? 
Quello della tv spenta non dal 
ministero, ma dai ladri. SI, la¬ 
dri di antenne. Siamo nel La¬ 
zio. Comincia da qui il nostro 
giro. E arriva a Tele Civitavec¬ 
chia che trasmette dall'omoni¬ 
ma stazione marittima. Non ha 
avuto la proroga nonostante in 
graduatoria figurasse al trenta¬ 
cinquesimo posto. 91 tivù su 
151, nell'intera Regione, han¬ 
no avuto l'ordine di chiudere i 
battenti. Tutte avevano fatto 
domanda di concessione, cor¬ 
redata di documentazione e 
certificati. Ma a qualcuna non 
è andata bene. E cosi, ecco 
che adesso fioccano le accuse 
e fioriscono storie di piccoli 
scandali. C'ù per esempio il 
caso di Inteivideo. che tra¬ 
smette a Cassino e che invece 
la proroga l'ha avuta. La sede è 
la stessa di Telecittà, entrambe 
le emittenti sono di proprietà 
di Francesco Russo, fratello del 
vicesindaco socialdemocrati¬ 
co Luigi. Per il ministero è tutto 
a posto. «Ma se non è neanche 
più iscritta al tribunale - accu¬ 
sa invece Antonio Ceraci, pro¬ 
prietario a sua volta di Cari TV 
che trasmette nel Basso Lazio 
- quella è una tv fantasma.. 
Singolare la risposta di Intervi- 
deo: "A dir la verità, noi nean¬ 
che ce l'aspettavamo l'entrata 
in graduatoria. Meglio cosi, co¬ 
munque*. Ma chi accusa non è 
andato poi cosi male: il signor 
Ceraci, a sua volta, è felice¬ 
mente «passato* con ben due 
emittenti: la "Cari Tv* e «Frosi- 
none Network».Un altro caso 
da segnalare è quello di «Tele 
Vita». La dirige 1 ex onorevole 
Francesco D'Amato, eletto nel¬ 
le file radicali e attuale diretto¬ 
re del quotidiano II domale 
d'Italia, unico esempio nel La¬ 
zio di editoria e Tv in mano ad 
una stessa persona. Tagliata 
fuori, invece, «Tele Porta Porte- 
se*. la tv del bisettimanale del 
vendi e compra. Via anche 
•Teleradio Orte», un'associa¬ 
zione culturale che vive, vive¬ 
va, del lavoro volontario di cin¬ 
que soci. Resistono 'Asterix 
66*.in lista tra le prime nove 
emittenti regionali, con alle 
spalle il Partito radicale; «Tele 
AB Lazio* che, secondo le ac¬ 
cuse di «Gitlvù di Anzio», non 
fa notiziari né produzione in¬ 
terna, e «SL 48» che trasmette 
solo ballo liscio. 


Al BERLUSCONI, 

A;CRAXI,AlUGRESn 

SIEANOINO? 

Al Berlusconi, ai Craxi e ai Li- 
gresti si, e a noi no? Il trucco 
c'è, e prima o poi salterà fuori*. 
Siamo in Lombardia, si capi¬ 
sce dai nomi. Sono 133, nella 
regione del Nord le emittenti 
locali che han,io richiesto la 
concessione: di queste. 56 
hanno ottenuto di proseguire 
l'attività, ma soltanto I4 fra lo¬ 
ro potranno trasmettere in tut¬ 
ta la Regione. Le altre 44 po¬ 
tranno raggiungere soltanto in 
alcune zone del territorio lom¬ 
bardo. Per non parlare delle ri¬ 
manenti 77 stazioni televisive 
condannale all'oscuramento 
totale. In pratica è stato accol¬ 
to soltanto il 42.11% delle do¬ 


mande lombarde: molto meno 
della media nazionale 
(44,27%) e di molle altre ra¬ 
gioni italiane. E se nulla cam¬ 
bierà, due intere province, 
Mantova e Pavia, rimarranno 
completamente al buio. Ma 
chi ha vinto questa sorta di lot¬ 
teria promossa dal ministero 
delle Poste e telecomunicazio¬ 
ni? Tra i miracolati dell'elere 
troneggia la figura del finanzie¬ 
re Salvatore Ugresti da qual¬ 
che tempo o.spite del carcere 
di San Vittore per la vicenda 
delle tangenti. E lui il proprie¬ 
tario di •Telelombardia* (spe¬ 
cializzata nel promuovere l'im¬ 
magine politica dei sindaci so¬ 
cialisti di Milano), che ha otte¬ 
nuto il secondo posto nella 
graduatoria delle magnifiche 
14. Ma non solo: perché ap¬ 
partiene a Ligresti anche «Ca¬ 
nale 6*. che presenta come 
credenziali soltanto la trasmis¬ 
sione dello stesso telegiornale 
di «Telelombardia», oltre a una 
serie di vendite televisive. Ma a 
rendere più pingue il bollino 
della grande famiglia delle te¬ 
levisioni In odor di Ligresti 
contribuiscono anche le con¬ 
cessioni regionali ottenute dal 
«Lombardia 7* e da «Lombar¬ 
dia Tv», che fanno entrambe 
capo a Paolo Romani, ex diret¬ 
tore di Telelombardia, Tra i 
nomi dei fortunali spunta an¬ 
che quello di un Craxi. si dice¬ 
va. Si tratta infatti di Stefania 
Craxi, figlia del segretario del 
Garofano, titolare di una casa 
di produzioni cinematografi¬ 
che e soprattutto compagna di 
Marco Bassetti, che presiede la 
SIdera, società proprietaria di 
«Telenorditalia*. Anche questa 
piccola emittente, sconosciuta 
al più, può ritenersi baciata 
dalla fortuna, dal momento 
che il passaggio dal primo al 
secondo decreto è risultato de¬ 
terminante per ottere la con¬ 
cessione regionale. Cosa tra¬ 
smette «Telenorditalia»? In ger¬ 
go, gli addetti ai lavori lo chia¬ 
mano il "pizzino"; si tratta dei 
residui di magazzino della Fi- 
ninvest, acquistati nel 1989. Di 
autoproduzione nemmeno 
l'ombra. Per II resto, il panora¬ 
ma lombardo vede prosperare 
emittenti specializzate nelle 
aste televisive (evidentemente 
considerate alla stregua di "au¬ 
toproduzioni”), o emittenti 
strettamente locali come «Ber¬ 
gamo Tv», che appartiene allo 
stesso editore dell'.Eco di Ber¬ 
gamo», cioè alla Curia. Boccia¬ 
ta a sorpresa, invece, la mila¬ 
nese «Telenova», anch'essa di 
ispirazione cattolica, ma con¬ 
dannata a trasmissioni soltan¬ 
to provinciali nonostante la 
lunga tradizione di programmi 
giornalistici e di attualità auto¬ 
prodotti e nonostante la capa¬ 
cità tecnica di raggiungere al¬ 
meno il 70% del territorio lom¬ 
bardo. «Hanno favorito tutti gli 
ex piduisti - commenta Peppe 
Bologna del direttivo di «Terzo 
Polo», associazione che rafc 
gruppa 185 emittenti locali -Il 
poi c’é un altro dato significalt^ 
vo: su 14 televisioni regionali 
ben 11 si nfanno alle posizioni 
del cosiddetto "Caf", cioè del 
vecchio asse Craxi-Andreotti- 
Forlani». 


Sigle fantasma, tv doppioni, società 
spuntate chissà da dove, canali riciclati 
airocconrenza. «Chi? Tele Ciciliane? 
Aspetti che controlliamo» ripetono un 
po' stancamente al ministero delle 
Poste. È il caos del dopo graduatoria 
che si aggiunge alle continue assemblee 
delle tv escluse, alla «marcia su Roma» 
delle oscurate prevista per giovedì 
prossimo, al sorriso neanche velato di 
chi, non sperandoci affatto, si è vista 
riconosciuta la possibilità di 
trasmettere. Per le reti nazionali si 
hanno già delle certezze: hanno 11 
«perme.sso» le tre Rai, le tre Fininvest, 
Rete A, Telemontecarlo, Videomusic. 
Tele Elefante e Rete Capri, tv nazionali 
anche queste, per ora sono senza 
concessione. Per le tre Telepiù si è 
rimandato il problema in attesa di 
mettere a punto regole adatte per le 
pay. Grande è invece la confusione 
sotto il cielo delle emittenti 

BARBAGU, 

CHI PIU CHIUDE 
PIU NE ACCENDE 

Feudatari del video, artigiani 
dell'Informazione, spregiudi¬ 
cati business men, cultori del¬ 
l'asta ad oltranza, «vittime» di 
frodi e bancarotte, boss case- 
recci e famiglie che sembrano 
uscite da Dallas,, soap opera 
deirinuigo? Ecco un identikit 
deirimprenditore dell'etere to¬ 
scano. In Toscana le promosse 
sono ben 56 (_39 le bocciate), 
un numero alussimo se si pen¬ 
sa che altrettante emittenti pri¬ 
vate hanno avuto la concessio¬ 
ne In Lombardia, regione con 
molti più abitanti. Per ora il 
trambusto viene tutto dalle 39 
emittenti locali respinte che 


locali: soltanto la metà di quelle 
esistenti è in graduatoria, per le altre si 
avvicina un giorno dopo l'altro lo 
spettro dell'oscuramento. Maggiori 
certezze si avranno il 28 febbraio 
prossimo, quando saranno date le vere 
e proprie concessioni.. E il ministro 
Pagani? Travolto dalla bufera, reagisce 
con tranquillità. «Si può sbagliare», 
ripete a chi lo chiama in causa 
direttamente. Propone il lento 
oscuramento, annuncia la possibilità di 
ricorso entro un mese dalla . 
presentazione ufficiale della 
graduatoria. E intanto martedì prossimo 
illustra al Senato tutta l'intricata 
faccenda. Ma a oggi qual è la situazione 
nelle regioni a più alto concentrato di 
emittenti? Chi o quale azienda o 
parrocchia si nasconde dietro 
improbabili nomi di tv locali? Abbiamo 
provato fare un’indagine su vincenti e 
perdenti, oscurate e trasmittenti. 

l'imprendilore di Monleriggio- 
nl, ha trovato due acquirenti 
d'eccezione, niente di meno 
che i Cecchi Cori, che aspira¬ 
no a creare un polo televisivo 
nella loro città natale. «Canale 
10» consentirà ai due produtto¬ 
ri cinematografici di program¬ 
mare i tanti film che hanno in 
magazzino e fornirà una pre¬ 
stigiosa passarclla per i gioca¬ 
tori della Fiorentina di cui Ma¬ 
rio Cocchi Gori è presidente. 
C'è chi ha parlato di una sfida 
a Berlusconi, ma Vittorio Cec¬ 
chi Gori smentice che esistano 
conflitti. 

In questi giorni si è più volte 
accostato il nome di Barbagli a 
quello di Berlusconi. Paragone 
improprio. A Barbagli, per ora. 


hanno latto ricorso. Nessuna 
ha interrotto le trasmissioni ad 
eccezione di Retemia (oscura¬ 
ta nella notte fra domenica e 
lunedi scorsi), la tv del telefi- 
nanziere Giorgio Mendella. 

Cinque emittenti promosse 
fanno capo ad un unico im¬ 
prenditore, Piero Barbagli: 
quattro di queste hanno otte¬ 
nuto il bacino sub-regionale - 
«Video Firenze», «Tele Grosse¬ 
to», «Canale 10» e «Canale 3» di 
Siena - mentre una, «Tele¬ 
mondo antenna 40«, che tra¬ 
smette da Pisa, ha ottenuto la 
concessione regionale. Il se¬ 
condo colpo grosso. Barbagli, 
l'ha latto con «Canale 10»: su¬ 
bito dopo aver ottenuto la con¬ 
cessione per la sua emittente 





sembrano interessare poco le 
televisioni in quanto televisio¬ 
ni; la sua attività si «limita» a 
comprarle per poi rivenderle. 
Barbagli, socialista, approda 
nell'etere con la Telegesl, 
un'azienda di gestione e ma¬ 
nutenzione degli impianti di 
alta frequenza. Collabora cosi 
alla messa in funzione di molte 
emittenti locali: quando queste 
non possono pagare le presta¬ 
zioni tecniche. Barbagli le in¬ 
globa. Amico di Giorgio Men¬ 
della, per alcuni mesi l'im¬ 
prenditore partecipa alla para¬ 
bola della System Color del te¬ 
lefinanziere Giovanni De Caro, 
coinvolto in una bancarotta 
fraudolenta. Ma Barbagli esce 
prima, pulito. I contatti con i 
Cecch io Gori per Canale 10 so¬ 
no iniziali vari mesi fa, È Bar¬ 
bagli che va dai produttori, che 
cerca l'affare. Alla fine i Cecchi 
Cori l'hanno comprala, pare 
per2 miliardi e mezzo. Aspet¬ 
tando di avere la concessione 
che renda più appetibile «Ca¬ 
nale 10», Barbagli si lancia in 
un'operazione che ha ancora 
molti aspetti oscuri; fra novem¬ 
bre e dicembre del 91 compra 
la Gazzetta di Firenze, quoti¬ 
diano che naviga in cattive ac¬ 
que. Nomina un direttore di 
simpatie socialiste e chiama a 
curare i rapporti Ira proprietà e 
redazione un altro uomo del 
Psi, Vanni Bolognesi, oggi in¬ 
dagato neH'ambilo dell'inchie¬ 
sta sullo scandalo dei terreni 
d'oro. Si avvicinano le elezioni 
e il giornale la campagna elet¬ 
torale per il socialista Riccardo 
Nencini. Subito dopo il voto ar¬ 
riva il fallimento e la Gazzetta 
chiude. 

Casi clamorosi anche Ira le 
bocciate: la storica Rtv38. che 
era passata dal marchio 
Odeon a quello di Tv7 Pathé 
dei finanziere umbro Parretti, 
viene travolta dal crak del ma¬ 
gnate. Altra «storica» esclusa 
«Elefante tv» di Guelfo Marcuc- 
ci. il cui impero in lucchesia 
comprende la fortunata Video¬ 
music (unica emittente tosca¬ 
na che trasmette in tutta Ita¬ 
lia), il centro intemazionale il 
Ciocco e una industria farma¬ 
ceutica (fatturato complessi¬ 
vo: 600 miliardi all'anno). 


MESSAGGI 
A POGGIOREALE 
VU ANTENNA 

Tutti a caccia dunque delle Tv 
in mano a personaggi discuti¬ 
bili. Il giro via antenna arriva a 
Napoli. La «caccia» sembra dif¬ 
ficile, ma scorrendo le crona¬ 
che giudiziare di jNapoli se ne 
scopre ben presto una: «Tivù 
Centro Storico», oscurata per 
ordine della polizia per ben 
due volte, ma ottiene ugual¬ 
mente il benestare del ministe¬ 
ro. 1 motivi p>er cui furono posti 
i sigilli agli impianti tecnici di 
questa teTevisione, non sono di 
Fioco conto. Oiganizzava una 
«tombola» in diretta.e poi. af¬ 
fermano gli investigatori, sfrut¬ 
tando manipolati mes.saggi in 
codice della <abala» cercava 
di far giungere messaggi ai de¬ 
tenuti del carcere df Poggio¬ 
reale, Questa TV trasmetteva 


film da pochi giorni in pro¬ 
grammazione nelle sale cine¬ 
matografiche. in barba a qual¬ 
siasi regolamentazione sulle ri- 
produzione di cassette e sulle 
pene previste per chi dilfonde 
le stesse.C'è perfino Telelupo, 
la voce della montana che 
dall'Appennino reggiano (Di¬ 
vago di Villaminozzo), ambi¬ 
sce irradiare il suo segnale in 
tutta la provincia e oltre. Una 
piccola cosa, ma che trasmette 
da 12 anni e potrà continuare 
a farlo. Il quadro delle 37 emit¬ 
tenti Emiiiiane che hanno avu¬ 
to l'ok dal Ministero (sulle 83 
che l'avevano richiesto^ non 
vede la presenza di casi parti¬ 
colarissimi. Certi fenomeni 
d'mquinamento dell'etere da 
parte di forze occulte, malavi¬ 
tose, eccetera, eccetera, in 
questa regione non hanno 
avuto riscontro. Non per que¬ 
sto sono assenti eccellenti par¬ 
ticolarità. Comizi in diretta, 
con argomentazioni da «Uomo 
qualunque», sono, la caratteri¬ 
stica di tale Saltarin, un pro¬ 
prietario di nF>etitori che si è 
fatta la sua tv - «Tele studio 
modena» ottenendo la relativa 
concessione, malgrado la 
strettura sia tuttaltro che pro- 
leiisionale. 

Un singolare caso di siner¬ 
gia tra strumenti giornalistici è, 
viceversa, rappresentato da 
«Telelibettà», che prende il no¬ 
me dall'omonimo quotidiano 
cittadino di Piacenza, la più 
piccola provincia della regio¬ 
ne. Con la concessione, Erne¬ 
sto Prati, padre (m quanto di¬ 
rettore) e padrone (in quanto 
capo della famiglia che lo pos¬ 
siede) di «Libertà», diventa una 
sorta di Berlusconi di provin¬ 
cia. Nel piacentino, infatti, de¬ 
tiene il monopolio della carta 
stampata e, salvo che per la 
presenza di un'altra piccola 
emit'arnte in montagna («Tele¬ 
ponte»), ora anche dell'inlor- 
mazione elettronica. 

Per una provincia nella qua¬ 
le si è creato un monopolio fa¬ 
miliare. un'altra nella quale 
nessuna voce è stata ammes¬ 
sa. come nel caso di Ravenna. 
La vicenda delle concessioni 
rischia anche di creare un caso 
«Intemazionale»: «Telesanma- 
rino», l'unica emittente che 
faccia cronaca su quanto av 
viene nella Repubblica del Ti¬ 
tano non ha avuto la conces¬ 
sione (in realtà trasmette da 
Rimino ■ Non è chiaro, invece, 
quel che accadrà a «Rtv-Rsm». 
la nascitura radiotelevisione di 
Stato della piccola Repubbli¬ 
ca, per la quale - a quel che si 
sa - non vi sarebbero sufficien¬ 
ti canali a disFxrsizione per co¬ 
prire quel bacino di 10 milioni 
di utenti che il Presidente Ser¬ 
gio Zavoli ritene «il minimo vi¬ 
tale». Finiamo il pur parzialegi- 
ro a Genova dove, come dire il 
ministero è stato eccessiva¬ 
mente solerte. Si è premurato, 
infatti, di ocurare tv che già da 
anni erano spente o di accen¬ 
derne altre che avevano già 
deciso l'autoeliminazionc. Ma¬ 
croscopico è il caso di «Savona 
Tv» che ha ottenuto la conces¬ 
sione nonostante non trasmet¬ 
ta da sei anni. 
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■NRICOFIKRRO 


■i GELA. «Un provvedimento 
deleterio per la libertà di stam¬ 
pa»: cosi Francesco Pira, diret¬ 
tore dei notiziari di Telegela. 
ha definito 11 provvedimento 
governativo sulle concessioni. 
Anche la seconda emittente 
ni,S3ena, Video Golfo, che si è 
auto-oscurata, come in prece¬ 
denza aveva fatto Antenna 
Sud. Si tratta di una situazione 
unica In Sicilia, quella di una 
città rimasta senza nessuna tv 
locale. 

In particolare Telegela in 
dieci anni di attività si è carat¬ 
terizzata per l'imF>egno contro 
la mafia e Pira ha denunciato 
tempo fa di aver ricevuto mi¬ 
nacce. L'emittente produceva 
quattro edizioni quotidiane di 
telegiornali, più i flash e le ru¬ 
briche, con un indice di ascol¬ 
to quotidiano tra i centomila e 
duecentomila teiesF>ettalori. li 
personale deH'emltlente ha 
cominciato una raccolta di fir¬ 
me (sono già 5000) da pre¬ 
sentare al presidente della Re¬ 
pubblica e al Governo. 


■■ FIRENZE. Sembrano per¬ 
duti per sempre i crediti degli 
azionisti di Retemia, l'unica 
emittente toscana che ha in¬ 
terrotto le trasmissioni nella 
notte tra domenica e lunedi 
scorsi. La Vallau, società che 
gestisce Retemia, non ha po¬ 
tuto infatti presentare ricorso 
al Tar perché il suo proprie¬ 
tario, il finanziere Giorgio 
Mendella è stato colpito da 
un ordine di custodia caute¬ 
lare per un crack di oltre 
quattrocento miliardi. Al mo¬ 
mento la Vallau rischia il fal¬ 
limento e il telefinanziere è 
latitante. Gli azionisti, che 
hanno perso già cifre ingenti 
nel fallimento del 1991, con¬ 
tavano di recuperare qualco¬ 
sa grazie al nuovo bilancio in 
attivo deiremittente. Resta 
ora da capire quali saranno i 
«beneficiari» dei 597 «ponti» 
sparsi in tutta Italia che ave¬ 
vano permesso a Retemia di 
aspirare alla graduatoria na¬ 
zionale. Ognuna di queste 
postazioni oggi vale miliardi. 


■■ ROMA. Lo chiamano il 
«Berlusconi dello ionio». Con 
la sua «Atr-6». la prima telelibe¬ 
ra di Taranto, (jiancarlo Cito, 
48 anni, geometra si è letteral¬ 
mente inventato giornalista, 
anchorman e editore televisi¬ 
vo. Una scelta azzeccata: nel 
capoluogo ionico i suoi tor¬ 
mentoni televisivi elettrizzano 
la gente. Tanto che alle elezio¬ 
ni amministrative del '90 con¬ 
quisto sei seggi al comune e un 
paio alla Provincia con una li¬ 
sta civica che portava lo stesso 
nome della sua tv. Un succes¬ 
so. apF>ena adombrato dalla 
sopensione dalla carica F>cr 
sospetti di collusione con la 
criminalità organizzata decisa 
nello scorso maggio dal mini¬ 
stro dell'Interno Scotti. Ex pic¬ 
chiatore fascista. Cito è un pre¬ 
dicatore televisivo in perfetto 
stile leghista del Sud, capace 
di resistere davanti al piccolo 
schermo per ore. Un lungo filo 
diretto con il ventre della città, 
nel quale raccoglie lamentele. 


denunce e soprattutto lancia 
avvertimenti. Lo stile è quello 
di moda in questi giorni del 
«dico e non dico» del «se parlo 
io», «se tiro fuori certe carte». 
Un modo di fare che gli ha an¬ 
che procurato un po' di noto¬ 
rietà nazionale grazie a Giulia¬ 
no Ferrara che lo ha inviutto 
più volle nella sua «Istmltoria». 
E ai suoi avversari (piolitici. 
giornalisti, ma anche magistra¬ 
ti e poliziotti) il «Torquemada» 
televisivo riserva la triste sorte 
di finire nel suo libro nero.Ne 
sa qualcosa Vincenzo Vita, il 
respionsabile delle comunica¬ 
zioni del Pds, che al convegno 
delle tv oscurate tenutosi nel 
Brindisino si è visto letteral¬ 
mente aggredire da questo 
omone che, pugni agitati in 
aria e bava alla l^ca, minac¬ 
ciava ritorsioni contro «i comu¬ 
nisti e quegli infamoni del gior¬ 
nalisti dell’Unità». Un eroe sen¬ 
za macchia e senza paura, for¬ 
se un po' guascone e un po'/le- 
ghlsta? Non la pensa cosi l'ex 


Alto commissario antimafia 
Domenico Sica, che in un rap- 
piorto sulle cosche tarantine e 
sui legami tra boss c politica in 
quella città, racconta una stra¬ 
na cena natalizia di Cito a casa 
di alcuni boss. È la notte di Na¬ 
tale del 1989, quando una vo¬ 
lante della questura fa un blitz 
a casa di Claudio Modeo. fra¬ 
tello di Riccardo e Gianfranco 
e soprattutto di Antonio, «il 
messicano», ucciso in un con¬ 
flitto a fuoco tra bande rivali. 
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Roba seria, boss che controlla¬ 
no il racket, il traffico della dro¬ 
ga e il contrabbando a Taran¬ 
to. A tavola, tra ricci di mare, 
spigole ed aragoste. Cito non 
batte ciglio quando, calibro 
nove alla mano, i pioliziotli fan¬ 
no irruzione; «Sto facendo una 
intervista», dice all'allibilo fun¬ 
zionario della mobile. E non è 
lutto. «Alla vigilia delle elezioni 
del 1990-si legge nel rapporto 
Sica - proprio a causa dei suoi 
legami con i Modeo, Cito è .sta¬ 
to minaccialo da alcune per¬ 
sone, tra le quali De Vitis e Ric¬ 
ciardi, pregiudicati apparte¬ 
nenti ad un clan avverso ai Mo¬ 
deo». E i soldi per la tv? Gli 007 
di Sica non hanno dubbi: «Il 
denaro utilizzato per l'acquisto 
di immobili e di attrezzature te¬ 
levisive è di provenienza illeci¬ 
ta». Ma è la pubblicità l'anima 
delle televisione, come fa Cito 
a procurarsela? Sempre dal 
rapporto Sica; «Analoghe ac¬ 
cuse sono state mosse a Cito in 
relazione all'attività pubblicita¬ 
ria che svolge attraverso la sua 
emittente per conto di alcune 


aziende locali, dalle quali per¬ 
cepirebbe lauti compensi F>er 
non irradiare pubblicità nega¬ 
tive», Un quadro inquietante in 
una città stretta dalla morsa 
della potentissima «quarta ma¬ 
fia». Ma che lascia tranquillo e 
del tutto indifferente il ministro 
delle Poste Pagani che ha Fien- 
sato bene di dare la concessio¬ 
ne ad «Atr 6», Con buona pace 
della trasparenza e della lotta 
alla mafia. Eppure il rapporto 
Sica era ben conosciuto dal 
suo predecessoreVizzini, che 
pure si era impegnato a non 
dare concessioni alle tv in 
•odore», E conosciuto, ovvia¬ 
mente, anche dai ministri 
Mancino e Martelli. In attesa di 
sapere cosa ne pensino i nostri 
ministri deU'Intemo, della Giu¬ 
stizia e delle Poste, dagli scher¬ 
mi di «Atr 6» Giancarlo Cito, 
geometra, ex picchiatore fasci¬ 
sta, commensale di boss ma¬ 
fiosi, continua a lanciare I suoi 
messaggi ai tarantini. «Pulizia, 
moralità, se tiro fuori le carte, 
se parlo io.». 


M ISOLA DELLA SCAIA «Se 
esiste una legge statale, si sap¬ 
pia che esiste anche una legge 
dello spirilo». Si chiudeva cosi 
la «supplica» di monsignor Li¬ 
no Eìeghini. parroco di Isola 
della Scala, in provincia di Ve¬ 
rona. al ministro delle Poste 
per evitare l'oscuramento della 
sua minuscola emittente, una 
tv casalinga che con una f>o- 
tenza di appena tre watt tra¬ 
smette, F>er un «bacino d'uten¬ 
za» limitato a un paio di chilo¬ 
metri - di latto solo gli anziani 
ospiti di una casa di riposo e i 
malati del locale ospedale -, 
messe, rosari, funerali e matn- 
moni. Una tv tecnicamente ora 
clandestina, per la quale il par¬ 
roco non si era nemmeno 
preoccuFialo di chiedere la 
concessione. Pronta la risFXista 
di Pagani: «Presenti la doman¬ 
da, monsignore, e poi vedre¬ 
mo di accontentarla, nei limiti 
del Ftossibile». Anche il mini¬ 
stro, insomma, si dichiara non 
insensibile alle «leggi dello spi¬ 
rito», ma senza scordare le risi¬ 
bili durezze di una legge mal 
formulata e peggio applicata. 


■I TIVOLI. Teleroma 22. una 
rete di Tivoli che ha subito il 
furto di tutte le sue apparec¬ 
chiature. La disavventura risale 
a un anno fa e la colpa fu data 
agli immigrali che erano appe¬ 
na arrivati nella cittadina. Le 
trasmissioni furono interrotte 
F>erché sparirono tutti i tra¬ 
smettitori della tv che poi furo¬ 
no rivenduti al mercato nero, 
CoiiKidenza o no il furto av¬ 
venne proprio quando decine 
e decine di extracomunitari 
erano stali mandati a Tivoli 
dall allora assessore ai servizi 
sociali Giovanni Azzaro che 
aveva chiuso la Pantanella di 
Roma. Soltanto rabbia, vanda¬ 
lismo, o necessità di avere 
qualcosa da vendere? Sono 
stati gli exiracomunitari o gli 
abitanti di Tivoli che hanno 
poi scaricalo la colpa sugli im¬ 
migrati? Dopo i «furti» Delfo 
Galileo Faroni, uno dei mag¬ 
giori imprenditori della sanità 
nel Lazio, si è interessato alla 
sorte della sfortunata tv e l'ha 
fatta rivivere 
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FX)TO DI GRUPPO CON ASSENTE/ GLI AMICI DI UN AGENTE 


Fu ammazzato con la moglie tre anni fa e ancora non si sono trovati gli assassini e nemmeno il movente 
n padre da allora non si è più tagliato barba e capelli e presenzia ogni funerale 


«Uccìsero Nino e non sappiamo perché) 


Nel commissariato dello Zen con chi non scappa da Palermo 


a PALERMO «Benissimo vi¬ 
viamo qua, a Palermo. La vita 
è meno cara, la casa in affitto 
si trova ancora..» e il poliziot¬ 
to. cinque anni di scorte alle 
spalle, ricorda con disgusto 
un periodo passato a Firen¬ 
ze, «trecentomila lire per un 
letto in una cameretta con al¬ 
tri due colleghi». Il suo amico 
sorride paradossaic: «A parte 
la mafia, la città è anche più 
tranquilla di tante altre». Be¬ 
nissimo si sta. Tanto che del 
gruppetto di compagni di la¬ 
voro di Nino Agostino nessu¬ 
no ha chiesto il trasferimen¬ 
to: né quando l'agente è sta¬ 
to ammazzato assieme alla 
moglie, né dopo le ultime 
stragi. Nessuno si è dimesso, 
nessuno ha provato a cam¬ 
biare lavoro. Sono ancora 
tutti qui, nel commissariato 
di S. Lorenzo, una fila di uffi- 
cetti anonimi affacciati al 
giardino di un ex convitto, a 
• far dentro e fuori come sem¬ 
pre tra l ana condizionata, il 
bollore delle volanti, i mia¬ 
smi dello Zen. «Controllo ter- 
ritonale». In un commissaria¬ 
to si bada a scippi e furti, a 
tossici e spacciatori, ai delitti 
di ogni giorno. Si vive di ron¬ 
de e raccolta di denunce, di 
lettere anonime e ordine 
pubblico. Non si fanno le su- 
perindagini, i grossi fatti sono 
roba da Mobile. Ma i grossi 
fatti ti fioccano attorno. Co¬ 
me nell'autunno '86, quando 
venne ammazzato un bam¬ 
bino, Claudio Domino. «Era 
in strada che aveva appena 
. finito di giocare, gli si avvici¬ 
nò uno in moto, col casco in¬ 
tegrale. «Claudio, Claudio, 
vieni qual», il bimbo corse ed 
il killer gli sparò in fronte. Un 
colpo solo, preciso. L'ho vi¬ 
sto ali'obitorio, Claudio, l'a¬ 
vevano già lavato c spiccava 
questo gran buco tra gli oc¬ 
chi. La dinamica ci lasciò 
esterrefatti. Non abbiamo an¬ 
cora capito perché l'hanno 
fatto fuori, poverino. Una 
vendetta trasversale? Aveva 
visto qualcosa che non dove¬ 
va? Giocando era incappato 
in un deposito di droga?». 

Fu quell'omicidio ad acce¬ 
lerare la creazione del com¬ 
missariato. Lo avevano isti¬ 
tuito da un paio d'anni, e la 
scena si ripetè con l'agente 
Antonino Agostino La mafia 
ti ammazza chiamandoti per 
nome, da vecchia amica. «Ni¬ 
no. Nino, vieni fuori!», urlaro¬ 
no due ragazzetti su un'En¬ 
duro di fronte alla capanna 
da pesca che il poliziotto 
aveva a Villagrazia di Carini. 
Lui usci sul violetto, confi¬ 
dente e disarmato, si accorse 
che qualcosa non andava, 
provò a girarsi ma gli spara¬ 
rono. E quando corse Ida, la 
ragazza che aveva sposato 
da un mese e che risultò in¬ 
cinta, ammazzarono anche 
lei. Un caricatore di 38 per 
tutti e due. Fuga tranquilla tra 
la folla - era un sabato sera, 
5 agosto 1989 - e moto bru¬ 
ciata più in là. «Roba da pro¬ 
fessionisti. non c'è dubbio». 
Antonino Agostino, ventot¬ 
tenne palermitano puro, fini 
in una camera ardente a 
fianco di Ida, entrambi vestiti 
da sposi. I funerali lì celebrò 
padre Ennio Pìntacuda, Poco 
dopo fòliziotto e moglie an¬ 
darono a rinfoltire la schiera 
dei «casi insoluti», ennesimo 
mistero che solo qualche 
pentito ormai potrà svelare. 
Agostino era un agente delle 
volanti. Non conduceva in¬ 
chieste. 1 suoi amici conti¬ 
nuano ad arrovellarsi. «Sono 
sicuro solo di una cosa: era 
un poliziotto pulito». «SI, su 
questo metto la mano sul 
fuoco», «Forse aveva visto 
qualcosa». «Forse aveva ini¬ 
ziato un'indagine per conto 
suo, senza rendersi conto del 
n.schio». «Foise era capitato 
sulla pista di qualche latitan¬ 
te». «Il massimo, la cosa più 
brutta che si può arrivare a 
pensare, è che gli avessero 
fatto delle proposte e lui le 
avesse rifiutate, senza dirlo in 
commissariato: aveva un ca¬ 
rattere orgoglioso, forte, 
chiuso». In questi casi, ed a 
Palermo poi, le voci fanno 
presto a correre. 

L'agente aveva un biglietti¬ 
no nel portafoglio che dice¬ 
va, più o meno, «se mi am¬ 
mazzano guardate nell'ar¬ 
madio», ma nei suoi armadi 
nulla di utile fu trovato. Sì dis¬ 
se anche che fosse stato «pu¬ 
nito» per la relazione con la 
figlia di un boss: «Idiozie. 
Non é risultato, c Nino non 
era un dongiovanni. La ma¬ 
fia. F>er questo, non ha mai 
ammazzato nessuno. La ma¬ 
fia uccide solo quando è 


estremamente necessario». A 
Palermo è difficile ricordarsi i 
nomi dei morti. Sono cosi 
tanti che una gerarchia s'im¬ 
pone da sola. In cima i più 
noti, i giudici, i capi della Mo¬ 
bile. gli ufficiali dei carabi¬ 
nieri. A fianco la categoria 
degli «altri», eroi per scelta o 
per caso, come gli ultimi otto 
poliziotti saltati in aria con 
Falcone e Borsellino. E poi 
c'è gente come Nino Agosti¬ 
no, uccisa chissà da chi c 
chissà perchè, uccisa due 
volte perché resta nel limbo 
delle vittime: a ncordarlo, ap¬ 
pena un torneo di calcetto 
«alla memoria» tra i commis¬ 
sariati di polizìa. Eppure pro- 
pno l'agente è ridiventato 
prepotentemente un simbo¬ 
lo grazie al padre. 

Papà Vincenzo dovrebbe 
conoscerlo tutta Italia: è quel 
signore in prima fila a tutte le 
manifestcìzioni, a tutti i fune¬ 
rali, che ha promesso di non 
tagliarsi barba e capelli fin¬ 
ché non sarà fatta «giustizia», 
ed in tre anni ha già assunto 
un'aria patriarcale. Cera, e 
provava a calmare i poliziotti 
con la sua autorità morale, 
alle esequie della scorta di 
Borsellino. C'era anche l'al¬ 
tro giorno in prima fila da¬ 
vanti air«albero dì Falcone» 
la magnolia di via Notarbar- 
tolo ormai sepolta da bigliet¬ 
ti, poesie, fotografie, fiori, 
magliette, dediche, impegni 
- a reggere gli striscioni di 
commemorazione c rabbia, 
con gli straordinari scioglilin¬ 
gua, «questo striscione non 
serve por strisciare». A due 
degli amici di Nino capita di 
definire il padre con gli stessi 
termini rispettosi: «Un san¬ 
t'uomo». Ed il figlio, com'era? 
«Un buono. Gli piaceva iavo- 
rare». Allegro, riservato, intro¬ 
verso, estroverso? «Allegro, ri¬ 
servalo, introverso ed estro¬ 
verso, a momenti, come tutti. 
Il poliziotto lo sapeva fare. 
Stava con gli occhi aperti». 
•Chessò. Un giorno passiamo 
in Volante ed ai bordi della 
strada ci sono due motorini 
formi, con un ragazzo sedu¬ 
to. Nino si domanda subito: 
«Perché due motorini ed una 
pjcrsona? Dov'è l'altro? Maga- 
n sta rubando». E infatti, cosi 
era. Nino intuiva». 

La vita deU'agenlc scorre 
tra rischi impliciti e tran-tran. 
Sempre in divisa. Piantona¬ 
menti, di detenuti all'ospicda- 
le, sotto la casa di onorevoli, 
davanti ad uffici a rischio. 
Pattugliamenti nella zona del 
commissariato, che è vastis¬ 
sima, Nel «lusso» della Piana 
dei Colli culla della mafia 
storica dove villeggiaveino 
una volta i gattopardi - le 
vecchie ville dall'arancione 
scrostato resistono incon¬ 
grue tra palazzi e baracche - 
e villeggiano ora le «famiglie» 
legale ai corleonesi - zona di 
tutto ripxjso, naturalmente - 
e nei bassifondi. Per i primi 
tre anni del commissariato 
Nino cd i suoi amici erano 
stati di casa allo Zen, Il Bronx 
palermitano che tutti ricorda¬ 
no p}er quel nome da filosofia 
orientalo, ma che in realtà 
riassume: Zona Espansione 
Nord. «Oggi è oro, almeno 
entri o puoi orientarti, qual¬ 
che strada comincia pierfino 
ad avere il nome. Cinque an¬ 
ni fa era un inferno, non si 
capiva niente, arrivavi con 
l'auto e sprofondavi nella 
melma, dovevi girare tra col¬ 
line dì immondizie che mar¬ 
civano e le fogne a cielo 
apierto». «Gli spacciatori gira¬ 
vano a sciami, si piazzavano 
apjertamente, si formavano le 
code pier comprare. Adesso 
tanti li abbiamo presi, ne so¬ 
no rimasti picchi». «Piano pia¬ 
no siamo diventali una pre¬ 
senza riconosciuta. Siamo, in 
un certo senso, “rispiettati''». 
Gli uomini del commissaria¬ 
to «territoriale» sono quasi 
tutti giovani, quasi tutti sici¬ 
liani. Se qualche opierazione 
«da fuori» interessa lo Zen, 
sono loro ad accompagnare 
i colleghi: «Quando andava¬ 
no da soli ci mettevano trop¬ 
pa foga, troppio entusiasmo, 
e succedevano bruiti episodi 
di reazione». 

Casa, vo'-'nte, volante, ca¬ 
sa, ed in mezzo i tuffi nella 
realtà più disgregata dì Paler¬ 
mo. Il pioliziotto ammazzato 
viveva cosi, e gli piaceva, o 
gli bastava. Ambizioso non 
era, «per la carriera bisogna 
studiare e fare i concorsi, e 
lui pur protendo non li aveva 
fatti». Di che parlavate, cosa 
facevate assieme? «E di che si 
deve parlare? Del servizio. 
Dei piccoli problemi di ogni 
giorno: l'ultima volta che Imo 


!1 gruppo è quello dei compagni di la¬ 
voro di Nino Agostino, agente di poli¬ 
zia ucciso il 5 agosto dell’SB insieme 
alla giovane moglie. Nessuno di loro 
ha abbandonato la Sicilia dopo quel¬ 
l’assassinio ancora oggi oscuro. E 
nemmeno hanno lasciato Palermo 
dopo le stragi di Capaci e di via D’A- 


melio. «Se non fosse per la mafia qui si 
sta bene». Dentro il commissariato 
dello Zen. «Non ci si occupa di supe- 
rindagini, "cacciamo" tossici, ladri e 
facili omicidi». «Ti racconto di quella 
volta che uccisero un bimbo con un 
colpo alla fronte». E il papà di Nino da 
tre anni segue tutti i funerali di mafia. 


DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 




Qui a fianco i funerali 
del poliziotto Nino Agostini, 

UCCISO con ta moglie dalla mafia 
nell'agosto del 1989: in alto. Il luogo 
dell'attentato a Paolo Borsellino e, sotto, 
la strage di Capaci 



sentito Nino si lamentava , 
perché gli avevano montato ' 
la cucina a rovescio nella ca¬ 
sa che stava mettendo su ad 
Altofonte per sposarsi». «Do¬ 
veva piacergli ia pittura. Gli 
dissi un giorno che avevo 
compralo un quadro, tre li¬ 
gure egiziane, che l'avevo in¬ 
corniciato, e lui mi sfotteva, 
'ma che prendi queste ro¬ 
bacce", c mi faceva i nomi di 
artisti seri, evidentemente se 
ne intendeva». «La sera, qual¬ 
che volta, andavamo a gioca¬ 
re a calcetto nei campetti di 
viale Croce Rossa, coi colle¬ 
ghi. Veniva anche la sua ra¬ 
gazza, e faceva da spettatri¬ 
ce». «La sua grande passione 
però era la pesca. Era un sub. 
A Villagrazia teneva una bel¬ 
la barca, con le reti. Mi invita¬ 
va, cominciavamo la sera e ci 
«perdevamo*. Una volta sia¬ 
mo stati fuori lino alle sei di 
mattina senza accorgercene, 
•si sarà rotto l'orologio», ho 
pensato vedendo l'ora, ed in¬ 


vece cominciava ad albeg¬ 
giare, quando sono tornato 
mia moglie era al balcone c 
le ho gridato allegro "stavolta 
non .sono morto"...». «Prende¬ 
vamo fino a 40 chili di spigo¬ 
le. muletti, mangiaracine». 
«Tre giorni prima di essere 
ammazzato mi aveva invita¬ 
to. “vieni domenica a Villa- 
grazia con tua moglie e tuo 
figlio”, ed avevo capito che 
lui già pensava che sua mo¬ 
glie avrebbe avuto compa¬ 
gnia mentre noi due avrem¬ 
mo potuto andare a pescare 
liberi, e finirla con una gran 
grigliata». «Era uno normale, 
perfettamente nella media, 
lo stavo a Rìmìnì, quando 
l'hanno ammazzato. Ho sen¬ 
tito che era morto un agente, 
a tutti avrei pensato tranne 
che a lui». «No, dì venire uccì¬ 
so non aveva paura. Non se 
ne parlava». «La pistola? Se la 
portava dietro quando anda¬ 
vamo a pescare, ma solo per¬ 
chè il posto è poco sicuro la 


sera, metti che capitava una 
rapina», E voi, la pistola, la 
portate sempre anche dopo 
il lavoro') «Ah, si. Sopralutto 
perché tenerla a casa è un ri¬ 
schio. Se te la rubano, hai ro¬ 
gne con l'amministrazione». 
«Quando la lasci a casa, devi 
smontarla e riporre i pezzi in 
luoghi separati, è il regola¬ 
mento. Se la perdi per colpa 
tua la devi pagare, una Berci¬ 
la 92 S costa un milione». 

C'è dello straordinario nel¬ 
la tranquillità con cui questa 
gente continua a sguazzare 
ai bordi della palude malio¬ 
sa. «Beh? La mia vita cambiò 
un po’ dopo Agostino. Non 
sì sapevano i motivi, non si 
sapeva che pesci pigliare... 
Tutti prendemmo delle pre¬ 
cauzioni. Ma il rischio vero è 
per chi la le scorte, per chi 
guida le indagini». «Però il pa¬ 
tatrac delle scorte è successo 
adesso. Io le ho fatte per cin¬ 
que anni senza problemi. È 
sempre stato un ufficio ambi¬ 


to: non è che si slava male, 
straordinari, trasferte, prossi- 
bililà di stare m borghese, co¬ 
noscenza di personaggi...». 
«E poi. noi che abbiamo latto 
i poliziotti sempre in Sicilia, 
si convive per assuefazione 
COI perìcoli. Chi fa la scorta 
sa di poter saltare per aria in 
ogni momento, eppure in¬ 
spiegabilmente nessuno n- 
fiuta». «Limuni, morto con 
Borsellino, lo vidi dopo la 
strage di Capaci. Un ragazzo 
caaaalmo, calmissimo. 
"Ciao", "Ciao", "Stai sempre 
a Mondello?", “No, ora scor¬ 
to Borsellino", "Occhi aperti, 
mi raccomando”, "Ah, sili, 
non ti preoccupare, non c’é 
problema"», «Otto ammazza¬ 
ti in un mese come niente 
fosse, provocatoriamente. 
Naturale che c'è delusione, 
amarezza. Ma la protesta è 
stata una vampata, dalle 
scorte ne.ssuno ,se n'è anda¬ 
to. È il tuo lavoro, per questo 
ti pagano, col n.schio ci vivi, è 


una condizione mentale che 
acquisisci». Libri sulla mafia 
non ne leggono. «Ma mi pia¬ 
ceva Samarcanda». Vita blin¬ 
data non ne fanno, neanche 
nel privato: «Vabbé, è conna¬ 
turato guardare lo specchiet¬ 
to retrovisore, osservai bene 
chi c'è quando entri o esci da 
un bar. Ma la mafia ha obiet¬ 
tivi mirati, non é che prende 
di mira il poliziotto, come fa¬ 
cevano una volta i terroristi. 
Può capitarmi di incontrare, 
la sera, gente che ho già arre¬ 
stato. E che ti possono fare, 
se hai lavorato con coscien¬ 
za’». Una sola precauzione 
comune: «Con la moglie non 
parliamo mai di questioni di 
servizio, .sennò quella non vi¬ 
ve più Che dovrei dirle, "oggi 
vado a fare un'irruzione a ca¬ 
sa di uno sospettato di dete¬ 
nere delle armi"?». Almeno 
questo, fare il poliziotto di 
questi tempi non è roba da 
gialli inglesi o da signora 
Maìgret, 


Mteru 


Il risanamento 
dei conti pubblid 
non si fa 
sulla pelle 
dei più deboli 


■■ Non varranno niente 
queste mie parole, ma fino a 
che avrò la libertà di pensie¬ 
ro e stampa, e soprattutto il 
coraggio, voglio gridare a 
squarciagola la vergogna di 
Amato e tutti i suoi prece- 
dessori. Questi eroi da fiaba, 
rinunciano alle ferie per po¬ 
ter propalare stangate su 
stangate, ai danni del popo¬ 
lo Italiano e maggiormente 
verso la classe operaia So¬ 
no come il pozzo di S Patri¬ 
zio, senza fondo e senza ver¬ 
gogna Si pappano 20-30 
milioni al mese, cosa sanno 
dei sacrifici di chi si guada¬ 
gna con I sudori 1.500.000 o 
2 al mese') Per non parlare 
poi di tutti quei poven pen¬ 
sionati che vivono con il mi¬ 
nimo di pensione') Dico 
questo come uomo ma so¬ 
prattutto come consigliere 
alia XI Circoscrizione di An¬ 
cona, perché anch'io sono 
stalo eletto dal [xipolo, il 
quale va tutelalo e difeso 
specialmente in momenti 
come questi, dove ne.ssun 
politico alza un dito in no¬ 
stra difesa. Perché una volta 
tanto I nostri governanti non 
vengono dalla nostra parte, 
per capire che ormai siamo 
all'esasperazione') Ma cosa 
importa loro, sono al sicuro 
nella greppia, che quando si 
vuota sanno bene come lare 
per ncmpirla (ma ora grazie 
a Di Pietro sappiamo tutti 
perché SI vuota) 

Una delle ultime vigliac¬ 
cate, è la tassazione sulla 
prima casa (diruto sacro¬ 
santo dell'uomo) che tanti 
si sono fatta con sacrifici e 
nnunce, solo magari per 
non incomere nella vec¬ 
chiaia a sfratti e affitti au¬ 
mentati in maniera selvag¬ 
gia. Abito al Poggio di Anco¬ 
na, dove da anni paghiamo 
le fogne e non esistono, il 
depuratore e non esiste, 
l'imposta sul consumo del 
gas. altra tassa ladra (es. L. 
249 269 di gas consumato, 
contro L. 169.296 di impo¬ 
sta) ora ci tassano la casa, 
quei pochi risparmi (che 
penso ognuno ha per af- 
Irontare gli imprevisti della 
vita). A questo punto dovre¬ 
mo andare a rubare visto 
che loro CI insegnano (que¬ 
sto grazie sempre alle sco¬ 
perte di Di Pietro). Loro 
hanno ridotto cosi l'Italia e 
sulla loro pelle e non sulla 
nostra devono risanarla Di 
questi fatti ne ha colpa an¬ 
che la mia clas.se, quella 
operaia, che non è più ca¬ 
pace di reagire come una 
volta (questo perché chi ci 
rappresenta non è piu dalla 
nostra parte, basti guardare i 
capi sindacalisti. Marini ex 
ministro del Lavoro ed ora 
Benvenuto segretario gene¬ 
rale del ministero delle Fi¬ 
nanze), figurarsi .se con 
questi incarichi possono di¬ 
fendere noi Sono un vero 
Cristiano Democratico e mi 
rivolgo soprattutto a quelli 
del mio partito la De ram¬ 
mentando loro che quella 
Croce, stampata su quello 
scudo, nostro simbolo, ha 
un significato che forse non 
sanno: chi li si è immolalo, 
ci ha lasciato l'eredità di 
Amare Aiutare e Rispettare il 
prossimo, non di derubarlo, 
perché é questo che si sta fa¬ 
cendo, 

Costantino Carlini 

Ancona 


Riformare 
non abolire 
l’equo 
canone 


■■ Caro direttore, ò da! 
1948 che votiamo, mia mo¬ 
glie ed io. prima per il Pei e 
poi per il Pds. Questa è la 
presentazione il fatto è un 
altro e cioè l’equocanone. 
La parola stessa lo dice: il 
canone deve essere equo. 
Ma se il Parlamento c> ab¬ 
bandona. a noi inquilini, co¬ 
sa succederà? Succederà 
che .saremo lutti sfrattati per¬ 
chè le nostre basse retnbu- 
zioni non consentono di pa¬ 


gare gli altri canoni di mer¬ 
cato: due, tre, quattro milio¬ 
ni al mese. 

Quindi, o ci date relnbu- 
ziom e pensioni che consen¬ 
tano di pagare detti alti co- 
noni, oppure se ritenete che 
per le leggi di mercato l’e¬ 
quocanone deve sparire, io 
p>enso che ciò sia possibile 
farlo solo per i nuovi con¬ 
tralti di locazione, in qunto 
CI «saranno persone in grado 
di pagare i canoni liberi Per 
i contratti già stipulati ad 
equo canone, la situazione 
è diversa, una soluzione po¬ 
trebbe essere quella di mag¬ 
giorare annualmente tale 
canone con gradualità - 
sempre per legge e ad esau- 
nmenlo del locatario del 
contratto - anziché dell'at¬ 
tuale misura del 75% di au¬ 
mento Istat. di quella mag¬ 
giore del 100% o 110%. e ciò 
al fine di rendere possibile il 
pagamento del canone me¬ 
desimo ed evitare cosi gli 
sfratti disumani di persone 
quasi sempre anziane. Con 
l’auguno che le leggi venga¬ 
no sempre emanale non 
contro I deboli, ringrazio per 
quanto si potrà ottenere e 
porgo tanti cari saluti e au¬ 
guri di successo al compagn 
on. Veltroni. 

Amedeo Campolo 
Roma 


Ha 19 anni 
e vuole 
corrispondere 


■■ Ho 19 anni sono del 
Ghana e vorrei corrisponde¬ 
re con ragazzi italiani II mio 
nome è Ebenezer Korsah, 
sono alto un metro c settan- 
due. sono uno studente e mi 
piace il calcio. Il mio indiriz¬ 
zo è: P.O. Box 189 Cape 
Codsi Ghana. ..... 


Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cì perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che cì scri¬ 
vono e t CUI scruti non ven¬ 
gono pubblicali, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il giornale, il quale 
terra conto sia dei suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo; Giuseppe Bac¬ 
co, Mogliano Veneto; Coset- 
la Degli Esposti, Bologna; 
Antonio Manicone, Cologno 
Monzese, il Consiglio di fab¬ 
brica della Birra Peroni, Pa¬ 
dova; Pa«squale Palermino. 
Ravenna; Marco Marcocci, 
S. Venanzo (Tr) checi han¬ 
no scritto suHaccordo go¬ 
verno sindacati espnmendo 
forti cntiche. Paolo Santan- 
gclo, Padova; Mario Cresta, 
Pesaro, Bruno De Stefano e 
Vincenzo Sannino. Somma 
Vesuviana (lo Stalo non esi¬ 
ste piu, se è vero che ha ce¬ 
duto quattro regioni del Sud 
nelle mani di mafia, camor¬ 
ra e ’ndrangheta, e che il 
Nord si è autodeleglUimato 
con il sistema della corru¬ 
zione) ; Ruggero Garagnani. 
Modena; Virgilio Murino, 
Cagliari ( ..l’Italia è il paese 
che ha subito più svalutazio¬ 
ni, dove la benzina costa di 
più come I giornali e forse 
tutto, se SI confiscassero i 
beni ai mafiosi, ai cammor- 
asti. I soldi sporchi dep>osita- 
ti nelle banche.), Giorgio 
Voghera. Trieste; Filippo 
Nosari, Brescia (la Corte dei 
Conti ha denunciato l’ap¬ 
provazione. nei pnmi quat¬ 
tro mesi di quest’anno, di 
leggi di spesa non coperte, 
per 17mila miliardi); Car¬ 
mela Apollaro ed Alama 
Raffi, Firenze (la lettera è 
sconfinatamente lunga per 
la pubblicazione, ma è stata 
inviata alTon. Bassanini), 
Michele lozzelli di Iberici e 
Tonino Tosto di Roma ci 
hanno scritto sull’abbando¬ 
no della sede di Via dei Tau¬ 
rini. rivelando che negli arti¬ 
coli che abbiamo pubblica¬ 
to ci siamo «dimenticati* di 
molti e valorosi compagni 
poligrafici, amministrativi e 
anche giornalisti. Non ce ne 
siamo dimenticati, ma per 
ricordarli tutti non sarebbe 
bastalo un intero giornale. E 
comunque questi compagni 
che hanno "fatto» l'Unità so¬ 
no nella nostra memoria e 
nella nostra stona, ncordia- 
mo per tutti Vincenzo Bor- 
relli, scomparso pochi giorni 
fa. 
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La firma 
contestata 



ECONOMIA & LAVORO 


La nota Pds-Prc-Rete-Verdi sul costo del lavoro fa discutere 
Polemiche dai sindacati, pai'lano Del Turco e Larizza 
Macalùso ad Angius: il documento non impegna il partito 
In tutta Italia si prepara Tappuntamento con Occhetto 



La qualità totale 
il salario e l’intesa 
del 31 luglio 


Vigilia rovente del direttivo 

«No eli sacrifìci a senso unico»: il 5 Pds in piazza a Milano 


Continua il dibattito sindacale sull’accordo del 31 
luglio e sulla consultazione dei lavoratori. Commen¬ 
ti negativi di Del Turco e Larizza alla nota congiunta 
dei partiti dell'opposizione di sinistra. Polemico 
scambio di battute tra Macaiuso e Angius. Intanto, il 
partito della Quercia si prepara alla manifestazione 
di Milano del 5 settembre contro la manovra econo¬ 
mica del governo e i sacrifici a senso unico. 


ROBERTO QIOVANNINI 


■■ ROMA I.a prc.sa di posi¬ 
zione comune di Pds, Rifonda- 
zione. Verdi c Rete su costo del 
lavoro e consultazione la di¬ 
scutere. «Sarebbe mollo grave 
- ha detto il numero due Cgil 
Ottaviano Del Turco in un'in¬ 
tervista al Or! - .se da parte dei 
partiti dell'opposizione venisse 
nvolta davvero a una o a tutte 
le organizzazioni sindacali 
una richiesta cosi pesante co¬ 
me quella del ritiro della firma 
dall'intesa. Una cosa 6 chiede¬ 
re che SI discuta, altra cosa 6 
chiedere a Trentin di rinnegare 
la firma». Se ci fosse una richie¬ 
sta ufficiate del Pds in tal sen¬ 
so. spiega, CIÒ equivarrebbe a 
una richiesta di dimissioni per 
Bruno Trentin. Comunque, il 
numero due Cgil si mostra mo¬ 
deratamente ottimista sugii svi¬ 
luppi del dibattito Interno al 
Pds e alla Cgil. Il leader UH Pie¬ 
tro Larizza scrive su l'Auanti 
che la richiesta di revocare la 
firma dalla prima parte dell'ac¬ 
cordo significherebbe «la 
sconfessione della scelta del 
negoziato triangolare, cioò 


l'affermazione di una politica 
sindacale tutta incardinata sul¬ 
l'antagonismo e sul massimali¬ 
smo». 

In ca.sa Cgil. giornata di rela¬ 
tiva «quiete». I segretari regio¬ 
nali del Friuli-Venezia Giulia, 
Graziano Pasqual e Giobatta 
Degano hanno affermato che 
per superare gli evidenti limiti 
dell'accordo serve unità, il riti¬ 
ro delle dimissioni di Trentin, 
oltre a un largo coinvolgimen¬ 
to dei lavoratori sull'intesa di 
luglio e la «fase due» del nego¬ 
ziato. Giorgio Cremaschi, lea¬ 
der della minoranza nella 
Fiom, invece chiede al Diretti¬ 
vo un giudizio non ambiguo 
sul protocollo, per poi andare 
a una consultazione vincolan¬ 
te. «Consultare i lavoratori - di¬ 
ce - a trattativa conclusa non 
ha senso: se l'ipotesi di accor¬ 
do finale venisse bocciata sa¬ 
rebbe drammatico. Bisogna 
farla adesso, su ipotesi libere e 
con potere decisionale e vin¬ 
colante». £ se Cremaschi trova 
stupefacenti le preoccupazioni 


per l'autonomia sindacale do¬ 
po il documento dei quattro 
partiti di sinistra, visto che l'at¬ 
tacco all'autonomia e venuto 
soprattutto dal governo, sulle 
dimissioni di Trentin annun¬ 
cia; «premesso che nessuno le 
ha chieste, un conto è il giudi¬ 
zio sulla persona c la funzione, 
un altro se II ritiro delle dimis¬ 
sioni venisse legato a un voto 
di fiducia rispetto ai comporta¬ 


menti c all'accordo del 31 lu¬ 
glio, che tra l'altro sconfesse¬ 
rebbe il voto della Direzione, 
Se cosi fosse, avrebbe il mio 
voto contrario». 

Intanto, la presa di posizio¬ 
ne comune Pds, Rifondazione, 
Rete e Verdi sull'accordo sul 
costo del lavoro crea polemi¬ 
che nel partito della Quercia. Il 
leader della componente rifor¬ 
mista del Pds, Emanuele Ma¬ 


caiuso, puntualizza che la no¬ 
ta congiunta sottoscritta da 
Gavino Angius c Fulvia Bandoli 
non impiegna l'intero partito, 
ma solo i firmatari. Afferman¬ 
do di aver appreso solo dai 
giornali della firma del docu¬ 
mento, Macaiuso dice che 
«nessuno può impegnare il Pds 
su una politica e un documen¬ 
to che non è stato discusso da 
alcun organo dirigente del par¬ 


tito. È come se io, firmando, 
come ho firmalo con espronen- 
ti del Psi. il "manifesto per una 
sinistra di governo", l'avessi 
fatto a nome del Pds e non a ti¬ 
tolo personale. Quel docu¬ 
mento, evidentemente, impe¬ 
gna solo i compagni Angius e 
Bandoli che l'hanno firmato». 

Immediata la replica di An¬ 
gius, membro della segreteria 
di Botteghe Oscure. Dopo aver 
spiegato che il Pds ha accolto 
l'invito di Rifondazione a di¬ 
scutere anche con Rete e Verdi 
della manovra economica del 
governo e dell'accordo sul co¬ 
sto del lavoro, Angius dice che 
•il comunicalo slampa ha in¬ 
formato delle valutazioni co¬ 
muni dei quattro partiti che pe¬ 
raltro, come 6 noto, non riflet¬ 
tono compiutamente le auto¬ 
nome opinioni di ciascuno di 
essi. Le valutazioni sono siate 
comuni sulla ingiusta, per i la¬ 
voratori, manovra economica 
del governo, sulla negatività 
deir accordo del 31 luglio, sul¬ 



la necessità di dare la parola ai 
lavoratori, sulla gravità dell'at¬ 
tacco di Craxi al giudice Di Pie¬ 
tro. Non sorprende - conclude 
polemicamente - che Macaiu¬ 
so, come già aveva fatto più 
volte, dissenta da questi giudizi 
espressi dalla segreteria del 
Pds e da numerosissimi suoi 
esponenti. Avrebbe sorpreso 
positivamente Invece una opi¬ 
nione diversa». 

Intanto, il partito della Quer¬ 
cia ha avviato la complessa 
macchina organizzativa in vi¬ 
sta della manifestazione di Mi¬ 
lano di sabato 5 settembre, 
che verrà conclusa da un co¬ 
mizio del segretario del Pds 
Achille Occhetto a Piazza Duo¬ 
mo. La mobilitazione è il pri¬ 
mo passaggio della «campa¬ 
gna d'autunno» del partito 
contro la manovra economica 
del governo, la legge delega su 
pensioni, sanità e finanza loca¬ 
le, contro la politica dei .sacrifi¬ 
ci a senso unico, c per il lavoro 
e l'occupazione. 




Intervista a ANTONIO LETTIERI 


« 


Una rissa attorno a un protocollo 
mentre fuori il mondo sta crollando?» 




Antonio 

Lettleri; 

a sinistra una 

manifestazione 

operaia 

per la scala 

mobile 


Ma perchè nell’lnfuocato dibattito aperto nella Cgil 
tutti tacciono sulle motiva 2 ioni esposte da Trentin 
per la firma al protocollo di luglio? La tempesta mo¬ 
netaria e la linea deflazionistica guidata dalla Bun¬ 
desbank: il tentativo di Amato è diverso. Noi discu¬ 
tiamo, sembra dire Lettieri, mentre fuori il mondo 
sta crollando. Il possibile sbocco alle critiche e una 
consultazione insieme alla trattativa. 


BRUNO UGOLINI 


MI ROMA. Come vede Anto¬ 
nio Lettieri questa discussione 
neUaCgUr 

Bisogna riportare l'attenzione 
sulle ragioni che hanno porta¬ 
to alla firma del protocollo, 
nonostante dissensi e obiezio¬ 
ni. Viene falla una analisi det¬ 
tagliata dei limiti e dei difetti, 
delle ragioni di dussenso, ma 
non si prendono in considera¬ 
zione le ragioni che militano a 
favore della firma. 

Ma le obiezioni mosse al 
protocollo hanno un fonda¬ 
mento? 

Certo. È vero che esso sanzio¬ 
na formalmente la line della 
scala mobile, architrave nel 
pas.sato di tutto un sistema 
contrattuale, salariale, senza 
definire un sistema alternativo. 
Non c'è uno acambio, direb¬ 
be Camiti... 

È vero c questo è sempre un 
errore dal punto di vista sinda¬ 
cale. Un accordo deve essere 
fondato su un »do ut des». Qui 
abbiamo, invece, due tempi. 
Un'altra critica riguarda la li¬ 
mitazione della contrattazione 
aziendale e su questo ritorne¬ 
rò. Un obiezione investe, poi, 
1 lo spessore del protocollo, E.s- 
I so, per molli versi, si presenta 


come un documento abbor¬ 
raccialo, perfino sciatto, ri¬ 
spetto alle questioni decisive 
che ci troveremo di fronte con 
la Finanziaria. Mi riferisco alla 
questione fiscale, alla riforma 
dello Sialo sociale, a comin¬ 
ciare da pensioni e sanilà. Al¬ 
tra obiezione, infine, è riferita 
alla debolezza della contro¬ 
parte-governo. 

E quuU tono Mate allora le 
. modvazloiil della Ibma? 

Non è stato un infortunio, nò il 
fruito di un agguato. Non cre¬ 
do nemmeno che sia stato fir¬ 
mato sólo per ragioni patriotti¬ 
che. Esistono ragioni di fondo 
che interessano direttamente 
il sindacato e i lavoratori e che 
hanno consigliato quella fir¬ 
ma. Le settimane trascorse 
confermano quella scelta. 

TI rtferiad alla tempeMa 

monetarla? 

Anche. Noi stiamo attraversan¬ 
do, nel mondo industrializzalo 
e in primo luogo in Europa, 
una situazione di deflazione e 
di recessione, con conseguen¬ 
ze assolutamente drammati¬ 
che sul livelli di occupazione, 
sulla capacità di difesa dei la¬ 
voratori, sul potete dei sinda¬ 
cati. Nella prima metà del 
1992 la produzione industriale 


ò in discesa in quasi tutti i Pae¬ 
si industriali. All'ultimo vertice 
del sette Grandi si ò constatato 
il fallimento di tutte le previsio¬ 
ni di ripresa. Negli ultimi due 
anni la disoccupazione nei 
Paesi industrializzati è aumen¬ 
tata del 25 per cento. La cosa 
più grave è che non si intrawe- 
de II punto di svolta. 

E In Enropa quale linea pre- 
vak? 

C'ò una linea deflazionistica 
che domina tutta l'Europa oc¬ 
cidentale. guidata inflessibil¬ 
mente dalla Bundesbank, in 
direzione di tassi di interesse 
ormai proibitivi. Esiste, In que¬ 
sto senso, una «linea inglese» 
che ha abbattuto, nel corso 
degli ultimi tre anni, l'inflazio¬ 
ne al prezzo di una recessione 
che dura da tre anni, con tre 
milioni di disoccupati. L'In¬ 
ghilterra, secondo molti eco¬ 
nomisti, è giunta ad una situa¬ 
zione di depressione parago¬ 
nabile a quella del 1931. 

E L'Italia? 

La situazione italiana, in que¬ 
sto contesto, 6 di gran lunga la 
più grave. La media del disa¬ 
vanzo statale nei Paesi indu¬ 
strializzati ò del 3 percento. Il 
disavanzo annuo Italiano ò del 
10 percento. Esso, corrispon¬ 
de. in sostanza, agli interessi 
che dobbiamo pagare sul de¬ 
bito pubblico accumulato. Ab¬ 
biamo il più allo grado di Infla¬ 
zione, oggi al di sopra del 5 
per cento, mentre ormai l'in¬ 
flazione media nei Paesi indu¬ 
strializzati è al di sotto del 3 
per cento. Il problema del 
rientro dairinflazlone per l'Ila- 
lla non è certo l'unico, ma ò a 
questo punto ineludibile. 

C’è nn ahemativa alla linea 
guidata dalla Bundeabank? 


Il prolocoDo ha a ebe fare 
con casa? 

C'è, nel protocollo, un tentati¬ 
vo, definito un po' impropria¬ 
mente «politica dei redditi», di 
sviluppare un processo di dl- 
sinflazione, di ridurre in so- 
' stanza il differenziale di infla¬ 
zione di almeno tre punti, sen¬ 
za ricorrere unilateralmente a 
un processo di deflazione affi¬ 
dato ai puri strumenti moneta¬ 
ri. C'è il tentativo di una politi¬ 
ca di programmazione e di 
controlli .sulle grandezze eco¬ 
nomiche nominali, come so¬ 
no appunto i salari, i prezzi, le 
tariffe, i prezzi amministrati, gli 
stessi prezzi liberi. Il governo 
Amato, è l'unico in Europa og¬ 
gi ad affermare una diversa li¬ 
nea. Il protocollo del 31 luglio 
esprime, almeno da questo 
punto di vista, una lilosolia 
che si colloca in controcorren¬ 
te rispetto alle politiche neoll- 
beriste e monetarie dominan¬ 
ti. 

Ma queMo protocollo tl sem¬ 
bra sufficiente a soMenere 
una altemathra al neoUberl- 
smo? 

E chiaro che non basta. É 
aperta una questione fiscale 
sulla quale il governo mostra 
tutta la sua incertezza e pavidi¬ 
tà. C'è il problema della Finan¬ 
ziaria che sarà certo terreno di 
scontro e conflitto. Sono que¬ 
stioni che non si affrontano ri¬ 
tirando la firma da) protocollo, 
ma con la mobilitazione ne¬ 
cessaria per giungere ad una 
inicsa complessiva. 

Le diverse obiezioni specifi¬ 
che al protocollo avranno 
uno sbocco? 

L'appuntamento decisivo è 
quello sulla rilorma della con¬ 
trattazione. Qui .si apre un veto 


e proprio negozialo, dopo me¬ 
si e anni di ritardo, di cui por¬ 
tiamo una non trascurabile re¬ 
sponsabilità. C'è ora. final¬ 
mente. un accordo Ira Cgil, 
Cisl e Uil. Al centro di esso vi è 
il doppio livello di contratta¬ 
zione, con la contrattazione 
aziendale come livello decisi¬ 
vo, inviolabile, di una sistema 
di relazioni industriali. Un si¬ 
stema di indicizzazione deve 
essere poi definito per i lavora¬ 
tori non protetti, o In caso di 
carenza contrattuale. 

Contrattazlooe aziendale 
inviolabile, tu dici, ma in¬ 
tanto è violata dai protocol¬ 
lo. Oppure no? 

Qui è stata latta una gran con¬ 
fusione con interpretazioni ar¬ 
bitrarie e autole.sionislc. Il le¬ 
sto firmalo è diverso da quello 
originariamente proposto dal 
governo ed esclude esplicila- 
mente da ogni limitazione la 
contrattazione dei processi di 
ristrutturazione. Ma non solo. 
Il protocollo definisce impegni 
di ordine generale, sia del sin¬ 
dacato che del governo. In di¬ 
rezione di una convergenza di 
comportamenti verso gli obiet¬ 
tivi della disinflazione pro¬ 
grammata, Il sindacalo entre¬ 
rebbe in contraddizione con 
se stesso, se lanciasse una 
campagna indiscriminata di 
aumenti salariali. Ma non è 
stata c non è questa la strate¬ 
gia della Cgil. La contrattazio¬ 
ne aziendale che noi vogliamo 
e che non è in contraddizione 
con il protocollo è quella che 
intreccia elementi salariali a 
riorganizzazione del lavoro, 
innovazione tecnologica, fles¬ 
sibilità, miglloramenlo della 
qualità. Il protocollo riguarda 
le grandezze macroeconomi¬ 
che e non gli scambi a livello 


aziendale dai quali può deri¬ 
vare una disinflazione dei co¬ 
sti. 

C’è una pressione molto am¬ 
pia relativa ari una consulta¬ 
zione rii iscritti e lavoratori 
su tutta questa materia... 

L'invocazione della consulta¬ 
zione non può essere l'alibi 
dietro il quale si nasconde il 
Comitato Direttivo della Cgil. 
Esso deve dare una valutazio¬ 
ne esplicita e onesta del proto¬ 
collo. deve riconoscerne sia i 
limili, le obiezioni, i dissensi, 
ma anche le ragioni che non 
solo hanno reso inevitabile, 
ma che giustificano la firma. Il 
Direttivo deve soprattutto defi¬ 
nire, secondo me, 1 vincoli e gli 
impegni sul negoziato con la 
Confindustria e sulle questioni 
della Finanziaria c delle rifor¬ 
me. Detto questo, l'informa¬ 
zione e la consultazione dei 
militanti e degli iscritti deve es¬ 
sere assunta come un proces¬ 
so necessario di orientamento 
e dì coinvolgìmento. Tale con¬ 
sultazione deve accompagna¬ 
re la ripresa dell'iniziativa sia 
per il negozialo con la Confin- 
dustria, sia in relazione alle 
questioni poste dalla Finanzia¬ 
ria c dalle leggi delega su sani¬ 
tà, pensioni c pubblico impie¬ 
go. sia in rapporto ai problemi 
dell'occupazione. Ed essere 
vincolante rispetto agli esiti 
conclusivi. 

Quello di Amato è un gover¬ 
no con l'autorità e la credi¬ 
bilità necesiaria per ottene¬ 
re un risultato compiuto? 

So bene che questo è un go¬ 
verno debole c fragile, dal de¬ 
stino incerto. Può durare un 
solo autunno, ma, paradossal¬ 
mente, la sua capacità di dura¬ 
la potrebbe derivare proprio 


dalla gravità della crisi Italiana 
Istituzionale e finanziaria. Il 
governo Amato è praticamen¬ 
te senza maggioranza. Le for¬ 
ze del quadnpartito non lo 
considerano una loro creatura 
legittima, ma un momento di 
transizione, in attesa che si ri¬ 
solva la crisi interna della DC e 
del Psi. Amato ò come una 
acrobata che per mantenersi 
in equilibrio sul filo deve cor¬ 
rere. L'unico suo sostegno ve¬ 
ro mi ;»re sia quello del Quiri¬ 
nale. E possibile, in questo 
senso, che Amato, senza la fir¬ 
ma del protocollo e non po¬ 
lendo accettare una firma se¬ 
parata, avrebbe potuto dimet- 
ieisi. Non credo che questo sia 
stato un ricatto, ma uno stato 
di fatto. Che può fare il sinda¬ 
cato in tale situazione'' Dare li 
colpto finale a questo governo? 
Con quale prospettiva? Il com¬ 
pito dei sindacati è poi quello 
di abbattere I governi o quello 
di cercare sulla base delle pro¬ 
prie scelte autonome, non so¬ 
lo inevitabili momenti di con¬ 
flitto, ma anche linee di accor¬ 
do, in una cnsi che rischia di 
andare fuori controllo? 

Ma non aarebbe anapicabi- 
le per U aindacato Messo un 
Inieriocntore più amorevo¬ 
le? 

Certo, sarebbe auspicabile un 
simile governo, con program¬ 
mi più coraggiosi, una strate¬ 
gia più equa. Ma questo è, 
firinclpalmente, un problema 
oelle forze politiche e, in pri¬ 
mo luogo, della sinistra. L al¬ 
ternativa al vecchio quadri¬ 
partito è un governo allargalo 
ad un Pds che, naturalmente, 
non entri dalla porta di servi¬ 
zio, ma come segnale di una 
vera svolta. Magari, per lare 
un esempio, mettendo in un 
«Amato due» prestigiosi mini¬ 
stri dell'ex governo ombra, 
come Visco e Cavazzutl. Con 
un programma fondato sulle 
questioni economiche e sulla 
nforma elettorale. 


VITTORIO RIESER 


■■ L'adesione della Cgil al 
protocollo del 31 luglio è stata 
esaltata, su vari giornali come 
il definitivo superamento di 
una concezione del sindacato 
che in Cgil persisteva «da qua- 
ranl'anni». Quei giornali si rife¬ 
rivano - in termini peraltro ge¬ 
nerici - a una concezione 
•classista», «antagonista» del 
sindacato. Ma, con un diverso 
riferimento, in quefl'alferma- 
zione rischia di esserci qualco¬ 
sa di vero: in effetti, la Cgil ri¬ 
schia di abbandonare una 
concezione strategica quasi 
quarantennale, quella imper¬ 
niata sulla coritrattazione arti¬ 
colala. prevalsa a partire dalla 
ben nota «svolta» del 1955 su 
una più centralistica. Queste 
due concezioni sono, nella 
realtà, le 'due anime» della 
Cgil: e non si tratta solo di due 
diveree strategie rivendicative, 
ma - come ci ha spresso ricor¬ 
dalo Vittorio Foa - di due di¬ 
versi modi di concepire il rap¬ 
porto tra sindacato e lavorato¬ 
ri. 

Il superamento della scala 
mobile può collocarsi nell una 
o nell'altra prospettiva; nel- 
l'amblto di un accresciuto spa¬ 
zio della contrattazione sala¬ 
riale aziendale, o - come nei 
recente protocollo - nel qua¬ 
dro di ulteriori vincoli ad essa. 
È in questo che sta, secondo 
me, l'aspetto più negativo del¬ 
l'intesa. E viene il dubbio che 
l'ambìgua o infelice formula di 
«sindacalo generale», adottata 
airiiltìmo congresso, anziché 
indicare un allargamento del¬ 
l'azione del sindacalo a una 
più ampia visione del diritti dei 
lavoratori, fosse il segnale di 
una rivincila della concezione 
centralistica. 

Non voglio però soffermar¬ 
mi qui sulle critiche generali, 
già espresse da più parti, a 
questo elemento dell'intesa. 
Sia Andrlani che Cremaschi, 
ad esempio, in recenti articoli 
sull'L/m'lÓ, hanno ricordato co¬ 
me sia improprio giustificare 
quest'aspretto dell'Intesa sotto 
l'ellchelta della «politica dei 
redditi», dal momento che 
questa si imprernia su uno stret¬ 
to rapprorto, anche a livello 
aziendale, tra crescita della 
produttività e crescita del sala¬ 
ri. E non voglio limitarmi alla 
constatazione, ovvia pter 
chiunque conosca II ■mestiere 
del sindacato», che una con¬ 
trattazione aziendale priva del¬ 
la sua dimensione salariale na¬ 
sce già indebolita in partenza. 
Voglio invece sottolineare che 
i pesanti vincoli impxrsU dal¬ 
l'Intesa cadono in una fase in 
cui la negoziazione aziendale 
ha un ruolo strategico nuovo, 
per certi versi anche superiore 
al passato: una fase in cui l'im¬ 
presa si sta trasformando 
(nuovi modelli organizzativi 
ispirati alla «qualità totale», ten¬ 
denze al supreramento del for¬ 
dismo-taylorismo), e in cut il 
movimento sindacale allarga 
la sua visione negoziale a ip»- 
tesì di «partecipazione», o - p>er 
usare il termine sancito nell'ul¬ 
timo congresso Cgil - di <ode- 
terminazione». 

In questi processi di trasfor¬ 
mazione, gli aspietti salariali, 
sotto forma di nuove voci sala¬ 
riali legate a indici di efficienza 
di vario tip>o (qualità, efficien¬ 
za degli Impianti, regolarità del 
flusso, ecc.), hanno una gran¬ 
de rilevanza; pter ì lavoratori, in 
quanto riconoscimento e retri¬ 
buzione di una prestazione più 
imptegnativa o qualificata, ma 
anche per le aziende, che san¬ 
no bene (o dovrebbero sape¬ 
re) che un'adeguata incentiva¬ 
zione salariale è condizione 
necessaria (anche se non suf¬ 
ficiente) pter ottenere dai lavo¬ 
ratori quel «contributo attivo», 
quegli asptetti non interamente 
prescrivibili e proceduralizza- 
bili della prestazione, che so¬ 
no un elemento-chiave delle 
nuove strategie organizzative. 

Questi aspietti retributivi sa¬ 
ranno quindi comunque all'or¬ 
dine del giorno nelle imprese 
più dinamiche e innovative, in- 
diptendentemente dall'intesa 
del 31 luglio. 11 problema è co¬ 
me verranno decisi e, quindi, 
anche quali contenuti avran¬ 
no: 

- essi possono essere nego¬ 
ziati, e ad esempio l'accordo 


concluso alla Zanussi ptochi 
giorni prima del 31 luglio olire 
interessanti indicazioni in pro- 
ptosito: ma l'intesa sembrereb¬ 
be bloccare lino a tutto il 1993 
questo ti pio di negoziazione, 

- o ptossono essere uniìatc- 
ralr. e qui il blocco imptoslo 
dall'intesa si rivela molto più «a 
maglie larghe», dal momento 
che SI rifensce solo a erogazio¬ 
ni unilaterali collettive, c lascia 
quindi aprerta la porta a quelle 
prolitiche di suprerminimi «indi¬ 
viduali» che in realtà hanno ac- 
qui.sìto sempre di più le carat¬ 
teristiche di una vera e propria 
piolitica salariale complessiva 
da parte delle aziende; 

- o intine, prendendo alla 
lettera l’accordo nel modo più 
stretto, le aziende possono 
tentare di sviluppare le nuove 
strategie organizzative in us- 
senza di incentivi salariali: ma 
allora è assai dubbio che que¬ 
ste siano destinate al successo. 

La dimensione salariale - in 
questi suoi termini nuovi - è 
dunque un aspetto essenziale 
dell’intervento sindacale sui 
processi di Iraslormazione in 
atto nelle imprese, dunque di 
quella strategia della codeter- 
minazionc che a parole si era 
proclamala all'ultimo congres¬ 
so della Cgil. Un blocco di que¬ 
ste nuove forme di negoziazio¬ 
ne salariale può, paradossal¬ 
mente, far piacere a quella 
«minoranz.a della minoranza 
Cgil» che vede nella codeter- 
minazione, e tanto più in nuo¬ 
ve voci variabili del salario, un 
meccanismo infernale di ulte¬ 
riore integrazione/subordina- 
zione del sindacato e del lavo¬ 
ratori; e, naturalmente, può 
andar bene a quei settori sin¬ 
dacali che vedono la «parteci¬ 
pazione» come alternativa, an¬ 
ziché come sviluppx) ed aplial 
mento, della negoziazione sin¬ 
dacale. Ma non può andar be¬ 
ne a chi cerca, faticosamente, 
di calare la prospettiva della 
codei''rminazlone nella realtà 
concreta delle imprese. 

Come spezzare questa «gab¬ 
bia»? Sarebbe ovviamente sui¬ 
cida properrc - per fini di po¬ 
lemica interna - interpretazio¬ 
ni restrittive dell'intesa: tutti i 
margini di iniziativa rintraccia¬ 
bili nelle sue, spesso ambigue, 
formulazioni vanno utilizzati e 
sviluppati. Ma è per lo meno 
curioso che chi ha appena fir¬ 
mato un accordo lo giustifichi 
dicendo che le sue ambiguità 
permettono una sua «forzatu¬ 
ra». E non mi paiono pertinenti 
i precedenti storici spesso in¬ 
vocati, corno il «preambolo 
contrattuale» del '62; in quel 
caso, certi limiti venivano ac¬ 
cettali a Ironie di conquiste as¬ 
sai sostanziose, che permette¬ 
vano di costruire un rapprorto 
di fiducia Ira lavoratori c sinda¬ 
calo. Oggi, non è cosi, e l'inte¬ 
sa rischia di avere un elfetto di¬ 
rompente .su un rapptorto con i 
lavoratori già profondamente 
logorato. 

Per questo, l’apertura di una 
consultazione, non solo degli 
iscritti ai sindacati ma dell'in¬ 
sieme dei lavoratori, è una 
condizione essenziale per im¬ 
pedire l'ingabbiamento dell'a¬ 
zione sindacale. Una consulta¬ 
zione vera, e non accademica. 
Il che significa, certo, espersi 
alla possibilità di una boccia¬ 
tura; ma significa anche pre¬ 
sentarsi ai lavoratori con ipote¬ 
si concrete e praticabili, di ini¬ 
ziativa e non di tipo «aventinia¬ 
no». Credo che, allo stato dei 
fatti. l'Ipotesi del ritiro della fir¬ 
ma rischi appunto di es.sere 
un’ipotesi puramente rinun- 
ciatana (di pura denuncia, an¬ 
ziché di iniziativa). e che quin¬ 
di - purtroppo! - si debba in 
qualche modo «partire dal lat¬ 
to compiuto» e cercare di su- 
pterame i limiti. Ma potchè 
questa ipotesi di lavoro non si 
risolva in un’ennesima mistifi¬ 
cazione, e sia accettabile por i 
lavoratori, non basta che e.ssa 
riguardi le ulteriori tappo (pu¬ 
re di importanz,a decisiva) del 
negozialo centralizzato: e.->sa 
deve comprendere un impo- 
gno concreto e immediato sul 
terreno dell'Iniziativa rivendi- 
cativa aziendale, nella pienez¬ 
za dei suoi contenuti, incluse 
cioè quelle «nuove dimensioni 
salariali» a cui accennavamo 
prima. 
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Fisco pasticcione 

Bolli, ancora modifiche 
Coprifuoco al Catasto, 
per risi revocate le ferie 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Proprio non ci sia¬ 
mo, Deve essere davvero ro¬ 
vente ia trabailanle linea tele¬ 
fonica che unisce il ministro 
delle Finanze Gona dalle isole 
Comore (sono in Tanzania) ai 
suoi collaboraton rimasti a Ro¬ 
ma a fronteggiare questo misto 
di attacchi, rivolte e sberleffi 
che ha investito il fisco nelle ul¬ 
time settimane. Sembrava defi¬ 
nitivamente disinnescata la 
bomba dei «bolli» (petenti, 
passaporti, ecc.) che giunge la 
notizia sulla necessita di un 
nuvo decreto che sani unh en¬ 
nesimo pasticcio provocato 
sempre dal medesimo provve¬ 
dimento. E, inoltre. l’Imposta 
straordinaria sugli immobili ol¬ 
tre alle ben note file di cittadini 
rischia di provocare una rivolta 
negli uffici del catasto: colti al¬ 
la sprovvista hanno deciso di 
sospendere le ferie. 

Ma andiamo con ordine. Ci 
vorrà un nuovo decreto mini¬ 
steriale (al quale stanno già la¬ 
vorando gli uffici della direzio¬ 
ne generale delle tasse) per 
sanare il «pasticcio» che si i 
creato con il decreto del 20 
agosto in base al quale sono 
state nordinatc le tasse sulle 
concessioni governative: il 
provvedimento ha infatti stabi¬ 
lito nuovi importi anche per 
una serie di voci (rappresenta¬ 
zioni teatrali, apertura cinema¬ 
tografi. alberghi, stabilimenti 
balneari, autonoleggio, tipo¬ 
grafie, ascenson, negozi di an¬ 
tiquariato ecc.) la cui compe¬ 
tenza però, dal 1978,6 passata 
a Comuni e province. Questi 
sono liberi di stabilire l'impor¬ 
to della tassa di concessione 
tra un limite minimo ed uno 
massimo fissato con norme 
nazionali emanate dallo stesso 
ministero delle Finanze. Teon- 
camente, quindi, il nnnovo an¬ 
nuale delle licenze per alber¬ 
ghi, tipografie o cinematografi, 
ad esempio, in base allo nor¬ 
me attuali dovrebbe essere pa¬ 
gato due volte: una allo Stato e 
l'altra al Comune. Si tratta evi¬ 
dentemente di un errore per n- 
parare il quale il ministero del¬ 
le Rnanze ò già al lavoro. 

Alla direzione generale del¬ 


L'attività delle autorità 
monetarie europee non si è 
interrotta nemmeno 
per il fine settimana 


Preoccupazioni per il nuovo 
attacco subito d^a nostra 
moneta nella notte di venerdì 
a Wall Street. E in Europa... 


le Tasse non si ammette espli¬ 
citamente l'esistenza dell'erro¬ 
re: l'unico allo dirigente al la¬ 
voro in questo sabato agosta¬ 
no si limita ad annunciare che 
•nulla 6 cambiato nspetto al 
passato» e che nei prossimi 
giorni uscirà un nuovo decreto 
ministenale per «chiarire possi¬ 
bili equivoci» e correggere al¬ 
cuni errori ed imprecisioni 
contenuti nel decreto del 20 
agosto. Quesl'ullimo ù lo stes¬ 
so contestato provvedimento 
che ha aumentato, per la se¬ 
conda volta in poche settima¬ 
ne (sulla base di un'apposita 
delega legislativa concessa dal 
Parlamento^, le marche per le 
patenti ed i passaporti preve¬ 
dendo il pagamento deH'inle- 
graziono .soltanto agli uffici po¬ 
stali e costringendo il presi¬ 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato ad intervenire per evita¬ 
re che i cittadini fossero co¬ 
stretti anche a lare la fila alla 
posta per mettersi in regola 
con il fisco. Il chiarimento sfo¬ 
ciò in una riunione che diede il 
via libera alla stampa di mar¬ 
che integrative con le quali pa¬ 
gare i nuovi importi. In attesa 
che si sciolga questo nuovo 
«pasticcio» normativo fiscale 
dell'estate 1992, gli esperti 
consigliano gli operatori inte¬ 
ressati ad aspettare il nuovo 
decreto prima di avventurarsi 
in pagamenti che potrebbero 
rivelarsi sbagliati e, quindi, dif¬ 
ficilmente recuperabili, 

E veniamo alle ripercussioni 
•interne» della patrimoniale 
sulla casa. È giunto venerdì a 
tutti gli uffici del Catasto una 
ordinanza firmata dal dirigente 
generale Maralli. Recita, in sin¬ 
tesi, cosi: •Imposta straordina¬ 
ria sugli immobili. In relazione 
alle eccezionali esigenze di 
servizio venutesi a creare per 
l'Isi, fino a tutto il 30 settembre 
sono sospese tutte le conces¬ 
sioni di congedo ordinano, 
Coloro che già ne stessero usu¬ 
fruendo dovranno essere ri¬ 
chiamati in servizio entro il pri¬ 
mo settembre». Ferie sospese, 
dunque, o revocate. Ora il 
provvedimento ò all'esame dei 
sindacali. Si attendono reazio¬ 
ni. 


Lira, week-end in trincea 
Domani reristerà ai mercati? 


Neppure il fine settimana ha interrotto i contatti e gli 
incontri tra le autorità monetarie europee, impegna¬ 
te a cercare una soluzione alla gravissima crisi aper¬ 
ta da settimane nei rapporti di cambio dello Sme. La 
mega-manovra economica varata dal governo giap¬ 
ponese ha ridato forza allo yen, aiutando il dollaro. 
Ma la lira resta in trincea. Domattina si saprà se le di¬ 
fese erette attorno alla nostra moneta reggeranno. 


DARIO VENEQONI 


■1MILA.no Fine settimana di 
lavoro per gli uomini della 
Banca d'Italia, impegnali da 
settimane in una autentica bat¬ 
taglia in difesa deH'altualc tas¬ 
so di cambio della lira rispetto 
al marco tedesco. Domenica 
piena anche per il presidente 
del Consiglio Giuliano Amato, 
che vola a Parigi per incontrare 
nel pomo pomeriggio, nella 
residenza di Versailles, il colle¬ 
ga francese Pierre Bòrògovoy. 
E chissà addirittura che non si 
decida a rientrare dalle fono 
anche il ministro delle Finanze 
Giovanni Goria, che nessun ri¬ 
chiamo ha finora .schiodato 
dalle spiagge africane. 

La resa dei conti ò in effetti 
alle porte' già domattina, alla 
riapertura dei mercati finanzia¬ 
ri, SI saprà se le dichiarazioni 
della commi-ssione monetana 
della Cee sulla improponibilità 
di una ipotesi di riallineamen- 
to all'intemo dello Sme baste¬ 
ranno a fermare l'assalto del 
marco contro la nostra mone¬ 
ta, o se al contrario si avvierà 
un'altra settimana di tempesta 
sul mercato dei cambi. 

Le ultime indicazioni dispo¬ 
nibili, quelle fornite l'altra sera 
dagli scambi di Wall Street, so¬ 


no in venta tult'altro che inco¬ 
raggianti. A dispetto della pre¬ 
sa di posizione della Cee, nelle 
ultime fasi della seduta soltan¬ 
to un ennesimo energico inter¬ 
vento della Banca d'Italia (che 
ha venduto marchi in enormi 
quantità) ò riuscito a riportare 
il rapporto di cambio della lira 
al di sotto della soglia massima 
di o.scillazione prevista dallo 
Sme. 

L'annuncio della maxi-ma¬ 
novra economica varata dal 
governo giapponese per rilan¬ 
ciare l'economia nipponica, se 
ha giovato allo yen, ò servita 
ad alleggerire la pressione spe¬ 
culativa sul dollaro ma non 
sulla nostra moneta. Allo stes¬ 
so modo, del resto, tutte le 
principali Borse mondiali han¬ 
no conclu.so la settimana in 
netta riprc.sa dopo i tonfi dei 
giorni scorsi, con l'unica ecce¬ 
zione di quella di piazza degli 
Alfari, che rimane in prossimi¬ 
tà del minimiannuali. 

A Tokio l'indice Nikkei ha 
chiuso la settimana con uno 
spettacolare rialzo. In una set¬ 
timana la ripresa ha superato il 
10%. Dal 18 agosto ad oggi l'in¬ 
dice della Borsa giapponese 
ha recuperato addirittura il 
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25,6%. A .Milano al contrario 
giovedì è .stato raggiunto il 
nuovo minimo dell'anno, con 
l'indice Mib a quota 771 
Ma ò stalo soprattutto sul 
mercato dei cambi che si sono 
visti i guai peggion. La settima¬ 
na ò cominciata con la lira che 
ha fatto registrare il nuovo mi¬ 
nimo storico nei confronti del 
marco, a quota 762,06. E il 
poggio doveva ancora arrivare, 
giorno dopo giorno, nonostan¬ 
te gli interventi delle banco 
centrali europee il rapporto di 
cambio tra lira e marco ò peg¬ 
giorato. registrando in 5 sedute 


5 record assoluti per la moneta 
tedesca. 

Venerdì addirittura il confi¬ 
ne della banda di oscillazione 
tra lira c marco, stabilito a quo¬ 
ta 765,<)0, ù stato a più riprese 
sfondato. Il mercato ha punta¬ 
to decisamente sul nallinea- 
mento, owerossia sulla .svalu¬ 
tazione della lira rispetto al 
marco. E non sono valse a pro- 
voeare una inversione di ten¬ 
denza neppure le dichiarazio¬ 
ni della Cee e quindi del gover¬ 
no italiano, che hanno smenti¬ 
to seccamente l'ipotesi di un 
ritocco dei tassi di cambio. 


La lira resta dunque In trin¬ 
cea. Ma il vero braccio di fen-o 
si gioca su un altro piano, e 
cioè nei rapporti tra dollaro e 
marco. Gli alti,tassi tedeschi at¬ 
tirano verso la Germania i ca¬ 
pitali che fuggono dal dollaro. 
La Bundesbank ha rifiutalo l'i¬ 
potesi di abbassare i tassi, so¬ 
stenendo che la sua politica 
mira innanzi tutto a combatte¬ 
re l'inflazione, giunta attorno 
al 4%, Per parte loro fonti vici¬ 
ne aH'amminisIrazione Bush 
hanno confermato anche ieri 
che il presidente non intende 
alzare i tassi americani, perchè 
si punta tutto sulla possibilità 
di una ripresa della produzio¬ 
ne e più in generale della cre¬ 
scita economica. Per lo stes.so 
motivo sarà respinto l'ennesi¬ 
mo appello del Fondo Mone¬ 
tario Intemazionale a ridurre il 
deficit federale introducendo 
qualche nuova tassa. 

In questa disputa tra Germa¬ 
nia e Stati Uniti risiedono le ra¬ 
gioni di fondo deH'altuale crisi 
valutaria. Di fronte alla quale 
evidentemente a poco valgono 
gli interventi calmieraton che 
sono costati alla nostra banca 
centrale qualcosa come -limi¬ 
la miliardi di riserve valutane 
nel giro di un anno. 

Ci vorrebbe una politica 
economica e monetaria più 
coerente aH'intemo della Cee. 
Ma mai forse come ora, men¬ 
tre tutti 1 sondaggi dimostrano 
la crescila dell'opposizione 
man mano che si avvicina il re¬ 
ferendum francese sulla ratifi¬ 
ca dei trattati di Maastricht, 
mai come ora forse l’Europa 
economica ha mo.strato per in¬ 
tero le proprie divisioni e la 
propria intima debolezza. 


Giappone 

Ora arrivano 
tagli e 

licenziamenti 


■■ TOKIO Brutte notizie an¬ 
che dal Giappone. La società 
di borsa Nikko sta per avviare 
un piano di nstmtturazione 
che prevede la nduzione di 
2000 posti di lavoro entro i 
prossimi tre anni. Lo hanno 
annunciato i dirigenb della so¬ 
cietà attribuendo la ristruttura¬ 
zione alle difficoltà create al¬ 
l’azienda dal rallentamento 
dell'economia nazionale e, in 
particolare, dalla crisi di borsa. 
La riduzione del personale - 
hanno precisato i dirigenti - 
non richiederà licenziamtni 
ma si fonderà sul conlenimen¬ 
to delle assunzioni e sulla 
chiusura dei rapporti di lavoro 
con personale a contratto an¬ 
nuale Per le stesse difficoltà il 
mese scorso altre due grandi 
società nipponiche Nomura e 
Yamaichi, avevano annuncia¬ 
lo piani di ristrutturazione con 
la nduzione di 5000 e 2000 po¬ 
si! di lavoro. 

Chiuderanno nei prossimi 
mesi anche alcune delle mag¬ 
giori banche giapponesi con¬ 
fermando le notizie diffuse ad 
agosto quando la Nippon 
Trust Bank, una delle principa¬ 
li banche di credito a lungo 
termine del Sol Levante, aveva 
annunciato la chiusura a set¬ 
tembre dei SUOI uffici di Lon¬ 
dra e di New York. Pare che gli 
altri due maggion istituti di cre¬ 
dito a lungo termine, la Long 
Tene Credit Bank e la Nippon 
Credit Bank chiuderanno ri¬ 
spettivamente gli uffici di Rio 
de Janeiro e di San Paolo. La 
Bank of Tokyo aveva chiuso in 
sordina il propno ufficio di To¬ 
ronto in Canada già a metà 
agosto. La chiusura delle sedi 
di rappresentanza dipende 
non .solo dalle difficolta finan¬ 
ziarie legale alla congiuntura 
economica, ma anche dalla 
impossibilità di sostenere la 
concorrenza c dalla necessita 
di ridurre i patrimoni esteri al 
fine di raggiungere il tasso del¬ 
l’otto p>er cento di adeguatezza 
patrimoniale imposto dalla 
Banca intemazionale dei rego¬ 
lamenti di Basilea. E probabile 
la chiusura anche di alcune se¬ 
di c.stcre di altri istituti di credi¬ 
to giapponesi. 


Ferrovie 

Nata Fs spa 
A novembre 
i vertici 


B ROMA. Procede a passi 
spediti la trasformazione in 
società per azioni deH’Ep.tc- 
Ferrovie dello Stato che, con 
un capitale sociale di 42.417 
miliardi, è diventata la più 
grossa spa italiana: con la 
pubblicazione, sulla «Gazzet¬ 
ta Ufficiale» di oggi, della de¬ 
libera del Cipe del 12 agosto 
scorso con la quale è stata 
deliberata la trasformazione 
delle Fs in società per azioni, 
anche la società attualmente 
guidata da Lorenzo Necci è 
entrata infatti nel «portafo¬ 
glio» del ministero del Tesoro 
come l’Iri, l’Eni, l’Enel e l'Ina. 
La delibera del Cipe rende 
applicabili alle Fs spa tutte le 
norme previste da) decreto- 
legge sulle privatizzazioni: il 
provvedimento precisa co¬ 
munque che, ferma restando 
l’attribuzione delle azioni 
delle Ferrovie spa al ministe¬ 
ro del Tesoro, i diritti dell'a¬ 
zionista nei confronti della 
nuova società per azioni «sa¬ 
ranno esercitati d’intesa» con 
i ministri del Bilancio e dei 
Trasporti. Entro il 10 novem¬ 
bre prossimo il ministero dei 
Trasporti dovrà definire i 
contenuti e le modalità delle 
concessioni che dovranno 
essere intestate alle Ferrovie 
spa. 

Il prossimo appuntamento 
per la nuova spa sarà adesso 
il 9 e il 10 settembre prossimi 
quando è già stata convocata 
dali'amministratore straordi¬ 
nario del vecchio ente. Nec¬ 
ci. la prima assemblea, 
straordinaria e ordinaria, de¬ 
gli azionisti delle Ferrovie, in 
quella occasione dovrà e.sse- 
re approvato il nuovo statuto 
della spa, che, a differenza di 
quello di Ili, Eni, Enel ed Ina 
(stando almeno alle antici¬ 
pazioni fomite nei giorni 
scorsi dal ministro dei Tra- 
sprorti Giancarlo Tesini) sarà 
composto da cinque e non 
da tre consiglieri d’ammini 
strazione perché oltre al rap¬ 
presentante del Tesoro vi en¬ 
treranno anche quelli del Bi¬ 
lancio e dei Trasporti. , 
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L'Ansa oggi é sicuramente tra le principali agenzie mondiali fonti 

d’informazione. Sin dalla nascita ha scelto di offrire 

ai suoi utenti notizie imparziali, pluralistiche, complete e tempestive. 

Questo risultato è stato conseguita grazie a scelte strategiche che hanno 
W A VlH sempre privilegiato l’impegno culturale e l’innovazione tecnologica. 


Più di 750.000 parole 
trasmesse al giorno, in 5 lingue. 




Oltre 1.000.000 di notizie, 

50.000 fotografie e 24.000 telefoto in un anno. 


22 sedi in Italia, 

90 uffici nei mondo. 





Oltre 500 g i orn ali st i 
e 700 con f spondenti e colaboratoti. 
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Più di 100 tra fotografi in servizio 
e fotoreporter freelance. 



agenzia 


ANSA 



U TAUSSEMIA E' INA 


MAUTHA CENCTia DEL 


SANGUE. CHI NASCE TALAS- 


SEMICO E' COSTRETTO A 


VIVERE UNA VITA BREVE r. 


INFERNO. IL CENTRO DI 


TRAPUNTO DI MIDOLLO 


OSSEO DI PESARO E’ UNO 


DEI POCHI CENTRI AL MON¬ 


DO CAPACI DI GUARIRE 


QUESTA MALATTIA TERRI¬ 


BILE. ESSERE OPERATO E' 


L'UNia SPERANZA CHE 


UN BAMBINO TALASSEMI- 


CO HA DI TORNARE ALU 


VITA. PER GUARIRE QUE¬ 


STI BAMBINI E PER POTÈ- 


TUTTI I BAMBINI S06I4AN0 DI DIVENTARE GRANDI UOMINI. 
SENZA IL VOSTRO AIUTO, MOLTI BAMBINI TALASSEMICI NON 
POSSONO NEMMENO SPERARE DI DIVENTARE GRANDI. 



RE ISTRUIRE ME¬ 
DICI AD APRIRE 
PIU’ CENTRI IN 
TUTTO II MON¬ 
DO, ABBIAMO PE- 


D' BISOGNO DI SOLDI. 


PECI E H VOSTRO SA- 


U DAVVERO UN GESTO DA 




GRANDI I CONTRIBUTI VO¬ 


LONTARI POSSONO ESSE¬ 


RE VERSATI SUL C/C POSTA¬ 


LE INTESTATO ALLA FON¬ 
DAZIONE BERLONI, CORSO 
XI SETTEMBRE N'I29 PESA¬ 
RO. TELEFONO 072142494. 

C/C POSTALE 

Noiisiesia 

m 

Fondazioac 

Bertoni 

per la lotta 
contro 
la talassemla 


*ftlNQRA7lAM0 LUCK) tMLLA, 

L AOtNZlA BOZEU TESTA PtUA AOSSCTTt 
C t EDITOAC W QUESTA TESTATA’ 
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Tre sub francesi 
con solo la muta 
lavoreranno 
a 700 metri 
di profondità 


Tre sommozzatori volontan compiranno, dopodomani 
un'impresa nschiosa e di alto valore scientifico usciran¬ 
no da una sorta di cassone iperbanco e lavoreranno 
protetti solo da una normale muta a 700 metn di profon¬ 
dità 1 volontan sono stati ingaggiati dalla ditta francese 
Comex di Mansglia e tenteranno la loro impresa in una 
fossa mediterranea situata al largo di Cassis nel Var Per 
resistere all'enorme pressione che regna a quelle profon¬ 
dità (circa 70 volte quella dell'atmosfera) i sub respire¬ 
ranno un compliicato cocktail di gas chiamato «Hydré- 
liox» e che comprende idrogeno elio e ossigeno L'espje- 
nmento avviene nell'ambito del progetto «Hydra» che la 
Comex conduce da più di vent anni in collaborazione 
con 1 università Aix - Marsiglia e con il sostegno, interes¬ 
sato evidentemente, del ministero della difesa francese e 
di alcune aziende petrolifere La missione dei tre non si 
concluderà al momento del nentro dentro la camera 
iperbarica dovranno infatti nmanere confinati là dentro, 
a bordo di una nave, per 25 giorni, il tempo necessario a 
smlatire il tremendo stress fisico dell impresa 
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Un bullone, Gli esperti della Nasa do- 

dice la Nasa ^ ipotesi, hanno 

. ’ scoperto cosa ha impedito 

ha causato ai satellite al gumzaglio di 

il blocco costruzione italiana di li- 

A I T jl IIl a brarsi nello spazio, vanifi- 

cando l'obiettivo pnncipa- 
le dell'ultima missione del- 
l'Atlantis è stata la punta sporgente di un piccolo bullo¬ 
ne a bloccare lo svolgimento del filo (il «guinzaglio») che 
collegava il satellite alla navetta Gli astronauti dovevano 
dare 20 km di filo alTethered, ma il sottile cavo di rame e 
fibra SI è sciolto solo per 256 metn e tutti i tentativi di libe¬ 
rarlo risultarono infruttuosi Non restò altro che nnuncia- 
re all'espenmento, recuperare il satellite costato 150 mi¬ 
liardi e pensare al nentro Delusione particolarmente 
bruciante per Franco Malerba, pnmo italiano nella spa¬ 
zio L'inconveniente non va imputato alla tecnica italia¬ 
na ma a quella amencana il sistema del rocchetto è stato 
messo a punto dalla Martin Manetta Corporation il co¬ 
losso tecnologico amencano llTethered che per quello 
che ha potuto ha dato ottima prova di sè è ora in par¬ 
cheggio L'ente spaziale italiano ha chiesto di offnre 
quanto prima una nuova occasione di provare il satellite 
in orbita, ma alla Nasa dicono che per ora il calendario è 
pieno ed è molto improbabile che si trovi spazio sulla na¬ 
vetta pnma di due anni 


Le cicogne Erano cominciate ad am- 

SLinnO discretamente in 

. . , j gennaio Poi erano state 

dbbOndOnSndO raggiunte dalle altre e a 

l’Aloerie febbraio avevano comin- 

** ciato a fare i nidi Ora le ci 

togne stanno lasciando 
volando a piccoli groppi e 
accompagnate dai nuovi nati, l'Algeria Partono per rag¬ 
giungere i luoghi dove passeranno 1 inverno nel Como 
d Afnca, net dorila del fiume Niger e del fiume Senegai Le 
cicogne sono una presenza comune in Algena dove ni¬ 
dificano nelle zone collinose del nord in alcune valli do¬ 
ve c è abbondanza di cibo e acqua, sui contrafforti del- 
1 Atlante Ovunque possano trovare condizioni adatte al¬ 
la nproduzione Costruiscono nidi grandi e solidi sugli 
alberi piu alti ed isolati ma non disdegnano la vicinanza 
dell uomo, tanto che qui a volte eleggono a domicilio il 
culmine dei minareti In Algena hanno curato i loro pic¬ 
coli a lungo, quasi 60 giorni, proteggendoli e nutrendoli 
abbondantemente per prepararli al lungo viaggio migra¬ 
torio che 11 attende appena sono in grado di volare 


Pescatori Oltre 100 pescatori cinesi, 

cinesi esasperati per la morte di 

_ migliaia di pesci e l'ineffi- 

aSSaltanO cienza dei governo, hanno 

la fabbrica preso d assalto una fabbn- 

... ca di medicinali che inqui- 

inquinante nava il mare e hanno di¬ 

strutto tutti I macchinari 11 
fatto è avvenuto a metà giugno nel distretto di Wenling, 
nella regione del Zheiiang nella Cina centrale Solo do¬ 
po r incidente avvenuto il 15 giugno scrive oggi il quoti¬ 
diano «China daily», le automa locali si sono decise a 
prendere seriamente in esame il caso, che i pescaton 
avevano denunciato alla fine di novembre L'inquina¬ 
mento è costato di pescatori un milione di yuan (198 mi¬ 
lioni di lire) La legge sulla protezione delle acque man 
ne è entrata in vigore dieci anni fa, ma ancora un numero 
elevato di imprese continua a scancarc matenali inqui¬ 
nanti nel mare 


MARIO PBTROHCINI 

Bloccato il «Mars Obseirveir» 

Andrew provoca 0 rinvio 
della sonda verso Marte 


■■ NEW YORK Era stata prò 
gettata per affrontare un viag¬ 
gio Imo a Marte e per resistere 
un anno marziano - 687 giorni 
terresm alle tempeste di sab¬ 
bia e alle maree atmosferiche 
del pianeta rosso ma si è pie¬ 
gata di fronte alla forza dell'u¬ 
ragano «Andrew» che nei gior 
ni scorsi si ò abbattuto sulla 
Fionda Si tratta di «Mars Ob- 
server» la navetta della Nasa 
che avrebbe dovuto essere lan 
data il prossimo 16 settembre 
dalla base spaziale della Fion¬ 
da «Kennedy» la cui messa in 
orbita, a causa dei materiali e 
delle sostanze •proteltive»che i 
tecnici vi avevano applicato 
per proteggerla da Andrew 
dovrà essere nmandala di al 
meno una o due settimane 
L «Observer» era stata messa a 
punto per registrare quotidia 
namente dopo essere giunta 
in prossimità di Marte verso 
I agosto del prossimo anno i 


_Un secolo di dibattito su economia e matematica 

I tentativi per ridurre le oscillazioni dei prezzi ad algoritmi 
falliti nonostante l’applicazione delle moderne teorie del caos 

La Borsa non ha equazioni 


Nonostante cento anni di tentativi, le teorie della fi¬ 
sica e della matematica non sono riuscite a ricon- 
dun'e in una logica di prevedibilità l’economia capi¬ 
talista e la sua dinamica più conosciuta, la Borsa 1 
teonci del caos hanno tentato di trovarvi algontmi 
efficaci, ma hanno fallito Eppure, una società ame¬ 
ricana ha investito 50 miliardi per cercare da un 
gruppo di fisici nsposte impossibili 


PIETRO ORBCO 


■i La decisione è stala im¬ 
provvisa Doyne Farmer ha la¬ 
sciato la guida del suo istituto 
presso il prestigioso Los Ala¬ 
mos National Laboratory, nel 
New Messico, e, insieme al 
suo collega, Norman Packard 
ha fondato una società, la Pre- 
diction Company Ragione so¬ 
ciale giocare in borsa Capita¬ 
le sociale piena conoscenza 
delle nuove leggi del caos 
Strategia amcchirsi trattando 
Wall Street come un sistema 
fisico che evolve secondo le 
strane ma non del tutto impre¬ 
vedibili traiettone della dina¬ 
mica non lineare 

^ondo il «New Scientist» 
una grossa e navigata società 
della Borsa newyorkese pare 
stia dando credito a Farmer e 
Packard Ed intenda finanzia¬ 
re con 50 milioni di dollari la 
scommessa dei due mateme- 
tici 

I precedenti non sono affat¬ 
to Incoraggianti Tutti ncorda- 
no quello di Irving Fisher, bnl- 
lante allievo di Josiah Willard 
Gibbs il fisico americano che 
insieme all'austnaco Ludwig 
Boitzmann 6 considerato il 
padre della meccanica stati¬ 
stica Gibbs era convinto che 
la sua nuova meccanica pro¬ 
babilistica sarebbe stata capa¬ 
ce di dominare non solo la 
complessa evoluzione dei si 
sterni termodinamici ma an¬ 
che quella, più bizzarra, del 
mercato Irving Rsher prese In 
parola il suo maestro £ per la 
sua tesi di laurea costruì un 
elaborato modello idraulico 
del sistema economico ameri¬ 
cano Con tanto di tubi, di 
connessioni e di valvole 
Aprendo e chiudendo quelle 
valvole Fisher metteva in co¬ 
municazione dinamica le di¬ 
verse parti di quella giovane e 
prorompente economia E 
cercava di prevederne I evolu¬ 
zione futura Con un certo 
successo Tanto che ben pre¬ 
sto il giovane e promettente fi 
sico cambiò interessi e diven¬ 
ne uno degli economisti più 
affermati degli Stati Uniti Al¬ 
meno Imo a che non scosse, 
nero su bianco, quella bene¬ 
detta frase «In questo mo¬ 
mento 1 titoli di Borsa si trova¬ 
no su un alto e permanente 
plateau » Intempestiva quanto 
errata predizione Era ahilui, 
il 15 ottobre del 1929 Non 
passano 15 giorni che quei ti¬ 
toli «alti e stabili» incorrono 
nel più fragoroso capitombo¬ 
lo della storia Wall Street co¬ 
nosce il suo Martedì Nero E 
gli Stati Uniti d'Amenca la 
Grande Depressione La fisica 
applicata all economia, evi¬ 
dentemente, non aveva fun¬ 
zionato 

Saprà funzionare ora che 
inizia a Indagare e a com¬ 
prendere il comportamento 
dei sistemi complessi’ 

Rifacciamo un passo indie¬ 
tro Fino al 29 marzo del 1900 


Ed entnamo in un aula picco¬ 
la e buia alla Sorbona, I uni¬ 
versità di Pangi Henri Poinca¬ 
ré il matematico piu famoso 
del tempo insieme al tedesco 
David Hilbert, introduce il se¬ 
minano di un suo giovane al¬ 
lievo che ambisce ad un tito¬ 
lo accademico «L'argomento 
del nostro candidato è al¬ 
quanto insolito » avverte Poin¬ 
caré «Ma interessante Louis VI 
parlerà dei titoli di stato e del¬ 
le toro fluttuazioni alla Borsa 
di Parigi» Con la sua Teona 
della speculazione Louis Ba- 
chelier è il primo matematico 
a cercare di dare un senso 
(ed una prevedibilità) alle 
oscillazioni di Borsa Quello 
della Borsa é un gioco proba¬ 
bilistico, esordisce Bachelier 1 
valon dei titoli fluttuano in 
modo del tutto casuale intor¬ 
no ad un punto medio centra¬ 
le stabile Le loro oscillazioni 
pertanto nentrano tutte all 
interno di una perfetta curva a 
campana Meno male che 
non c'erano agenti di borsa a 
seguire quel seminario Per¬ 
chè le conseguenze pratiche 
della teoria del giovane fran¬ 
cese sarebbero state disastro¬ 
se Egli andava sostenendo 
nè più nè meno, che nel me¬ 
dio e lungo periodo i valori 
dei titoli non cambiano affat¬ 
to E che, quindi, non c è al¬ 
cun Interesse a{l investire in 
Borsa Ma non meno gravi 
erano le conseguenze teon- 
che L andamento della Borsa 
e, per estensione, l evoluzione 
del sistema economia sono 
governate dal caso Non dalla 
causalità La Commissione 
poco convinta, nfiuta a Ba¬ 
chelier la menlion irés trono- 
rable La stona lo boccia del 
tutto L economia e i valon di 
Borsa, Infatti, fluttuano in mo¬ 
do tutt altro che casuale Cre¬ 
scono Ed anche se la crescita 
non è lineare (sembra svilup¬ 
parsi per cicli) è purtuttavia 
continua nel lungo periodo 
Restiamo in Francia, ma 
facciamo ora un salto di oltre 
settant'anni Solo di recente. 
Infatti I approccio matemati¬ 
co alla teona economica fa un 
passo avanti Per opera di Be- 
noit Mandelbrot il futuro pa¬ 
dre degli oggetti frattali Man¬ 
delbrot SI accorge che l'eco¬ 
nomia come molti sistemi na¬ 
turali, è soggetta a due effetti, 
solo in apparenza contrappo¬ 
sti la persistenza e la disconti¬ 
nuità L «effetto Giuseppe» e f 
«effetto Noè» Vennero selle 
anni di abbondanza in tulio il 
paese d'Egillo E dopo di quelli 
vennero selle anni di carestia, 
recita la Bibbia Volendo indi¬ 
care una tendenza naturale 
alla stabilità o al cambiamen¬ 
to ciclico e graduale Eppure 
di tanto in tanto, c'è I evento 
straordinano Una qualsiasi 
grandezza all improvviso può 
vanare in modo grande a pia¬ 
cere All improvviso può pio¬ 
vere 40 giorni e 40 notti di se- 
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guito Allora è il Diluvio Uni¬ 
versale Il cambiamento cata¬ 
strofico In termini matematici 
significa che Mandelbrot non 
cnlica I approccio probabili¬ 
stico all economia di Bache 
lier Nè cntica uno dei suoi 
presupposti di base I indipcn 
denza delle vanabili econo¬ 
miche Sostiene però che le 
fluttuazioni possono avere 
una «vananza infinita» Non 
oscillano sempre in modo 
semplicemente statistico in¬ 
torno ad un valore medio 
Hanno una reale possibilità di 
discostarsi di un valore molto 
grande (praticamente mimi 
lo) da quel punto Quando 
ciò SI venfica, quando inceve 
di piovere mezz ora o un inte¬ 
ra giornata piove per 40 gior¬ 
ni e 40 notti, allora il sistema 
evolve m modo drammatico 
per poi ntrovarc una nuova 
stabilità In pratica significa 
che se il prodotto interno lor¬ 
do di una nazione o un titolo 
in borsa aumenta non è detto 
che vada oa 50 a 100 possali 
do per 60 Può darsi clic salga 
improvvisamente e diretta¬ 
mente a 120 per poi assestar¬ 


si a 100 

Il nuovo approccio rende 
conto dunque, sia degli «ef¬ 
fetti Giuseppe» che degli «ef¬ 
fetti Noè» quotidianamente 
sperimentati dagli economisti 
(e dagli agenti di borsa) Ma 
come nota il matematico 
John Casti esperio di analisi 
dei sistemi complessi (Sear- 
chmg for certamly, Morrow, 
1990) non risponde in modo 
esdunente alla domanda la 
conoscenza dell andamento 
dei prezzi del passalo può 
aiutarci in qualche modo a in¬ 
dovinare il loro andamento 
futuro’ L evoluzione della 
Borsa e più in generale dell e- 
conomia è in qualche modo 
predicibile’ 

SI Almeno in parte Possia¬ 
mo prevedere il futuro dei 
prezzi e dei mercati non con 
certezza assoluta ma con 
un accuratezza migliore di 
quella olferta dalle teorie più 
o meno sofisticate della pro¬ 
babilità Sostengono Doyne 
Farmer Norman Packard e 
tutti gli altri lauton del terzo e 
recentissimo approccio fisico 
matematico ali economia Le 


fluttuazioni dei prezzi e dei 
mercati non sono governate 
dal caso Ma dalla causalità. 
L economia è (sembra) un si¬ 
stema dinamico non lineare 
Governato dalle leggi del caos 
deterministico Non evolve a 
caso Ma seguendo percorsi 
disegnati da «attratton strani» 
Percorsi incerti ma non ca¬ 
suali Quindi, in qualche mo¬ 
do (abbastanza) prevedibili 
Se l'economia sia davvero 
un sistema complesso che n- 
sponde alle leggi matemati¬ 
che del caos non è ipotesi di 
interesse puramente accade¬ 
mico Perchè, come nota 
John Casti vi sono due impor- 
taiiU conseguenze pratiche 
Pnmo Le fluttuazioni delle 
vanabill macroeconomiche, 
come il tasso di disoccupazio¬ 
ne o la bilancia dei pagamen¬ 
ti, non sono vanabill indipen¬ 
denti Hanno cause ben defi¬ 
nite Alcune sono «intnnse- 
che» ad un sistema economi¬ 
co Altre sono dovute a pertur¬ 
bazioni esterne Nel pnmo 
caso è possibile minimizzarle 
(ma non annullarle) con op¬ 
portune politiche Nel secon¬ 


do caso a nulla valgono politi¬ 
che governative di stabilizza¬ 
zione 

Secondo I sistemi dinamici 
non linean sono sistemi mol¬ 
to, ma molto sensibili alle 
condizioni iniziali Ogni tenta¬ 
tivo di previsione, non poten¬ 
do contare su una conoscen¬ 
za infinita dello stato del siste¬ 
ma, deve scontare un certo li¬ 
vello, Ineliminabile, di incer¬ 
tezza Ed ogni tentativo di in¬ 
tervento, non potendo 
avvenire una precisione infini¬ 
ta, può sortre effetti opposti a 
quelli desiderati In altri termi¬ 
ni nulla garantisce che ad un 
governo o ad una banca cen¬ 
trale il proprio intervento per 
modificare un andamento di 
mercato abbia il successo 
speralo 

Che razza di sistemi- sia 
davvero quello economico è 
in realtà cosa tuttora contro¬ 
versa 1 teorici, economisti e 
matematici, non riescono a 
trovare l'accordo II mercato 
tende verso una condizione di 
equilibno, come già sostene¬ 
va Adam Smith e come sostie¬ 
ne tuttora il Premio Nobel De- 


breau’ Oppure oscilla peren 
nemente tra sviluppo e cnsi 
tra piccoli e grandi cicl, cume 
sosteneva Karl Marx e più di 
recente Kalecki e Goodwin" 
O ancora, ha un comporta 
mento erratico, «mostruoso» 
caotteo, come ha insinuato 
già Benoit Mandelbrot e ora 
sostengono i fisici della mec 
carnea non lineare’ Forse è 
opinione dell economista un 
gfierese Andràs Body (New 
ton to Anstotle Birkhauser 
1989) questi che appaiono 
come comportamenti diversi 
e inconciliabili sono solo fac 
ce diverse di un unico proces 
so L economia umana cresce 
in modo stabile poi salta e 
poi fluttua e poi ntoma sui 
propn passi In un gioco intn 
gato ma almeno in potenza 
prevedibile Infatti, senve Da 
vid Ruelle fisico teonco ed 
esperto di sistemi dinamici 
non linean (Caso e caos. Boi 
lati Bonnghlen 1992), quan 
do lo sviluppo tecnologico è a 
un livello basso I economia 
sembra comportarsi come un 
sistema in condizione di stato 
stazionano di raggiunto equi 
libno A livelli più elevati di 
sviluppo tecnologico la spinta 
innovativa è tale da rompere 
I equilibrio dello stato stazio 
nano L economia cominica 
ad oscillare ed assume anda 
menti ciclici Ad un livello an 
cora supenore di sviluppo tee 
nologico cicli diversi iniziano 
a sovrapporsi, determinando 
un comportamento comples 
so Quando infine lo sviluppo 
tecnologico diventa impetuo 
so, com e oggi, il sistema eco 
nomia diventa turbolento Le 
vanazioni irregolan La sensi 
bilità alle condizioni iniziali 
elevatissima 11 caos detenni 
nistico domina i mercati 
'Bello vero’» commenta Da 
vid Ruelle Peccato però che 
1 economia si rifiuti di «essere 
analizzala in modo convin 
cerne come sistema dinamico 
moderatamente complesso » 
Quando da una pnma prò 
mettente fase qualitativa si 
passa ad un analisi profonda 
ogni sforzo di ricondurre le di 
namiche economiche a dina 
miche caotiche diventa im 
prowisamente vano «Ci tro 
vnamo oggi in una situazione 
imtante .n cui vediamo evolu 
zioni temporali simili a quelle 
dei sistemi fisici caotici ma 
tuttavia abbastanza diverse da 
impedirci di analizzarle » 

L economia, dunque seni 
bra voler sfuggire sia alle leggi 
del caso che alle leggi del 
caos E un motivo forse c è 
L evoluzione dei prezzi e dei 
mercati dipende (anche) dal 
le scelte di mille e mille uomi 
ni Scelte libere Dettate nè dai 
caso, nè dalla necessità Che 
per questo, sfuggono a qual 
siasi tentativo di ndurle ad un 
algontmo Per quanto com 
plesso esso sia 
Il consiglio, quindi, a quella 
grossa e anonima società di 
Wall Street è di puntare i suoi 
50 milioni di dollan sulla Pre 
diction Company e sulle co 
noscenze fisico matematich<» 
dei suoi due intraprendenti 
fondaton Ma con lo stesso 
spinto con cui opera in Borsa 
L investimento può andare a 
buon fine Ma che può anche 
andare incontro ad un rove¬ 
scio Nessuno in ogni caso è 
in grado di prevederlo 


L’autobiografia di Cecil Todes, sudafricano, affetto da venti anni dal terribile morbo 

«Io, psicoanalista, studio da 20 anni il mio Parkinson» 


dati metercologKti relativi al 
pianeta rosso al fine di stabilire 
con esattezza le cause del dis¬ 
seccamento di fiumi e laghi 
che un tempo vi abbondava¬ 
no Per non parlare, reclamiz¬ 
zano alla Nasa delle prove 
dell'esistenza di forme di vita 
sul pianeta Questa missione 
la quinta su Marte della Nasa 
dal 1965 avrebbe dovuto co¬ 
stare - uragano Andrew a parte 
891 milioni di dollari Su Mar¬ 
te VI è il monte più allo dell'in¬ 
tera sistema solare «Olympus» 
le cui vette raggiungono i 
25 200 metri Nel 1994 e nel 
1996 la sonda funzionerà an¬ 
che come stazione radio di 
transito per i satelliti francese e 
russo che lasceranno palloni 
atmosferici Enel 1999 la Nasa 
farà seguire all'Observer altre 
16 piccole sonde che attene- 
ranno sulla superficie del pia¬ 
neta OA Mo 


Venti anni di lotta contro il morbo di Parkinson, di 
ncerca e di sconfitte. Uno psicoanalista sudafrica¬ 
no, Cecil Todes, ha raccontato in un libro la sua 
drammatica, lunghissima vicenda di autoanalisi, 
dairmsorgere del morbo ai tentativi, falliti, di curarlo 
attraverso le terapie più moderne. Todes ha esplo¬ 
rato anche la propria infanzia alla ricerca di un mo¬ 
dello di «personalità parkinsoniana». 


■VARRNILLI 


■■ Por lui è pnma di ogni al¬ 
tra cosa una sfida Cecil Todes 
medico c psicoanallsla suda- 
fneano trapiantalo in Inghilter¬ 
ra conduce da plùdivent'anni 
un braccio di ferro quotidiano 
con il suo nemico, il morbo di 
Parkinson Ammalatosi a tren- 
lanove anni - destino che in¬ 
combe su una persona ogni 
mille nei paesi industnalizzziti- 
lodes ha registralo meticolo¬ 


samente ogni fase della malal 
tia, ogni tentativo di cura, ogni 
vittona e ogni Insuccesso in un 
libro Ombre sulla mente 
(EDT Edizioni Torino lire 
23 000) recentemente pubbli¬ 
cato in Italia 

«Todes ci racconta la stona 
di una malattia dura e di una 
dura battaglia -scrive il grande 
neurologo americano Oliver 
Saks nella sua prefazione- tut¬ 


tavia I impressione finale di chi 
legge non è nè sinistra nè tn 
sle Vi SI nconoscc piuttosto 
un senso di coraggio c di gran¬ 
di risorse individuali» 

Un coraggio che si traduce 
nell ironia con cui Todes af¬ 
fronta alcuni degli episodi de- 
scntti nel libro. I incontro con 
medici non sempre propria¬ 
mente scrupolosi, gli effetti tra 
gicomici di alcune terapie 
Mentre la grande ricchezza di 
risorse inicnon non solo gli 
consente di convivere da più di 
vent anni con una malattia in¬ 
validante e avvilente senza es¬ 
serne battuto ma soprattutto 
gli permette di non sospende¬ 
re mai un autoesame rigoroso 
e spossante Per Todes egioca 
in questo naturalmente tutta la 
sua formazione psicoanalitica. 
la comprensione della maiat 
tia è indispensabile per poterla 


accetiare e combattere 
Il Parkinson è una tra le più 
diffuse malattie neurologiche 
in Italia si stimano tra 100 e 
150 000 le persone affette dal 
morbo e la percentuale di 
soggetti colpiti tra gli anziani 
sopra ai 65 anni è intorno al 
2% Una percentuale tuli altro 
che insignificante e soprattut¬ 
to in parallelo con I incremen¬ 
to continuo della popolazione 
anz 'a 1 carattenslicltremori, 
le dilficollà di coordinamento 
motorio, sono la conseguenza 
della degenerazione e della 
morte dello cellule nervose 
che producono la dopamina, 
un ncurotrasmettitoro che 
consente la comunicazione tra 
le diverse aree del cervello La 
progressiva nduziono della ca¬ 
pacità di coordinamento può 
spingersi Imo a confinare II 
maialo all interno di un corpo 
che non nsponde più In un 


caso su mille, come è capitato 
a Todes, d Parkinson colpisce 
anche persone molto giovani, 
intorno ai quarant anni, e con¬ 
tinua ad evolvere verso un'in¬ 
validità sempre più totale e to¬ 
talizzante 

Ancora oggi, nonostante gli 
innegabili progressi delle co¬ 
noscenze sul morbo, non si sa 
con certezza che cosa deter¬ 
mini la malattia Origine gene¬ 
tica, traumaUca, tossica in tut¬ 
te queste direJoni si sta anco¬ 
ra lavorando, anche se appare 
sempre più probabile che a 
scatenare il Parkinson sia piut¬ 
tosto una sene di concause 
Dal canto suo Todes non ha 
dubbi è convinto che la storia 
personale di ogni paziente sia 
un elemento fondamentale da 
considerare, soprattutto nel 
casi in cui il morbo compare 
mollo presto 


Con la determinazione 
-vien quasi da dire feroce- che 
lo disungue, Todes scandaglia 
a fondo la propria infanzia, se¬ 
gnata peraltro da ludi precoci 
c sofferenze, cercando di nn- 
tracciare uno schema, una sor¬ 
ta di predisposizione al Parkin¬ 
son Nonnusclrà come è faci¬ 
le capire, a dimostrare nulla di 
certo, ma arriverà, comunque, 
suggerire un punto di vista che 
non SI può ignorare «Che esi¬ 
sta davvero una personalità 
parkinsomana può essere di¬ 
scusso -scrive ad esempio, 
Saks - ma chi voglia farlo do¬ 
vrà esplorare in profondità le 
caratteristiche propne dei pa¬ 
zienti, in particolare quelli più 
giovani, secondo la via indica¬ 
ta da Todes» 

E d'altra parte nell atteggia¬ 
mento di Todes non esiste nul¬ 
la di preconcetto, nessuna tesi 
già dimostrata a pnori Al con 


trono il suo unico cnlcrio gui 
da sembra essere quello di 
non arrendersi di non consen 
tire alla malattia d> avere la 
meglio su di lui Cosi in ven 
t anni di battaglie non tralascc 
rà di spenmentare su se stesso 
nessuna nuova terapia Sarà 
uno dei pnmi a subire -senz.a 
successo nel suo coso- il tra 
pianto di cellule fetali, che ne 
gli ultimi anni 80 è apparso 
come la grande speranza per i 
malati di Parkinson E ancora 
nelle ultime pagine del libro in 
un post-senptum decisamente 
ammiccante racconta di quan 
to gli fu difficile tener fede a'ia 
sua recente decisione di non 
spenmentare più nuove tera 
pie Uno spinto combattente 
che non gli la comunque per 
dere mai la propria umanità 
Anche questa un arma e non 
I ultima da usare contro il Par 
kinson 
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Saranno donati 
airistituto Alvaro 
gli inediti 
dello scrittore 


■1 I manoscritti inediti di 
Corrado Alvaro, a quasi qua- 
rant'anni dalla morte dell'il¬ 
lustre scrittore, lasceranno la 
biblioteca di famiglia pter es¬ 
sere donati all'Istituto di stu- 


Alessandro Magno che legge 
cartine scritte in latino 
Mappamondi trecenteschi 
in cui compare TAmerica 
Re che giocano a basket 
con la corona: da Rossellini 
a Kubrick la lunga serie 
di errori nei film storici 
Lo studioso Sergio Bertelli 
ha dedicato a questo tema 
un seminario e un libro 
di prossima pubblicazione 


di intestato allo stesso Alva¬ 
ro, Lo ha annunciato il figlio 
del grande scrittore. Massi¬ 
mo Alvaro, presidente ono¬ 
rario dell'Istituto a Gambarie 
d’Aspromonte dove sono in 
corso le «Giornate alvaria- 
ne». 1 manoscntti inediti del¬ 
lo scrittore andranno a costi¬ 
tuire con altre optere un «cor¬ 
pus alvariano»: racconti, 
ptoesie, articoli, saggi e 
quant'altro costituisce la va¬ 
sta produzione di Corrado 
Alvaro. 


MIckey Rourke In «Francesco» 
di Liliana CavanI 
e, sotto, Sean Connery 
ne «Il nome della rosa» 
di Jean-Jacques Annaud 



■■ FIRENZE «Questa non ò 
storia, 6 il Bignami della sto¬ 
ria». &rgio Bertelli, storico fio¬ 
rentino, ce l'ha con tanti registi 
che con la presunzione di gira¬ 
re film storici hanno commes¬ 
so errori madornali. Dalla lista 
nera di Bertelli e del suoi colla¬ 
boratori, studenti e assistenti 
universitari, non si salva quasi 
nessuno, E anche chi, come 
Kubrick, dimostra un'attenzio¬ 
ne c una preparazione impiec- 
cabilc nel dipingere il Sette¬ 
cento inglese (il bellissimo 
Barry Lyndon), ha alle spalle 
sfondoni disarmanti, commes¬ 
si - a dire il vero - in gioventù 
Il regista americano non si tro¬ 
va mollo a suo agio nel primo 
secolo avanti Cnsto, Un esem¬ 
plo? il gladiatore ribelle Sparta- 
cus chiama a concilio i suol 
uomini nella tenda; su una pel¬ 
le di bue 6 disegnata una accu¬ 
ratissima cartina dello stivale, 
l'Italia di oggi. Stesso discorso 
' per Ettore Scola. Sarebbe Uno 
dei promossi e la ricostruzione 
stonca del suo II mondo nuovo 
è senz'altro ammirevole se 
non fosse che i libri che esco¬ 
no dalla tipografia requisita so¬ 
no giù rilegati in pelle, una gaf¬ 
fe del regista per dare un sapo¬ 
re più settecentesco al film. 
Bertelli non trova pecca solo 
nel Seicento del Moliere di 
Ariane Mnouchkine, nel rigore 
assoluto di Kurosawa e nella 
•tolleranza» di Griffith che già 
nel 1912 fa «parlare» gli indiani 
nella loro lingua. 

Ben più popolosa la schiera 
del somari. Sugli italiani prò; il 
giudizio è duro. Bertelli si ù di¬ 
vertito a smontare questi film 
in un seminarlo durato due an¬ 
ni all'università di Firenze. 
Questa impresa ciclopica - si 
va dagli albori del cinema agli i 
ultimi titoli - diventerà presto 
un libro a cui hanno collabora- 
to Sergio Giovacchini per la 
parte sul cinema amencano. 
Marco Pistoia per la filmografia 
e Ileana Rorescu per l'etichet¬ 
ta e il comportamento nel Set¬ 
tecento e Ottocento. 

Primo nella lista dei «tradito¬ 
ri» della stona è Roberto Ros- 
selllni, a cui è dedicato un inte¬ 
ro capitolo. Film ritenuti dei 
capolavori «didattici» come La 
presa del potere di Luigi XIV o 
come Francesco giullare di Dio 
sono pieni di capitomboli. [Ber¬ 
telli, che è uno specialista di ri¬ 
tuali, etichetta e comporta¬ 


mento (e ha pubblicato con 
Bompiani propno un libro su 
questo tema), si sofferma su 
ciascun scivolone impietosa¬ 
mente Vediamo la scena del 
U'ver du roi (l'alzata del re) 
nel Luigi XIV. «Il lóver du roì - 
spiega lo storico fiorentino - 
era una cerimonia di udienza 
informale con ben sette en- 
iróes, per CUI si ricevevano i va¬ 
ri ministri con la tabella delle 
udienze. Questa cerimonia era 
chiamata làver du roi perchè 
da una pari»' Luigi era il re so¬ 
le, quindi il re nasce e tramon¬ 
ta come II sole, e quindi il mo¬ 
mento dell'alba doveva essere 
sottolineato con una cerimo¬ 
nia, Poi (rerchè stando “a letto" 
il re poteva ricevere senza sot¬ 
tostare allo ferree regole dell'c- 
tichetta. La cerimonia però 
non avveniva all'alba; il re pri¬ 
ma andava a caccia, poi tene¬ 
va li consiglio o quindi, alle un- - 
dici, c'era il tèver du roi II re 
sole non nceveva In una came¬ 
ra da letto ma In una stanza da 
parata con al centro un enor¬ 
me baldacchino. 11 re, proba¬ 
bilmente. stava seduto sul let¬ 
to, o ne era a fianco, e cosi ri¬ 
ceveva gli ospiti secondo l'or¬ 
dine previsto In Rossellini in¬ 
vece il re ò a letto con la mo¬ 
glie, cosa impossibile perche il 
sovrano non dormiva mai con 
la moglie. Se andava da lei lo 
faceva seguito da un corteo, 
secondo una cerimonia molto 
elaborata. Nel film i dignitari 
entrano tutti insieme, mentre 
una serva si alza e toglie un pa¬ 
gliericcio e dice "scusate", fa¬ 
cendo vedere che lei ha dor¬ 
milo ai piedi del letto. Dopo di 
che apre le cortine del letto e 
dentro il talamo ci sono Luigi 
XIV e la regina che balte le ma¬ 
ni. Che vuol dire? si chiedono i 
dignitari. ■ Qualcuno ' spiega: 
vuol dire che la regina e il re 
questa notte si sono congiunti 
carnalmente». «Mai e poi mai 
sarebbe succe.ssa una cosa si¬ 
mile - prorompe ridendo Ber¬ 
telli - E da dove l'ha appresa 
questa usanza Rossellini? For- 
■sc dalla Vie quotidienne pub¬ 
blicata da Hachette, che il regi¬ 
sta ha saccheggiato senza cu¬ 
rarsi di verificare le epoche sto¬ 
riche o il contesto dei rituali». 

Il libro di Sergio Bertelli e dei 
suoi collaboratori si chiamerà 
// consulente assente (sottotito¬ 
lo: ovvero il polpettone stori¬ 
co) e fin dal titolo mette II dito 


Ma che storia 



e mai 


I film storici di Rossellini, lavori dail’esplicita funzio¬ 
ne didattica? Sbagliali da cima a fondo. I polpettoni 
di Zeffirelli? Un disastro. Sbagliati gli arredi, le am¬ 
bientazioni, le cerimonie e anche l’impianto con¬ 
cettuale. I giudizi impietosi vengono da un’équipe 
di storici guidata da ^rgio Bertelli che si appresta a 
riferire i risultati di un seminario durato due anni in 
un libro destinato a soilevare parecchie polemiche. 

t DALLA NOSTRA REDAZIONE 

t OOMITILLA MARCHI 


nella piaga: non è solo o non 
tanto la presunzione dei registi 
a causare questi errori imba¬ 
razzanti, quanto la presenza di 
cattivi consiglieri o meglio l'as¬ 
senza - nel maggior numero 
dei casi - di un qualsiasi con¬ 
sulente storico. «È un modo 
per dire che il rapporto Ira sto¬ 
ria e cinema - dice Saverio 
Giovacchini - non fi lelice co¬ 
me SI era credulo, ma un con- 
nubbio spinoso», «// consulente 
assente, al di là del suo lato più 
aneddotico e curioso - dice 
Bertelli - sarà soprattutto un 
pamphlet». Il saggio si apre 
con una trovata della fantasio¬ 
sa e irriverente gang inglese 
dei Monty Python. Curioso 


esempio, dal momento che 
non molti prenderebbero alla 
lettera i deliri mistici del me¬ 
dioevo dello scatenato Terry 
Gilliam, autore di Monty Py¬ 
thon e il Santo Graol e de H ba¬ 
rone di Munchauscn. Proprio 
nelle scene iniziali del Santo 
Craal, infatti, Gilliam ci mostra 
un tizio che porta il nome di 
•consulente storico» e che fa 
una brutta line. «È vero - dice 
lo storico fiorentino - che i 
Monty F^hon sembrano voler 
sacrificare le nozioni storiche 
per riacquisire la libertà. Ma il 
Medioevo di Gilliam è un con¬ 
centrato di convenzioni e di 
banalità da manualetto scola¬ 
stico». Ecco allora come il ci¬ 


nema ha dipinto lo vane epo- 
clie storiche, «con lo stesso ap¬ 
piattimento - dice Bertelli - 
che gli Americani hanno usato 
nel dipingere i pelliros.sa». 
Lamichila? «Tutto è bianco. 
Basta vestirsi con un lenzuolo. 
E bianchi sono anche i templi 
c le statue, nonostante si sap¬ 
pia che allora erano stuccati c 
dipinti a colon vivacissimi. 
L'antichilà non era un mondo 
bianco, come ci vuol far crede¬ 
re il retaggio neocla.ssico. ma 
un mondo variopinto». Altro 
carattere distintivo dell'antichi¬ 
tà fi la lussuria: «Tutti questi 
greci e questi romani sono co¬ 
stretti a starsene sempre 
sdraiati .sui Inclini c a spilucca¬ 


re uva. In qualsiasi stagione e a 
qualsiasi latitudine. Perfino 
Bette Davis nel Conte di Essex 
quando parla con Essex man¬ 
gia questo frutto irrimediabil¬ 
mente associato con il vizio». ! 
re dell'antlchiia? «Tutti “metal¬ 
lari" - dice Bertelli - la corona 
se la tengono sempre in testa, 
mentre era usata solo nelle ce¬ 
rimonie ufficiali. Peter OToole 
ne II Ijrone d'inverno la lira 
perfino in aria, giocandoci a 
pallacanestro». Il Medioevo’ 
«Immancabilmente barbarico. 
Nel San Francesco di Ros,scllini 
Aldo Fabrìzi. nel panni del ti¬ 
ranno Nicolaio, viene sbattuto 
dentro un'armatura di fantasia 
piena di spunzoni mentre un 


fabbro, come fosse un sarto, 
gli aggiusta la corazza con 
chiodi e martello». 

È chiaro che per Bertelli i 
film sono solo uno strumento; 
anch'essi riflettono gli errori in 
CUI fi incappata tanta storio¬ 
grafia, quella che trionfa nei 
manuali c nei Bignami. Certo, 
finché nel film c'fi un regista 
presuntuoso che pensa di po¬ 
ter fare a meno della ricerca o 
si circonda di cattivi maestri, si 
capisce il pasticcio. Ma quan¬ 
do c'è di mezzo uno storico di 
chiara lama come Jacques Le 
Goff le perplessità sono legitti¬ 
mo. Per II nome della rosa di 
Jcan-Jacqucs Annaud, di cui 
lo storico francese è stato con¬ 


sulente, fi già scoppiata la po¬ 
lemica quando uno studente 
di Bertelli ha scritto una tesi su¬ 
gli errori storici del colossal 
tratto dal libro di Eco. Un In¬ 
quisitore - Bernardo Guidi, uf¬ 
ficiale di papa Giovanni XXII - 
che sembra Peny Mason, stru- 
menli di tortura che alla fine 
del Trecento non esistevano, 
un interrogalono che segue 
modalità del lutto inventate, 
queste alcune delle accuse. Le 
Golf, punto sul vivo, ha nversa- 
to colpe e recriminazioni sul 
regista «Sono innocente - ha 
detto in un'intervista al Corrie¬ 
re della Sera - perché pur es¬ 
sendo consulente non ho mai 
assistito alla lavorazione del 
film. Diciamo anzi che .sono 
stalo estromesso dal film». 

11 team degli >acchiappa- 
slondoni» sembra meno sensi¬ 
bile alle gaffes frutto di inge¬ 
nuità - la comparsa del film 
sull'antica Roma che si dimen¬ 
tica di togliersi l'orologio - e si 
accanisce invece su quegli 
sbagli di concezione che es¬ 
sendo meno lampanti sono 
più insidiosi. Eccone una car¬ 
rellata. Ne L'eia di Cosimo di 
Rossellini si assiste alla ceri¬ 
monia di Inaugurazione di pa¬ 
lazzo Medici-Riccardi: sembra 
di stare sulla «terrazza» di Sco¬ 
la, un party mondano con fan¬ 
ciulle (che a quel tempo era¬ 
no rinchiuse nel gineceo) con 
veli trecenteschi (e non quat¬ 
trocenteschi) e il vescovo che 
porta il cappello con lo stem¬ 
ma (che veniva indossato solo 
nel viaggi). Il vangelo visto da 
Zeffirelli e da Rossellini? La Pa¬ 
lestina (che allora era fertile) 
è un pietroso deserto magrebi¬ 
no, i padri ebraici dei tuareg. 
Erode «metallaro» sta in una 
reggia che fi un bagno romano 
e beve da una coppa di metal¬ 
lo quando erano, invece, di ce¬ 
ramica. «Allora meglio Pasolini 
- dice Bertelli - che va fra i sas¬ 
si di Matera, spostando Fazio¬ 
ne m un luogo di sofferenza 
umana di oggi». Sempre Ros- 
.sellini ma nel Socrate stavolta. 
La scena del simposio: l'anfi- 
trione proclama un attualissi¬ 
mo e del tutto fuori luogo «il 
pranzo è servito’», quando il 
simposio era un momento di 
incontro tra sacro e profano, 
con libagioni offerte agli dei, 
dove di cibo se ne vedeva ben 


Storie alla Woo(^ Alien: da Manhattan allo Zen 


H Palermo, 1990. Nel 
quartiere deiio Zen un uomo 
di trent'anni viene anestalo 
dopo che la figlia di 9 ha 
confermato silenziosamente 
al giudice (sono le sue lacri¬ 
me, in effetti, l'argomento 
fondamentale dell'accusa) 
di avere subito da lui delle 
molestie di inequivocabile si¬ 
gnificato. Non siamo ai vi- 
deo-tapes ma la sequenza è 
la stessa proposta da New 
York in questi giorni a propo¬ 
sito di Woody Alien e di Mia 
Farrow poiché la moglie rea¬ 
gisce anche qui ad un tradi¬ 
mento del marito che si è 
messo «con la sua migliore 
amica». Meno protetta social¬ 
mente dei figli di Woody, la 
ragazzina palermitana fini¬ 
sce in istituto mentre il padre , 
viene messo in galera da do¬ 
ve uscirà assolto ma privo 
della patria potestà solo do¬ 
po un anno. Ponendo inter¬ 
rogativi complessi sull'egua¬ 
glianza degli uomini di fronte 


alla legge ma ponendo inter- 
' rogativi complessi, soprattut¬ 
to, sulla somiglianza delle 
reazioni inconsulte degli 
.rdulti travolti da una separa¬ 
zione difficile: come se la ric¬ 
chezza da una parte, l'Intelli¬ 
genza e la cultura dall'altra 
non aiutassero più di tanto 
. nel tentativo di tenere .sotto 
controllo la rabbia e ia vio¬ 
lenza di chi risponde agli at¬ 
tacchi di un altro da cui è 
emotivamente e sentimental¬ 
mente ancora condizionato. 
In un lavoro di alcuni anni 
fa sulle famiglie di adole¬ 
scenti con problemi gravi, 
una terapeuta della famiglia 
come Mara Selvini Palazzoli 
insisteva in effetti sulla .somi¬ 
glianza delle patologie esibi¬ 
te dalle famiglie povere delle 
periferie urbane più degra¬ 
dale e da quelle ricche ap¬ 
partenenti alle elites più 
esclusive Culture basate in 
ambedue i casi e prer motivi 


diversi sulla critica o sul rifiu¬ 
to delle regole vigenti all'in- 
lemo delle famiglie «norma¬ 
li», esse offrono abitualmente 
livelli alti di complicità per i 
comportamenti trasgressivi 
dei loro membri: come cla¬ 
morosamente confermato 
dalla tranquillità un po' lolle 
di Alien che difende il suo 
«amore» per quella che è co¬ 
munque entrata in casa .sua 
come una figlia c da quello 
del suo collega palermitano 
che porta rapidamente ad ot¬ 
to, nelle more del processo, il 
numero dei figli di cui do¬ 
vrebbe e non può occuparsi. 
Proponendo situazioni che 
aggravano progressivamente 
il circolo vizioso relfetio del¬ 
le abitudini di vita proprie di 
genitori f>er cui le cose da fa¬ 
re fuori della famiglia sono 
troppo importanti sia nel ca¬ 
so di quelli viziati dal succes¬ 
so che in quello di quelli stor- ‘ 
diti dalla miseria. 

Psicologismi? Può darsi. 


Le molteplici somiglianze tra la vicenda 
del grande regista e una recentemente accaduta 
nel quartiere popolare di Palermo. Le patologie 
delle famiglie povere e di quelle d’élite sono spesso 
identiche. Ribellione e rifiuto delle regole normali 



Vero è tuttavia che il rappor¬ 
to fra qualità e quantità delle 
cure ricevute dal bambino e 
l'equilibrio futuro della sua 
personalità costituisce una 
delle poche certezze della ri¬ 
cerca psicologica. Traspa¬ 
rente mi sembra, d'altra par¬ 
te, nel caso di Palermo come 
in quello di New York, Il rap¬ 
porto che esiste al livello dei 
genitori fra il desiderio di esi¬ 
bire a se stessi ed agli altri la 
capacità di essere padri e 
madri e il numero dei figli na- 


LUIQICANCRINI 

turali e adottivi di cui si sono 
circondati. Con un crollo 
drammatico di immagine del 
Sé nel momento in cui la vio¬ 
lenza del conflitto legato alla 
separazione li mette di fronte 
ad una vLsione realistica del¬ 
le loro inadempienze. Con 
fughe in avanti (gli «innamo¬ 
ramenti») e passaggi d'odio 
più o meno inconsulto (le 
accuse di ince.sto) ma con il 
bisogno disperalo, sempre, 
di attribuire all'altro, ad un 
altro che non capisce, la col¬ 


pa di quello che .sta accaden¬ 
do ad una famiglia edificata 
sulla sabbia del sogno. È al¬ 
l'interno di una visione come 
questa, mi pare, che andreb¬ 
be impostato il problema del 
significato da dare alle follie 
compiute dai protagonisti di 
storie tanto uguali e tanto di¬ 
verse. DaH'incesto psichico 
di Woody alle procreazioni 
multiple del giovane paler¬ 
mitano alle denunce intem¬ 
pestive e diffamatorie delle 
loro due compagne. 


Woody Alien 


Sono molti gli esperti (ma 
esperti di che?) che hanno 
commentato maliziosamen¬ 
te, nei giorni successivi al fat¬ 
to, il silenzio degli psicoana¬ 
listi trinciando poi- giudizi 
drastici sul «signore di 56 an¬ 
ni che si innamora della don¬ 
na giovane perché ha paura 
della vecchiaia o della mor¬ 
te» e sulla «comprensibilità o 
incomprensibilità della ri¬ 
sposta di una donna colpita 
nel profondo dei suoi senti¬ 
menti». Il problema, al solito, 
è che chi si occupa di terapia 
dell'individuo o della coppia 
sa di non avere risposte da 
dare al giornalista che lo in¬ 
terroga semplicemente per¬ 
ché il suo compito non fi 
quello di fornire giudizi ma di 
creare spazi per l'ascolto e 
per la discussione dei pro¬ 
blemi; spazi caratterizzati 
fondamentalmente dalla ri¬ 
servatezza e dalla neutralità; 
spazi non utilizzabili sul mer- 


poco e SI discorreva molto in¬ 
vece, su temi accademici pro¬ 
posti via via. Ma il clou del So- 
cratevtene raggiunto nella sce¬ 
na del sacnficio dove un greco 
spenna un pollo da immolare 
come se lo stesse preparando 
per farselo arrosto Disastrose 
le svariate rappresentazioni di 
Francesco d'Assisi. Ancora 
peggio di Ros.selllni fa Liliana 
Cavane nel suo primo film de¬ 
dicato al santo i costumi eccle¬ 
siastici sono di pura fantasia. 
Timmagine di un Medioevo 
violento e barbanco fi del tutto 
convenzionale, in chiesa uo¬ 
mini e donne sono mescolati 
promiscuamente mentre era¬ 
no rigorosamente divisi. Chia¬ 
ra va a trovare Francesco nel 
bosco (cosa che non avrebbe 
mai potuto fare essendo stata 
chiusa nel convento di San Da¬ 
miano appena fuggita di ca¬ 
sa). 

Stessa sorte infelice per la 
pulzella di Orléans: la povera 
Giovanna d'Arco fi uscita mal¬ 
concia - .secondo i <onsulerili 
assenti» - dalle attenzioni che 
le sono state dedicale da tre 
grandi registi. Nella versione di 
Remlng con Ingrid Bergman 
sembra di stare in un film we¬ 
stern, in quella di Dreyer la 
zazzera fi «apocnla», mentre 
Rossellini fa compiere alla sua 
eroina imprese impossibili. In¬ 
numerevoli e clamorosi gli er¬ 
rori connessi alle carie geogra¬ 
fiche; in Alessandro ilgrandedi 
Robert Rossen il re macedone 
legge una mappa scritta in Iali¬ 
no, in Giulietta e Romeo <i\ Ca¬ 
stellani il doge si siede su un 
trono vescovile alle cui spalle 
c'è una grande parete affresca¬ 
ta con un mappamondo che 
comprende anche l'America 
non ancora scoperta, nel re¬ 
cente Enrico V di Kenneth Bra- 
nagh il re consulta una carta in 
cui città e paesi, scotti in un ri¬ 
goroso gotico, sono distinti 
graficamente secondo la loro 
densità demografica («in base 
a quale censimento?», si chie¬ 
de Bertelli). Il pamphlet stuzzi¬ 
cherà più di un regista e pro- 
babilemnte crearà polemiche 
e partili opposti e in guen-a. Si 
parlerà della fazione degli sto¬ 
rici e di quella dei creativi? Di 
certo, a qualcuno darà noia 
qucll'aggettivo - presuntuoso - 
chelomaentoma. 


calo dell'informazione pette¬ 
gola ed il cui uso discreto e 
intelligente, tuttavia, può 
consentire uscite costruttive 
per le angosce di abbandono 
della ragazza coreana, dei 
suoi fratelli adottivi e dei suoi 
compagni di sventura paler¬ 
mitani oltre che per i loro ge¬ 
nitori. 

È per questo motivo che la 
vicenda rimbalzata in questi 
giorni sui giornali di tutto il 
mondo sparge fra l'altro un 
sentimento di grande pena s 
di grande u-istezza. Perché fi 
veramente brutto vedere co¬ 
me gli avvoltoi della legge e 
della stampa si sono gettati 
senza rispetto alcuno sulla 
sofferenza dei suoi protago¬ 
nisti; costringendoli ad irrigi¬ 
dirsi e ad esasperare le loto 
posizioni e rendendo sempli¬ 
cemente più difficile, con il 
loro intervento presuntuoso 
e interessato, la riflessione 
cui es.si, in un altro clima, 
avrebbero potuto dare inizio. 
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È morto a 62 anni T«enfant terrible» della psicoanalisi. Nel 1972, 
con «L’anti-Edipo», ruppe con la scuola tradizionale. Polemista 
feroce e militante appassionato, divenne una bandiera del movimento 
del 77. Alla ricerca clinica aveva affiancato Fattività di filosofo . 



È scomparso l’altra notte a La Borde, nella Francia 
centrale, Felix Guattari, il filosofo e psicanalista fran¬ 
cese esponente dell’«antipsichiatria» e figura di spic¬ 
co nel movimento «gauchiste» degli anni Settanta. 
Lo studioso, che aveva 62 anni, è deceduto per una 
crisi cardiaca. Tra i suoi testi più celebri, diversi dei 
quali scrìtti in collaborazione con il filosofo Gilles 
Deleuze, si ricorda L ’anti-Edipo. 


QABRIILLA MICUCCI 


■I ROMA. L’<enfant terrì- 
ble» della psicoanalisi, il ri¬ 
voluzionario antiautoriUmo, 
il polemista Ironico e feroce 
se n'è andato. Studioso raffi¬ 
nato e militante politico ap¬ 
passionato. Felix Guattari ha 
lasciato unasegno profondo 
nella cultura e nel dibattito 
civile degli anni Settanta. 
Personaggio discutibile, più 
volte definito «un provocato¬ 
re». ha determinato con le 
sue teorie, elaborate insie¬ 
me a Deleuze, una svolta 
nella psicoanalisi, una vera 
e propria frattura. 

Sin dal 1964 fece parte 
deir£<x)/e freudienne e segui 
da vicino tutta la elaborazio¬ 
ne teorica lacaniana, da cui 
però si staccherà con una 
brusca rottura nel 1972. In 
quell'anno Infatti pubblicò 
L’anti-Edipo, scritto con De¬ 
leuze. che segnò la separa¬ 
zione dal maestro. Lui stes¬ 
so, in una recente intervista 
a L' Unità ricordava quel 
momento drammatico dei 
suoi rapporti con Lacan: «Mi 
ricordo una delle ultime vol¬ 
te che l’ho visto, eravamo In 
un periodo molto conflittua¬ 
le. poco prima della pubbli¬ 
cazióne del L ’anti-Edipo. 
Lacan era.; molto inquieto 
per le nostre criticlie aU'fco- 
te freudienne. Mi pregava di 
tener presente il contesto in 
cui era nata l'fco/ee l’ostilità 
che la psicoanalisi ufficiale 
aveva manifestato nei suoi 
confronti. Mi ricordava che 
aveva fondato YEcole perché 
finalmente potesse esserci 
discussione, perché potes¬ 
sero manifestarsi le diver¬ 
genze. Per lui YEcole doveva 
servire a far sopravvivere la 
psicoanalisi, lo gli risposi 
che non doveva preoccu¬ 
parsi. presto gli analisti sa¬ 
rebbero stati più numerosi 
dei farmacisti.» Ma quale era 
la grande rottura contenuta 
nel L’ anti-EdipoT Per Guat¬ 
tari l’intero edificio della psi¬ 
coanalisi diventa un freno, 
una gabbia dell’io deside¬ 
rante. La concezione freu¬ 


diana dell’inconscio viene 
sottoposta a serrata critica, 
rovesciata e l'inconscio di¬ 
venta «una macchina desi¬ 
derante», trasgressiva per 
natura, perchè contraria ad 
ogni regola e ad ogni impo¬ 
sizione sociale e culturale. 11 
desiderio non può essere re¬ 
presso, nè ricompreso all in- 
temo di leggi e interpretazio¬ 
ni sempre uguali a se stesse, 
il carattere rivoluzionano 
della «macchina desideran¬ 
te» sta nel suo nomadismo, 
nella sua inafferrabilità. Il 
desiderio è il primo impulso 
che governa la vita dell uo¬ 
mo e precede tutti i «valori» 
spirituali e anche quelli «ma¬ 
teriali» ed economici che il 
marxismo aveva considera¬ 
to prioritari. Queste teone 
pscicoanalitiche hanno un 
loro risvolto teorico-politico: 
una critica al capitalismo, 
ma anche a Carlo Marx, 
Nonché a tutto ciò che dal 
punto di vista storico il mar¬ 
xismo aveva prodotto. 

Spasso Guattari è stato 
annoverato tra i nuoveaux 
phitosophes, ma questa era 
una definizione che non gli 
andava a genio: «In primo 
luogo - diceva - non sono 
un filosofo; e, in secondo 
luogo, non sono un reazio¬ 
nario, anticomunista come 
loro». 

Le idee dell’antipsichia¬ 
tria irrompono nel movi¬ 
mento degli anni Settanta, lo 
segnano profondamente, e 
lo stesso Guattari vi prende¬ 
rà parte attivamente. Verrà 
spesso in Italia e si schiererà 
a favore degli autonomi, in 
particolare parteciperà a 
convegni c manifestazioni a 
Bologna contro la giunta di 
sinistra e il sindaco Zanghe- 
ri. Quando viene accusato di 
anti- comuniSmo, rispxrnde: 
«Quest'accusa è una vera e 
propria manipolazione, io 
faccio molte critiche al mar¬ 
xismo. ma resto fondamen¬ 
talmente un comunista». 
Poi, la raffica di critiche con¬ 
tro il Pei: «Berlinguer è un de¬ 


ll cambiamento come ragione di vita 
Così lo ricorda Franco Roteili 

«Quella festa 
nell’ospedale 
di Salonicco» 



Il litosoto Felix Guattati all'UniveisltàdtBeiogna nel 1977, durante un incontio con gB studenti: sotto una sua recente immagine 


strista. Il destrismo del Pei è 
determinato secondo me es¬ 
senzialmente dal fatto che 
esso non ha i mezzi per la 
propria politica e, al limite, 
non ha prolitica». E ancora: 
«Il problema del terrorismo 
non si porrebbe in Italia se ci 
fosse non dico una fusione e 
nemmeno un accordo, ma 
se si accettasse l'evidenza 
che non si farà niente di se¬ 
rio, nel senso della trasfor¬ 
mazione della società, se i 
comunisti i socialisti, gli stu¬ 
denti, i disoccupati, i giovani 
lavoratori, i movimenti fem¬ 
ministi non si collocheranno 
in una specie di arco. Non 
l’arco costituzionale, ma un 
arco popolare e rivoluziona¬ 
rio». 

Guattari in quegli anni 
parteciperà a tutte le mani¬ 
festazioni <ontro la repres¬ 
sione»: sarà in Italia, ma an¬ 
che a Berlino, oltreché nella 
sua Francia. Scriverà spesso 
sul quotidiano Lotta Conti¬ 
nua e continuerà a coltivare 
rapporti politici e personali 
con molti militanti dell’area 
deU’autonomia. Sarà amico 
di Toni Negri e strenuo di¬ 
fensore di Franco Pipemo 
quando venne arrestato in 
Francia. Più avanti, nel 1981, 
verrà addirittura interrogato 
nel corso dell’inchiesla sulla 
colonna romana delle Br 
perché sospettato di aver 
avuto legami con alcuni 
aderenti. 

In Italia ebbe rapporti di 
collaborazione anche con 
un vasto mondo di intellet¬ 
tuali: filosofi e psichiatri. In 
particolare coltivò un dialo¬ 
go con la scuola di Basaglia. 
Ma accanto all'impegno teo¬ 


rico e politico Guattari ha 
sempre portato avanti anche 
una ricerca sul piano clini- 
co: é stato sino alla sua mor¬ 
te condirettore della clinica 
psichiatrica di La Borde. nel 
centro della Francia, dove 
per molti anni ha portato 
avanti la «psicoterapia istitu¬ 
zionale». Una clinica da lui 
stesso creata negli anni Cin¬ 
quanta, alla cui gestione i 
malati vengono chiamati a 
partecipare attivamente. E 
proprio a La Borde é morto 
per una crisi cardiaca. In 
quel luogo dove curava i 
suoi pazienti, aveva scritto 
molti dei suoi libri più famo¬ 
si: Psychanafyse e transversa- 
litè, Rhyzome, La revolution 
moleculaire, L'inconsdent 
machinique, Chaosmose. 

Negli ultimi tempi aveva 
abbandonato il suo antico 
radicalismo e si era avvicina¬ 
to ai nuovi movimenti ecolo¬ 
gisti francesi. Non aveva ab¬ 
bandonato peròo le sue ri¬ 
flessioni teoriche. Nel de¬ 
cennale della morte di La¬ 
can era tornato a parlare e a 
scrivete del maestro, ina¬ 
sprendo i giudizi crìtici già 
espressi in passato. Alla fine 
del 1991, infine, aveva pub¬ 
blicato un libro, scritto insie¬ 
me all'inseparabile Deleuze, 
che ha segnato il ritorno alla 
filosofia, come testimonia il 
titolo: « Qu'est ce que la phi- 
losophie». 

Con lui se ne va un intel¬ 
lettuale irrequieto, discusso 
e contestato, ma-come ha 
detto il ministro francese 
della Cultura, Jack Lang-«ca- 
pace di percorrere sentieri 
ancora sconosciuti della psi¬ 
coanalisi e della filosofia». 




Geniale anticipatore per alcuni 
nichilista e irresponsabile per altri 

L’interprete 

della frammentazione 

postmoderna 


GIOVANNA BORRAOORI 


wm NEW YORK. Di grande, c'ò 
soltanto il minore, il minorita¬ 
rio o la minoranza, quel con¬ 
cetto di minority etnica, reli¬ 
giosa, sessuale su cui si gioca il 
destino del nostro villaggio 
planetario, ormai unificato 
daH’abbattimento dei muri e 
dalle dialettiche idelogiche. 
Ma al minore come alla mino- 
rity non appartiene il singola¬ 
re, ma sempre e soltanto il plu¬ 
rale. Se di minority si parla, è 
infatti perché essa convive in 
una moltitudine, galleggia ncl- 
l'irriducibilità del particolare 
aH'universale, tra i mille piani 
della frammentazione post¬ 
moderna. 

Questo era il futuro, filosofi- 
co. sociologico e politico, che 
Felix Guattari aveva preconiz¬ 
zato sin dagli inizi degli anni 
'70, prima con L'anti-Edipo, 
poi con il saggio su Kafka. Per 
una letteratura minore, e infine 
con Mille pioni, tutti scritti a 
quattro mani con Gilles Deleu¬ 
ze. Alcuni gli avevano dato 
ascolto: altri, ancora convinti 
di volere, c potere, sovvertire 
l’ordine totalizzante di un 
Grande Leviatano, l'avevano 
considerato un nichilista, un 
estremista irresponsabile. E in¬ 
vece. nel momento in cui tutte 
le sue predizioni si sono avve¬ 
rate, come una cicala al termi¬ 
ne dell'estate, la voce di Guat¬ 
tari si è spenta. 

Quello che più ci mancherà, 
e che ha rappresentato l’unici¬ 
tà del suo «gesto» tra tutti gli al¬ 
tri teorici del post-sUutturali- 
smo francese, saranno le sue 
immagini: ovvero, un pensiero 
che non ricerca in archetipi c 
in strutture formalizzate la sua 
fondazione, che non punta al¬ 
l'assimilazione e all'omoge¬ 
neizzazione della differenza, 
ma che procede per piccole li¬ 
nee eterogenee, eventi margi¬ 
nali, «effetti di superficie», in¬ 
crespature, più che disconti¬ 
nuità del senso. 

«Il problema non é di essere 
liberi, ma di trovare una via 
d'uscita, un'entrata, da un Iato, 
un corridoio, un'adiacenza», 
scriveva Guattari a proposito di 
Kafka. Disegnare percorsi, na¬ 
vigare nelle rotte, tracciare 
sempre nuove cartografie di 
un mondo che é poi alla line 
sempre lo stesso. Ma qual'é la 
forza che smuove l’Immobili¬ 
smo, il sentirsi irrimediabil¬ 


mente a casa, sicuri nella pro¬ 
pria pelle? 

Qui sta la scintilla psicanali¬ 
tica con cui Guattari ha certa¬ 
mente illuminato il filosofo De¬ 
leuze, e che ha prodotto uno 
dei libri più amati e controversi 
degli anni '70: L'anti-Edipo. Si 
tratta di un concetto «afferma¬ 
tivo», anziché «negativo» di de¬ 
siderio è la dimensione creati¬ 
va che rende Ulisse ambiva¬ 
lente rispetto a Itaca, dove vor¬ 
rebbe tornare ma che vorreb¬ 
be anche disertare, spinto da ' 
una sete di conoscenza e di 
differenza. E questa pulsione 
non può essere ancorala, se- ■ 
condo Guattari, a una privazio- ' 
ne, alla sottrazione originaria ‘ 
del corpo della madre, secon¬ 
do il quadro freudiano, ma de¬ 
ve poter essere essa stessa il ‘ 
luogo di produzione di «flussi», 
di intensità, un centro che ne 
produce altri, in una prolifera- ' 
zlone infinita. 

Il desiderio non è una forma 
cristallizzata, ma un processo, 
uno slancio vitale: e non si può 
non vedete, in questo tentativo 
di recuperare un vitalismo 
quasi organicistico della psi¬ 
che, un profondo e magico 
sincretismo con due dei filoso- . 
fi più amali da Deleuze, Henri 
Bergson o Alfred North Whi- 
tehead. • 

Ma questo flusso dinamico e 
inaiTCStabile del desiderio, 
questa «macchina desideran¬ 
te» che ci mantiene cosìanle- 
menle im movimento, vigili ep- 
pur disorientati sulla superficie 
delle co.se, non si convoglia in 
nessun luogo. Ed ecco affiora¬ 
re l’immagine forse più epica e 
indimenticabile, per la filosofia 
e la psicanalisi contempora¬ 
nee. della coppia Deleuze- 
Guattari: il rizoma. 

Il rizoma 6 l'impenetrabile 
metafora di una struttura mico- 
tica. e quindi organica, senza 
centro né baricentro. È una 
geografia di itinerari multidire- 
zionali, dei mille piani del con¬ 
scio e dell'inconscio, del mi¬ 
nore e del maggiore, dell'ap- 
partenenza e dell'estraneità, 
che si incrrxiano senza logica. 

È un labirinto senza Minotau¬ 
ro. È la riconquista della super¬ 
ficie contro il mito della pro¬ 
fondità, che, inevitabilmente, 
porta con sé una necessità ar¬ 
chitettonica c gerarchica del 
pensiero. 


«Aveva una curiosità quasi adolescenziale per tutto ciò 
che poteva rappresentare un mutamento». Franco Ro¬ 
teili, che di Félix Guattari fu grande amico oltre che 
collega e punto di riferimento in Italia, ricorda in que¬ 
sta intervista la figura dello psichiatra scomparso. I 
suoi rapporti con il nostro paese, gli ultimi anni, il «ra¬ 
dicalismo estremo» e l’eredità che l’autore deir«an- 
ti-Edipo» lascia al mondo della psichiatria. 


LORRNZO MIRAGLI 


H ROMA «Ci dev’essere una 
maledizione, una sorta di infa¬ 
me destino che ha colpito un 
gruppo di uomini, dalla morte 
di Franco Basaglia a quella, 
adesso, di Félbi Guattari». 
Franco Roteili é a Forte dei 
Marmi, dove lo raggiungiamo 
telefonicamenle, e non riesce 
a capacitarsi della scomparsa 
di un uomo che, prima atKora 
che collega, era un suo gran¬ 
dissimo amico. Roteili, che in 
Italia ha raccolto l'eredità 
scientifica di Basaglia, é stato 


tra i promotori del Reseau In¬ 
temazionale di alternativa alla 
psichiatria. In quest'intervista 
racconta i suol rapporti con 
Félbc Guattari e spiega cosa, a 
suo giudizio, resterà dell’opera 
del filosofo e psicanalista fran¬ 
cese deceduto la scorsa notte. 

Anzlhitto vorrei chiederle 
on ricordo dal punto di vista 
ununo, più che profesaioiu- 
le, di Guattari. 

In questo momento sono molti 
gli episodi che mi tornano alla 
mente. Ricordo ad esempio di 


una lesta che organizzammo 
alcuni anni fa nell'ospedale di 
Salonicco. Era una festa per i 
soggetti più gravi, c erano per¬ 
sone in condizioni davvero ter¬ 
ribili. Invitammo anche Félix e 
lui venne, spinto non solo dai 
nostri legami ma anche dalla 
sua grande curiosità per le si¬ 
tuazioni nuove. Quando arrivò 
mi dis.se: «Se tutto il lavoro che 
abbiamo fatto é servito alme¬ 
no a rendere po.ssibilc questa 
festa, (asuf/it, è sufficiente». Mi 
colpi molto il fatto che un uo¬ 
mo che aveva pubblicato tante 
ricerche, tanti libri, che nella 
sua vita si era dedicato a un 
gran numero di cose, ritenesse 
che quella lesta desse un sen¬ 
so a tutto il suo lavoro. 

Qual era il carattere peculia¬ 
re dello ttudioàoGuaUariT ; 
Lui ha Indagato a fondo, pos¬ 
siamo dire che ha dedicato la 
vita a questo, quella che chia¬ 
mava «polifonia deiridentità». 
Se dovessi definire la vera 


identità di Guattari direi che 
era il suo desiderio di capire 
quando f soggetti potessero 
detenninare un cambiamento, 
un mutamento delle cose. E 
soprattutto , dove potessero 
rompere con la scheletricità 
del pensiero borghese e potes¬ 
sero esprimere una razionalità 
molto più complessa. - ■ 

s. Dunque la grande curioNtà 
dicaihaglùparlato? 
Esattamente, una curiosità che 
definirei adolescenziale per 
tutte le persone che uscendo 
dagli schemi riuscivano a sog- 
gettiuizzarsi, a singolarizzarsi, 
per usare termini propri a 
Guattari. Proprio su questi temi 
lui era forse più avanti di noi e 
pensava che I grandi muta- | 
menti possono nascere solo 
da piccoli fatti locali. Ed era 
sempre alla ricerca di questo. 
Guattari ha uvuto con II pub¬ 
blico Italiano un rapporto 
molto Intenso negli anni Set¬ 
tanta. Negli uhiinl tempi In¬ 


vece era stato quasi dimenti¬ 
cato. Come mal? 

C'è da dire anzitutto che ulti¬ 
mamente era se possibile an¬ 
cora più immerso nel suo lavo¬ 
ro. Per quanto concerne il rap- 
' porto con l'Italia ricordo che 11 
movimento del '77 ne aveva 
fatto una bandiera, anche se 
alcune delle cose migliori lui le 
. ha ' scritte successivamente. 
Una di queste é un libro sugli 
anni Ottanta intitolato «Gli anni 
di inverno». Direi che la spiega¬ 
zione sta tutta qui. in questo ti¬ 
tolo: era quasi impostiibilc che 
negli anni della glaciazione, 
come li aveva ben definiti, uno 
come Guattari potesse e.ssere 
sulla cresta dell'onda. Lui è 
sempre stalo un radicale estre¬ 
mo, e comunque sempre dalla 
parte di quanti cercavano di 
acchiappare il mondo intero. 
Guattari dova quindi un giu¬ 
dizio molto uegatlvo sul de¬ 
cennio trascorso. Aveva mal 
dato, per questo, segni di ce¬ 


dimento, di depreashme? 

Negli ultimi anni spesso era ef¬ 
fettivamente mollo scoraggia¬ 
to, ma aveva la forza e l'intelli¬ 
genza per uscirne rapidamen¬ 
te attraverso la ricerca, anche 
solo letteraria. A questo propo¬ 
sito ricordo che alcuni anni la 
ero andato a Parigi per una 
conferenza sulla droga, alla 
quale lui non voleva Interveni¬ 
re. Alla fine riuscimmo a con¬ 
vincerlo e appena arrivato si 
appassionò al nostro lavoro 
perché aveva Intravisto quelle 
possibilità di " cambiamento 
che tanto lo interessavano. E 
ancora un anno fa mi scrisse 
per vedere se era possibile da¬ 
re vita a un nuovo movimento 
europeo di studiosi. 

Qual eia U rapporto tra l’an- 
t^chlatria ttaUana e Guat- 
tailT 

Era un rapporto reciproco, di 
grande fecondità. Lui ci ha aiu¬ 
tato a leggere il particolare nel 
generale, noi lo abbiamo por¬ 


talo a vedere un po' più nel ge¬ 
nerale. Rispetto a noi gli é 
mancato il coraggio di lottare 
per una legge, era scettico da¬ 
vanti a questi progetti, anche 
se poi ha capilo la nostra posi¬ 
zione. 

CoM resterà di Félix Guatta¬ 
ri nel mondo della psichia¬ 
tria? 

Anzitutto rimarranno i suoi in- 
tenrogativi più radicali, la sua 
feroce critica a quella parte di 
studiosi più pedissequa nei 
confronti di Freud. Un’opera 
come «L’anti-Edipo» 0 di una 
lucidità tale che difficilmente 
ci si può sottrarre alle critiche 
che vi sono formulate. Di certo 
la psichiatrìa, dopo Guattari, 
non potrà più essere la stessa, 
anche se una parte tenta anco¬ 
ra di resistere al mutamento. 
Con la sua opera Guattari ha 
determinato una frattura che 
non sì potrà ricomporre e che 
in molte situazioni sta già dan¬ 
do 1 suol frutti. 
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L’immagine usata da Gillo Pontecorvo fece un certo 
effetto e a non tutti piacque: la Mostra di Venezia come 
una sorta di metadone necessario a disintossicare un 
cinema «drogato» dal bisogno di piacere ad ogni costo, 
spesso vuoto e realizzato in sene. Naturalmente era un 
modo per ribadire la centralità del cinema d’autore in 
un panorama festivaliero che sembra aver smarrito la 
connoteizione d’arte in favore di un clamore tutto 
esteriore, dal sapore mondano<ommerciale, volentieri ■ 
al servizio della grande industria hollywoodiana. 
Riuscirà la 49esima Mostra di Venezia, che comincia 
martedì 1 settembre e si conclude il 12, a proporsi 
come un baluardo della settima arte e recuperaire 
insieme quella dimensione intemazionale, quel 
prestigio di critica e quel seguito di pubblico, che i 
tempi impongono? Sull’argomento abbiamo chiesto 
due opinioni; al critico e saggista Lino Miccichè, 
presidente dimissionario del Sindacato critici, e al 
giornalista e scrittore Vincenzo Cerami. 
Schematizzando un po’, è scaturito un «si» e il «no» alla 
filosofia esposta dal neodirettore della Mostra Gillo 
Pontecorvo, anche se le posizioni, in fin dei conti, non 
sono poi cosi divergenti e le argomentazioni vanno ben 
oltre la domanda che poniamo nel titolo qui accanto. 


La Biennale 
di Venezia 


XLIX Mostra 

Internazionale 

d'arte 

cinematografica 


1932 • 1992 



SPEnACOLI 


Verso Venezia / 7. «Dobbiamo disintossicare 
il cinema»: Timmagine di Gillo Pontecorvo 
non è piaciuta a tutti. Sulla filosofia d'autore 
del 49esimo festival ecco due opposti pareri 






Mostra come metadone? 



SI 


UNO MICCICHÈ 

■■ Pare che Gillo Ponte- perfino con il dubbio gusto 
corvo, curatore di Venezia di sputare nel piatto dove in 
’92, sia per il cinema d’auto- un primo tempo si era di¬ 
re: ovvero per quei film, le sposto a mensa, 
cui qualità narrative e di Ma, di grazia, non si po- 
scrittura si distinguono, per trebbc aspettare l’evento, 
tratto personale, dalla ano- prima di giudicarlo? Non vi- 
nima paccotuglia audiovisi- viamo, è noto, in tempi di 
va che costituisce il magma grande moralità pubblica. E 
cinetelepubblicitario quoti- anche la moralità giomalisti- 
dianamente ammannitoci ca (che di quella pubblica è 
su tutti gli schermi. Pare an- un momento importante) 
che che Pontecorvo, nell’or- non attraversa stagioni parti- 
dinare il progiamma della colarmente trionfali. Cosi 
Mostra da lui diretta, si sia at- non ci sarebbe molto da stu- 
tenuto a criteri di giudizio Dirsi che, nei vuoti della ca- 
consbnanti con tale premes- iura estiva, un avvenimento 
sa. E pare infine che Ponte- venga quasi tutto delibato, e 
corvo abbia inteso connota- discusso, e tra-sformato in 
re la «Mostra Intemazionale terreno di scontro, settimane 
d'Arle (la sottolineatura è prima che si verifichi: non è 
mia) Cinematografica» del la prima volta, d'altronde. 
’92 all’insegna di questa di- Tuttavia questa volta c'è 
fesa della «autorialità», prò- qualcosa di eccessivo in tan- 
muovendo perfino, nell’am- to succedersi di allarmati 
bito delta manifestazione, esorcismi. L’idea, anzi il vi- 
un apposito convegno di ci- vissimo sospetto, è che, ino- 
neasti. pinatamente, la Venezia di 

Cosi peire, e apriti cielo! Pontecorvo minacci molti 
Vecchi tromboni del cinema interessi, dia noia a molte 
«professionale» e strenui pa- chapelles, disturbi molte po- 
ladini dell’esistente audiovi- sizioni di potere, investa 
sivo, industriali notoriamen- molte realtà (e pseudovcri- 
te pensosi delle umane sotti tà) costituite. O no? 
e giovani ^uali organica- Chiamato dalla cortesia 
mente sensibili alla scheggia dell’f/nifd a dire la mia. chia- 
cinefila, popolari stupratori risco subito che non ho la 
di immagini (altrui) e siste- benché minima intenzione, 
maticl abusivisti del (l’altrui) a 48 ore dall’Inaugurazione, 

diritto d’autore, infurbiti so- di giudicare la Mostra di Ve- 
ciologhl della fine detl'aite e nezia sulla base delle gior- 
superciliosi teorici dell’este- naiistiche «dichiarazioni 
tlca simulacrale, si sono tra- d’intenti» del suo curatore, 
sformati, si stanno trasfor- Esattamente come sono so- 
mando, presumibilmente si llto esprimere opinioni su un 
trasformeranno, fino alla fa- film basandomi, non sulle 
ridica serata finale Venezia- dichiarazioni dei suol autori, 
na del 12 settembre, in lacri- ma solo sulla realtà effettiva 
mose prefiche della moder- del testo. E il «testo» di una 
nità violata: pronti a strap- clnerassegna è la cinerasse- 
parsi le precoci canizie, per- gna stessa, non le chlacchie- 
ché gli aborriti «autori» non re che la precedono, 
sono stati subito confinati in Una sola cosa può essere 
uno scantinato museale sen- preventivamente ricordata: 
za neppure passare per la che quella veneziana debba 
Mostra; e prossimi a lacerar- essere una mostra dedicata 
si gli abiti di cosuo/supergrìf- air«arte cinematografica» (il 
fato, perché i selezionatori termine «arte» fu recuperato 
veneziani avrebbero avuto al tempi della direzione Liz- 
maggiore attenzione alle zani) lo dice, comunque, la 
opere compiute che a quegli denominazione stessa della 
informi prodotti magmatici manifestazione; e che lo 
che fanno parte del rumore hanno dichiarato, con varie- 
(audiovisivo) di fondo, an- tà di tono, uniformità di so¬ 
che se cari ad alcune/obWes stanza, e diversità di con- 
pseudocolte. E via tutti a tradd'zloni, quasi tutti i diret- 
schierare e schierarsi, a di- tori succedutisi negli anni, 
chlarare e dichiararsi, a can- Certo una cosa è dire, 
didare e candidarsi, taluno un’altra è praticare. Tanto 




.1-1, «lì' r» 




Un’immagine simboilca della Mostra del cinema di Venezia (1991 ). In alto II curatore Gillo Pontecorvo davanti al Palazzo del cinema 


più che la parola «arte» è 
una di quelle che in inglese 
si chiamano, francesluan- 
do, pori-manteau words: do¬ 
ve tutti possono appendere 
tutto, da L'Atalante a Ciò- 
uaririoria coxiatunga, da Or- 
son Welles a Anthony Daw- 
son. 

Lambiccato 

velleitarismo 


E lo stesso vale, mutatis 
mutandis, per il termine «au¬ 
tore», che non a caso, per 
esempio giuridicamente, ha 
estensioni che vanno da W. 
Mozart ad A. Fragna. E dun¬ 
que, quale sla t’«arte» (cine¬ 
matografica) cui Venezia si 
vuole aprire, o quali siano gli 
«autori» (cinematografici) 
che la Mostra vuole valoriz¬ 
zare, lo sapremo con certez¬ 
za soltanto il 13 settembre, a 
manifestazione conclusa e a 
luci spente nel Palazzo del 
Cinema. E, qualora quel- 
r«arte» si rivelasse solo lam¬ 
biccato velleitarismo e que¬ 
gli autori apparissero soltan¬ 
to «presunti» - come qualcu¬ 
no ha già sentenziato con 
esplicito, quanto vistosa¬ 
mente prevenuto, apriori¬ 


smo - avremo tempo e mo¬ 
do di eventualmente deplo¬ 
rarlo. 

Anche perché, come di¬ 
ceva il filosofo, la «volizione» 
che non si traduce in azione 
é una «non volizione». Ma, 
nel frattempo: perché, prima 
ancora di vedere i film, e 
quasi senza ancora cono¬ 
scere neppure il programma 
cartaceo della rassegna, 
perché - dicevo - insospet¬ 
tirsi che la Mostra sia contro 
l’industria (come se anche il 
cinema «firmato» non potes¬ 
se essere prodotto dall’indu- 
strìa; chi ha mal prodotto, 
tanto c)er esemplificare, i 
film di visconti o di Kubrick, 
di Kurosawa o di Ford?); 
perché accusarla di essere 
contro il cinema comico 
(come se anche il cinema 
comico non potesse essere 
«d'autore»: che cosa sono I 
film di Chaplin, o di Keaton, 
o di Tati?) ; perché imputarla 
di volere il cinema pulito 
d'antan e di rifiutare lì mo¬ 
derno cinema sporco (co¬ 
me se anche II cinema post¬ 
moderno non potesse avere 
contrassegni autoriali; che 
cosa c’é di più sporco del 
superautoriale cinema go- 
dardlano degli anni Settanta 
e Ottanta, vero e proprio im¬ 
pluvio di mediologia audio¬ 


visiva?) ; perché dare inusita¬ 
to spazio alle denuncie di 
censura politica (come se - 
parlo in astratto - un film 
politicamente corretto non 
potesse essere esteticamen¬ 
te sbagliato, e dunque da ri¬ 
fiutare in una selezione ri¬ 
stretta); perché, in sintesi, 
fare il viso dell’armi alla Ve¬ 
nezia di Pontevorvo (giun¬ 
gendo sino all’insulto, come 
si è giunti) prima ancora 
che egli abbia schierato le 
sue legioni, se non perché si 
vorrebbe mutare la «ratio» 
profonda della Biennale Ci- 
' nema e della sua Mostra? Il 
sospetto, insomma, è che, 
sotto sotto, si voglia realizza¬ 
re una riforma strisciante: 
accettando che la Biennale 
distingua, scelga, selezioni 
nel campo della musica, del 
teatro, deH’arte, dell'archi¬ 
tettura, ma non In quello del 
cinema: dove, chissà per¬ 
ché, essa dovrebbe limitarsi 
a recepire l’esistente, dall'ar¬ 
te ibernata alia spazzatura 
Inquinata. 

La mia Idea è che di Festl- 
val/Vetrina, nel campo del 
cinema, ce ne sono già fin 
troppi in Italia e dintorni. Vo¬ 
glio dire che neppure tutte le 
diecine e diecine di sedicen¬ 
ti «festival intemazionali del 
cinema» rispondono corret¬ 


tamente e funzionalmente 
all’idea di rappresentare 
uno spaccato verticale del¬ 
l’esistente cinematografico: 
in cui arte e artigianato, este¬ 
tica e merceologia, stile e 
mestiere trovino parimenti 
ospitalità, rappresentando 
quindi efficacemente la real¬ 
tà composita di una pratica, 
come quella cinematografi¬ 
ca, in cui i confini, appunto 
fra atte e artigianato, esteti¬ 
ca e merceologia, stile e me¬ 
stiere sono labili se non Ine¬ 
sistenti, e dove l’intercambio 
fra diverse qualità, e ambi¬ 
zioni e tradizioni e colloca¬ 
zioni, é felicemente costante 



La duttilità 
necessaria 


Molti di questi cinefestival 
sono pleonastici, ripetitivi, 
inutili, anche solo ferman¬ 
doci al panorama italiano. E 
nessuno comunque riesce 
ad esser neppure la pallida 
ombra del più bello, del più 
funzionale, del più ricco, del 
più necessario fra tutti: quel¬ 
lo di Cannes. Perché mal Ve¬ 


nezia si dovrebbe aggiunge¬ 
re alle schiere, già fin troppo 
folte, dei festivalmimetici? 

A Venezia spetta, mi pare, 
un’altra funzione; nell’unità 
osmotica delle cinematogra¬ 
fie nazionali e del cinema 
mondiale, essa, diversamen¬ 
te da Cannes e da Berlino, 
da ToIqx) e da Montreal, de¬ 
ve scegliere, selezionare, di¬ 
stinguere: le opere dai pro¬ 
dotti, gli autori dai professio¬ 
nisti, gli stili dal linguaggi. 
Quali «opere»? Quali «auto¬ 
ri»? Quali «stili»? Beh, certo, 
qui è Rodi, qui sono gli sco¬ 
gli. In questo, la Mostra deve 
avere tutta la duttilità e tutti i 
dubbi metodologici di un la¬ 
boratorio aperto; che non 
ha una verità ma cerca le di¬ 
verse verità; che non coltiva 
certezze ma indaga sulle al¬ 
trui certezze: che non pos¬ 
siede (ci mancherebbe al- 
trol) «estetiche» ma registra 
la dìaletica fra le diverse pra¬ 
tiche estetiche del cinema. 
Vonfy tryng eliottlano («For 
US there Is only tryng, thè rest 
is not our business») deve 
essere la sua parola d’ordi¬ 
ne. Se c’é chi teme prer il bu¬ 
siness, lo dica. Ma chiami le 
cose con il loro nome. Non 
finga di esorcizzare le Muse, 
se vuole soltanto propiziarsi 
Mammona. 



H II cinema sia passando 
un brutto momento, forse tra¬ 
gico. forse fatale. Quasi ogni 
giorno viene chiusa una sala e 
in quelle poche che rimango¬ 
no aperte l'acustica è pessima, 
le f>oltrone scomode, gli .scher¬ 
mi sporchi e i proietlon fiacchi. 
I film stranieri, al pari di quelli 
italiani, perdono sempre più 
l'interesse del pubblico. Sem¬ 
bra inoltre che la macchina da 
presa, strumento espressivo 
più vicino alla realtà apparen 
te, in questi ultimi anni non ab¬ 
bia molto da raccontare; la te¬ 
lecamera, più drammatica e 
tempestiva, ha tolto al roman¬ 
zo del film ogni dato cronachi¬ 
stico e molta della sua voca¬ 
zione di pre.sa immediata sul 
reale Un po' d'ossigeno al ci¬ 
nema italiano giunge da film 
più o meno comici, a volte per¬ 
fino buoni e comunque quasi 
sempre più interessanti del co¬ 
siddetto cinema realistico, cosi 
desolatamente descrittivo e 
sentimentale, e di conseguen¬ 
za riduttivo nel confronti di 
una contemporaneità tanto 
complessa e problematica. 

In questo contesto mi sem¬ 
bra per lo meno anacronistico 
aprire un dibattito In difesu 
dell'autore. Semmai prima 
dell’autore va difeso II cinema 
come industria, come mercato 
e come linguaggio. Solo fino a 
qualche anno fa per i produt¬ 
tori la Mostra di Venezia era 
una iattura. Nessuno voleva 
mandate i suoi film nella lagu¬ 
na peiché significava un quasi 
sicuro Insuccesso di pubblico. 
Da una parte c’era la qualità 
dall’altra un'industria solida e 
fiorente. Oggi è l’esatto contra¬ 
rio; un produttore farebbe sce¬ 
neggiare l’elenco del telefono 
se solo il film avesse la certez¬ 
za di essere scelto per Venezia. 
E questo perché la Mostra ga¬ 
rantisce un battage pubblicita¬ 
rio gratuito che altrimenti co¬ 
sterebbe centinaia di milioni. 
Una spesa che pochi oggi so¬ 
no disposti a rischiare, vista la 
penuria di spettatori che van¬ 
no al cinema. 

Ma al di là di questa triste 
realtà delle cose, la questione 
cosi posta - film d’autore o 
film commerciale - è divenuta 
ormai stanca e annosa: tenta 
di resuscitare fantasmi definiti¬ 
vamente dissolti; fantasmi a 
volte ipocriti altre volte ideolo¬ 
gici. Difendere film d’autore si¬ 
gnifica difendere una produ¬ 


zione d'autore. È vero che •»! 
assiste a una concentrazione 
sempre più soffocante delle 
case di produzione e distribu¬ 
zione. Tuttavia chi a questa in¬ 
voluzione si oppone con la 
scusa di voler produrre film 
d’arte che gli altri si guardano 
bene dal mettere in piedi, in¬ 
quadra in maniera distorta il 
problema. Una battaglia diret¬ 
ta sulle sale, che debbono es¬ 
sere pulite, confortevoli e tec¬ 
nologicamente adeguate ai 
tempi, è concreta. Iniziative, 
anche se ormai tardive, affin¬ 
ché non si verifichino più con¬ 
correnze sleali tra piccolo e 
grande schermo, sono efficaci. 
Una ferma presa di posizione 
affinché si creino diverse op- , 
portunità d’iniziativa all’indu- 
stna cinematografica é sacro¬ 
santa. Solo una'battaglia òhe 
consideri il cinema un’indu¬ 
stria e un patrimonio culturale 
Italiano é adulta. Una grande, 
purtroppo ipotetica, ripresa 
economica del cinema é la 
condizione migliore perché 
possano prendere corpo film 
di autentica qualità. Contrap¬ 
porre alla crisi del settore ra¬ 
gioni d! ordine estetico mi 
sembra Inutile, infantile c dan¬ 
noso. Arroccarsi in difesa del 
cosiddetto film d’autore é fran¬ 
camente ridicolo. E lo è so¬ 
prattutto per quelle ragioni 
estetiche di cui si fanno vessil¬ 
lo gli stessi integralisti del bel¬ 
lo. La storia del cinema, e del¬ 
l’arte tutta, ci ha insegnato da 
anni che i capolavori, più spes¬ 
so di quanto si creda, sfug^no 
all’attenzione dei contempora¬ 
nei. Basta pensare alle ingiusti¬ 
zie fatte a Totò, De Filippo, Pe- 
trolini. E perfino a De Sica e 
Hitchcock. E basta pensare a 
quanti film orrendi e bugiardi 
sono stati al contrario blasona¬ 
ti e ingiustamente glorificati 
dai Festival. 

Personalmente trovo perfino’ 
ineongmo e ridutt'vo il mar¬ 
chio «d’autore» di cui si è sem¬ 
pre fregiata la Mostra del Cine¬ 
ma di Venezia. Chaplin, Wll- 
der, Keaton, Kubrick hanno 
cercato il grande pubblico e 
contemporaneamente hanno 
prodotto i film più belli della 
storia del cinema. Questi auto¬ 
ri avevano forse bisogno di 
qualcuno che li difendesse? 
Jacques Tati doveva essere di¬ 
feso e un Tati oggi si può difen¬ 
dere a condizione che dietro 
di lui ci sia un’industria forte, 
mobile, fantasiosa. 


Lido 1950. «Io, cronista, vidi Ingrid piangere» 


Esattamente dieci anni fa, il 30 ago- sempre attento agli eventi del cine- 
sto den982, la Mostra del cinema di ma, di rievocare quei momenti di 
Venezia fu sconvolta da una notizia; grande commozione. E un’altra gior- 
il giorno prima a Londra era morta nata al Lido, quella della prima, atte- 
Ingrid Beiigman. la grande interprete sissima, di Stromboli, terra di Dio al¬ 
di Casablanca, Notorìus, Per chi suo- la Mostra del 1950. Quando la loue 
na la campana. Abbiamo chiesto a story tra l’attrice svedese e Roberto 
Lello Bersani, cronista di costume da Rossellini era appena sbocciata. 


LILLO BIRSANI 

■I Come ogni anno, con il treno della notte, to. calca all'entrata e, in sala, tutti gli occhi pun- 

sto per partire per Venezia, per la XLXI Mostra tati su di lei, vestita di bianco e pallidissima. Era 

del cinema. proprio lei la bella straniera che aveva scanda- 

Come quarantadue anni fa. Radiocronista, in lizzato l'America, abbandonando il marito sve- 
anni in cui la televisione non aveva ancora sop- dese per un italiano, e snobbando il grande ci- 
plantato la radio, ero al Udo anche nel 19M, nema di Hollywood per il neorealismo italiano, 
l’anno di Stromboli. Era il film-simbolo della lo- lo l’avevo conosciuta qualche mese prima a 
•ìe story del momento, quella tra Roberto Ros- Sqomboli, mentre Anna Magnani, furibonda 
.telllni e Ingrid Bergman. Ricordo bene quella per la rottura con Rossellini, girava Vulcano, di- 
rrima’ botte da orbi per conquistarsi un bigliet- retto da Wiiliam Dielerle in aperta polemica con 



Una delle ultime Immagini di Ingrid Bergman. scomparsa dieci anni la 


il suo ex amante. Andai sul set del film per 
un'intervista alla Bergman. e già la amavo. Ma a 
vederla ne fui addirittura folgorato. Lei era ra¬ 
diosa, felice, anche se ancora sbigottita per tut¬ 
to quello che le stava succedendo. Stava impa¬ 
rando l’Italiano e parlava poco, con la riserva¬ 
tezza che ha sempre conservato. 

La rividi a Venezia, la sera della prima di 
Stromboli. Ero seduto sotto di lei, accovacciato 
sui gradini. Con il microfono in mano, pronto a 
gettarmi su di lei per chiederle un commento a 
caldo. Mentre la musica ancora sottolineava gli 
ultimi fotogrammi, partirono i fischi e gli ap¬ 
plausi, e quando si riaccese la luce in sala vidi 
che Ingrid aveva gli occhi pieni di lacrime. Emo¬ 
zione, rabbia, felicità? Non lo seppi mai; non 
riusciva neppure a parlare. Poi si alzò In piedi e 
anche chi fischiava cominciò ad applaudire. Fui 
lo a parlare, cercando di comunicare agli ascol¬ 
tatori la grande emozione di quel momento. Se 
ci fosse stata la televisione... 

Di nuovo a Venezia il 30 agosto deir82, esat¬ 
tamente dieci anni la. Ero II quando arrivò la no 
tizia della sua morte. Per una strana ironia del 
destino se ne era andata il giorno del suo com¬ 


pleanno e proprio mentre tutto il cinema era ra¬ 
dunato. Nel pomeri^lo arrivò un’Ansa: «Ieri é 
morta Ingrid Bergman». Anche se si sapeva che 
era molto malata, fu lo stesso un colpo tremen¬ 
do per tutti. 

Raccogliendo i commenti del cineasti, ripen¬ 
sai a quella sera di trentadue anni prima quan¬ 
do era di fronte a me con gli occhi pieni di lacri¬ 
me. Ripensai alla nascita delle gemelle. Isabella 
c Isotta, quando Rossellini convocò una confe¬ 
renza stampa nella villetta di Santa Marinella 
per presentarle alla stampa; con una turba di 
paparazzi e Robertino, geloso per la nascita del¬ 
ie sorelle, che prendeva a calci giornalisti e foto¬ 
grafi. Poi, ancora, aH’ultima volta che l’avevo in¬ 
contrata poco prima che morisse. Stava per par¬ 
tire per l'America, che l'aveva riabilitala dopo 
anni di severo ostracismo. Era invecchiata, ma 
quando sorrideva si illuminava ancora da den¬ 
tro. Come da ragazza, come quando girò Inter¬ 
mezzo accanto a Lesile Howard, alla fine degli 
anni Trenta. Mi disse che amava ancora l’Itaiia, 
perché l'Italia l'aveva amata molto. Più della sua 
Svezia. E sicuramente molto più di Hollywood. 


i 















PAGINA 20 L'UNITÀ 


Vertici Rai 

La Volpe 

vicedirettore 

generale 


WM ROMA <Se dovessi lascia¬ 
re il mio posto, non mi butterò 
certo dalla finestra», parola di 
Alberto La Volpo. Il direttore 
del Tg2 aveva usalo proprio 
qi lesta espressione venerdì 
scorso, ostentando un tran¬ 
quillo fatalismo nel commen¬ 
tare un'intervista in cui Walter 
Pedullà annunciava la sua de¬ 
cisione di cambiare aria ai ver¬ 
tici dei Tg. >È necessaria una 
scelta coraggiosa, esterna a 
qualsiasi logica di partilo», di¬ 
ceva il presidente della Rai nel¬ 
l'intervista rilasciala a Panora¬ 
ma. "La Rai deve tenere conto 
delle accuse di lottizzazione se 
vuole vincere la sfida con la Fi- 
ninvcsl». 

Detto fatto, ieri arriva la noti¬ 
zia (riferita dall'Adn Kronos): 
il direttore del Tg2 viene pro¬ 
mosso a vicedirettore generale 
dell'azienda di viale Mazzini c 
dunque, dopo più di cinque 
anni, lascia la direzione del te¬ 
legiornale. La Volpe andrebbe 
ad occupare la poltrona la¬ 
sciata vuota da Massimo Fi- 
chera, che pochi mesi fa ha as¬ 
sunto la direzione della Cnn 
europea, Euronews. 

Per il momento, dunque, sa¬ 
rebbe questa l'unica sostitu¬ 
zione ai vertici dell'informazio¬ 
ne televisiva, in attesa di altri 
cambi della guardia. Pare, ad 
esempio, che al Tgl le cose si 
siano assestate dopo la deci¬ 
sione di a'fiancare a Bruno Ve¬ 
spa Enrico Messina come vice¬ 
direttore vicario 

Subito parto il toto-direttore. 
Chi sostituirò La Volpe’ C'è chi 
da per favorita Giuliana Del 
Bufalo, attuale vice (e sarebbe 
la pnma volta che una donna 
va a dirigere un Tg). Chi giura 
che il nuovo direttore sarà Ar¬ 
turo Gismondi, commentatore 
politico, molto vicino a via del 
Corso. E chi invece prefensce 
scommettere su un outsider. 
in linea con le intenzioni di 
■bonifica» manifestate da Pe- 
dultà. Mentre nei corridoi Rai si 
la anche il nome di Francesco 
Damato, ex direttore del Gior¬ 
no Ma per sciogliere ogni dub¬ 
bio bisognerà aspettare l'au¬ 
tunno: solo allora arriverà la 
nomina ufficiale. 


Spettacoli 


Intervista con la Rossetti nuova star di Retequattro 

SuperPatrizia non-stop 


Dal P settembre parte su Retequattro A casa nostra, 
talk-show quotidiano (dal lunedi al sabato, dalle 
11.30 alle 13). Giochi e quiz, ma anche rubriche e 
argomenti seri. La prima puntata apre le sue finestre 
su Palermo. Anteprima, domani sera, sempre su Re¬ 
tequattro, con una festa inaugurale. Conduce Patri¬ 
zia Rossetti, instancabile animatrice anche di Buon 
pomeriggio. Ecco che cosa ci ha raccontato. 


RENATO PALLAVICINI 


M ROMA. Non ha mollato un 
giorno. Tutta l'estate, tutti i 
giorni era It. puntuale, nel sa¬ 
lotto difluon pomeriggio, il 
contenitore pomeridiano di 
Retequattro. E alla domenica 
sera, sui bordi della piscina di 
Bellezze al bagno. Patrizia Ros¬ 
setti, da Montaione, vicino Em¬ 
poli, provincia di Firenze, è in- 
stacablle. Se ci fosse una hit- 
parade della presenza in vi¬ 
deo. lei sarebbe ai primi posti. 
E per l'autunno raddoppia, 
con il nuovo ciclo di Buon po¬ 
meriggio e immediatamente 


prima, dalle 11.30 alle 13 e dal 
lunedi al sabato, con il nuovo 
programma di Retequattro A 
casa nostra. -Devo ringraziare 
la mia buona salute - dice Pa¬ 
trizia Rossetti - la mia resisten¬ 
za. Sarà perché sono una stre- 
ghetta, sono nata settimina e a 
mia madre dissero che se fossi 
sopravissuta avrei avuto un fisi¬ 
co di ferro». 

Scoperta (e ti pareva') dal¬ 
l'immancabile Pippo Baudo, 
Patrizia Rossetti, 33 anni, vinse 
il concorso «Una valletta per 
Sanremo» all'interno di Dome¬ 



nica In. A Sanremo ci andò per 
davvero, come vailetta, appun¬ 
to, nel 1982 accanto a Claudio 
Cccchelto. Dopo qualche 
esperienza alla Rai, il pa.ssag- 
gio a Retequattro, allora anco¬ 
ra di Mondadori, e poi l'appro¬ 
do definitivo alla Fininvest. Pa¬ 
recchie rubriche sportive e fi¬ 
nalmente un programma tutto 
per lei. Buon pomeriggio. Cosi, 
tra una telenovela e una soap- 
opera, tra un'intervista ed un 
messaggio promozionale. Pa¬ 
trizia Rossetti diventa il «volto» 
di Retequattro. Bella e spigliata 
quanta basta per non turbare il 
pubblico del primo pomerig¬ 
gio, mostra di saper tenere il vi¬ 
deo Pier ore e ore. E di cavarse¬ 
la egregiamente non solo con 
' gli argomenti «rosa». La diretta 
la coglie nei giorni tragici degli 
attentati a Falcone e Borsellino 
e le telefonate «leggere» con le 
teicspettarici si trasformano in 
un teso e doloroso colloquio. 

È stata, per certi versi, una 
sorta di prova generale del 


nuovo programma A casa no¬ 
stra. «È il programma - raccon¬ 
ta Patrizia Rossetti - che asp>et- 
tavo da anni; l'occasione per 
vedere se ho davvero della 
stoffa e mostrare per intero la 
mia personalità. Certo è un 
programma diverso e più im¬ 
pegnativo: un talk-show legalo 
all'attualità che richiederà una 
maggiore preparazione, un'at¬ 
tenzione ail'informazlone e al- 
ratlualilà. Ma le sfide mi piac¬ 
ciono e ce ia metterò tutta». A 
casa nostra andrà in onda da¬ 
gli studi di Cotogno Monzese, 
allestiti come un appartamen¬ 
to accogliente, con grandi fine¬ 
stre aperte sul paesaggio e sul¬ 
la realtà italiana. Ogni settima¬ 
na una città ed una regione di¬ 
versa. Si comincia dalla Sicilia 
e da Palermo. «Sarà la nostra 
casa - prosegue la Rossetti - la 
casa di lutti, con le gioie e i do¬ 
lori, con i problemi e le diffi¬ 
coltà quotidiane. Non poteva¬ 
mo che cominciare da Paler¬ 
mo. Avremo collegamenti e 
molti ospiti: dal figlio di Libero 








Patrizia Rossetti conduce «A casa nostra» su Retequattro 


Grassi, l'imprenditore ucciso 
dalla mafia, al fratello di uno 
degli uomini della scorta uccisi 
negli attentali, a uno dei magi¬ 
strati impegnati sul fronte anti¬ 
mafia». 

Temi generali, espierienze 
personali e di vita vissuta, ru¬ 
briche, ma anche lo spazio per 
il divertimento con giochi, 
quiz, canzoni e intermezzi co¬ 
mici. persino un concorso di 
bellezza Patrizia Rossetti dun¬ 
que come la Carrà o la Bonac- 
corti? "Raffaella Carrà - dice - 
in un certo senso è sempre sta¬ 


ta un mio modelio, mi è sem¬ 
pre piaciuto il suo modo di fa¬ 
re e di condurre in tv. Ma stimo 
molto anche Milly Cariucci che 
ha una grande ciasse, o la 
Goggi e la Cuccarini». E nel fu¬ 
turo? «Ci temei a presentare un 
festival di Sanremo - conclude 
Patrizia Rossetti - in un certo 
senso sarebbe come tornare 
alle origini. E poi, e poi... Non 
voglio certo invecchiare sul vi¬ 
deo e, forse, più in là negli anni 
potrei anche diventare una 
manager della Fininvest». Sua 
Emittenza è avvisato. 


A settembre un cartone animato col famoso pupazzo di Maria Perego 

Topo Gigio passa a Canale 5 


Il cartonp animato di Topo Qlgio 


1 M ROMA Topo Gigio «passa» 
a Canale 5. Anche il popolare 
pupazzo creato da Maria Pere¬ 
go, che da quasi trent'anni è 
alla ribalta nel mondo dei pic- 
■ coli, è un «divo» in vendita. Ma 
alla Fininvest non lo vedremo 
più'in... panno e baffi, bensì di¬ 
segnato in un cartone anima¬ 
lo, con tutta una serie di nuovi 
compagni d'avventure. È una 
delle novità per i più piccoli tra 
i cartoons di settembre, già an¬ 
nunciata dalle riviste del grup¬ 
po Berlusconi, Topo Gigio e i 
suol amici trovarono successo 
. negli anni Sessanta, quando 


diventarono vere star televisi¬ 
ve, nella «TV dei ragazzi», e in¬ 
torno ai quali si creò uno dei 
primi mercati di gadget (pu¬ 
pazzi, libri, dischi, giocattoli c 
giochi di società con il piccolo 
topo protagonista). In questi 
anni c'è stato un «ritorno» del 
popolare pupazzo, riapparso 
al fianco di CIno Tortorella, 
per Lo Zecchino d’oro, nei po¬ 
meriggi di Raiuno. D'ora in 
poi. però, i più piccoli lo im¬ 
magineranno con i grandi oc¬ 
chi come quelli del cariionns 
giapponesi più che per le goffe 
capriole «in diretta». 


Continua, invece, su Italia I, 
la serie Com'égrande rAmeri¬ 
ca, in cui Luca c il suo fedele 
cane Milord raccontano le ci¬ 
viltà indigene e le loro usanze, 
in un cartone animato dagli in- 
irenti storico-didattici che, in 
vista del 500° del viaggio di Cri¬ 
stoforo Colombo, accompa¬ 
gna i bambini all a scofterta del 
continente Americano. È lo 
stesso spirilo con cui viene 
proposta la serie di Canale 5, 
dal titolo Cristoforo Colombo 
(in onda a metà pomeriggio il 
lunedi, mercoledì e venerdì, 
nel contenitore, Bim, bum. 


barn), che puntala dopo pun¬ 
tata ripercorre le tappe del 
grande viaggiatore. 

Poche altre novità sul fronte 
dei ragazzi, per i quali conti¬ 
nuano invece ad essere tra¬ 
smesse a tutte le ore le repli¬ 
che delle serie di maggiore 
successo, dagli «Acchiappa- 
fantasmi» all'^Incorreggibile 
Lupin» (del pomeriggio di Ca¬ 
nale 5), da 'Tom e Jerry (pro¬ 
posto al mattino da Raidue) ai 
personaggi di Walt Disney, con 
«Cip e Ciop agenti speciali», 
messi in onda al sabato da 
Raiuno. 
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GUIDA 
RADIO & TV 


CONCERTO IN TV (Raitre, 10.30). Peppe Barra, l'attore 
napoletano, è la voce recitante di questo «Pierino e il lu¬ 
po» di Prokofiev diretto dal maestro Massimo Biscardi. 
Suona l'orchestra della Rai di Napoli. 

UNEA VERDE ESTATE (Raiuno. ore 12.15). Diretta dall'I¬ 
sola d'Elba per Federico Fazzuoli, che presenta il parco 
naturale dell'isola, oltre alla funivia e alla microagricoltu- 
ra di qualità pregiata. Antonio Zichichi parlerà delle 
emergenze planetarie 

AREZZO BIG (Videomusic. 18). È. di scena, per la rassegna 
«Arezzo Wave», Amar Sundy, virtuoso della chitarra, nato 
a Hoggar, in Marocco. Il suo primo Ip è stato «Hoggar- 
Chicago-Paris». Vive a Parigi. Fra i suoi concerti, anche 
uno insieme al suo idolo, B.B.King. 

QUATTRO SALTI A... (Canale 5, 18). I Trettré, Rie e Gian. 
Massimo Boldi, Franco e Ciccio, e ancora Francesco Sal¬ 
vi, i Gatti di vicolo Miracoli, Lino Toflolo. Li rivedrete tutti 
nell'antologia di brani dei varietà televisivi trasmessi 
dairSO a oggi. 

IL SIGNORE DI ULLOA (Raiuno. 18.10). Seconda e ulti¬ 
ma puntata dello sceneggiato spagnolo (èdelI'SS) diret¬ 
to da Gonzalo Suarez. Si viaggia fra storie di incesto, di 
coincidenze sinistre e sfortune bestiali di famiglie segna¬ 
te dal destino. Con Victoria AbriI, Omero Antonutti. 

BENNY HILL SHOW (Italia I. 19.45). Mezz'ora e passa 
con le scenette del comico inglese morto nell'aprile scor¬ 
so, uno dei personaggi più popolari e più «esportati»: so¬ 
no oltre ottanta i paesi che continuano ad acquistare i 
suoi spettacoli. 

bellezze al bagno (Retequattro. 20.30). I Ricchi e Po¬ 
veri, due attori venezuelani. Moira Orfei: tutti nel vanetà 
della domenica sera condotto da Patrizia Rossetti e Gior¬ 
gio Mastrota. 

IL NUOVO CANTAGIRO (Raidue. 21.20). I tre conduttori 
Mara Venier, Gino Rivieccio e Fiorello alle prese con l'ul¬ 
tima serata della gara canora. In testa alle classifiche, per 
quanto riguarda i «big» (agli esordienti viene riservato lo 
spazio televisivo pomendiano) ci sono Alessandro Baldi, 
i Mafia Bazar c Mia Martini. 

GRANATA, ADDIO (Raiuno. 20.40). Vai con la terza pun¬ 
tata dello sceneggiatone diretto da Viccnte Esenva. Le 
lotte contro i cnstiani di Spagna, le avventure del re Fer¬ 
dinando e della regina isabella. Evitabile 

LA PAROLA E lA MASCHERA (Radiotre. 19). Si alza il si¬ 
pario del ciclo radiofonico «Voci del teatro contempora¬ 
neo» su uno dei massimi drammaturghi, David MameL A 
Radiotre è di scena «Lo scialle»: con Felice Andreasi, Mi¬ 
caela Esdra, Francesco Camelutti. La regia è di Marco 
Parodi. 

IL PIACERE DELLA POESIA (Radiodue. 2!). Dalle rime 
alla musica il passo è decisamente breve. Ci prova co¬ 
munque a eliminarlo del tutto la poetessa Patrizia Valdi- 
ga, qui nel molo di una quasi «di» di versi. 

(Toni de Pascale) 


CRAHJIMO ^radue ^raitre 


7.00 «AlrPMUBWVfOao. Show 


r'floo nioM dWnm.-'MM’ <Nai) 

VISTI 


7.S0 ooaiiNii>icoiA,iniimTV 


8.S0 SI NI 
VOQL 

ConG 


14.00 TOTO-TV I 

GlococonM O.EImi 


14.16 I NOMADI. Film di F. Zinne- 
mann Con R Mitchum 


16.16 MAI DIIW DODICI. Film Tv di K. 
Connor. ConB Murphy 




16.10 IL SIGNORI DI ULLOA. Sce¬ 
neggiato di G Suarez 


20.40 CMANATA, ADDIO. Sceneggia¬ 
to di Vigente Escriva. Con Horat 
BuchbolzO*) 


22.26 SOMALIA. Viaggio neil'inferno 
dove la vita, tempo e speranza 
non hanno più senso 


13.00 TOaORMTRRDICI _ 

13.30 AUTOMOaiUtMa Gran Premio 
del Belgio di Formulai 


16.00 UNCASOPIRDUK. Telefilm 


17.00 IL POMIRIOOIO OIL NUOVO 
CANTAOIRO '63. Presentano 
G» Aqus e L. Fontana. Gran Finale 


18.36 U STILLA DEL PARCO. Tele- 

filmconS.Sandreill'.R Lovelock 


10.36 MCri02 


10.46 TILIOK>RNALI 



23.30 LA DOMINICA 3PORTIVA. A 

. cura di Tito Stagno 




0.30 CICLISMO. Campionato mon¬ 
diale su pista 


1.30 AUTOMOBILfSMa Rally del 
1000 laghi 


1.46 RRACCIOVINCINTR. FllmdIB. 
Boll Con M. Olllon 


K»iM'i«f>:»-:ii-i iprA.iWinntinn 


4.26 ENCICLORnHA DILLA NATU¬ 
RA. Documanetario 


23.26 T02 NOTTI 


23^46 MITRO 2 


23.60 IL NUOVO CANTAOIRO *02. 

Seconda parte 


036 SORUINTIDIVrrA 


136 Dm. M Isnardl Parente 
130 DOMINICA DA POUZfOTTa 

Film di M. Vianey. Con V. Lanoux 


11.00 SCI NAUTICO. Campionati eu- 

rppel assoluti __ 

12.00 OLI IMIORANTI. Film di e con 
Aldo Fabrizi 


14.00 TILIQIORNAURIQIONAU 


14.10 T03-POMIRIOOIO 


14.26 mORI ORARIO. Cose mal viste: 
«Lacotta- di E. Olmi 


16.20 RALLACANISTRO. Quadran- 

_ golare Internazionale 

17.00 ATLETICA LIQQIflA. Meeting 
Internazionale 


18.40 TQ3 - DOMINICA OOL - Ml- 
TI03 


10.00 TILIOIORNALI 


16.30 TILIOIORNAURIOIONAU 


1633 ILODCARTOON 


20.30 LA NOTTI DIU’AQUtlA. Film 
di J. Sturges. Con M. Calne 


22.20 ILO», DI TUTTO DI PIU* 
22.30 TQ3VINTIDUII TRENTA 


[ .■Pl Mùn uiifTTTTT 


636 LA FRICCIA NERA. Sceneggia 
tocon L. Goggi, A. Reggiani 


630 VIDIOCOMIC 


1.00 FUORI ORARIO. Cose mai viste 



(Sm 



aio lUNIUN. Cartoni animati 


aso lATMAN. Telefilm 


630 I6AMUI DI PARia Cartoni 
animati 


aso L*I60LA DIL MISTIfK). Tele¬ 
film 


laOO UNA SPADA FIN UN CAVAUa 

Ra Cartoni animati 


n»* il !»]■ tJ iTinnr 


11.00 APPUNTI DISORDINATI DI 
VlAQOia Martinica 



1730 CICLISMO. Campionato del 
mondo su pitta 


aaoo TMCNIwa Notiziario 


20.36 MATLOCK. Telefilm 


21.38 QUANDO UNA DONNa Film di 
R Greonwatd Con F. Faweett 


2330 CICUSMa Campionato dei 
mondo su pl8*e 


T»!. r.* *»!Tn 


Fl.mrliG Walkow.ConT Vlllard 


2.00 CNN NlWa Attualità 


730 PR00RAMMA2I0NI LOCALI 


laOO FOTOMODELLA ESTATI *62 


1330 LA RIVINCnA DI IVANHOa 

Film di T. Boccia ConC. Rogers 


laso MlimiOICAPADRa Telefilm 


laOO PROGRAMMAZIONI LOCALI 


1736 OLI SCMCALLt DILL'ANNO 
200a Film di R. Compfon. Con 
R. Harris 


16.30 DOTTORI CON LI ALI. Telefilm 
con Robert Crubb 


aaSO CARAMIOLA. Film di F. Baldi. 
Con P. Smith 


2236 P0T0M0DILLAISTATI*62 


23.06 IHASNADIIRL Film di M. Bon¬ 
nard. Con S. Bandone 


0.66 U ALTRI NOTTI. Analisi semi¬ 
seria delle notti americane 


aoeon 


13.00 CARTONI ANIMATI 





Raso nSROSTA ARMATA. Film di F, 
0. fl«y. Con 0. Carradine _ 


34.00 MISTBIt DI ORSON W 

S. Telelllm 


’o.lib '^IMApAQINA. Attudlltà 


8.30 LOViaOAT. Telafllm 


10.80 TARZAN ■ LO STRIQONI. 

Film di B. H. Humborilono. Con 

13. Scott 

11.46 

L’ARCA DI NOt. Con L. Colò 

11.80 

SUPIRCLA83IPICASHOW. Al¬ 
lo 13'TgS pomeriggio 

18.46 

FUOCO VERDI. Film di A. Mar¬ 
tori. Con S.Granger 

16.00 

POLVERI DI STBUIL Film di e 

con Alb«rto Sordi 

18.00 

QUATTRO BAITI A- Varietà 

80.00 

TQBMRA 

30.30 

CALCIO. Mllan • Parma. Super- 
coppad'ltalla 

13.30 

SPECIALI «FICTION *68». At¬ 
tualità 

MMO 

LB NOTTI DI MARTA. Con Mar¬ 
ia Marzotto ' 

S4XK> 

TQ8 NOTTI. Notiziario 

aio 

LA FORTUNA DI B88BRI DON¬ 
NA. Film di Aleaaandro Blaaettl. 

Con Sofia Loren 

3.00 

TGS EDICOLA. (Replica ogni 
ora fino alle 6) 

8.30 

TQ8 DAL MONDa (Replica 
ogni ora fino alle 5.30) 


li il.Il :lill.:il:iii:'!!::! 


lilMlilllll 



0.30 RASBUNAlBTilMPA ‘ 


8.40 BIM BUM BAM. Cartoni animati 
e telefilm 


1030 LA CASA NILU PRATIRia 

Telefilm con Michael Landon 


11.00 HAZZARD. Telefilm 


12.00 LA DONNA DIONICa Telefilm 


13.00 GRAND PRtX. Programma spor¬ 
tivo con Andrea De Adamich 


14.00 ANOIPIACIPRIDDO.JFIImdl 

Steno. Con U. Tognozzl 


16.00 ADAM 12. Telefilm 


16.30 I QIUSTIZIIRI DILLA CITTA*. 

_ TelefUm con Brian Kelth, _ 

1730 J^MOOKWtL Telefilm _ 

18.30 RIPTtDI. Telefilm _ 

18.30 3TUDIOAPIRTO. Notiziario 


20.30 I CANNONI DI NAVARONE. 

Film di J. Lee. Con G. Peck 


23.30 PLAYBOY SHOW 


0.30 FORMULA UNO. Speciale Gran 
Premio del Belgio __ 


038 STUDIO SPORT 


1.06 STUDIO APERTO 




1.30 ANOIPIACIFRIDDOaJ Film 


3.18 T3.H00KBR. Telefilm 


4.18 HAZZARD. Telelllm 


8.16 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm 


TELE 


4(1 


lllilllliii 


CINQURSTUtB IN RBOIONB 
L'UOMO CHI PARLA Al CA- 

VALLL T»l»tllm _ 

MOTORI NON BTOP _ 

LA anUOROWANU STORU 

DTTAUA _ 

TBLBOIORMALB RBOIONALB 

ADDKRLT. T.lafllm _ 

TBUOWRNALl RBOWN ALR 
OUHO Ha Film di R, Howard. 

Con M. Kealon _ 

TBLKIIORHALBRBOIONAIJI 
ciNounriuji in rioionb 


Programmi codificati 

30.30 OUBIMADA. Film con Marion 
_ Brando. Evarlalo Marquez _ 

33.48 IMIHPROBLIMICONLIDON» 

_ HB. Film con dulie Andrewa 

aBB BTABBIW A CA8A DI ALICI. 

Film con Carlo Verdone 


TEIB 


1-83 NINA. Fllmdi V.Minnelli.ConL 
Minnelli, 

(Replica ogni due ore) 
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S4.00 MtTOPBLUINIGNT 


8030 L*IDOLO. Teleromanzo 




21.11 BIANCA VIDAL. Telenovela 
8230 L'IDOLO. Teleromanzo 


8.00'IL MOlilDObt DOMANI • 

B,20 LUI LEI L'ALTRO, Replica 

8.60 IJIFFBBiOH. Telefilm _ 

838 STRIGA PER AMORI, Telefilm 
10,00 LA BAIA DII DILFINL Telelllm 

11.00 CARTONI ANIMATI _ 

1330 I SIQRm DI «IBLLIZZB AL 
BAGNO» 


13.30 T04P0MBRNKN0 


1336 BUON POMIRIOOia Varietà 
con Patrizia Rossetti 


13,88 SINTIIRL Teleromanzo 


14.26 GRAND HOTBL. Varietà con Gl- 

_ gl e Andrea _ 

16.26 HOTBL, Telefilm _ 

17.30 T04FLA8H _ 

17.66 CINQUI RAGAZZI B UN ML 

UARDARia Telefilm 


16.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDa Telenovela 


30.30 8ILUSZI AL BAONa Varietà 
condotto da Patrizia Rossetti 


23.00 VACANZE D*BSTATI. Film di N. 
Grassia. Con P. Pellegrino. Nel- 
rintervallo. alle 23.30Tg 4 notte 


1.10 LOUORANT. Telefilm 


8.06 HOTBL. Telefilm 


8.66 SENTIERI. Teleromanzo 


3.38 TIRN08ICC0. Film di e con 
Giancarlo Giannini 


8.30 HOTIL. Telefilm 


8.30 LOUORANT. Telefilm 


RADIO 


RADIOQIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 18; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9J0; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
1B.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.13. 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12, 22.57 
8.30 East West Coast: 10.20 500, 
ma non li dimostra; 12.01 Rai a 

g uai paese; 14.27 Stereopiù: 20.00 
ristlna di Svezia: 20.30 Calcio- 
Mllan-Parma; 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22,27. 
8.48 Male di lontanza, 9.39 Buon¬ 
giorno, monsleur Vaudeville; 12.50 
Hit Parade: 14 Mille e una carizo- 
ne: 19.55 Incantesimi sonori: 23.28 
Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 
11,42,18.42,11.43.7.00 Calendario 
mualcale: 7.30 Prima Pagina: 11.48 
Uomini e profeti: 14 Paesaggio con 
figure; 19.00 La parola e la ma¬ 
schera: 20.15 L'Inchiostro e l'ac¬ 
qua: 21.00 Radiotre suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico In MF 
dalle 12.50alle24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.00 OLI EMIGRANTI 

Regia di Aldo Fabrizl, con Aldo Pebiizl, Ave NInchI, 
Adolfo Celi. Argentina (1948). 100 minuti. 

Porta la firma produttiva dell'Argentina questo insoli¬ 
to film scritto, diretto e Interpretato da Aldo Fabrizl. 
Racconta la storia di una famiglia Italiana che si tra¬ 
sferisce In Argentina per lavoro. Difficoltà, emargina¬ 
zione e tutu gli sterzi per migliorare la vita presente e 
preparare quella delle prossime generazioni. 

RAITRE 


12.18 OH, CHE BELLA GUERRAI 

Ragia di Richard Allanborough, con DIrk Bogarda, 
Phyllla Calvari, John Qlalgud. Uaa (1869). 113 minuti. 

Allo scoppio della prima guerra mondiale molti Ingle¬ 
si si arruolano volontariamente grazie ad una efficace 
propaganda patriottica. Ma quel che resta non è chu 
uno sterminato campo di croci. Al suo esordio come 
regista Attenborough ha scelto un film civilmente an¬ 
timilitarista tratto dal musical di Joan LIttlewood. A 
dargli man forte un cast Ineccepibile. 
TELEMONTECARLO 


14.00 A NOI PIACE FREDDO 

Ragia di Stano, con Ugo Tognazzl, Raimondo Vlanal- 
lo. Pappino Da Filippo, natta (1060). 113 minuti. 

Ancora seconda guerra mondiale, ma stile, genere e 
contesto sono lontani anni luce. Slamo In ItaNa, a Ro¬ 
ma, e un'attricetta alle prime armi si Innamora di un 
borsaro nero che scambia per un agente segreto In¬ 
glese. Vorrebbe essergli utile, ma non fa che Intral¬ 
ciarlo con mille Impedimenti fino a mettere lui e I suol 
amici In pericolo. 

ITALIA 1 


20.30 LA NOTTE DELL'AQUILA 

Ragia di John Slurgaa, con MIchaal Calna, Robail Du- 
vall, Donald Suthartand. Uaa-Oran Bretagna (1976) 
108 minuti. 

Dopo II riuscito salvataggio aereo di Mussolini al 
Gran Sasso, nell'autunno del '43, In Germania, t nazi¬ 
sti decidono di rapire Churchill, primo ministro Ingle¬ 
se. Dell'operazione si Incarica II colonnello Radi e II 
suo temibile commando. Nel suol gruppo uomini valo¬ 
rosi e duri. Vengono paracadutati nel Norfolk, dove 
Churchill passera II week-end 
RAITRE 


20.80 OUNOHO 

Regia di Ron Howard, con Michael Kaalon, Gadda 
Watanaba, George Wandl. Uaa (igB8). 100 minuti. 

Dal regista di «Cocoon» e «Splash- una versione co¬ 
mica del conflitto economico tra Usa e Giappone. Pro¬ 
tagonista l'attore di «Batman», Michael Keaton, In tpt- 
t'altri panni. Quelli di un americano di Hadleyvllle, do¬ 
ve un forte gruppo giapponese rileva l'Industria auto¬ 
mobilistica locale e porta. Insieme ai soldi, una men¬ 
talità molto diversa: alti rendimenti, fanatico attacca¬ 
mento al lavoro, eccetera. 

CINQUESTELLE 


22.80 QUINTO POTERE 

Ragia di SIdnay Lun»'*. con Palar Finch, Faya Duno- 
way, William Holden. Uaa (1976). 118 minuti. 

Howard, commentatore televisivo di successo, viene 
licenziato non appena gli Indici di ascolto cominciano 
a scendere. Davanti alle telecamere, annuncia II sui¬ 
cidio e torna alla ribalta. Da un reale spunto di crona¬ 
ca, un apologo teso di Lumet contro lo strapotere del 
media, attraverso la descrizione del tradizionali per¬ 
sonaggi del grandi network. Oscar al due protagonisti 
FincheOunaway. 

RAITRE 


0.10 LA FORTUNA DI ESSERE DONNA 

Regia di Alessandro BlaaattI, con Sophla Loren, Mar¬ 
cello MaatrolannI, Charlea Bcyar. Italia (1858). 110 
minuti. 

Uno dei film di lancio della Loren, già accanto ad uno 
' dal partner a lei più fedeli e congeniali, Marcello Ma- 
strolannl. E una bella ragazza che finisce per caso 
sulla copertina di un giornale e tenta da II la scalata 
verso II mondo dello spettacolo. Flirta con un fotogra¬ 
fo e un conte, ma ben presto dovrà fare I conti con la 
realtà. 
canale 5 























































































































































































































































DOMENICA 30 AGOSTO 1992 


Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 



La Dellera farà «Via col vento 2»? 

Quella «romana» 
di Rossella 


MICHBLBANSCUNI 


ROMA. Francesca Dellera 
come Rossella O’Hara’ L'a¬ 
genzia di stampa Adnkronos 
non ha dubbi, o quasi: •! pro¬ 
duttori di Scarletl. il seguito tv 
di Via col uenlo, avrebbero 
scelto la protagonista del ko¬ 
lossal. individuando l'erede 
anni Novanta di Vivien Leigh 
nell’attrice romana lanciata da 
Tinto Brass». Ma negli ambienti 
di Canale 5 nessuno dà credito 
alla voce. Nonostante «la chio¬ 
ma scura c fluente, la pelle dia¬ 
fana e le misure che ben si 
adattano alla sensualità di una 
donna del profondo Sud degli 
States» (ancoia la Kronos). la 
protagonista della Carne non 
sarebbe stata nemmeno presa 
in considerazione per interpre¬ 
tare la rivale di Melania nel se¬ 
gue! tratto dal best-seller di 
Alexandra Ripley. •Francesca? 
Non diciamo fesserie. Sta in 
vacanza a tos Angeles, parla 
poco l'inglese c non ha fatto 
nessun provino, né vuole far¬ 
lo». cade dalle nuvole il press- 
agciit Enrico Lucherini. «Mi ri¬ 
sulta che a gennaio girerà in 
Francia il remake di La ragazza 
del peccalo ài Aulant-Lara. nel 
ruolo che fu di Brigitte Bardot. 
Non credo proprio che il suo 
cuore batta per gli uomini di 
Tara», aggiunge II pigmalione 
della Dellera. riferendosi alla 
love-story, rimbalzata sui gior¬ 
nali, tra l'attrice e Emanuele Fi- 
. liberto di Savoia. 

In effetti, sembra difficile im¬ 
maginare ia Dellera nel ruolo 
che fu di Vivien Leigh, e non 
solo per una questione di lin¬ 
gua. "A meno che non succe¬ 
da un miracolo», ironizza Mat¬ 
teo Spinola, che, pur ricono¬ 
scendo all’attnce un'aria poco 
mediterranea, esclude che gli 
americani possano accettate 
un'interprete che non sappia 
parlare con l'accento morbido 
del Sud. 


intanto proseguono i provi¬ 
ni, in vista di quella selezione 
tinaie che avrà luogo ad Atlan¬ 
ta, Georgia, il prossimo 4 otto¬ 
bre. In quell'occasione sarà 
scelta, tra le «finaliste» dei sei 
paesi coinvolti (Germania, In¬ 
ghilterra, Francia, Italia, Spa¬ 
gna e Usa), l’interprete più 
idonea a indossare i panni ot¬ 
tocenteschi dell’eroina inven¬ 
tata dalla penna di Margarcth 
Milchell: la si vuole «arrogante, 
determinata, impulsiva, sen¬ 
suale, slacciata ma, contem¬ 
poraneamente, vulnerabile c 
con un pizzico di innocenza». 
Mica facile. La rappresentante 
italiana dovrebbe scaturire 
dalle semifinali organizzale 
per il 23 settembre a Cinecittà 
(Canale 5 ci farà sopra uno 
special pilotalo da Enrica Bo- 
naccorti che manderà in onda 
due giorni dopo): nulnto il 
gruppo dello concomenti, tra 
cui spiccano, accanto al «volti 
nuovi», le attrici prolessionlste 
Eleonora Brigliadon, Maria Ro¬ 
sane Omaggio e Ivonne Sciò. 
Alberto Lattuada ne ha «provi¬ 
nate» almeno cinquecento, ma 
erano più di 7mila le ragazze 
tra I 25 e i 33 anni, con occhi 
chiari e capelli possibilmente 
rossi, che si erano presentate 
aH’appello. 

In ogni caso, il tempo strin¬ 
ge. È fissalo per novembre in 
Irlanda l’inizio delle riprese di 
questa minisene di sei ore, il 
CUI costo si aggira attorno ai 60 
miliardi (producono l’ameri¬ 
cana Rhi Entertainment, la Sil¬ 
vio Berlusconi Communica¬ 
tions e il gruppo tedesco Kir¬ 
sch). Tra l’altro, é ancora in 
bianco la casella riguardante il 
nome dell’attore protagonista: 
non 6 facile trovare due baffi e 
una grinta capaci di rivaleggia¬ 
re con il ricordo di Clark Cable 
Per fortuna non devono cerca¬ 
re ia sostiluita di Melania... 


Alla sesta edizione del Todi Festival 
in scena «Laica rappresentazione» 
di Marida Boggio, dieci storie 
attuali e toccanti sul virus dell'Aids 


Nel ricco cartellone di prosa 
anche un testo di Natalia Ginzburg 
e la bella prova di Adriana Innocenti 
nei panni della mitica Eleonora Duse 


Cronache di poveri infetti 


Tra gli ultimi nati, nella sempre più folta progenie 
dei festival estivi, quello di Todi, alla sua sesta edi¬ 
zione, sembra dimostrare già una notevole robu¬ 
stezza, per afflusso e consenso di pubblico, qualità 
delle proposte, presenza e interesse della gente di 
teatro che vi partecipa, sia sulla scena sia in platea. 
Dominante, quest'anno, il settore prosa, tutto o qua¬ 
si composto di apporti italiani. 


AOQEOSAVIOLI 



■I TODI. Bisogna intanto dire 
che. diversamente da altre ma¬ 
nifestazioni più illustri e longe¬ 
ve, il Todi Festival non si rifugia 
nel minimalismo, tematico c 
prxDdutlivo. Certo, Il cartellone 
allinea spettacoli per tre, quat¬ 
tro o cinque attori, monologhi 
e recital (quanto a quesd ulti¬ 
mi, misti di prosa e musica, ci 
sono già stali, applaudilissimi, 
quelli di Claudia Lawrence e di 
Angela Pagano). ma anche al¬ 
lestimenti complessi, richie¬ 
denti formazioni nutrite e ben 
preparate. S'é pur detto, sulle 
nostre colonne, deir«evento» 
di apertura: la «serata per 
Achille Campanile», che ha 
avuto poi tre affollate repliche, 
e che coinvolgeva una quindi¬ 
cina di interpreti, di varia lama, 
compresa una sempre più fa¬ 
volosa Pupella Maggio: tutti, 
occorre sottolinearlo, al loro 
meglio, sotto la guida registica 
di Antonio Venturi, e diverten¬ 
dosi ossi per primi nel fornire a 
un pubblico esilarato una 
campionatura deH’umorismo 
impagabile del grande scritlo- 
te. A proposito del quale, c’è 
solo da augurarsi che la sua 
fortuna postuma non sia turba¬ 
ta (più che aiutala) dalla at¬ 


tenzione, comunque tardiva, 
d’una parte della cultura «alta». 
Giorni fa, non senza inquietu¬ 
dine, abbiamo visto una frase 
di Campanile inchiodata nella 
lapidea mbrichetta che, sulla 
prima pagina della Stampa, 
cura Guido Ceronetti. 

Una compagnia numerosa, 
sei attori e sei attrici, in buona 
misura assai giovani e freschi 
di Accademia (ma tra loro c’è 
anche qualche veterano della 
ribalta) è pure impegnata in 
Laica rappresentazione di Ma¬ 
ncia Boggio, novità as-soluta, c 
di assoluta attualità, messa in 
scena da Adriana Martino, re¬ 
gista, col contributo di Bene¬ 
detto Chiglia per la colonna 
musicale, di Lorenzo Gtilglia 
per il sobrio apparato visivo, 
che rende ottimamente il cli¬ 
ma di queste «dieci storie inter¬ 
rotte per coro e solisti», situale 
in una sorta di «terra di nessu¬ 
no». di zona sospesa tra luce e 
ombra, vita e morte. Storie di 
uomini e donne, spesso (ma 
non sempre) in età verde, ac¬ 
comunati. al di là dei differenti 
percorsi esistenziali, dal segno 
letale dell’Aids (la parola non 
viene mal pronunciata, ma di 
ciò si tratta). 


Sia chiaro: non abbiamo da¬ 
vanti un esemplare di teatro- 
cronaca, sebbene Maricla si 
sia documentala a dovere sul- 
l'argomenlo, visitando ospe¬ 
dali e comunità; non c’è, qui, 
nemmeno un sospetto di de¬ 
nuncia generica o di predica 
moralistica, ma piuttosto un 
appello alla solidarietà e alla 
responsabilità, alla compren¬ 
sione verso chiunque sia stato 


colpito dal male. Noi possia¬ 
mo sentire lorse più viva la pie¬ 
tà verso le vittime del tutto In¬ 
nocenti (brave mugli e madri, 
e sopra ogni altra la giovane 
sposa cui l’abito nuziale servi¬ 
rà da veste funebre), ma l’au¬ 
trice, e la regista insieme a lei, 
ci inducono, con sottigliezza e 
delicatezza, a guardare con ri¬ 
spetto e affetto alle figure più 
disperate (la piccola drogata. 


la ragazza che si prosUluisce 
per procurarsi la «roba», il tra- 
vesUto sudamericano...) che 
sfilano sotto i nostri occhi, in 
questa gallerìa del dolore. Si 
avverte, nella struttura della 
Rappresentazione, un’eco lie¬ 
ve (non sappiamo se consa¬ 
pevole) d’un bel testo misco¬ 
nosciuto di Pirandello, All'usa¬ 
ta. E quel Padre dalla tenebro¬ 
sa doppia vita (l'attore è Fer- 


Una scena di «Paese di mare» 
di Natalia Ginzburg 
che ha debuttato 
al festival di Todi 
e. In alto. 

Adriana Innocenti 
protagonista 
di «Eleonora, 
l’ultima notte 
a Pittsburg» 


nando Calati) rimanda vaga¬ 
mente al protagonista 
maschile di Sei personaggi. Ma 
tutto onginale è il momento 
più toccante dello spettacolo, 
che ci mostra, con grande fi¬ 
nezza e senza falsi pudon, 
quanto amore, vero amore, 
possa esprimersi in un rappor¬ 
to tra omosessuali. 

Di droga si parla anche, in 
modo sfumalo, in Paese di ma¬ 
re ài Natalia Ginzburg. un’ope- 
rìna risalente al 1968, ossia al 
periodo breve ma intenso di 
•scoperta» del teatro da parte 
della scrittrice (e viceversa). 
La commedia mette a confron¬ 
to una coppia scombinata (lui 
precocemente fallito, sulla 
trentina, lei di famiglia ex-ric¬ 
ca) e una non-coppia (lui una 
specie di hippie, lei una ragaz¬ 
zina resa adulta delle disgrazie 
proprie e altrui), mentre fuori 
scena rimane una terza cop¬ 
pia. votata, dal lato femminile, 
a tragico destino. Si riflette, 
nella vicenda, molto «por senti¬ 
lo dire», quel disagio giovanile 
che, al tempo In cui Paese di 
mare venne composto, erom¬ 
peva in forme anche clamoro¬ 
se, La regia di Mario Ferrerò ha 
compiuto un piccolo miraco¬ 



lo, traducendo il linguaggio 
teatralmente abbastanza iner¬ 
te della Ginzburg (ma perché 
aggiornare certi dati, una pali¬ 
na «d’epoca» avrebbe giovalo) 
in un quadretto «di genere» si, 
ma garbalo e vivace, sostenuto 
dall’interpretazione di Danilo 
Nigrelli, Marina Biondi, Alberto 
Rossi. Gaia Aprea 
Dulcis in fundo, Eleonora, 
l'ultima notte a Pittsburg, un la¬ 
voro di Ghigo De Chiara che, 
laureato nel 1988 del Premio 
Flaiano, solo ades.so ha trovato 
l'mterprcte ideale m Adnana 
Innocenti. Nessuna cslenore 
identificazione tra la mitica 
Duse c l’attrice di oggi le ore 
estreme di quella Signora della 
scena sono racconlale in una 
sapiente alternanza di adesio¬ 
ne e di.siacco, come la dove 
Eleonora-Adriana si commuo¬ 
ve evocando (Ira tante memo¬ 
rie, liete e tristi, di una turbino¬ 
sa esistenza) ia lontana morte 
della madre, e poi spiega co¬ 
me quel triste ncordo le sia sta¬ 
to utile, sovente, quale suppor¬ 
to tecnico per poter piangere 
davanti agli spettatori, e farli 
piangere. Insomma, un’ora di 
teatro «al quadrato», struggente 
e ironico, spietatamenle uma¬ 
no. 


«Sono gay e vegetariana». Il com secondo K.D. Lang.: 


Messa al bando dairambiente 
di Nashville, la cantante canadese 
racconta la sua svolta artistica 
«Mi odiano perché sono diversa» 
Un successo il suo nuovo album 


RICCARDO CHIONI 


tm NEW YORK. In quel di Na¬ 
shville la trentenne Kalhy 
Dawn Lang, meglio nota come 
K.D. l.ang. é stata bandita da 
tempo. Da quando, due anni 
fa, si presentò sul piccolo 
schermo con un commerciale 
e disse agli americani «la carne 
puzza: se sapeste com’è otte¬ 
nuta, allora non mangereste 


più», la sua musica e la sua fac¬ 
cia furono cancellate dalla 
countryland. «La gente di Na¬ 
shville non ama il mio looke le 
mie azioni. É un mondo preva¬ 
lentemente dominato da uo¬ 
mini bigotti c conservatori, lo 
sono diversa. E a Nashville la 
diversità non è certo gradita». 
Nel numero di giugno scorso 


della rivista gay Adoocate la 
cantante ha reso pubbliche le 
sue preferenze sessuali. Alla 
domanda «Credi che se altri 
personaggi popolari seguisse¬ 
ro il tuo esempio agevolereb¬ 
bero il cammino dei diritti 
gay?», lei ha risposto; «Ne sono 
convinta. Si tratta però di una 
decisione squisitamente per- 
•sonalc». 

Al contrario delle più negati¬ 
ve previsioni degli esperti mu¬ 
sicali, il tour deTl’artista cana¬ 
dese ha fatto registrare il tutto 
cs-turito in ognuna delle 100 
città visitate. "Tra il pubblico si 
conta una variegata schiera di 
gay uomini e donne che la ri¬ 
coprono regolarmente di tose. 
«È un’incredibile versione mo¬ 
derna di Judy Garland» affer¬ 
ma una fan che si accinge ad 
assistere ai concerto alla itedio 
City Music Hall. . 


Sono finiti i giorni in cui K 
0. Lang indossava il classico 
abbigliamento da cowgirl e .si 
esibiva in polke e brani bluc- 
grass, atKhe se poi il tutto era 
servito a trasformarla in un fe¬ 
nomeno musicale. «Ora la mia 
voce è meno rauca, la uso più 
per creare uno spazio, un am¬ 
biente in cui trasferisco rimerà 
audience». La sua immagine 
resta ancora androgina, ma 
con un pizzico in più di femmi¬ 
nilità; «I capelli sono più lun¬ 
ghi, ma niente abiti da circo¬ 
stanza c neppure make up. Ma 
lorse un giorno vi sorprenderò 
anche in questo». Il suo ultimo 
album Ingènue è un cocktail di 
ballate provocatorie che si av¬ 
vicinano più allo stile di Dina 
Washington piuttosto che a 
quello della star per eccellen¬ 
za dal genere country, Patsy 


Cline, «Probabilmente perderò 
ancora qualche fan del coun¬ 
try, ma ne ho già conquistati 
molti altri con il mio stile per- 
sonale. No, non ho il dente av¬ 
velenato con l’industria disco- 
grafica del country. Va detto 
però che si sono senUti solleva¬ 
ti allorché ho cambiato gene¬ 
re. Non ho mai abbracciato la 
politica, ma amo la musica e 
sono contenta di aver affronta¬ 
lo l’establishment di Nashviile. 
Ora guardo con interesse ai 
Grammy». 

KD. Lang é naia a Consort, 
un paesino sperduto della pra¬ 
teria canadese di Alberta: «Co¬ 
si pìccolo che conosci tutti dal 
giorno in cui nasci. Vengo dal 
paese della carne. Per questo 
sono diventata vegetariana». 
Ma nel paese in cui la musica 
country é regina, KD. Lang è 
odiata: è stala ignorata dal disc 


jockey e dai despoti delle ra¬ 
dio per essersi fatta paladina di 
una crociata a difesa dei dintti 
degli animali da Oklahoma a 
Seattle. «Qualche vandalo 
squilibrato ha pensato bene di 
defecare sul cartello stradale 
che dice “Benvenuti a Consort, 
città di KD. Lane"», racconta la 
cantante. Ma alla fine é stata 
lei ad avere la meglio. Le ven¬ 
dite dei suoi dischi sono qua¬ 
druplicate durante la contesta¬ 
zione: «Certo in casa Warner 
Brers. all’inizio hanno avuto un 
momento di imbarazzo. Poi, 
visto come sì stavano metten¬ 
do effettivamente le cose e so¬ 
prattutto le vendite, si .sono da¬ 
ti una calmata e mi hanno in¬ 
coraggiato a seguire la mia 
strada». Una cosa é certa: la 
sua 'voce può colmare il Grand 
Canyon, come pure le sue opi¬ 
nioni. Qualcuno scoprirà che 


la sua musica è .sensuale, sexy, 
vigorosa, mentre chi la cono¬ 
sceva SI domanderà: ma è ve¬ 
ramente lei? «Sono proprio io. 
La musica country è senza 
dubbio parte della mia vita. Ho 
avuto un buon rapporto col 
country, ma ora ho definitiva¬ 
mente chiuso con quel genere. 
Ho scoperto uno stile in cui mi 
sento più a mio agio c sento 
che posso esprimermi meglio», 
precisa la Lang, anche prota¬ 
gonista del film di Percy Adion 
Salmoiiberries. Dicono le bio¬ 
grafie che suo padre abbando¬ 
nò la famiglia quando lei ave¬ 
va 12 anni. Nella piccola KD. 
Lang l'amore prer la musica era 
già nato, tanto che nuscl a 
convincere sua madre a con¬ 
durla a 90 chilometri di distan¬ 
za ogni settimana per frequen¬ 
tare lezioni di piano. 


L’Anac interviene nella polemica 

«Non sparate 
sull’articolo 28» 


ìM ROMA «Non (xrssiamo 
che esprimere gratitudine a chi 
ha comunque sollevato un ca¬ 
so altamente significativo dei 
tanti m^ini che questa vec¬ 
chia e inadeguata legge con¬ 
sente a vizi di interpretazione, 
distorsioni, prassi consolida¬ 
te». Si arricchisce del contnbu- 
to dell’Anac, l'associazione 
nazionale autori cinematogra¬ 
fici. il dibattito accesosi in que¬ 
sti giorni sui quotidiani in meri¬ 
to al finanziamento dei film 
Cattive ragazze prodotto dalla 
Europe Film Sas di Achille 
Manzotti e diretto da Marina 
Ripa di Meana, Un caso ecla¬ 
tante. soprattutto per la noto¬ 
rietà mondana della neo-regi¬ 
sta, che ha riportato sui difetti 
c sulle distorsioni dell’articolo 
28 attenzione e critiche. E que¬ 
sto alla vigilia della ripresa del¬ 
l’iter legislativo della nuova 
legge sul cinema, ferma dopo 
l’ultimo scioglimento delle Ca¬ 
mere. che annuncia un nuovo 
sistema di distribuzione dei 
fondi, affidato ad un «articolo 
14» non ancora approvato né 
operativo e già temuto. 

Importante è dunque ricon¬ 
durre la questione alla nuova 
legge del cinema. «Tuttavia - 
conferma l’Anac - se la strada 
trer uscire da tutto ciò è la nuo¬ 
va legge per il cinema, è neces¬ 
sario respingere la tentazione 
di bunare l'acqua sporca con il 
bambino». 


E a chi contesta il sistema di 
finanziamento a pioggia, le 
pur documentate falle del 28. 
le clientele e le lottizzzloni, 
l’associazione degli autori ri- 
eorda «a chi ha memoria corta 
o scarsa conoscenza della ma¬ 
teria che dagli esclusivi contn- 
buti deH’artlcoio 28 sono nate 
le prima oprere e principali 
opre di alcuni fra i maestri del 
cinema italiano celebrati dal 
mondo intero. Dal “famigera¬ 
to" articolo 28 è nato l'Oscar di 
Salvatores, gran parte dei film 
della vetrina veneziana e addi¬ 
rittura in corsa prer il l.eone 
d'oro di questa quarantanove- 
sima Mostra d’arte cinemato¬ 
grafica». Un giudizio condiviso 
anche da Antonio Monda, re¬ 
gista di Dicembre proprio gra¬ 
zie al 28, che difende il suo 
film c gli spazi ancora vitali del 
sistema di aiuti economici sta¬ 
tali, dopxj essere stalo additato 
dal Corriere della Sera come 
esempio di finanziamento im¬ 
meritato. 

«Malgrado i suoi gravi difet¬ 
ti- conclude invece il comuni¬ 
calo dell'Anac - in questi anni 
l'articolo 28 Ita svolto un ruolo 
importante d'espressione di 
nuovi talenti e siamo al punto, 
oggi, che il semplice rishio di 
un rimando della riunione del¬ 
la prossima commissione d'ot¬ 
tobre può mettere in crisi metà 
della produzione cinemato¬ 
grafica di quest'anno» 


Milano 

In coma 
il baritono 
Cappuccini 

■i 11 baritono Piero Cappuc¬ 
cini è in coma reversibile all’o- 
spredale milanese di Niguarda, 
a causa di un incidente strada¬ 
le avvenuto venerdì (la notizia 
è stata data ieri sera ai giomali- 
s6 dal figlio Giovanni) sull’ au¬ 
tostrada «Venezia- Milano» , a 
p>ochi chilometri dalla barriera 
del capxrluogo lombardo. 

Il barìtono, che ha 64 anni, 
era alia guida di una «Jaguar» e 
ntomava a casa da Verona, 
dove la sera precedente, all’A¬ 
rena. aveva cantato nel Nabuc¬ 
co di Giuseppe Verdi. Per cau¬ 
se non ancora note, l’auto si è 
capovolta più volte e Cappuc¬ 
cini è stato sbalzato fuori del¬ 
l’abitacolo riportando ferite al¬ 
la testa. É intervenuto un eli¬ 
cottero del Pronto Intervento e 
il baritono è stato trasportalo 
all’ospedale di Niguarda, dove 
è stato ricoverato nel reparto di 
rianimazione. Cappuccini è 
nato a Trieste nel 1928, ha 
esordito al Nuovo di Milano 
nel ’56 con i Pagliacci ài Leon- 
cavallo, si é affermato nel re¬ 
pertorio ottocentesco italiano, 
con particolare predilezione 
per le opere di Verdi, eccellen¬ 
do sopratttutto nel ruolo di Ri¬ 
goletto, anche grazie alla robu¬ 
sta estensione vocale. Il can¬ 
tante, secondo quanto ha rife¬ 
rito il figlio, non sarebbe co¬ 
munque in pericolo di vita e 
dovrebbe presto riprendere 
conoscenza. 


Florida 

Gigi Proietti 

bloccato 

dall'uragano 

wm MIAMI. Anche Gigi Proietti 
è rimasto vittima dell’uragano 
Andrew. L’attore italiano si tro¬ 
vava In Florida insieme al regi¬ 
sta Giorgio Capitani e alla trou¬ 
pe di Tanto guanto, il film che 
sta girando per la Solaris Cine¬ 
matografica per conto di Rai- 
duc, scrìtto da Giorgio Mariuz- 
zo e Enrico Vaime quando, il 
tornado si è avventato su Mia- 
mi. «La villetta dove stavamo 
girando - ha detto Capitani - e 
dove erano previsti altri due 
giorni di riprese, è stata lette¬ 
ralmente spaccata in due da 
un albero sradicato dal vento». 
Anche la troupe di Tanto guan¬ 
to, storia di due genitori di di¬ 
versa nazionalità che si con¬ 
tendono i figli, ha dovuto ob¬ 
bedire alle regole imposte dal¬ 
la Guardia Nazionale, che ha 
ordinato il coprifuoco e Impe¬ 
dito a Capitani di filmare i terri¬ 
bili risultati deU’uragano. «Ab¬ 
biamo davvero avuto molta 
paura - ricorda ancora il regi¬ 
sta -: Il vento soffiava come un 
jet al decollo e quando siamo 
usciti dall’albergo dove ci era¬ 
vamo rifugiali non riconosce¬ 
vamo più la città, sembrava 
bombardata, c’erano soldati 
dappertutto per evitare lo scia¬ 
callaggio e pareva di vivere 
dentro un film di guerra degli 
anni Cinquanta». 
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Nuova Ocptopus A.C. (via 
della Tenuta di Torrenova - 
Giardinetti Vili ciré.- 
Tel.2020460). Turno unico 
10/14, ingresso lire 6,000. 
Piscina 25 metri, punto ri¬ 
storo e solarium, 

Shangrl La (viale Algeria, 141 
• Tel.5916441), È diviso in 
due turni l'accesso a questa 
piscina (tessera personale 
fire4.00(^, Dalleèalle I3o 
dalle 13 alle 18 si paga 
lOmila lire, 5,000 lire in più 
tutto il giorno. L'abbona¬ 
mento a mezza giornata 
per dieci giorni costa 80mi- 
la lire. 

Delle Rose (viale America, 20 
-Tel.5926717). Apre dalle 
9 alle 17,30 nei giorni (enali 
con biglietto a 15mila lire 
nomila a partire dalle 14), 
Sabato e domenica sono 
previsti due turni dalle 9 al¬ 
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 ( 11 mila lire). Abbo¬ 
namenti previsti. 

Sporting Club Villa Pam- 
phlU (via della Nocetta, 
l07-Tel.66IS8555).Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9 alle 
20 con ingresso a lire 20mi- 
la. L'abbonamento mensile 
è di lire 220.000, 130mila 
quello quindicinale. 

Le Magnolie (via Evodia. 10 - 
Te™3242è). Dalle 9,30 
alle 19 di ogni giorno. Lire 
13mila lire i giorni lerìali, 
ISmilasabatoelestivi. • 

Rari Nantea Nomentano 
(viale Kant, 308 
Tel.8271574). Costa limi¬ 
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 dei giorni feriali, 
I3mila i lestivi . L'abtxina- 
■mento mensile, sempre per 
meta giornata, è di 200mila 
lire. 

Nadir (via Vincenzo Tomassi- 
ni, 54-Tel.3013340). Aper¬ 
ta dalle IO alle 17. L'Ingres¬ 
so costa 15mila lire al gior¬ 
no ( I SOmila l'abbonamen¬ 
to mensile). 



Miraggio, l.mare di Ponente 
93 - Tel.66560369. Fregene. 
Discoteca e giochi in pisci¬ 
na. Dal lunedi al giovedì in¬ 
gresso lire 20,000. Venerdì, 
sabato e domenica 30mila. 

Gilda on thè beach, lungo¬ 
mare di Ponente 11 - 
Tel.3201027. Serate a tema 
e leste con varia mondani¬ 
tà. 

Il Divina Club, via Redipuglia 
25-Tel.6521970, Ristoran¬ 
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

BeUito, piazzale Magellano - 
Tel.5626698. Ostia. Piano- 
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu¬ 
mazione. 

Thrreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene, 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30mila nel 
week-end, 25mila lire gli al¬ 
tri giorni. 

Aqualand, via dei Faggi 41 - 
Te.9878249. Lavinio. Pisci¬ 
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a kure 25mila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
•promozionale» (è il primo 
anno) a lire lOm'ila. 

La playa, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 - 

Tel.5670077. Ostia. Disco¬ 
teca con ballabili anni 60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro¬ 
mozionale, poi il prezzo sa¬ 
rà di lire 20mila. 

Alpheus, via del Commercio 
36 - Tel.5783305. Estate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino, Electronic Mo- 
tion al Momotombo e di¬ 
scoteca. Lire lOmlia. 



Prima tappa di un viaggio airintemo degli osservatori astronomici del Lazio 

Obiettivo puntato verso il cielo 


DOMENICA 30 AGOSTO 1992 


GUIDA 



Osservatori astronomici del Lazio: un viaggio in due 
tappe. L’inquinamento luminoso rende impossibile 
scrutare il cielo su quasi tutto lo spazio italiano e co¬ 
si la Specola Vaticana trasloca. Scartate Sardegna e 
Basilicata il centro di Castelgandolfo si trasferirà a 
Tucson, sul monte dei pellerossa. Nella residenza 
estiva del Papa resteranno cupple, strumenti e le te¬ 
stimonianze di quattro secoli di ricerche. 


FBLICIAMASOCCO 


V 'Che fai tu, luna, in ciel»? 
E soprattutto, come ti muovi? 
Dell'unicp satellite naturale 
della Terra si sa quasi tutto, ma 
nessun astronomo o matema¬ 
tico ha ancora risolto l'equa¬ 
zione di ben 37.000 elementi 
che potrebbe spiegarne il mo¬ 
vimento, tra i più complicati 
dell'universo. I misteri delle ga¬ 
lassie, delle nebulose, dei pia¬ 
neti, delle stelle sono ancora 
oggi al centro delle ricerche 
dell'osservatorio di Monte Ma¬ 
rio e della Specola Vaticana di 
Ca.stelgandolfo, sebbene da 
tempo i due centri abbiano 
cessato di indagare il cielo - 
reso imperscrutabile dall'in- 
ulnamento luminoso - per 
edicarsi al calcolo e alla ela¬ 
borazione dei dati. 

Fondala centouno anni la 
con il motuproprio Ut mysii- 
cam di Leone XIII. la Specola 
ha radici che affondano nel 
XVI secolo quando, per realiz¬ 
zare la riforma del calendario, 
Gregorio XIII fece costruire in 
Vaticano la cosiddetta Torre 
del Venti o Torre Gregoriana, 
ancora oggi esistente e nota 
per la Sala della Meridiana, 
magnificamente affrescata. 


Solo verso la fine del secolo 
XVIIl, però l'edificio venne 
usato come osservatorio mele- 
reologico e astronomico e, 
ospitò speculazioni celesti poi 
trasferite negli attuali locali 
della Radio Vaticana. Ma Ro¬ 
ma si espandevae agli inizi de¬ 
gli anni Trenta, con l'Introdu¬ 
zione dell'illuminazione elet¬ 
trica, il cielo cittadino divenne 
inutilizzabile al fine dell'osser¬ 
vazione degli astri più lontani. 
Quindi, Castelgandolfo; dal 
1935, nel Palazzo Pontificio, 
due cupole ospitano un tele¬ 
scopio visuale per l'osservazio¬ 
ne diretta degli astri e un astro- 
grafo doppio per la fotografia. 
Altri due strumenti, l'astrogralo 
della aCarta del cielo> e un po¬ 
lente telescopio fotografico, 
designalo come Schmidt (dal 
nome del suo inventore), han¬ 
no invece trovato posto in altre 
due cupole costruite nella Villa 
Barbenni, sempre a Caslelgan- 
dolfo. 

Tra i libri di Keplero e Des 
Cartes, di Cartesio e Newton, 
conservati nella fornitissima 
biblioteca, con l'attenzione ri¬ 
volta al firmamento o ai mezzi 
di precisione del laboratorio 


asirofisico per le analisi spet- 
trochimlche, gli studi di astro¬ 
nomi, di religiosi-scienziati di 
ogni parte dei mondo, hanno 
preso forma e raggiunto il suc¬ 
cesso. La scoperta, della co¬ 
meta «Matteo Timmers», la 
classificazione di un gran nu¬ 
mero di stelle conosciute co¬ 
me «Variabili vaticane», le fa¬ 
mose fotografie del «raggio 
verde», il primo al sorgere del 
sole o l'ultimo prima del tra¬ 
monto, ancor o^i richieste da 
case editrici di tutto il mondo. 

Il futuro però è a Tucson, in 
Arizona. L'inquinamento lumi¬ 
noso ha appannalo anche il 
cielo dei Creili romani e co¬ 
stretto l'osservatorio del Vali¬ 
cano ad individuare il sito 
adatto alla nuova sede. Scarta¬ 
te Sardegna e Basilicata - da 
uno studio risultale le più 
•buie» d'Italia - la scelta è ca¬ 
duta sullo stato americano, più 
esattamente sul Monte 
Graham, sacro agli indiani che 
si oppongono con tenacia al 
progetto. A Castelgandolfo re¬ 
steranno i calcolatori, gli uffici 
e continueranno le atinàtà di¬ 
dattiche e di promozione. Co¬ 
me il congresso europeo sulle 
«occultazioni» - fenomeni di 
copertura di un astro da parte 
di altro corpo celeste - che 
astronomi non professionisti 
hanno organizzato con l'ausi¬ 
lio deH’osservatorio valicano e 
che si conclude proprio oggi In 
un centro di religiosi affacciato 
sul lago. Padroni di casa sono 
gli iscritti air«Associazione ro¬ 
mana astrofili»; corsi per neofi¬ 
ti ed escursioni «stellari» tra le 
loro attività; 7002502 - 7008986 
per contatti telefonici. 



Riapre TUniversità della musica 


■■ L’Università della musica riapre martedì le iscrizioni ai corsi 
di strumenlo, midicomputer e tecnologie musicali. Perché l’uni* 
versità, si chiedono quelli di via Libetta? 1) per creare anche in 
Italia una struttura didattica la cui funzione equivalga, nei settori 
della musica cxtracolta, a quella svcolta dai Conservatori di stalo; 
2) per fornire una formazione musicale avanzata e completa; 3) 
per garantire un approccio di tipo universitario, dove ogni stu¬ 
dente possa apprendere le diverse discipline necessarie: 4) infi¬ 
ne per conseguire un diploma che faciliti l’inserimento nel mon¬ 
do del lavoro musicale. Informazioni al tel.57.47.885. 


Beethoven e Chopin dt fine agosto. Ancora due concerti 
del Tempietto, in programma oggi e domani al Teatro di 
Marcello (ore 21). La pianista Giulia Manoni proporrà 
un concerto che spazia dal barocco al romanticismo fino 
airimpressionismo francese (musiche di Bach, Mozart e 
Debussy). Oggi dalla Svizzera l’EuIer-Quartett esegue 
musiche di Beethoven. Smetana e Wehril. Domani il pia¬ 
nista Giuseppe Là Marca eseguirà la «Rapsodia unghere¬ 
se* di Liszt, la Sonata op.22 di Schumann, dt Beethoven 
la sonata «Al chiaro di luna* e una ballala di Chopin. In¬ 
formazioni al tcl.48.14.800. 

Nino Palleschi, pittore e incisore, espone scorce di Roma 
antica e una illustrazione del poema «Le grazie» di Ugo 
Foscolo: fino al 6 settembre (ore 18-22) a Marina di S. 
Nicola (Via San Saturno 2). 

Le notti dell’arte (Civita di Bagnoregio). Oggi alle 18. Ve¬ 
triolo-. spettacolo musicale della banda «Brunelll» di Ba¬ 
gnoregio. 

VITA DI PARTITO 

Avviso Importante. l..a riunione per i turni di vigilanza alla 
Festa de TUnità, con la partecipazione dei responrabili 
di organizzazione delle Sezioni, è stata stala spostata 
pressf> l'area della festa di Campo Boario: domani ore 
17.30 con M. Cervellini. 

Avvisi. Domani, ore 18. attivo sulla Festa de l’Unità, presso 
Campo Boario Partecipa Carlo Leoni. 

Mai tedi, ore 19, presso la Festa de l’Unità (Campo Boa¬ 
rio) . Incontro con Gavino Angius su «Politica economica 
del governo e proposte del Pds». 

Perla manifestazione nazionale Pds del 5 settembre a Mi 
lano «Contro la politica economica del governo», per il 
lavoro, p>er la giustizia sociale, per un governo di svolta, 
un pullman partirà venerdì 4, alle ore 23, dall'area della 
Festa di Campo Boario. Le prenotazioni effettuano pres¬ 
so Maria Papalini elefono 436.72.22 (in Federazione). 

I blocchetti per la sottoscrizione deila Festa de l'Unita sono 
disponibili per tutte le Sezioni presso l’area della Festa 
(Campo Boario), nell'ufficio di amministrazione dalla 
compagna Laura Piermarini (lei. 57.59.341 ). 

Numeri telefonici della Festa de l’Unità di Campo Boario: 
Direzione 57,59.070 - 57.59.334, Amministrazione 
57.59.341, Centro dei diritti 57,59.357, Magazzino 
57.59.038. 


SPETTACOLI A... 


Riposo 




tnHodlC.Verdone-BR 

(17.45-20.15*22.30) 

Ingresso a sot^rlzione 
ViaLevanna.1 




(Ihorassa aolo e Inizio aDatlacaloi 

' ORAhCÙ 

L. 6.000 

Organizzazione Raaaegna video ma- 
kara Indlpenàenll'«0ualco8a dt dira»,' 
InIdrmazIanI tal. 762.23.11 

OARDEN 

VlaleTraslavera.2i4/a 

, A. 

•WitOaurE attiva ■ 

via Perugia; 34 Tal. 70300199-7822311 ' 

OIOIEUO 

Via Nomantana.43 

L. tO.OOO 
Tal.6$S4149 

La mia pegulere amica di K. S. Ruben 

(17-22.30) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo MaQno, 27 

L. 7,000 
Tal, 3216263 

SALA A; Papi, Lucy, Bum a la altra ra¬ 
gazza del mucchio di P. Almodovar (19- 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

Whiteaanda* Tracce neNa sabbia di R. 
Donaldson-G (16.45-16.45-20.35-22.30) 



20.45-22.30) 

SALA B; TuBa la miMn» dal manda di 

A Corneau 116.15-20.25-22.30) 

QREQORY 

VlaQraflarloVII.IM 

1.10.000 
Tal. 6360600 

La mani Mia noOt di J. Ellaatwrg • G 
(17.t6.90-20.40.22.30l 



TI8UR 

Via degli Etruschi. 40 

L. 4,000-5.000 

n JFK» Un casa ancora aptfla di 0. 

Sione (16.25-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B. Marcello. 1 

L. 10,000 
Tei. 6548326 

Ai1kolo99dlH.Deutch-BR 

(1706.50-20.40-22.30) 





■ ARBNB Wm 



INOUNO 

VlaG.induno 

L. 10.000 
Tel.5812495 

Scannara 2. R miavo ordina di C. Du- 

guay-H (17-22.30) 




ARENA ESEDRA 

L 8.000 

Paranti serpanti di M. Monicelll (21); 

KMQ 

Via Fogliano, 37 


Chiusura estiva 

Via del Viminale. 9 

Tel. 4874553 

Donna suiroiio d( una crisi di narri di P. 
Almodovar (22.40) 



ARENA TIZIANO 

Via Reni, 2 


□ Il allenzio dagl) Innocantt (20.45- 
22.45); Telò )a haroa (20.30-22.30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera.121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Tarminalor 2. Il glomo del giudizio di J. 
Cameron-A (17.30-20-22.25) 

Tel.3236568 

NUOVA ARENA 

Ladispoli 

L. 6.000 

□ Capa Faar > Il promonletio dalla 

paura (20.45-22.45) 

MADISON DUE 

Via Chiabrera, 121 

L 6.000 
Tel. 5417928 

Hook Capitan Unclfw di S. Spielberg • A 
• (17.30-20-22.25) 

ARENA FUMINIA 
Santa Marinella 


Riposo 

MADISON TRE 


Imminente apertura 





ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 


O La famiglia Addarne (21-23) 

MADISON QUATTRO 

Via Chiabrera. 121 


Imminente apertura 




ARENA PmOUS 

Santa Marinella 


Scacco mortale (21-23) 

MAJESnC 

L. tO.OOO 
Tel. 6794908 

MadRsrranac d) G. Salvatores • OR 

(17-22.30) 



ARENA CORAUO 
Santa Severa 


Il prlndpa dalla marca (21-23) 

METROPOLITAN 

L. 10.000 
Tel.3200933 

WMit aands - Tracce ntHa ubbia di R. 
Donaldson-G (16.30-16.35-20.30-22.30) 





SCHERMO GRANDE: Fino alla Dna dal 
mondo di W. Wenders (21.15): Tutta 1 
mattina dal mondo di A. Corneau (24). 
CINECLUB; Toont • cartoni animali 
(21.30); Tentazione di Venere di 1. Sza- 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 • 

L 10.000 
Ter. 6559493 

Sulla terraceme In dato con C. Maura 

(t7.45-19.15-20.45-22.30) 

L.9.UW 

Via Antonino di S. Giuliano • Parco 

MISSOURI 

Via6ombelli,24 


Chiusura estiva 



MISSOURI SERA 


Chiusura estiva 



Dò (23) 

VlaBomballl.24 


MASSENZ)0..dIMERKANA 

SCHERMO GRANDE dalle 21: Paura 

NEWYORK 

Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7610271 

1 sonnambuli di M. Garris • H 

(17.30-22.30) 

. Galoppaldid di Villa Bargnea» 

d’amara di G. Marshall; IWatlsBtppI 
Nasali di M. Nair. SCHERMO D'ESSAI 
dal le 21 : Astarix a la peziona magica di 
P. V. Lamswaerde; Ladri di futuro di E. 

NUOVO SACHER 

Largo AKlanqhl.l 


Vedi Arena 



PARIS 

Via Magna Grecla.1f2 

L. 10.000 
Tel. 70496568 

La mani dalla none di J. Eliosberg - G 
(16.30-16,30-20.30-22.30) 



■u taMo di M. Donuti. SPAZIO VIDEO: 
0(1 NaHtnl l’hanno trista coti raaaegna 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede, 19 

L 6.000 
Tel. 5603622 




di cinegiornali d’epoca suirAmarica. 

IngleM-DR (16.30-ie.30-20.30-22.30) 

NUOVO SACHER 


La montagna Blu-Tmal (21-22.45) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L.e.ooo 

Tel. 4682653 

Tokio dacadtnea di R. Muraktmi • OR 
(17-16.45-20.30-22.30) 

Largo Ascianghi 

Tel. 5018116 





QUIRWEITA 

L 10.000 

Raaaegna di Waody Alien; ZaNg 

■ FUORI ROMA 





ViaM.Minohetli.5 

Tel. 6790012 

(17.30-22.30) 

ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 



REALE 

Piazza Sennino 

L 10.000 
Tel. 5810234 

Doubta Impaci • Vandatta finala di S. 
Lettich-A (16.30-16.30-20.30-22.30) 

L.6.000 
Tei. 9321339 

Bolleditapona (15.30-22.15} 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

VIUdt BaMma di A. Kaurismalil 

(16-22.30) 

FRASCATI 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO; 1 tonnambuH 

(17-18.50-20.40-22.30) 
SALA DUE: White tandt - Traoot natta 
sabbia (17-18.50-20.40-22.30) 

SALA TRE: Tokio dacadanco 

flITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 10.000 

ItoMiambuVdlM.Oarrls-H 

(17.30-22.30) 

. POLITEAMA 

LargoPtntzza,9 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 

Tel. 4680683 

Cuora (N tuono di M. Apted - G 

(16-18.10-20.20-22.30) 



ROUOEETNOIR 

L 10.000 

Beati MMI con N, M, VIckara - E- v,m. 



(17-16.50-20.40-22.30) 

Via Salaria. 31 

Tel.8»430S 

(17-22.30) 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallottinI 



ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

DouMa Impaci ■ VandaBa Rnala di S. 

Leltlch-A (ie.30-1B.30.20.30.22.30) 

Liaooo 

Tel. 5603166 

Vlncarainslama (17-18.50-20.40-22.30) 

SALA UMBERTO • LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, SO Tel. 6764753 

U caduta dagli dal di L. Visconti - DR 
(16.30-19.30-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Whlta sands • Traeca natta sabbia 

(17-22,30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, ie 

1.10.000 
Tel. 0631216 

DouUa Impaci ■ VandaBa (Inala di S. 

LeRlch-A (16.30-16.30-20.30-22.30I 

SUPERQA 

V ie dalla Marina, 44 

L, 10.000 
Tot. 5672526 

DouMa Impact • VamMta Bntlt 

(17-22.30) 

VIP-8DA 

ViaGBitaeSida(nB,20 


Paranti tarpanti di M. Monlqelli • BR 

(17 45-20.20-22.30) 

TRaVIQNANO ROMANO 

Paranti aaqmntl (18-20-22) 




UmCMArALMA 

Via Garibaldi, 100 

L. C.UUU 

Tal. 9999014 




ACAOEMYHAU 

Via Stamira 


.Imminente riapertura 

AOMIRAL 

Piazza Verbano. 5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

Taklodecadence di R. Murakami • OR 
(17-22.30) 

AORUNO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tei. 3211896 

1 sonnambuli di S. King-H (17.30-22.30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydel Vai, 14 

L. 10.000 
Tel. 5680096 

La mia peggiore amica di K. S. Ruben 
(17-16.66-20.40-22.30) 

AMBASSAOE L. 10.000 

Via Accademia Agiall, 57 Tel. 5408901 

ItanrambulIdlS.KIng-H (17.30-22.30) 

AMERICA 

Via N. dei Grande, 6 

1.10.000 
Tei. 5616166 

Anno 2063. La grande tuga di M. Mar- 
kham-A (17-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

LIO 000 
Tal. S075567 

□ Il ladro di bambini di G. Amelio-OR 
(17.35-20.20-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 10,000 
Tel. 3723230 

Non dito a mamma che la baby altler è 
morta d!S. Herek-8R 

(17.45-20.15-22 2<ì) 

ASTRA 

Viale JonJo. 225 


Chiusura estiva 

ATLANTIC 

ViaTuscolana. 745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Hanry • Pioggia di sangue di J. McNau- 
ghton-G (17.30-22.30) 

AUQU8TU3 

C.soV. Emanuela 203 

L. 10.000 
Tel. 6875455 

SALA UNO; O elohnny Stecchino di e 
con Roberto Benigni • BR 

(18-20.10-22.30) 
SALA DUE; NhNa di Lue Besson; con 
AnnaParillaud-Q (16-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4627707 

Polblotio In blu# faan* di B. Evans • Q 
(17.18.50-20.35-22.30) 
(Ingresso solo a inizio apattacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Robin Hood, principe dd ladri di K. 
Reynolds • A (17.30-20-22.30) 

(Ingresso scio a Inizio spettacolo) 

BARBERW1TRE 

Piazza Barbefini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Thelma e Laulee di R. Scon - DR 

(17.15-19.50-22.30) 
(Ingreeeo «alo a Inizia spetticolo) 

CAPITOL 

ViaG. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

PoUzIotto sadico di W. Lusttg • 0 

(17.30-2230) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 10.000 
Tel.6792465 

1 vlaltatori del saboto aora di L. Rainar • 
BR (17.16.50-20 40-22.30) 

CAPfUNfCHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

O Pensavo foca# amore e Invoco era 
uncalesaodiM.Trolsi-BR 

(16-20.10-22.30) 

OAK 

Via Cassia, 692 


Chiusura estiva 

COU DI RIENZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 3235693 

MWarladlL.Bava-G (16.45-22.30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta, 1S 


Chiusurautlva 

DIAMANTE 

Via Prenestina, 230 


Chiusura a>6va 

EDEN 

P zza Cola di Rianzo.74 

L 10.000 
Tel. 3612449 

ToUodocadenco di R. Murakami - DR 
(17-16.45-20 30-22.30) 

EMBA88Y 

Via Stoppani, 7 


Chlueuraeellva 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tel, 6417719 

La mani detta notte di J. cllasborg • 0 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

EMPIRE 2 

Viale deirEsercito. 44 


Poitalotto sodioodi W. Lusllg • Q 

(17.30-22.30) 

ESPERU 

Piazza Sonnino.37 

L. 6.000 
Tei. 5812884 

BKm «toot - Bersaglio mortalo di K. Bl- 
golow-A (17.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 10.000 
Tei. 6876125 

ASM parlotto di A. Lado-Q 

(17-18.50-20.40-22.30) 

EunaNC 

ViaLiazt.32 


Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d’IUlia, 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8566736 

Non dlla ■ mamma che la baby tWer 6 
maria di S.Harek-BR (17-22.30) 

EXCCLSIOR 

Via B.V. del Carmelo. 2 

1.10.000 
Tel. 6292296 

WhNt tande • Tracea naia tabMa di R. 

DonaMaon-G (17-18.60-20.40.22.30) 

FARNESE 

Campo de’ Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6084395 

Li WMrodlbamMnldlG.Amalla.OR 
(17.45.20.20-22,30) 

FIAMMA UNO 

Via8is80lall,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Hanry - Ptoggla di aangua di J. McNau- 

ghlon-G (17.45-22.30) 

(Ingresao solo a Inizio speltacalo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati.47 

L. 10.000 
Tei. 4627100 

O Maladatla II giamo ciM Tho (neon- 


■ CINBCLUB 


AZZURRO SCIPIONI Stia 'Lumiera'; D'amora al vhfa di 

VladaglfScIplonlM Tel.3701094 Ag<»tl(20);llaiitaniagleodl8argman 

(21.30) . 

Sala 'Chaplln': Ju dou di Ylmou 

(18.30) : Lola daiHng di Lea (20.30); Cu»- 
_ re aalvaaele di Lynch (22.30) 

BRANCALEONE 


fli LUCIROSSBaMBBBHMBHBH^BBHB 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594B51. Modamatla, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4S80285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880235. Moulln Rouge. Via M. Garbino, 23 - 781.5562350. 
Odeon, P.zza delia Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pueeyeal, via 
Cairoti, 96 - 701.448496. Splendid, via Pier delle Vigna, 4 - Tel. 
620205. Ulltae, viaTIburtina, 380 -Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557, 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante: D.A.; Disegni enlmati, 
DO; Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F; Fantastico; 
FA: Fantascienza: 0: Giallo: H: Horror. M: Musicale: SA; Satirico. 
SE; Senlimoniale. SM; Storico-Mitologico, ST; Slorlco; W; Western. 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (PaBsMQiBta del Qianloolo - 

a. Tel &760627) 

Alle 21.15 HlBtrioiwB da Plauto 
Rapla di Sergio Ammirata, con P 
Parisi, M. Bonini Olaa, S. Ammira¬ 
ta, F. Santelll, F. Biagi, D Tosco, 
G. Paternesi, C. Spadoia, E. lucci. 
S. Lorena, M. Rotundi, M. Armaro- 
lo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564.4619598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993. «Casa Matriz Madri al- 
fittanai-, «Pasqua», -Alaska», «il 
berretto a sonagli». «In cucina», 
•Esercizi di stile», «Stasera si re¬ 
cita Peppino», «Il bar sotto il ma¬ 
re», «Diario di un pazzo» Infor- 
maz)oni e vendita ore 9-20 - Tei 
4743564^4618598 

ELETTRA (Via Capo d'Atrica, 32 - 
Tal. 7096406} 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti». Per informazioni tele¬ 
fonare al 70.96.406 - 32.10 958 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

Del 2 el 18 settembre campagna 
abbonamenti stagione 1992-93. 
Nuovi abbonamnti dal 23 settem. 
bre 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via dei Tea¬ 
tro Valle 23/b - Tal. 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93. Dal 1” settembre rinnovi 
e vendita presso la segreteria del 
teatro. Orario 10-19 esclusi saba¬ 
to e domenica. Turni di abbona¬ 
mento ai 10 spettacoli In cartello¬ 
ne. Oli abbonati della scorsa sta¬ 
giono potranno riconfermare I 
propri posti entro il 18 settembre 

QIARDiNO DEGLI ARANCI (Aventi- 
no • IntormazionI tei. 5740170 - 
5740598) 

Alte 21 Fiorenzo Fiorentini e Leila 
Fabrizi in Le scoperta di Rome di 
Fiorenzo Fiorentini Fino al 30 
agosto 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

’ Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni a prenotazioni tei. 8372294 Gi¬ 
rano Di Bergerac, La vedova alle¬ 
gra, La febbre del fieno, Don Gio¬ 
vanni e Faust, Divertlssemenl a 
Versaillas, Discorsi di Lisia, Non 
al sa come. 0 di uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Sala A; Sono aperte te Iscrizioni 
alle prove per la selezione delie 
borse di studio per la scuoia di 
teatro «La scaletta». Fino ai 30 
settembre 
Sala B: Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel. 3223634) 

Dal 5 settembre: La traviata; Il la¬ 
go del cigni, Stabat mater. Coppe¬ 
lla, Rlgoletto. Biglietti presso II 
botteghino del teatro Tel 
32.23.634. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895607) 

Dal 1* at 6 settembre neli’ambilo 
delia rassegna «Panorami Italia¬ 
ni» la Compagnia del Meta-Teatro 
presenta Sbidk) per: 12 settimane 
a Sodoma di Marco Palladini. Con 
Antonio Campobasao e Mariano 
deTasaia. 

NAZIONALE (Via del Viminale. • 
Tel. 465498) 

Dal 1* aonembra campagna abbo¬ 
namenti 1992/93. Il botteghino del 
teatro 6 aperto dalle 10 alle 19; sa¬ 
bato 10-14. Domenica Chiuso. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 • Tel 
6083523) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino, giorni feriali, ore 10- 
19; sabato 10-13. Domenica chiu¬ 
so. 

QUIRINO (Via MinghettI, 1 - Tel. 
679458^790616) 

Abbonamenti stagione 1992/93 
Orario 10-14/16-19 Sabato e do¬ 
menica chiuso. 

SISTINA (Via Sistina) 

Dai 1* settembre compagna abbo¬ 


namenti stagione 1992/93’ Q. 
D’Angelo, S. Massimini, £. Monte¬ 
sano, N Manfredi, G Bramleri.Q. 
Jannuzzo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871.Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Abbonamenti limitali 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 1D-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona' campagna abbonamenti 
stagiono 1992-93 Orario botteghi¬ 
no ore 15*19 

■ PER RAGAZZI m^m 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
994gi16-Ladlspoli) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11. 
nella piccola latioria degli anima¬ 
li. Tata di Ovada presenta La feata 
dei bambini con «Clown mom 
ami» di G Taffone Fino alla fine 
di settembre 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re l'associazione per la stagione 
1902/93 Termine ultimo per la ri¬ 
conferma dei posti, anche per 


iscritto, li 28 agosto; dopo tale da¬ 
ta saranno considerati liberi. La 
segretaria è aperta dal lunedi al 
.venerdì dalle 0 allo 13 e dalle 16 
-alle 19. 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257426} 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per SOCI e al coro polifonico 
ARTS ACADEMY (Via delia Madon- 
nadeiMonti.101-Tel 6795333) 
Alte 2t 30 - Anzio Feetivat Paradi¬ 
so sul mare. Riviera ZanardelH « 
L. W Beethoven, sinfonia n. 9 in 
Re minore op 125 «Corale». Coro 
e orchestra del Festival di Szeged 
(Ungheria) Direttore del coro F 
Gyudi, direttore F. La Vecchia 
CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurella720-Tel.G64l8571) 

I concerti riprenderanno in set¬ 
tembre e seguiranno per tutti i sa¬ 
bati dell'anno Si accettano ade¬ 
sioni 


NOZZE 

Oggi, nella Chiesa S. Marco, si 
uniscono in matrimonio Ste- 
lania Iosa e Fabrizio Rammi- 
ni, A Fabrizio e Stefania, ai ge¬ 
nitori di lei, i compagni Attilio 
Iosa e Nadia Gonfaloni, e a 
quelli dello sposo le più vive 
congratulazioni dell'Unità. 


ATTIVO SU 

FESTA UNITÀ CITTADINA 

Lunedì 31 agosto - ore 18 

presso area della Festa 

CAMPO BOARIO 
(ex Mattatoio di Testacelo) 

con 

CARLO LEONI 


LA MOBfUTAZIONB DEL PDS 
ROMANO CONTRO LAPOUTKA 
ECONOMICA DEL GOVERNO 

<3 sol/i/csaoa/bi?© =• ©(?© SS 

dall'area della Festa (Campo Boario) 
partirà un pullman per partecipare 
alla manifestazione nazionale di 

§<sjlbstì® S a®Q0(B!m!bim o IMIkxa® 


Per prenotazioni rivolgersi a 
Maria Papalini tei. 4367222 
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24 mesi interessi zero 


sul prezzo di listino 


LANCIA 


Chiuso «per piattole» Berardo 
sotto la Galleria Colonna 
e le cucine di Casina Valadier 
per carenze igieniche 

Ristoranti sporchi 
«Nuovi bKtz» 
annuncia la Usi 


■i «Non ci hmitererr.o alla 
chiusura del bar Berardo: nuo¬ 
vi interventi verranno fatti nei 
prossimi giorni, in accordo an¬ 
che con l'assessorato alla Sa¬ 
nità del Comune, per risanare 
definitivamente la Galleria Co¬ 
lonna». Dopo il provvedimento 
che ha portato alla chiusura 
per la seconda volta in poco 
tempo di «Berardo» dove gli 
ispettori sanitari hanno trovato 
decine di scarafaggi nelle cuci¬ 
ne, e della Casina Valadier do¬ 
ve lo scarico delle acque avve¬ 
niva direttamente nei prati del 
parco, Piergiorgio Tupini, diri¬ 
gente della Usi Rm 1 annuncia 
cosi nuove ispezioni. A dover 
essere risanata sarà questa vol¬ 
ta tutta la galleria Colonna, 
non è la prima volta Infatti che 
si paria di «precarie condizioni 
igieniche dei locali siti in cen¬ 
tro. 

•Il bar - ha detto Tupini - ie¬ 
ri ha chiuso spontanamente; 
dovrà lare sul serio questa vol¬ 
ta a risanare i locali. Ci siamo 
resi conto che il degrado della 
Galleria non aiuta a mantene¬ 
te condizioni di pulizia ade¬ 
guate». Anche i Verdi hanno 
chiesto un intervento per risa¬ 
nare il degrado della Galleria 


Colonna che attribuiscono «al¬ 
la politica della giunta che ten¬ 
de a delegare a privati i proget¬ 
ti di recupero dei beni cultura¬ 
li». . Sul provvedimento è inter¬ 
venuto anche l’assessore alla 
sanità del Comune Francesco 
Ciolfarelli: "La chiusura - spie¬ 
ga l’assessore - rimarrà in vi¬ 
gore fino a quando saranno ri¬ 
pristinate le condizioni igieni¬ 
che normali. Saranno gli ispet¬ 
tori delle usi a certificare il n- 
lomo alla normalità, dopo che 
i proprietari provvederanno al¬ 
la disinfestazione dei locali e 
agli altri interventi necessari», 
«A Roma - continua Ciolfarelli 
- è comunque normale dover 
chiudere per motivi igienici 
ogni giorno due o tre ristoranti 
o esercizicommerciali». 

Nei prossimi giorni, le ordi¬ 
nanze di chiusura potrebbero 
riguardare anche alcuni risto¬ 
ranti del centro nei quali nas e 
carabinieri hanno riscontrato 
carenze. Richieste di chiusura 
sono state inviate dai carabi¬ 
nieri alle usi per «L’originale 
Alfredo all’Augusteo» in piazza 
Augusto Imperatore, «Alessio», 
in via del Viminale e «Da Um¬ 
berto» In via Daniele Manin. 


Porta Maggiore 

«I rom rapiscono mia figlia» 
ma è un falso allarme 
chiedevano solo Telemosina 


■i È uscita dal negozio ur¬ 
lando ed inseguendo tre don¬ 
ne nomadi. «Le zingare! Fer¬ 
matele! Volevano rapirmi la 
bimba!». Ma le tre sono sparite 
in un attimo da via Eratostene 
50. Maria Morganti è rientrata 
nel suo negozio di biancheria 
ed ha chiamato la polizia. "So¬ 
no entrate mentre ero al telefo¬ 
no, una ha gettalo uno scialle 
sul passeggino, volevano rapir¬ 
mi Ilenia». E si è scatenata la 
caccia alle nomadi accusale 
dalla donna di aver tentato il 
sequestro della piccola di 3 an¬ 
ni. Ma condotta al commissa¬ 
riato di Porta Maggiore, la ne¬ 
goziante ha ricostniito con più 
calma l’accaduto. Ed infine 
non ha sporto denuncia, am¬ 
mettendo che il tentato rapi¬ 
mento era stato un suo timore, 
non una realtà. Questa almeno 


è la versione fornita dalla poli¬ 
zia. Vari abitanti della zona, 
comunque, hanno descritto la 
negoziante come «fragile di 
nervi». Le ricerche delle tre no¬ 
madi sono stale sospese. 

Quando ha visto entrare 
quelle Ire «zingare». Maria Mor¬ 
ganti ha pensalo subito alla fi¬ 
glia. >GI1 zingari, si sa, rubano i 
bambini per sbatterli in strada 
a fare l’elemosina», si deve es¬ 
sere detta. Era al telefono, ma 
ha riattaccalo immediatamen¬ 
te. Ed ha affrontalo le donne 
stringendosi al petto la bimba. 
«Andatevene!», ha ingiunto. Ma 
le Ire temporeggiavano e la 
donna si è messa ad urlare. Al¬ 
lora, andando via, una delle 
nomadi ha lancialo una pezza 
di stoffa verso la bambina, pro¬ 
babilmente per spregio. 


Attentato al Trionfale 

Ek)mba del racket 
distrugge negozio di scarpe 
e ne danneggia altri due 


■1 Erano le quattro e mez¬ 
za di notte quando in via 
Trionfale è esploso un boato. 
Era una bomba, probabil¬ 
mente al tritolo, ed al nume¬ 
ro 8.900 A saltato in aria un 
negozio di calzature. Nessun 
■ ferito, ma sono stati danneg¬ 
giati anche un parrucchiere, 
un negozio di biancheria, un 
androne e l'appartamento 
sopra l’esercizio «Memmo 
calzature». I vigili del fuoco 
ed i tecnici della scientifica 
hanno trovato tracce di 
esplosivo nel retrobottega 
del calzaturificio. 

Ad i carabinieri della com¬ 
pagnia Trionfale, che stanno 
indagando sull’episodio, il 
negoziante di scarpe e gli al¬ 
tri commercianti hanno detto 
di non aver mai ricevuto mi¬ 
nacce o ricatti di alcun gene¬ 
re. Ma si potrebbe trattare di 
racket, proprio come in altri 
recenti episodi romani e del 
Lazio. La scorsa settimana, in 
un giorno solo ci furono tre 
attentati a Roma cd uno ad 
un ristorante di Latina. In 
quel caso gli inquirenti parla¬ 
rono di racket, appunto, ed è 


da almeno un anno che si 
denunciano chiaramente 
delle infiltrazioni della ca¬ 
morra nel sud del Lazio e 
nella capitale. 

L’ordigno, secondo gli 
esami della scientifica, aveva 
una miccia a lenta combu¬ 
stione. Gli attentatori sono 
penetrati dal tetro, ed hanno 
gettato la bomba nel bagno. 
Poi hanno avuto tutto il tem¬ 
po di fuggire ed al momento 
dell’esplosione erano lonta¬ 
ni. Oltre ai tramezzi crollati 
ed il solaio danneggiato nel 
negozio di scarpe, sono stati 
colpiti anche il «zCoiffeur 
Riccardo» e il negozio di lin¬ 
gerie «Di Porto». Era distrutto 
ancche l’androne di un por¬ 
tone, e l’appartamento sopra 
■Memmo» è danneggiato, il 
palazzo ò stato controllato 
per verificare non ci fosse pe¬ 
ricolo per gli inquilini, ma 
nessuna struttura portante C 
stata danneggiata. 

Le indagini del carabinieri 
proseguono per chiarire se il 
racket delle estorsioni stia in¬ 
vadendo la zona. 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 1 


Ascoltato ieri dal giudice 
Giorgio Benvenuto 
da mesi segretario generale 
Acquisiti altri documenti 


L’inchiesta giudiziaria 
ora si allarga alle altre sedi 
previste per i trasferimenti 
a Torpagnotta e a La Rustica 


Finanza, tangenti al cubo? 
Inda^nì su tutti i palazzi 


Giorgio Benvenuto, segretario generale delle Fi¬ 
nanze, ieri è stato ascoltato dal giudice per lo scan¬ 
dalo-catasto. Un collocjuio di due ore, poi il magi¬ 
strato ha annunciato: «Facciamo controlli pure sui 
palazzi di Torpagnotta e la Rustica». Anche questi 
acquisti, infatti, sono sospetti. Accertamenti in cor¬ 
so per Comune e Regione. E il senatore Merolli? Per 
lui forse in arrivo l'avviso di garanzia. 


CLAUDIA ARLETTI 


H Due ore di «colloquio» 
con Giorgio Benvenuto, e alla 
fine II giudice dice; «SI, faremo 
accertamenti anche per altri 
due palazzi». L’inchiesta sul 
ministero delle Finanze e i suoi 
strani acquisti, perciò, si allar¬ 
ga Adesso, riguarda tre edifici, 
ut tre zone diverse dalla città: 
Torrespaccala, Torpagnotta, 
La Rustica. C’è il sospetto che, 
su tutte queste operazioni, sia¬ 
no state commesse irregolarità 
e pagate tangenti. Cosi, per il 
senatore Merolli forse è in arri¬ 
vo un avviso di garanzia. 

Le novità sono di ieri matti¬ 
na. Alle 10, lontano dalle tele¬ 
camere, in un ufficio della 
guardia di finanza, il giudice 
Ettore Torri ha a-scollalo - co¬ 
me testimone - Giorgio Benve¬ 


nuto. segretario generale del 
dicastero. Benvenuto ha porta¬ 
to con sè diversi incartamenti, 
il risultalo delle indagini ammi¬ 
nistrative volute in passato dal 
ministro Formica. E .quando 
l’incontro è finito, è arrivata la 
conferma: adesso s’indaga su 
tutto. Fino a due giorni fa, inve¬ 
ce, l’inchiesta ruotava intorno 
solo al palazzo di Torrespac- 
cata, costruito dal marchese 
Gerini e poi acquistato dalle Fi¬ 
nanze. Morendo, il marchese 
ha lasciato un diario che accu- 
,sa II senatore Carlo Merolli, ex 
sottosegretario del ministero: 
•Consegnati a Merolli due mi¬ 
liardi...». 

Cosa non va, negli altri pa¬ 
lazzi? Primo. In entrambi i casi 



Giorgio Benvenuto 


entrano in gioco società-fanta¬ 
sma. Per Torpagnotta, si tratta 
della «Agricola Lieta srl». Ha 
costruito e ceduto alle Finanze 
un intero complesso edilizio 
(oltre 70mila metri quadrali). 
Questa società risulta «inattiva» 
c, per la Cassa edile, ha solo 
otto dipendenti. Molto simile è 
la composizione dell’impresa 
«Gaia srl», che invece sta tiran¬ 
do .su gli uffici della Rustica 
(oltre lOOmila metri quadrati) : 
è «Inattiva», ha una manciata di 
dipendenti. Ovvero; il mini.ste- 
ro ha stipulato contratti per 
centinaia di miliardi con azien¬ 
de inesLstenli. 

Ma, allora, chi tia eseguito i 
lavori? Di tutto si occupa una 
tenta società, che sui contratti 
non compare mai: è la «Saci 
srl», con sede in via Torlonia. 
Ad essa corrispondono persi¬ 
no i numeri telefonici e gli indi¬ 
rizzi tifficiali di Gaia e Agricola 
Lieta. Andrea Jadeluca, ammi¬ 
nistratore della Saci. spiega: 
«Funzioniamo come un’agen¬ 
zia. Assistiamo le imprese oc¬ 
cupandoci della progettazione 
e. poi, coordiniamo l’esecuzio¬ 
ne dei lavori». Insomma, con i 
suoi architetti e i suoi ingegne¬ 
ri. a fare tutto è la Saci, che ela¬ 


bora I progetti e li realizza. La 
manodopera però la procura¬ 
no le aziende. Almeno in teo¬ 
ria, Perché ,àgricola Lieta e 
Gaia hanno, insieme, meno di 
20 dipendenti. Dunque, da chi 
dipendono gli operai diTorpa- 
gnolta e della Rustica? Forse, ci 
pensa la famiglia di costruttori 
Gianni, cui Agricola Lieta e 
Gaia fanno capo (anche se 
formalmente non sembravi sia 
alcun legame). 

Ora indaga la magistratura, 
anche perchè la stòria di que¬ 
sti due palazzi è lo specchio 
del caso<atasto. Anche per 
viale Ciaman-a, infatti, ufficial¬ 
mente la famiglia Gerini non fi¬ 
gura sui contratti, E solo in un 
secondo tempo si è scoperto 
che la società 11 Ligustro ap¬ 
parteneva al marchese. Inoline, 
tutte le operazioni sono stale 
condotte da Carlo Merolli, che, 
fino a due mesi fa, era sottose¬ 
gretario pre.sso il ministero. Per 
lui, l’avviso di garanzia non è 
affatto escluso. II giudice Torri: 
•Stiamo decidendo, per ora 
raccogliamo elementi». Si con¬ 
tinua. cioè, con gli accerta¬ 
menti bancari e con la raccolta 
degli atti di Regione e Comu¬ 
ne, . 


Palude sanità. Polemiche dopo la chiusura di cardiochirurgia per mancanza di materiale 


Malati in rivolta 

«Se non d opemte finemo un quarantotto» 


È polemica per la sospensione degli interventi chi¬ 
rurgici al San Filippo Neri. La sala operatoria di car¬ 
diochirurgia da qualche giorno è fuori uso per man¬ 
canza di materiale. La Usi Rm 12, responsabile dei 
rifornimenti, fa sapere che forse lunedi le cannule ci 
saranno. Intanto, i ricoverati annunciano battaglia: 
«Se non ci operano faremo il "quarantotto”». Ed è 
«guerra» tra il direttore sanitario e i chirurghi. 


MARISTRLLAIKRVASI 


H Forse domani riprende¬ 
ranno le operazioni chirurgi¬ 
che al San Filippo Neri, La Usi 
Rm 12 ha fatto sapere all’aiuto 
primario del reparto di cardio¬ 
chirurgia che una delle sette 
ditte fornitrici dell’ospedale 
potrebbe naprire i battenti lu¬ 
nedi. Da qualche giorno car¬ 
diochirurgia è nell’occhio del 


ciclone. I medici hanno dovu¬ 
to trasferire una paziente in 
una clinica privata perchè non 
potevano operarla: le linee di 
circolazione extracoporea, in¬ 
dispensabili per gli Interventi a 
cuore aperto, erano terminate. 

Ma è già polemica sul nuovo 
episodio di malasanità. Ed è 
•gueria» tra il direttore sanita¬ 


rio Sante Fabrizi e i chirurghi 
del nosocomio. I «dottori» non 
accettano ■ l'acccusa: «Avete 
latto interventi di nessuna ur¬ 
genza» E contratlacano: «Nes¬ 
sun cardiopatico si la ricovera¬ 
re nel mese di agosto se non 
ha veramente bisogno di aiu¬ 
to». 

Ieri, intanto, anche i ricove¬ 
rati hanno fatto la voce grossa. 
«Adesso basta - hanno detto ai 
cronisti - se i responsabili non 
trovano al più presto il mate¬ 
riale necesario per le nostre 
operazioni, siamo disposti a 
scatenare il "quarantotto". Sla¬ 
mo anivati qui dopo settimane 
di odissea negli altri ospedali 
della Regione. Siamo tuttimol- 
to gravi e ogni giorno che pas¬ 
sa senza intervento aumenta la 
nostra angoscia, il timore di 


non farcela». 

Gli infermieri e I primari 
hanno tutti contro, tranne un 
paziente: Carlo Re, 66 anni. Lui 
dice a chiare lettere di non vo¬ 
ler andar via dal San Filippo 
Neri. "Sto bene in questo re¬ 
parto. Di qui non mi muovo, 
nemmeno se arrivassero i ca¬ 
rabinieri». Per far funzionare il 
cuore deir«allezionato» mala¬ 
to i medici hanno dovuto met¬ 
tergli tre by-pass. Carlo Re. co- 
ronaropatico e allctto da una 
grave forma di diabete, era 
una di quelle persone in lista 
d’attesa per la giornata di ieri. 
E invece il suo inte.rvenlo è sta¬ 
lo rimandalo a data da desti¬ 
narsi. 

I Verdi c II Movimento fede¬ 
rativo democratico annuncia¬ 
no battaglia. «L’MId si riserva di 


intraprendere iniziative legali. 
Loredana De Petris dei Verdi: « 
Esistono i presupposti per in¬ 
centivare il ricorso al privalo e 
ci si domanda se ciò sia da im¬ 
putare aH’ineflicienza degli 
amministratori o non corri¬ 
sponda, invece, ad un preciso 
disegno politico. Cosi i citadini 
- ha continualo De Petris - già 
costretti dal 15 settembre a pa¬ 
gare i farmaci, saranno ora dis¬ 
suasi dal riconere alle strutture 
pubbliche in caso di bisogn». E 
Aristide Bellacicco, segretario 
metropolitano dell’MId: «So¬ 
spendere le operazioni per 
mancaza di materiale è uno 
scandaloso cpisoldio di Irre¬ 
sponsabilità: si è preferiti arri¬ 
vare all’emergenza e dramma¬ 
tizzare il caso a scapito dei pa¬ 
zienti ricoverati». 


Tra 48 ore inizia la festa cittadina deU’Unità. Nuovo look per 1 ex Mattatoio 

A Testacelo il «salotto» della Quercia 
Venti ^omi di politica, cultura, spettacoli 

ROSSELLA BATTISTI ’ ’ “■ .x?'» 



I preparativi 

per la festa 

Cittadina 

dell’Unità al 

Mattatolo: 

dopodomani 

l’Inaugurazione 


•V» A y/ 


H II sole batte a picco sulle 
staccionate di legno e sull’ac¬ 
ciottolato dello sconfinato cor¬ 
tile, mentre i camioncini in 
transito per scaricate i materia¬ 
li sollevano una nuvolaglia di 
polvere sottile. Mancano due 
giorni all’inizio della festa citta¬ 
dina dell’Unità e Campo Boa¬ 
rio assomiglia a un paesaggio 
dai profili sgranali di un vec¬ 
chio lilm western. Un po’ sur¬ 
reale, con gli scheletri degli 
stand da montare e la graticola 
del gasometro sullo sfondo. 
Un po’ esotico, con la lunga 
tettoia rossa che bordeggia il 
fianco destro dello spiazzo e 
l’aerea torretta di controllo, ri¬ 
verniciata di fresco, simile alla 
fonte delle abluzioni di una 
moschea. «Ce n'è voluto per 
riordinare questo posto!», so¬ 
spirano all’unisono Walter Ri¬ 
naldi e Maurizio Venafro, due 
dei responsabili dell’organiz¬ 
zazione della festa. «Siamo qui 
dal 5 agosto e quando siamo 
arrivati ci .sono voluti almeno 
dieci giorni per rimuovere rifiu¬ 
ti e sterpaglie». 

Pur essendo nominalmente 


proprietà del Comune, Campo 
Boario è infatti una terra di 
nessuno. Ma la grande ker¬ 
messe di spettacoli e dibattili - 
che da martedì prossimo al 20 
settembre animerà i grandi 
spazi deH’ex-matlatolo - sarà 
anche un modo di dimostrare 
il volto più bello e possibile di 
Campo Boario: la grande 
«piazza» dove ritrovarsi tutti in¬ 
sieme. I punti di riferimento ci 
sorto per qualsiasi gusto, dal 
pianobar per un coclftail inti¬ 
mo alla scanzonata disinvoltu¬ 
ra delle spaghelterie e della 
pizzeria. Palco grande per gli 
spettacoli e area dibattili, caffè 
concerto e k) spazio per il ci-' 
nema. Ogni giorno sono previ¬ 
ste tre o quattro iniziative cul¬ 
turali, per mantenere sempre 
vivace l'atmosfera e la voglia di 
stare uniti. «C’è stata molta so¬ 
lidarietà Ira i compagni per or¬ 
ganizzare tutto questo - sotto¬ 
lineano i due organizzatori. - 
L’impegno straordinario dei 
compagni dell’Aninu, ad 
esempio, che hanno garantito 
dei turni in più per aiutarci, tut¬ 
ti i volontari che svolgeranno i 


servizi di sorveglianza e di assi¬ 
stenza agli stand». Aiuti anche 
dalle associazioni culturali di 
•Villaggio Globale» c la «Ca.sa 
della Pace». Le uniche che ab¬ 
biano garantito una forma di 
sopravvivenza culturale al Mat¬ 
tatoio in questi anni di abban¬ 


dono. «Villaggio Globale» ha 
attrezzalo anche la zona degli 
uffici; una lunga teoria di salet- 
te con un delizioso patio, dota¬ 
lo di una vasca-lontana al cen¬ 
tro. Durante la ferita, si svolge¬ 
ranno qui le rtiostre, fotografi¬ 
che e non, méntre e lato verrà 


attivata una discoteca a cura di 
«Villaggio Globale». 

Ogni giorno circa 400 perso¬ 
ne lavoreranno per la lesta. È 
anche grazie al loro contributo 
che Campo Boario sarà il «sa¬ 
lotto» preferito dove ritrovarsi 
da martedì in poi... 



Dal V settembre 
al via 
ali esami 
dì riparazione 


Qiiarantacinquemila studenti delle «scuole superiori saranno 
chiamali agli esami di riparazione dal 1 al 9 settembre (nel¬ 
la foto una prova d‘esame)« Le prove coinvolgono il 31,50 
per cento della popolazione studentesca che è di 143,166 
persone, 1 dati sono stati re.si noti dall'ufficio stampa del 
Provveditorato agli studi di Roma. Per il liceo classico do¬ 
vranno presentarsi 5.052 studenti (26,17 percento), per lo 
scientifico 8 709 (29,32), per le magistrali 1.134 (28,49), 
f>er la scuola magistrale 194 (32,11 ). E ancora: licei artistici 
816 (32,62): istituti d' arte (39.17): industriali 6.813 
(35,52): turismo, aeronautico, nautico, agrario e femminile 
2.053 (33.65) : commerciali e geometri 11.3? 1 (31.30) ; prò* 
(es«sionali 7 940 (34,68) Tra i rimandali i ragazzi superano 
le ragazze e per la maggior parte sono studenti che frequen¬ 
tano I primi due anni di liceo. L'anno scorso i rimandati furo¬ 
no 47.016 (31.89) e il 91,40 di essi venne poi promosso; 
nell’ anno scolastico 89-90 i promossi furono invece il 90,62 
percento: nell' 88-891' 88.61. nell’ 87-88 il90,62. 


Coltivava 
canapa indiana 
in giardino 
Arrestato 


In giardino aveva 40 piante 
di canapa indiana alle un 
metro e mezzo, ma i carabi¬ 
nieri lo hanno scoperto e ar¬ 
restato con l’accusa di pro¬ 
duzione di sostanze stupefa¬ 
centi ai fini di spaccio. A fini- 
re in manette ò stato un 
commerciante di fruita di Santa Marinella. Nella sua abita¬ 
zione aveva altro piante già essiccate e pronte per 1’ uso. La 
moglie. Pamela Chiappini, dì 21 anni, ò stata denunciata. 
Sono in corso indagini per accertare se il ritrovamento di 
Santa Marinella sia da coDegarsi con la scoperta di una vera 
e propna piantagione, olire 200 piante, fatta dal carabinieri 
una ventina di giorni fa in un bosco di Allumiere. 


Campagna 
di sopravvivenza 

B er la tartaruga 
lermann 


Collezionisti da una parte e 
«buongustai, dall’altra han¬ 
no latto quasi sparire nelle 
campagne del Lazio le tarta¬ 
rughe di Hermann. Il com¬ 
mercio delle piccole testug¬ 
gini (all’età adulta raggiun- 
gono i 20/25 cm di lunghez¬ 
za), ha spopolato la macchia mediterranea laziale di questi 
rettili, ricercati anche da ristoratori e privati per lame «succu¬ 
lente» zuppe. Per farle ritornare nei boschi della regione l’as¬ 
sociazione ambientalista «Oikos» ha organizzato un campo 
di riproduzione, invitando lutti i proprielan di tartarughe a 
consegnare i piccoli animali all’associazione per permettere 
gli accoppiamenti e la riproduzione. 1 tartarughini. che do¬ 
vrebbero nascere nella tenuta di Spinacelo, saranno imme.s- 
si poi nelle zone idonee all’età di tre anni, quando il loro ca¬ 
rapace sarà in grado di difenderli dai predaton (volpi, ma 
anche cani randagi e gatti) 


Sempre 
più difficile 
sposarsi 
in Campidoglio 


Sposarsi in Campidoglio è 
un’impresa sempre più ar¬ 
dua: le liste d’attesa per pre¬ 
notare la cerimonia sono 
scoraggianti. Anche se il rito 
dura appena dieci minuti 
non è possibile trovare po¬ 
sto prima di Ire mesi. «Il mo¬ 
tivo - dicono i Verdr-'è-seTnpIice; ITfiàTrnirrohrcMtl sono 
possibili solo nelle due sale del Campidoglio». Il progetto di 
trovare una sede adeguala all’Interno di una villa storica si è 
perso in un "grande groviglio amministrativo e burocratico». 
Lo scorso anno, sindaco e giunta sì erano impegnati a trova¬ 
re, entro trenta giorni dall approvaziono dell’ ordine del 
giorno promosso da Francesco Rutelli, nuovi spazi in una 
■cornice» adeguata. Erano state individuate da una commis¬ 
sione la Palazzina Corsini a Villa Pamphili e il Museo Cano¬ 
nica a Villa Borghese ma il progetto non ha ancora avuto al¬ 
cun risultato concreto. Colpevoli secondo i Verdi sono gli as¬ 
sessori all anagrafe, al patrimonio e al tecnologico. 

Un invilo alle capitanerie di 
porto del Izizio, perché di¬ 
spongano maggiori controlli 
e facciano rispettare il codi¬ 
ce di navigazione, è stato ri¬ 
volto oggi dai consiglieri 
provinciali dei Verdi Stefano 
Zuppello e Paolo Cento, in 
seguito alla morte, avvenuta venerdì, di Bernardo Di Stefano, 
26 anni, il sub romano che era stato travolto alcuni giorni fa 
da un motoscafo al Circeo. «Anche quest’anno - hanno scrit¬ 
to i consiglieri in una nota - dobbiamo segnalare un bilancio 
negativo dì incidenti in mare, troppo spesso causali da boli¬ 
di guidati sconsideratamente a danno dell’incolumità dei 
bagnanti». Bernardo Di Stefano, studente di sociologia da tre 
mesi in servizio di leva a Roma neH’Acreonatica militare, era 
un appassionato di pesca subacquea e aveva approfittato di 
un giorno di licenza per concedersi una giornata al mare 
con la fidanzata e un amico, entrambi testimoni dell’Inci¬ 
dente, perchè sì trovavano a bordo di una piccola barca a 
motore ancorata nella zona dove il giovane si era immerso. 
Nonostante i soccorsi immediati da parte del conducente 
del motoscafo investitore, Giorgio Ferzetti, romano. 45 anni. 
Di Slelano è giunto In condizioni disperale al Cto di Roma, 
dove è morto nel reparto di rianimazione. 


Circeo 
Polemiche 
per il sub 
morto 


167803020 

Nuovo 

numero verde 
dell'ltalgas 


Entrerà in funzione a partire 
da domani il nuovo numero 
verde dell’ltalgas per la zona 
di Roma, Frascati, Ciampi- 
no. Grottaferrata e Marino 
che raccoglie le segnalazio¬ 
ni di guasti o dispersioni di 

.ga.s. È il 1678-03020. Lo ha 

comunicalo la ste.s.sa società italiana per il gas precisando 
che il nuovo numero sostituisce il precedente (5107) ed è in 
funzione 24 ore su 24, anche nei giorni festivi. 


ANNATAROUINI 



Sono 

pa(Mti 495 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunale 
ha deciao di 
anivare una 
linea verde 
antitanganle 
a di aprire - 
sportelli per 
racceaso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
enti-tangente 
6 stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 













L'UMTA 


Sport 


DOMENICA 30 AGOST01992 


Benìdomi -8 I ricordi dei campioni,prima della gara iridata 
I mondiali Dieci anni fa a Goodwood, Giuseppe Saronni 
del passato vinceva il titolo più prestigioso del ciclismo 
.■—M.. «Gara perfetta risolta con un grande sprint» 

Saronni, un lampo 


È il 1982, si spara nelle Falkland e l’Italia deve fare i 
conti con il delitto Dalla Chiesa e la misteriosa morte 
di Calvi. Lo sport tricolore, invece, va a gonfie vele, il 
presidente Pettini ritorna dalla Spagna con la nazio¬ 
nale e la Coppa del mondo di calcio. Ma c’è un altro 
azzurro agli onori della cronaca: è Giuseppe Saronni, 
vincitore dei mondiali di Goodwood, Continua il viag¬ 
gio nel passato iridato del nostro ciclismo. 


FURIO raRRARI 


H £ l'anno del «Mundial». 
La notte magica del Bemabeu, 
teatro spagnolo del trionfo az¬ 
zurro. Paolo Rossi, Zoff, Seirea, 
Bearzot, il presidente Sandro 
Pertini sono i volti di un trionfo 
Inaspettato quanto meritato, 
che scatena la gioia collettiva. 
L'Italia intera va nel pallone e 
scende nelle piazze per grida¬ 
re la propria gioia. Grida libe¬ 
ratone forse a cercare uno sfo¬ 
go per una situazione sociale 
tutt'altro che felice. 

I.a Gran Bretagna di Marga- 
reth Thatcher e l'Argentina dei 
militari, si fanno la guerra per 
un pugno di scogli neH'Atlanli- 
co le Falkland o MaMnas che 
dir si voglia. Gli italiani hanno 
invece da poco vissuto la «tra¬ 
gedia in diretta»; Vermicino è 
un incubo televisivo che coin¬ 
volge milioni di spettatori. Ma 
è anche l'Italia degli attentati, 
di Pnma Linea. La tv porta nel¬ 
le case le immagini della vio¬ 
lenza maliosa e camorristica. 


Muoiono il criminologo Aldo 
Semerari e il generale Dalla 
Chiesa e la sua giovane sposa. 

Questi sono i titoli pesanti di 
una Italia che conosce le nove 
colonne per Lido Geli! e Ro¬ 
berto Calvi. Ma per un giorno o 
poco piQ, si trova il tempo per 
applaudire anche uno sportivo 
italiano, un ciclista, Beppe Sa- 
ronnl. Il 2 settembre, nel Sus- 
sex, a Sud della Gran Bretagna, 
a Goochvood, Giuseppe Saron¬ 
ni coglie l'affermazione più 
prestigiosa, quella che gli vale 
il titolo di campione del mon¬ 
do. In verità, lui quel titolo se 
l'era già sentito indosso l'anno 
prima, sulla collina di Strahov, 
a Praga. Ma Freddy Maertens, 
lo stesso che nel '76 ad Osluni 
beffò un Moser giovanissimo, 
castigò anche il nostro sprin¬ 
ter. 

•A differenza dell'anno pri¬ 
ma - ricorda Saronni - Martini 
mi mise la Nazionale al mio 


servizio, Moser'cra il regista in 
corsa, un ufficiale di collega¬ 
mento fra il et e i corridori. Ar- 
gentin, al suo debutto, ricopri¬ 
va lo stesso ruolo che ebbi io 
nel '77 in Venezuela quando 
vinse Moser: libertà di interpre¬ 
tare la corsa come meglio si 
crede. Ad ogni modo al resto 
ci ho pen.sato io». Negli ultimi 
ottocento metri in lieve salita 
con curva a destra la sua pro¬ 
gressione ò impressionante. 
Quella che doveva essere una 
vittoria allo sprint, diventa 
un'affermazione per distacco. 
Lemond finisce a 5", Kelly a 7". 

«Fu finalmente il giorno del¬ 
la mia vita, un giorno che diffi¬ 
cilmente potrò scordare. Quel¬ 
la di Goodwood fu una corsa 
perfetta, nella quale la Nazio¬ 
nale di Martini si rivelò imbatti¬ 
bile. Il mio rush finale fu qual¬ 
cosa di irripetibile, visto e con¬ 
siderato che volate del genere 
non riuscii più a disputarne». 
Per l'uomo più veloce del 
mondo arrivarono dopo l'iride 
anche il Lombardia e la Sanre¬ 
mo; mondiali d'autunno e di 
primavera. 

•A me. come a Moser, l'iride 
portò solo bene. Non subim¬ 
mo alcuna minima pressione 
psicologica. Oggi sento dire 
che porta male, che logora, 
che responsabilizza a dismisu¬ 
ra. Mi sembra un tantino ec¬ 
cessivo. Il mio ciclismo lo con¬ 
sidero molto vicino a quello at¬ 


tuale, eppure, in certi momen¬ 
ti, mi sembra distanti anni lu¬ 
ce. Quando diventai campione 
del mondo avevo 24 anni, 11 
mesi e 13 giorni. Prima di me 
solo un certo Binda si era lau¬ 
realo campione più giovane, 
di quattro giorni. Insomma, an¬ 
che la giovane età conta relati¬ 
vamente. l'importante è crede¬ 
re in quello che si sta facendo. 
L'importante 6 osare». 

Purtroppo, Beppe dopo quel 
fragoroso sprint iniziò il suo 
lento ma inesorabile declino. 
Si ò rivelato un talento eccezio¬ 
nale fin da giovanissimo, 
quando, iniziato da poco il ci¬ 
clismo. ha cominciato a colle¬ 
zionare vittorie su vittorie. Pas¬ 
sato al professionismo dopo 
aver compiuto da pocoi 19 an¬ 
ni, Saronni non solo ha confer¬ 
mato le ottimistiche previsioni 
che i tecnici avevano fatte su di 
lui, ma le superò largamente. 
Due maglie rosa, giri di Lom¬ 
bardia, Milano-Sanremo, il 
Mondiale, poi qualco.sa si è in¬ 
ceppalo. Molti si sono interro¬ 
gali su questa sua insplegabile 
line nel pieno della maturità. 
Forse, sarebbe sufficiente solo 
scorrere gli annali di ciclismo. 
Scopriremmo che quel ragaz¬ 
zo maturo, neanche trentenne, 
ciclisticamente era già vec¬ 
chio. All'età di 9 anni lo trovia¬ 
mo già in clama della lista: Sa¬ 
ronni Giuseppe, primo. Siamo 
ai Giochi della Gioventù. 




E Beppe 
censura 
Fondriest 
e Argentin 


■1 È un Saronni polemico 
quello che parla dei prossimi 
campionati mondiali su stra¬ 
da. 

Per Benldonn bisogna pun¬ 
tare su Bugno o Chtappuccl? 

Entrambi. Uno è una garanzia, 
anche se quest'anno ha vinto 
poco, ma è pur sempre un cor¬ 
ridore di talento, un elemento 
sul quale si può .sempre fare af¬ 
fidamento e poi ha un spunto 
veloce casomai servisse. Clau¬ 
dio invece ò un lottatore nato, 
uno che può in qualsiasi mo¬ 
mento inventare qualcosa di 
buono. Va lasciato libero, sen¬ 
za obblighi precisi altrimenti si 
rischia di condizionarlo. 

Argentin, Fondrfest o Chloc- 

cloU? 

Cosa hanno fatto per meritarsi 
una maglia azzuma? Moreno è 
dalla Sanremo che non riesce 
più a far nulla di buono. Fon¬ 
driest per vincere deve correre 
da solo e Chioccioli non mi 
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Saronni sul podio di Goodwood con la maglia iodata appena conquistata 


sembra nemmeno brillante 
per essere utile agli altri. Quan¬ 
do correvamo io e Moser le co¬ 
se erano un tantino diverse. 
Forse c'era qualche polemica 
in più. ma ogni gara era una 
battaglia. I gradi e i gregari si 
conquistavano solo sul cam¬ 
po. Èvero, spesso qualche gre¬ 
gario l'abbiamo anche impo¬ 
sto, ma visto che eravamo noi 
a lare le corse, aveva la meglio 
chi riusciva a ottenere i mag¬ 
giori risultati. Oggi si chiede la 
luna senza meritarsi nulla. 

II mondiale sarà una corsa 
tra gU azzurri e Induraln7 
lo non ne sarei cosi sicuro. Ve¬ 
do bene Roche, Jalabcrt, il 
vecchio Kelly e io stesso Le¬ 
mond ò uno da tenere d'oc¬ 
chio. Bisognerà, come sempre, 
stare molto attenti, con gli oc¬ 
chi bene aperti, anche perché 
la Nazionale italiana sarà cura¬ 
ta da tutti e Induralo, come è 
solito fare, correrà su di noi. 


Sarà un mondiale duro, e per 
questo potrebbe rivelarsi me¬ 
no selettivo di quanto si pensi. 
MarUnt troverà ancora la 
formula magica7 
La sua formula 6 quella di 
sempre; vediamo di non cor¬ 
rerci contro. Poi ognuno corre¬ 
rà secondo coscienza. Sono 
professionisti e non è gente 
stupida 

Tempo fa lei era dato come 
sostituto naturale di Marti¬ 
ni: come mai non se ne è fat¬ 
to più nulla? 

Se ne era parlato, ma solo in 
via informale. Poi, francamen¬ 
te, io non avrei nemmeno il 
tempo materiale per occupar¬ 
mene. Come idea sarebbe bel¬ 
la e anche prestigiosa, ma è di 
difficile realizzazione. 

Qual è il suo favorito? 
Generalmente non ne imbroc¬ 
co mai una. Ad ogni modo di¬ 
co Roche. OF.F. 


11 Giro del Veneto 

Ghirotto centra il tris 
È lui Tazzurro più in forma 
Bugno ancora deludente 


H FARRA DI SOUGO. Tre vit¬ 
torie in due settimane, certe 
cose riuscivano soltanto a un 
certo Eddy Merckx. Lui, Massi¬ 
mo Ghirotto, non ha certo lo 
stesso blasone del formidabile 
ex campione belga però, nel 
suo piccolo, si sta togliendo 
soddisfazioni impensabili sol¬ 
tanto un mese fa. Ieri, dopo la 
Wincanton Classic e la Tre Val¬ 
li Varesine, il ciclista veneto ha 
dato un'altra dimostrazione di 
potenza imponendosi nella 
65" edizione del Giro del Vene¬ 
to, svoltosi su un circuito attor¬ 
no a Farra di Soligo, per com¬ 
plessivi 205 chilometri. L'affer¬ 
mazione del corridore della 
Carrera é giunta al termine di 
una fuga di 73 chilometri, che 
Ghirotto ha condotto assieme 
al giovane Alberto Elli (Ario- 
stea). Si è trattato comunque 
di una gara combattuta fin dal 
primo chilometro, e con una 
media sostenuta (40,069 chi¬ 
lometri orari) nonostante il 
caldo afoso. L' episodio che 
ha deciso la corsa ù avvenuto 
poco dopo Vittorio Veneto, su 
uno «strappo» di poco più di 
cinque chilometri che porta al¬ 
la località di San Lorenzo. Ghi- 
rotto ed Elli, entrambi a loro 
agio quando la strada comin¬ 
cia a salire, si sono involati la¬ 
sciandosi alle spalle un grup¬ 
petto di tredici inseguitori, con 
Chiappucci, Fignon, Roche, 
Cassani e Rebellin, Più indietro 
ancora il gruppo, con Argentin 
(che ha perso contatto quan¬ 
do la salita si ò fatta più dura), 
Fondriest e Bugno, colti di sor¬ 
presa dall' attacco, e poi usciti 
di scena. 

Ghirotto ed Elli hanno pro¬ 
seguito in buona collaborazio¬ 
ne, ed hanno guadagnalo, 
quando mancavano due giri 
del circuito finale, un vant^- 
gio di rSO". Nel finale il grup¬ 


petto degli inseguitori anima¬ 
lo dalle iniziative degli uomini 
della Carrera e della Ariostea, 
ha via via rosicchiato il vantag¬ 
gio accumulato dal duo di te¬ 
sta, fino ad avete un distacco 
minimo di 15". Ma sulla disce¬ 
sa verso Farra di Soligo, Ghirot¬ 
to ed Elli sono tornati a spinge¬ 
re riguadagnando un altro mi¬ 
nuto sul gruppetto. I due han¬ 
no poi cercalo di amministrare 
il vantaggio fino al traguardo. 
Palpitante il tratta conclusivo 
di gara. Il gmppetio degli inse¬ 
guitori ha ridotto nuovamente 
lo svantaggio fino a transitare 
all'ultimo chilometro con ap¬ 
pena quindici secondi di ritar¬ 
do dai battistrada. Un disavan¬ 
zo eh e SI è ultenormenle assot¬ 
tiglia'o ma senza colmarsi del 
tutto. Ghirotto ed Elli sono 
quindi riusciti a giocarsi il suc¬ 
cesso in una volala tiratissima. 
Alla fine l'ha spuntata il corri¬ 
dore della Canera per una 
manciata di centimetri. Lo 
sprint degli inseguitori è stata 
vinto invece da Cassani davan¬ 
ti a Chiappucci e Rebellin. 


L’arrivo 

1) Massimo Ghirotto (Ita- 
Carrera) km. 205,5 In 5 
ore07' media 40,065 kmh 

2) Alberto EHI (Ita) s.t. 

3) Davide Cassani (Ita) a 3" 

4) C. Chiappucci (Ita) s t. 

5) Davide Rebellin (Ita) s.t. 

6) Giancarlo Perini (Ita) s.t. 

7) Gianni Faresin (Ita) s t. 

8) Giorgio Furlan (Ita) s.t. 

9) Laurent Flpnon (Fra) s t. 

10) S. Della Santa (Ita) s.t. 


l_/'OLANDA 

dì Rembrandt 
e Vah Gògh 


MINIMO 26 PARTECIPANTI 


PARTENZA DA MILANO E DA ROMA IL 
5 DICEMBRE 


TRASPORTO CON VOLO KLM 


DURATA DEL VIAGGIO 6 GIORNI 


ITINERARIO 


fTALIA / AMSTERDAM / AJA / 
ROTTERDAM / OTTERLO / UTRECH / 
AMSTERDAM / ITAUA 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.220.000 


SUPPLEMENTI 


PARTENZA DA ROMA L 110.000 
CAMERA SINGOLA L 165.000 


LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenza aeroportuale, la siste¬ 
mazione in camere doppie In albergo a 3 
stelle situato nel centro di Amsterdam, la 
mezza pensione, una cena caratteristica, ii 
giro dei canali, i'ingresso a tutti i musei pre¬ 
visti dai programma, i trasferimenti interni e 
un Eiccompagnatore dairitalia 


2 MEDIO 
“ORIENTE 

i7vÌ£^o della 
pace interra 
israeliana 
e palestinese 






’/V/.t,'!,'/ (M qiuìtkììano 


b_il CILE 

dì SALVADOR 
ALLENDEE 
PABLO NERUDA 


STORIA. LA POESIA. LE COSTE 




3_ NEW YORK 

una settimana 
americana 
di turismo e cultura 

MÌNIMO 25 PARTECIPANTI 


PARTENZA DA MILANO E ROMA 
IL S DICEMBRE 


TRASPORTO CON VOLO ALITALIA 


DURATA DEL VIAGGIO 7 GIORNI (6 NOm) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.630.000 



FESTA NAZIO NALE 

RFGOIO EMIIIA 27 Ayoslo 20 Sotteitibre 1992 


itinerari accompagnati e rac¬ 
contati da giornalisti de 
"l'Unità". 

Il turismo come cultura, politica 
e storia contemporanea. Le sto¬ 
rie, l'arte, le culture, i paesi, le 
genti e gli incontri. 



IN COLLABORAZIONE CON IL CEN¬ 
TRO ITALIANO PER LA RACE IN 
MEDIO ORIENTE 


MINIMO 25 PARTECIPANTI 


PARTENZA DA ROMA E DA MILANO IL 
3 DICEMBRE 


TFtASPORTO CON VOLO ALITALIA 


DURATADELVlAGGIO10GI0RNi(9 NOTTI) 


ITINERARIO 


ITALIA / TEL AVIV / GERUSALEMME / MAR 
MORTO / MASSADA / GERUSALEMME / 
BEHJEMME / BIR ZETT / GERUSALEMME / 
SASSA/NAZARETR/SASSA/CESAREA/ 
GIVAT HAVIVA / TEL AVIV / ITALIA 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.750.000 


SUPPLEMENTI 


PARTENZA DA MILANO L 50.000 
CAMERA SINGOLA L 240.000 


Il t-' Li t^ P L t: M r M TI 


TASSE AEROPOITTUAU L 30.000 
CAMERA Sìngola l. 470.000 


IN COLLABORAZIONE CON 

IXAI lA N IJLA 




T I N F A R I O 


ITAUA 

NEW YORK IPI 

I'T’AUA VOIAALITAUA 


LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistema¬ 
zione In camere doppie atltiotel Radama inn, 
prima categoria, la prima colazione america¬ 
na, una cena caratteristica, la visita della 
città l'ingresso ai 'Metropolitan Museum* e 
al 'Museum of Modem Arf, I trasferimenti 
interni, un accompagnatore dall'Italia 


I 


^ Mosca e San Pietrobui^o: 
la RUSSIA OGGI 


MINIMO 35 PARTECIPANTI 


-PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL 
VIAGGIO 8 GIORNI (7 NOTTI) 


TRASPORTO CON VOLO AEROFLOT 


LA CINA 
DEGLI 
ULTIMI 
MING 


IMPERATORI F PIRATI DEL MAR 
DELLA ClfTA _ Il 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 


TRASPORTO CON VOLO FINNAIR 


DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI 
(11 NOTTI) 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 2.780,000 


ITINERARIO 



ITAUA / MOSCA / SAN PIETROBURGO / MOSCA / ITAUA 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.100.000 


s u p p 1. r M r N TI 


PARTENZA DA ROMA L 30.000 / CAMERA SINGOLA L. 320.000 


LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroporiuali, trasferimenti interni, la sistemazione in came¬ 
re doppie al Cosmos di Mosca e al Pribaltiskai» o Pulkovskaia di San 
F>letroburgo. la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 


I T I N E 14 A R I O 


ITAUA / PECHINO / XIAN / GUILIN / 
XIAMEN / FUZHOU / PECHINO J ITAUA 



PRENOTATI I SETTC ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 


BONOLATOURS 
Viaggi e Vacanze 
Centro commerciale Bonola 
Via Quaienghi, 23 
201.41 Milano 
teL02 38 00S669 
3)1(108 739 


QUI "COOP" VIAGGI 
Ccniro Borgo 
Via M. E. Lepido, 186/3 
40123 Bologu 
tei 051406 920 

COOPTUR VIAGGI 
Via Gambalunga, 56 
47037 Rlmlnl 
tei 054150 580 


FELSINAVUGGI 

ORINOCOVUGGI 

E TURISMO 

E TURISMO 

Via Guenazzi, 19/c 

Via Gavina, t 

40123 Bologna 

48100 Ravenna 

teL 051235181 

teL 0544 464 630 

SOTTOVENTO VIAGGI 

ORVIETVR Viaggi e 

Via Mazzini, 40-41 

turismoVia del Duomo, 23 

40055 Cut«naM(B0) 

0S018 Orvieto 

tei. 051786890 

tei. 0763 41 555 


PEPEVUGGI 
Piazza Zanardelli, 30 
70022 A]t«nura(BA) 
IcL OSO 8 711533 


VMGGI VENERI 
Via C. Ballimi, 76 
47023 CcaciM (FO) 
tei. 0547 6109 90 



PERUSIA VIAGGI 

Via M. Angeloni, 68 / 06100 Penigla 

tei. 075 5 003 300 


P.F. 'VIAGGI 

Via Don Minzoni, 4 / 54033 Carrara 
td.0585 7 06 75 


VALVWGGI 
làirìsmo e vacanze 
Corso Susa, 301 
10098 RlvoUCTO) 
lei. Oli 9587296 

COOPTUR UGURIA 

Agenzia di viaggi 

Via XX Settembre, 37 ini. 3/a 

16121 Genova 

tei. 010 592 658 


MARYTOUR 

Viaggi e turismo 

Via Ferdinando del Carretto, 34 

80133 NapoU 

Id. 0815 510 512 

TEAMTRAVEL 
Piazza Betti, 32 
44037 Marina di Massa 
tei. 0585 24 67 02 


OflAFICA 

Reato SOSCARIN 


DESERTI E I LAGHI 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 


PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 2 DICEMBRE 


TRASPORTO CON VOLO KLM 


DURATA DEL VIAGGIO 15 GIORNI 
(12 NOTTI) 


ITINERARIO 


ITALIA / SANTIAGO / /\RICA / IQUIQUE/ 
ANTOFAGASTA / CALAMA / SANTIAGO / 
VINA DEL MAR / VALPARAISO / S/WTIA- 
GO / PUERTO MONTT / VIUjIuIRICA / 
PANGUIPULU / VALDMA / SANTIAGO / 
ITALIA 

IN COLLABORAZIONE CON. _ 

QUOTA DI partecipazione 


PARTENZA DA ROMA L 110.CKX) 
CAMERA SINGOLA L. 580.(X>0 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenza aeroportuale, la siste¬ 
mazione in alberghi di prima categoria, hjtti i 
trasferimenti Interni, la mezza pensione, le 
visite previste dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia e le guide iooali ctiene. 


7_U VIETNAM 
e il mar delle 
Andamane 
di PHUKET 


MINIMO 30 PARTECIPAhm 


PARTENZA DA ROMA iL 21 DICEMBRE 


TRASPORTO CON VOLO LOT 



ITALIA / VARSAVIA / BANGKOK / HANOI / 
H/U.ONG / H/VUOI / DANANG / HUÉ / 
QUYNON / NHA TRANG / HO CHI MINH 
VILLE / BANGKOK / PHUKET / BANGKOK / 
V/VRSAVIA/ITALIA 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 3.550.000 


SUPPLEMENTI 


CAMERA SINGOLA L 470.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferi¬ 
menti Interni, visto consolare, la sistemazio¬ 
ne in camere doppie In altwrghi di prima 
categoria e II migliore disponibile a Hué. La 
pensione completa in Vietnam, la prima 
colazione in Thailandia. Tutto le visite previ¬ 
ste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia e la guida locale vietnamita. 

















































































































DOMENICA 30 AGOSTO 1992 


Sport 


PAGINA 25 L’UNITÀ 


FlaSpa 
Gran premio 
del Belgio 


La pioggia battente protagonista deirultima giornata di prove: posizioni 
immutate rispetto a venerdì. Intanto Ayrton Senna, dopo Tincidente al 
compagno di squadra, minaccia di non partire, parla di Prost e di novità 
per la stagione ’93: «Non tutti i giochi sono fatti, aspettate e vedrete» 


Formula acquaplaning 


Pioggia protagonista in pista, Senna ai paddock. Le 
uscite sul circuito e relativi testa coda frenano la se¬ 
conda giornata di prove, le «uscite» del brasiliano 
accelerano fantasie e ipotesi sul futuro del miglior 
pilota in circolcizione e che sembra ormai destinato 
a un anno sabbatico o a una stagione da collauda¬ 
tore (Ferrari?). Intanto potrebbe restare al palo an¬ 
che oggi; «McLaren inguidabile con l’acqua». 


CARLO FBOBLI 


M FVSANCORCHAMPS Giorna¬ 
ta inutile quella in pusta. in par¬ 
te drammatica per i pencoli 
denunciali sul circuito di Spa 
alla vigilia del Gp del Belgio e 
soprattutto giornata intensa di 
chiacchere-mercato intorno ai 
vari Senna. Prost e Mansell. e 
alla loro guerra del volante. 
Inutile perché la fitta pioggia 
non ha permesso ad alcun pi¬ 
lota di migliorare i tempi e la 
gnglia di partenza è pratica¬ 
mente costituita dai nsultati 
della prima seduta di prove. 
Drammatica per l'emozione e 
lo spavento suscitati dagli inci¬ 
denti di Berger e Martini dopo 
quello di venerdì di Comas. 
Cominciamo dalla pesta- nelle 
prove bagnate il miglior tempo 
(2.07.693) é stato ottenuto da 
Nigel Mansell con la Williams 
Renault seguito da Andrea De 
Cesaris con la Tyrrell 
(2 II 341), Jean Alesi con la 
nuova Ferran (2 11.360), Mi¬ 
chael Schumacher con la Be- 
netton (2 11 770), ma nessu¬ 
no ha nemmeno avvicinato i 
crono di venerdì 

Jean Alesi ha avuto ancora 
molte noie al nuovo cambio 
trasversale che saret smontato, 
verificato e nmontato per la 
gara di domani. .Per il prossi¬ 
mo Gp d'Italia a Monza • ha 
detto il capo ufficio stampa 
della Ferran, Giancarlo Baccim 
• saranno apportate alcune 
modifiche otìf migliorarne l'af- 
fidabilità». B, conia.gi<l craac-. 
caduto nella prima seduta di 
prove, anche ieri Alesi è nma- 
sto fermo senza benzina. Alesi 
ha detto poi di essersi trovato 
bene nella guida sul bagnalo 
con la nuova vettura, «ma que¬ 
sto- non è un gran vantaggio 
per la gara di domani, che pu¬ 
re si annuncia con pioggia. In¬ 
fatti, le co.se potrebbero andar 
bene se io partissi in pole po- 
sition' o in prima fila, ma dalla 
quinta posizione con tutta la 
nube d'acqua sollevata dalle 
vettureche mi precedono, sarà 
comunque difficilissimo anda¬ 
re veloci*. 

In assenza di temi tecnici e 
agonistici la giornata odierna 
sul circuito belga si è dipanata 
sulla vicenda Senna amcchita- 
SI di interesse per l'arrivo del 
suo rivale Alain Prost, telecro¬ 
nista della rete francese Tfl. 
Senna ha ripetuto le dichiara¬ 
zioni di ieri, amcchendole di 
alcuni particolari. «Era stato lo 
stes.so Prost - ha detto il brasi¬ 
liano - a telefonarmi tempo la 


per dirmi che non voleva cor¬ 
rere nella stessa quadra con 
me perché non si sente moti¬ 
vato da una sfida tra me e lui*. 
Sul futuro, Senna non ha affat¬ 
to confermato di voler restare 
fermo, non ha fatto parola del¬ 
la Ferrari con la quale avrebbe 
un impegno inaefinlto (col¬ 
laudatore per un anno?) e anzi 
ha dato l'impressione di una 
leggera marcia indietro: «Da 
qui alla line dell'anno possono 
succedere tante cose, lo non 
ho fretta, per adesso stò a 
guardare ma credo che ci sa¬ 
ranno parecchie sorprese. 
Penso che alla Ime a vincere 
sarà la ragione, la logica*. 

Alain Prost, dal canto suo, 
preso d'assalto da televisioni e 
giornalisti non ha voluto fare 
commenti sulla vicenda che lo 
oppone a Senna per un posto 
alla Williams. Taglia corto il 
francese. «La FI è diventata un 
business in cui ognuno deve 
difendere i propri interessi. Sul 
resto non voglio fare commen¬ 
ti. c'è già troppa confusione in 
giro e IO devo concentrarmi 
con serenità verso i nuovi im¬ 
pegni tecnici e agonistici che 
mi aspettano*. 

E senza impegno sin da oggi 
potrebbe restare l'eterno rivale 
di Prost, il brasiliano tre volle 
campione del mondo che, se 

love forse non prenderà il via. 

stalo lo stesso Senna a pro- 
. spettare l'ipotesi >La mia vet* 
■ituta va come va. Su questa pi¬ 
sta non posso fare molto. Ave¬ 
te visto stamani con l'incidente 
di Berger che con la pioggia il 
pencolo è troppo grande. Il 
campionato è finito, che senso 
ha correre dei rischi inutili? 
Non credo quindi che prende¬ 
rò il via se pioverà omi*. Un al¬ 
tro bruito colpo perla Mclaren 
che. pur nel campionato già fi¬ 
nito, insegne comunque un so¬ 
gno ed un primato: quello di 
scavalcare la Ferrari in testa al¬ 
la classifica dei punti conqui¬ 
stati in 42 anni di FI, attual¬ 
mente la Ferran è solo quattro 
punti e mezzo davanti alla 
Mclaren e nella gara di domani 
la presenza di Senna potrebbe 
essere indispensabile per col¬ 
mare questa differenza. Con il 
solo Berger in gara la Mclaren 
dovrebbe ottenere un secondo 
posto, cosa alquanto difficile 
vista la supremazia delle due 
Williams. Con tutti e due i piloti 
in gara, potrebbero invece ba¬ 
stare un quarto e un quinto po¬ 
sto. 



Senna tallona 

NIGEL MANSELL 

(Williams) 1’50"545 

FILA 

1 

AYRTON SENNA 

(McLaren) 1’52"743 

M. SCHUMACHER 

(Benetton) I’53’'221 

2 

RICCARDO PATRESE 

(Williams) 1’53"557 

JEAN ALESI 

(Ferrari) 1’54’'438 

3 

GERHARDBERGER 

(McLaren) 1'54"642 

THIERRY BOUTSEN 

(Ligler) 1’54"654 

4 

MIKAHAKKINEN 

(Lotus) I'54"812 

MARTIN BRUNDLE 

(Benetton) 1'54"973 

5 

JOHNNY HERBERT 

(Lotus Ford) V55’'027 

GABRIELE TARQUINI 

(Fondmetal) 1'55”965 

6 

IVAN CAPELLI 

(Ferrari) 1'56''075 

ANDREA DE CESARIS 

(Tyrrell) I '56"111 

7 

MICHELE ALBORETO 

(Footwork) 1’56"282 

ERICVANDEPOELE 

(Fondmetal) 1'56 "674 

8 

J.J. LEHTO 

(Ferrari) 1’56'’809 

STEFANO MODENA 

(Jordan) 1’56"889 

9 

KARLWENDLINGER 

(March) 1'57"039 

1 1 



Diesi Berger e Martini 
BadoeY ferito in F3ÒÓÒ 


■■ FRANCORCHAMPS. Molto spavento ma nes¬ 
sun danno fisico per Gerhard Berger, uscito ille¬ 
so dalla sua Mclaren distrutta in un incidente 
occorsogli durante le prove libere della mattina¬ 
ta in vista del Gp del Belgio di FI. Il pilota au¬ 
striaco. che due giorni la ha annunciato di avere 
firmato un contratto per correre con la Ferrari 
nei prossimi due anni, slava girando sotto una 
pioggia torrenziale quando, affrontando la di- 
.scesa dopo la pineta della Source, in direzione 
della celebre curva dell'Eau Rouge, la .sua mac¬ 
china, in pieno aquaplaning su un vero e pro¬ 
prio ruscello, è u.scita dal suo controllo ed è an¬ 
data a urtare in pieno, con la parte anteriore, la 
barriera di protezione sinistra. Un lesta coda, e 
ha colpito nuovamente la barriera, prima di fini¬ 
re con la parte posteriore contro quella oppo¬ 
sta. attraversando la pista. La ruota anteriore si¬ 
nistra, l'alettone posteriore ed altre parti di car¬ 
rozzeria sono volale in aria, mentre la Mclaren 
•scivolava* di nuovo in pista, attraversandola, 
per andare finalmente ad arrestarsi vicino a Rai- 
dillon. 

Gerhard Berger é uscito da solo dalla sua vet¬ 


tura, pressocché disintegrala, e airinfermeria è 
stato accertato che era illeso. Le prove sono ri- 
cominciate, ma sono state nuovamente sospese 
dopo quattro a causa di un incidente occorso a 
Pierluigi Martini nello stesso punto e pare per lo 
stesso motivo in cui era accaduto quello di Ber¬ 
ger. Il pilota italiano, che era al volante di una 
Ferrari-Dallara, è andato a battere contro la bar- 
rieradi proiezione. Immediatamentesoccorsoè 
però uscito da solo daH'abilacoio e, condotto al 
centro medico, è stato, come Berger, trovato il¬ 
leso. Intanto il francese Erik Comas (Ligler), 
che ieri aveva avuto un impressionante inciden¬ 
te alla curva di Blanchimont, non potrà, per di¬ 
sposizione medica, partecipare alle prove. 

Ultimo incidente, e più grave, per l’italiano 
Luca Badoer, nel Gp di Formula 3000 del quale 
è anche leader di campionato: è uscito di stra¬ 
da, sulla salila dell'Eau Rouge, ha urtato la bar¬ 
riera e si è procurato qualche lesione. La gara è 
stata vinta daH'allro italiano Andrea Monlermi- 
nì, mentre Badoer resta al comando, 31 punti, 
della classifica del mondiale. D C.F. 



Rally del Laghi 
La Lancia 
sempre più vicina 
al sesto titolo 





Ludano Moggi 
non lasda 
il Torino 


Amichevoli 
Poker del Napoli 
a Cagliari, 
vince l’Ancona 


I) sesto titolo iridalo consecutivo riservalo al coslruliori è 
sempre più vicino per la Lancia. Al rally dei Mille Laghi, setti¬ 
ma prova del campionato mondiale marche e nona di quel¬ 
lo piloti, I due portacolon del Martini Racing, Didier AurioI 
(nella foto) e Juha Kankkuneri. mantengono le prime due 
posizioni della classifica provvisoria. Rispetto a venerdì Au- 
riol ha aumentalo il vantaggio sul compagno di squadra por¬ 
tandolo a 39” mentre in terza posizione, a l'I V si mantiene 
il pilota della Toyota, Markku Alen. t 

Luciano M<»gi. direttore ge¬ 
nerale de! Tonno, ha dissi¬ 
pato cwni dubbio sul suo fu¬ 
turo: «Resto al Toro Mi trovo 
bene nell'ambiente societa¬ 
rio, «altrettanto debbo dire 
per la città E poi, credo dav¬ 
vero mollo in questa squa- 
dra». Moggi ha cosi voluto 
dare un taglio netto alle voci di un suo possibile divorzio do¬ 
po la cessione di Lenlini 

Doppietta di Ferrara, sigilli di 
Fonseca e Policano e gol- 
bandiera di Oliveira neti'a- 
michevole Cagliari-Napoli, 
vinta 4-1 dagli azzurri deirex 
Ranieri. Fiscniatissimo l'altro 
px. l'uruguagio Foaseca. che 
SI è oreso però la soddisfa- 
zione di segnate un gran gol 
alla sua vecchia squadra. Sfortunato Francescoli, palo e tra¬ 
versa, Le altre partite. Udinese «svogliala** contro il Giorgione 
(C2): I fnulani, trovatisi in svantaggio, hanno ix)i vinto 2-1 
grcizie a Nappi (rigore) e Marronaro L’Ancona senza stra¬ 
nieri e m versione baby ha battuto 2- \ la Civitanovese. 

Si svolgerà l'I 1 ottobre pros¬ 
simo al «Delle Alpi** di Tonno 
la sfida di beneficenza tra le 
nazionali dei cantanti e de¬ 
gli allenatori di calcio L'ini¬ 
ziativa, denominata «'Putti in 
campo per la vita**, è pro¬ 
mossa dalla Fondazione 
piemontese per la ricerca 
sul cancro. La somma ncavata sarà destinata alia realizza¬ 
zione dell'Istituto per la cura e la ricerca del cancro a Can¬ 
dido (Tonno). Hanno già aderito Trapattoni, Mondonico c 
Zoff, in panchina Vicini e Liedholm. 

Il giudice sportivo, in reUizio- 
ne alle parlile amichevoli di¬ 
sputate dairi al 22 agosto, 
ha squalificato per due gior¬ 
nate Carobbi (Fiorentina) e 
Nappi (Udinese): per una 
giornata Baino (Torino). 
Jell'Anno ^Udinese^ p Ione 


La partita 
tra cantanti 
e allenatori 
per beneficenza 


Squalifiche 
Due giornate 
a Carobbi 
e Nappi 

aNava (Milan). 

Laurent Blanc 
è tornato 
a Napoli 
per allenarsi 


(Genoa). Multa di 2 milioni 

Laurent BUnc ha raggiunto 
gli ex compagni del Napoli 
per prendere parte all'alle¬ 
namento di ieri a Seccavo in 
aitesa che si chiansca la sua 
vicenda-mercato. Il libero 
francese infatti, non avendo 
ancora trovalo l’accordo 
economico con il Paris St 
Germain che lo ha recentemente acquistalo dal club parte¬ 
nopeo (il contralto è stalo regolmente siglato e depositalo), 
ha ritenuto opportuno aggregarsi nuovanente agli azzurri in 
attesa di una convocazione da parte della squadra francese. 

Cinquanta minuti per supe- 
I rare per la pnma volta il por- 

lOna . bere tòmagnolo.- Fontana 
• . con un- boHoe* di lUinna, 73 ■ 
u per - raddoppiare con un 
’ .. grangoldiJugovic, rrtaaisr 
ecco ilgol-beTfa di Pitzzaglia 
su punizione Morale, Samp- 
-doria che vince 2-1 sul Cese¬ 
na nel posticipo di Coppa Italia (ritardo causato dal buio di 
Catanzaro, con Messina-Cesena sospesa per oscurità), ma 
che non ipoteca il passaggio del turno II ritorno si giocherà 
regolarmente il 2 settembre, 

L’azienda francese Peugeot 
intenderebbe meglio qualifi¬ 
care il suo impegno nelle 
corse passando dal campio¬ 
nato sport prototipi alla FI II 
direttore generale della Peu¬ 
geot, Frederic Saint Geours, 
ha esoresso la volontà di 
partecipare a «gare di più al¬ 
lo livello, con vetture costruite interamente da noi». Del resto 
la casa francese è delusa dei ntomi oltenuti dal mondiale 
sport prototipi: «La copertura televisiva è limitata, ci piace¬ 
rebbe suscitare un interesse maggiore da parlo dei mass¬ 
media*. 


Coppa ftalia 
Brutta Sampd< 
ma batte 2-1 
il Cesena 


La Peugeot 
sta pensando 
di passare 
alla Formula 1 


ENRICO CONTI 


Lo sport in Tv 


Caso-Rambaudì Supercoppa. A S. Siro Tundici di Scala contro il Milan. Un trofeo vinto sempre dalle squadre scudettate 

Atalanta ko •’l t t 

atavolino Pama sfida d Diavolo e la cabala 


Raluno. 14 Tolo-*TV Radìocorrlere. 20.2.S Telegiornale Uno sport; 
23.30 La domenica sportiva; 0.30 Spagna: Valencia. Ciclismo: 
Campionato mondiale su pista; 1 30 Finlandia: Vaskula. Au¬ 
tomobilismo: Rally 1000 Laghi. 

Raldue. 9.30 Eurovisione. Belgio: Spa. Automobilismo: Gp de! 
Belgio FI; 13.30 Automobilismo: Gp del Belgio FI; 20 Dome¬ 
nica sprint. 

Raltre. 11 Sci nautico: Campionati europei assoluti; 15.20 Palla- 
canestro: Quadrangolare intemazionale. 


■■ MILANO. Come previsto, il 
giudice sportivo della Lega- 
calcio ha inflitto aD'Atalanta 
una sconfitta a tavolino (0-2) 
in relazione alla partita di Cop¬ 
pa Italia (andata) giocata a 
Bergamo il 25 agosto con il Ve¬ 
nezia L'incontro era finito l-l, 
ma è stato accertato che l'Ala- 
lanta aveva schieralo Roberto 
Rambaudi. il quale doveva in¬ 
vece scontare una giornata di 
squalifica in Coppa Italia, 
comminatagli quando giocava 
nel suo vecchio club, il Foggia. 
Rambaudi era stato espulso 
«per offese all’arbitro» in Fusa- 
Foggia del 28 agosto '91, la 
squalifica fu comminata il suc¬ 
cessivo 4 settembre, ma l’inte¬ 
ressalo non potè scontarla in 
quanto non giocò più in Cop¬ 
pa Italia (le squalifiche di Cop¬ 
pa Italia e campionato vanno 
scontale separatamente nei ri¬ 
spettivi tornei). Trascorso un 
anno e passato all'Atalanta, il 
giocatore si era scordato quel¬ 
la squalifica, anche un control¬ 
lo effettualo dall'Alalanta pres¬ 
so la Lega non aveva fatto 
chiarezza Cosi Rambaudi è 
stato mandato in campo con¬ 
tro il Venezia Stabilita la posi¬ 
ziona* "irregolare» del giocato¬ 
re, il giudice sportivo ieri ha 
applicato lì regolamento, che 
in questi casi contempla la 
sconfitta a tavolino per 0-2 


Stasera a San Siro Milan e Parma si contendono la 
quinta edizione della Supercoppa di Lega, che met¬ 
te di fronte le vincitrici di campionato e Coppa Italia 
della passata stagione. I rossoneri annunciano una 
formazione «olandese», dunque con Papin e Savice- 
vic in tribuna; gli emiliani di &:ala recuperano Melli, 
che contro il Milan segna quasi sempre, il quale gio¬ 
cherà in coppia con Asprilla. 


PRORRICO ROSSI 


HH MILANO Dopo il sostan¬ 
zioso aperitlTO delle amiche¬ 
voli precampionato e dei primi 
turni di Coppa Italia, la Super- 
coppa di Lega si propone co¬ 
me antipasto di qualità dell'ab- 
buffala calcistica 92-93, Milan 
e Panna, vincitrici rispettiva¬ 
mente di campionato e Coppa 
Italia lo scorso anno, saranno 
dunque in campo stasera alle 
20.30 a San Siro per conten¬ 
dersi il quinto trofeo messo in 
palio dalla Lega, i rossoneri 
vinsero la prima edizione 
neU'88, successivamente in Su¬ 
percoppa hanno tnonfato In- 
ter, Napoli e Sampdoria, vale a 
dire sempre i club con lo scu¬ 
detto appena cucito sul petto. 
Partita unica, niente supple¬ 
mentari in caso di parità finale: 
si va subito ai rigon. 

Se il Milan punta ad iscrivere 
il suo nome per la seconda vol¬ 
ta nell'albo d’oro dall'altro di 


un potenziale umano senza ri¬ 
vali. il Parma sembra avere ol¬ 
tre alle ambizioni pure le carte 
in regola per inten-omepere la 
tradizione che vuole le vincitri¬ 
ci di Coppa Italia soccombere 
regolarmente. La squadra di 
Scala è in costante ascesa, or¬ 
mai nel giro delle «big», non la 
mistero di voler puntare allo 
scudetto nel prossimo triennio: 
anche per questo la gara di 
stasera è attesa con molta cu- 
nosità. Pur essendo prevista la 
diretta tivù su Canale 5 (inoltre 
sono 11 i Paesi collegati) si 
prevede un'alta affluenza di 
pubblico al Meazza. 

Ieri pomeriggio a Milanello, 
Fabio Capello ha confermato 
che giocherà «per ragioni di di- 
ntlo* la squadra vincitrice dello 
scudetto, con l'unica variante 
di LentìnI (In ballottaggio con 
Massaro e OonadonI per due 
maglie) al posto di Evani non 



MILAN-PARNU 


(Canale 5 ore 20,30) 

Antonloll 1 Taffarel 
TassottI Z Benarrivo 
Maldini 3 Dichiara 
Albertlni 4 Minotti 
Costacurta s Apolloni 
Baresi 9 Matrecano 
Lentlni 7 Melll 
Rlikaard a Zoratto 
Van Basten a Oslo 
Gulllt IO PIn 
Massaro 11 Asprilla 


Arbitro; 

Pairetto di Torino 


Rossi 12 Ballotta 
Eranlo 13 Donati 
Nave 14 Pulga 
GambaroiaCuoghi 
DonadonI ie Berti 


ancora in perfette condizioni 
fisiche. Dunque un Milan 
olandese», però resta anche 
qui un dubbio: •Gulllt non è al 
I00%», ha ricordato l'allenato¬ 
re rossonero, facendo venire il 
sospetto che Papin all'ultimo 
istante pos.sa essere in campo 
al fianco di Van Basten. Dal 
canto suo. Gulllt si é affrettato 
a dire «Per entrare in piena for¬ 
ma dovrei giocare di più. [ino¬ 
ra ho giocato troppo poco*. 
Anche per evitare altre grane 
immediate dopo le «.sparate» di 
Savicevx;, sembra perciò da 


escludere un Gulllt lasciato in 
tribuna. Il Parma viene trattato 
all unanimità con mollo rispet¬ 
to: «Squadra molto ben orga¬ 
nizzata e pericolosa - dice Ba¬ 
resi, prima di aggiungere un 
complimento ad Aspnila • un 
dribblomane, mollo veloce, 
che lira spesso da luori di de¬ 
stro e di sinistro». Dice Capello: 
«Me ne aveva parlalo assai be¬ 
ne Maturana; i miei difensori 
non dovranno perderlo di vi¬ 
sta». 

Grande carica ma nesisuna 
tensione particolare sul fronle- 
Parma. Ecco Scala: «Non fate¬ 
mi passare p>er presuntuoso 
dal momento che io di procla¬ 
mi tipo «andiamo a sbancare 
San Siro* non ne ho mai latti. 
Certo, una sconfitta col Milan 
sulla carta ci sta, ma l'atteggia¬ 
mento mentale dei miei gioca- 
tor. deve essere sempre quello 
di dare il massimo contro qua¬ 
lunque avversario». Scala non 
ha problemi a scegliere la 
squadra che va in campo sta¬ 
sera, viste le rinunce forzale a 
Brolin (che é in Svezia, ancora 
convalescente dopo l'infortu¬ 
nio al ginocchio), a Grun (in 
Belgio con la Nazionale) e a 
Pizzi . bloccato da un'infezio¬ 
ne virale. Rientrerà però Melli, 
nslabililosi dalTIntoss'icazione 
alimentare di Ferragosto, per 
tarecoppiacon Aspnila. 


I "3 criteri” 


Al gioco cM Lotto, tono in¬ 
cora moHInlml gl) ippaiilo- 
natf cho il Orientano oaaan- 
zlalmanla aul aaguanti erttarl: 

1) molti eradono di avara la 
maggiori probabilità di tuo- 
caaao quando acalgono II nu¬ 
mero ddlB data di aatraziona, 
aRil aparano di vincerà l'ambo 
o II temo con I numeri dada 
targa «Mia propria autovettura 
o di quella dal parcriìa più 
proaelmo a altri ancora II nu¬ 
mero relativo agli anni com¬ 
piuti, eoe.; 

2) amorflara I aogni, faoandoN 
tradurre dal proprio RIeevllora. 
In numeri da glocaraà tempra 
alato motivo di grande Inlataa- 
ae per alcuni. 9 dica che oltre 
Il 50% delle vincile provenga 
da conaullazioni approfotKHle 
di vecchie ”ca(wfe”e da ope¬ 
razioni arllmellcha affattuala 
con cervallollcha aolirailoni 
«lai fuori ”0". 

3) c'à chi aeeglla aacluelva- 
manla numeri o formazioni rl- 
lardala, tra quaati: numeri 
gamelll, vertiblll "«leW anche 
gli lnv 0 rtlblir, cadenza, deci¬ 
ne, figure, ace., puntando ala 
l'ambiata che l’ambo, H temo, a 
ruota aingola o nel gioco a tut¬ 
te le ruote. 


è IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 


§ Oioroale e 

delLOTTO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGUO! 


LOTTO 


- 35‘ ESTRAZIONE 
■ ' ' (29 agosto 1992) 

BARI 3 25 4 84 69 

CAGLIARI 5 73 9 12 89 

FIRENZE 19 9 37 7 60 

GENOVA 84 20 49 3587 

MILANO 2811 76 86 35 

NAPOLI 51 72 65 29 88 

PALERMO 25 7617 22 13 

ROMA 68 2470 43 81 

TORINO 35 68 77 17 20 

VENEZIA _ 4«> 74 34 10 67 

ENALOTTO (colonna vincente) 
111-21X-12X-X21 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 73.933 000 

al punti 11 L 2.256.000 

al punti 10 L. 196.000 
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Verso il 
campionato 


Corioni ha «regalato» a Lucescu i connazionali Hagi, Sabau 
e Raducioiu: da loro si attende una salvezza-spettacolo 
17) Brescia Ma le sconfitte di agosto hanno fatto suonare rallarme 
Abbonamenti in stallo e toma la violenza degli ultra 

Rotdette romena 


Il Brescia toma sul palcoscenico delia A con un po¬ 
ker di romeni. Il presidente Corioni ha affiancato al¬ 
l'allenatore Lucescu il gioiello Hagi. il talento emer¬ 
gente Sabau e la promessa mai mantenuta Radu¬ 
cioiu. 11 precampionato ha però offerto poche gioie 
e parecchie amarezze ai tifosi (solo 3 mila finora gli 
abbonati). Ma Lucescu non s'allarma; è sicuro di 
vincere anche questa sfida. 


OAL NOSTRO INVIATO 


WALTmaUAQNBLI 


H BRESCIA. Tutto nasce dal¬ 
la pista romena. Gino Corioni, 
spregiudicato industriale (ra¬ 
mo sanitari) di Ospitaletto, a 
meta degli anni '80 mette in 
piedi un fiorente rapporto 
commerciale con Bucarest. 
Fra un fornitura di lavandini e 
una di wc al regime di Ceause- 
scu, ha modo di conoscere ed 
apprezzare il calcio di quel 
paese. L'interesse cresce (il 
pallone è da sempre il suo 
hobby o meglio il secondo la¬ 
voro) ed esplode il giorno in 
cui gli presentano Mircea Lu¬ 
cescu. allenatore della nazio¬ 
nale poi della Dinamo di Buca¬ 
rest, «È un tecnico eccezionale 
ed un personaggio carismati¬ 
co. unico nel suo genere», ripe¬ 
terà fino alla noia l'industriale 
bresciano. Da quel momento il 
cammino calcistico di Corioni 
sarà una continua e spasmodi¬ 


ca ricerca della pista romena. 
Dapprima tenta di portare la 
•stella» Hagi a Bologna, poi ci 
prova con Lucescu, ma le diffi¬ 
coltà burocratiche e la furbizia 
di Anconetani lo beffano. Mir- 
cea sbarca a Pisa. Ma ò solo 
questione di tempo. Un allena¬ 
tore non disponibile ai com¬ 
promessi e troppo carismatico 
non può andar d'accordo col 
vulcanico presidente toscano, 
Cosi quando Lucescu è co¬ 
stretto a lasciare Pisa, Corioni 
lo blocca e lo porta a Brescia, 
nuova patria calcistica dell'in¬ 
dustriale di Ospitaletto. Il resto 
è storia recente. Le «rondinel¬ 
le» di Lucescu e Corioni volano 
facilmente verso la serie A 
dando spettacolo e riescono fi¬ 
nalmente smuovere i tifosi bre¬ 
sciani. da troppi anni delusi 
per il malinconico saliscendi 


fra A e B della .squadra. Grandi 
elogi e prime pagine di giornali 
per li tecnico di Bucarest, nuo¬ 
vo profeta della «zona» e .so¬ 
prattutto di un calcio intelli¬ 
gente. corale, veloce e geome¬ 
trico. Ma l'exploit del presiden¬ 
te Codoni (la cui crescita è sta¬ 
ta sempre favorita dagli ambiti 
DC) arriva a luglio. In un colpo 
solo ingaggia tre giocatori ro¬ 
meni: il gioiello Hagi dal Reai 
Madrid, la promes.sa mai man¬ 
tenuta Raducioiu dal Bari e il 
talento emergente Sabau dal 
F'eyenoord. Dieci miliardi per 
la realizzazione di un sogno 
cullato per 8 anni. Ma i proble¬ 
mi economici non esistono. La 
campagna trasferimenti di Cer- 
nobbio si chiude in attivo. Con 
le cessioni di Carnasciali, Lu- 
zardi e Ganz il presidente non 
solo paga il tris romeno, ma 
mette in cassa 7 miliardi. Ma 
non à apoteosi Anzi. Il nuovo 
Broscia parte bene noi pre¬ 
campionato battendo il Man¬ 
chester City poi però si squa¬ 
glia al sole d'agosto perdendo 
con Spezia e Ravenna (Cl) e 
ancora col Coventry, becca 5 
gol dal Torino e si la battere in 
casa dal Verona in Coppa Ita¬ 
lia. Il nuovo giocattolo di Luce¬ 
scu non va. I tifosi danno i pri¬ 
mi dispiaceri a Codoni preno¬ 
tando soio 3 mila abbonamen¬ 


ti, con l'ultimo posto nella spe¬ 
ciale cla.ssifica della massima 
divisione. Cos'è successo? 
Mollo semplice: la formazione 
presenta lacune ed enigmi. Il 
portiere Landucci, arrivalo dal¬ 
ia Lucchese dopo le stagioni 
choc a Firenze, deve ancora 
mostrare il suo valore. Borto- 
lotti, reduce dal lungo stop do¬ 
vuto all'onnai nota vicenda del 
doping, non ha trovato l'antica 
brillantezza. Raducioiu non 
riesce ancora a scrollarsi di 
dosso l'etichetta di «mangia- 
gol» per la quale la Gialappa's 
i'ha reso famoso. In più c'ò un 
interrogativo; possono coesi¬ 
stere due «menti» come Hagi e 
Domini? Lucescu non si abbat¬ 
te di fronte alle difficoltà. «Il du¬ 
ro lavoro in ritiro -spiega - non 
ò stalo assorbito in egual ma¬ 
niera dai giocatori. l>e 17 ami¬ 
chevoli hanno latto il resto. Ma 
era neces.sario, ho lavoralo per 
il futuro. Il campionato ci darà 
ragione. Non ho dubbi. E co¬ 
munque a me interessa soprat¬ 
tutto vedere i giocatori cresce¬ 
re, imparare, inserirsi ad un li¬ 
vello più alto di conoscenza 
tecnica e tattica e perche no, 
culturale. Mi piace che capi¬ 
scano quanto sia importante 
per loro assumere una certa 
mentalità, di professionisti e di 
uomini. I risultati mi interessa¬ 
no, ma vengono dopo tutto 
questo». 


Il senatore democristiano Mino 
Martlnazzoll. In alto, a destra. Il 
romeno Rorin Raducioiu, 22 anni, 
alla sua tenta stagione In Italia 


Le amichevoli in Tv 


OGGI 

Milano Milan-Parma(supercoppa) 20,30 

diretta tv Canale 5 

Ajaccio (Fra) Sei, Corsica-Juventus 19,00 

Pescara Pescara-Lazio 18,00 


Biscardi cambia il Processo 

Non più donne senza voce 
«Con Mariella Scirea 
finalmente una vera spalla» 


mm SE5TR1BRE Un po' di Ju¬ 
ventus scende in video, dopo 
Zbigniew Boniek che coi colon 
bianconeri ha conosciuto i 
maggiori successi personali e 
che sarà schierato sin da oggi 
dalla Domenica sportiva di 
Sandro Ciotti a rimpiazzare 
Teffervescente Aldo Agroppi, 
tocca a Mariella Scirea, vedova 
di Gaetano Scirea. il giocatore 
luventino morto II 3 ^ettemb^e 
1989 in un incidente stradale 
In Polonia, affrontare tl banco 
di prova del piccolo schermo: 
l'ha voluta e affiancherà Aldo 
Biscardi nella 13*’ edizione del 
■Proce.sso del Lunedi* che ini¬ 
zia il 7 settembre (Raitrc. 
20,30) «Sono frastornata, ma 
divertita e motivata - dice Ma¬ 
riella - perché non sono una 
donna di spettacolo e non ho 
mai lavorato in televisione. Pe¬ 
rò amo il calcio, da sempre, e 
lo seguo da vicino soprattutto 
da quando mio figlio Riccardo, 
di 15 anni, gioca negli allievi 
della Juventus. Quest’anno ha 
fatto il suo primo ritiro, è stan¬ 
co ma soddisfatto, ed io con 
lui. Insomma per me il calcio 
ha sempre rappresentalo un 
modo di essere, l’ho sempre 
seguilo per amore e non per 
abitudine». Dal canto Biscardi, 


autoproclamandosi leader tra i 
conduttori di programmi ma¬ 
schilisti come sono in pratica 
le trasmissioni di calcio, a aver 
sempre voluto accasilo a sé 
personaggi femminili, rna 
nemmeno su questo front»* 
esente da critiche, presenta 
Mariella Scirea come la prima 
donna alla quale non affiderà 
solo il ruolo dì -passerella», o 
-volto gentile .senza diritto di 
parola», ma come «spalla» dei 
suoi processi «Per questo, ma 
non solo, ho chiesto a Mariella 
di lavorare con me. quest'an¬ 
no Pin dalla prima edizione, 
nell’ 80-81, mi sono state a 
fianco donne, tra giomaliste. 
atiete e presentatoci. La prima 
fu Novella Calligans, poi segui- 
rr;no Marina Morgan. Jenny 
Tamburi. Vanna Brosio. La 
maggior parte delle mie colla¬ 
boratrici. fatta eccezione di 
Paola Perissi neir84-85, hanno 
svolto li ruolo della presentatri¬ 
ce; Mariella Scirea, invece, co- 
presenterà insieme a me l’inte¬ 
ra trasmi.ssione. Quest’anno iì 
campionato è più ricco d’inte¬ 
ressi degli anni scorsi per l’arri¬ 
vo di molti giocatori stranieri, 
per la nazionale che dovrà 
qualificarsi per i mondiali ’94 e 
per l’impiego di grandi capitali 
industriali». 


L’cimarezza del senatore-tifoso 
«La nostra curva che vergogna» 


Intervista a MINO MARTINAZZOLl 


Esponente di spicco della sinistra de, Mino Marti- 
nazzoli aveva persino rischiato di diventare presi¬ 
dente del Consiglio nel ballottaggio post-Andreotti. 
A palazzo Chigi è poi salito Giuliano Amato. Proba¬ 
bilmente adesso avrà più tempo per seguire le par¬ 
tite interne del Brescia, anche se non trasuda entu¬ 
siasmo; «Mi pare si sia venduto un po' troppo...». L.e 
multe all'cissenteista Matarrese. 


LUCA BOTTURA 


■i TIfom da quando? 

Andai a vedere la prima parti¬ 
ta alla fine degli anni '30. Bre- 
scia-lnter 1-2. E cominciai a 
identificarmi in quelli che era¬ 
no in campo, visto che all'ora¬ 
torio mi ero .sempre distinto 
per le mie scarse qualità. 

Un amore coltivalo? 

U.io di quegli amori che si tra¬ 
scinano e hanno lunghi perio¬ 
di di stanchezza. Del resto il 
Brescia non ha quasi mai avu¬ 
to giocatori in grado di moti¬ 
vare davvero le folle. Un pizzi¬ 
co di rassegnazione, l'assenza 
di cattiveria... anni e anni di ri¬ 
sultati altalenanti sono nati 
co-sl. 


Però la passione non è mor¬ 
ta... 

No, quando eravamo in Cl mi 
limitavo a iniormarmi sui risul¬ 
tati. Adesso sono tornato allo 
stadio, e mi sistemo sempre in 
tribuna laterale. Non ho più la 
vista di qualche anno la, mi 
sposto da un tempo all'altro 
nella metà campo in cui attac¬ 
ca il Brescia. 

Quindi, per almeno 45 mi¬ 
nuti, ha sotto controllo an¬ 
che la curva degli ultrà di 
casa... 

Già, la gente che va allo stadio 
è poca, e Ira quei pochi non 
manca chi combina disastri. 
Non ci siamo certo latti una 
buona nomea. 


Soltanto questioni di esm- 
panile? 

In parte. C'ò quasi un odio 
proprio con Verona, e non rie- 
.sco a spiegarmelo. Nò mi 
sembra che in questo caso il 
teppismo da stadio possa dirsi 
figlio dell'emarginazione. 
Questa non è una zona de¬ 
pressa. Temo piuttosto che la 
violenza nasca dal nostro tipo 
di società, e da una certa con¬ 
nivenza che le frange estreme 
trovano nei .sodalìzi. 

Niente leghismo? 

Quando arrivano le squadre 
meridionali sono accolte dai 
soliti slogan, quelli che si pen¬ 
sa possano colpirli di più. Ma 
girerei la prospettiva; è la Lega 
che trova in curva un tornilo 
serbatoio di voti. Non che il 
Vicenza venga trattato meglio, 
comunque. 

In questo momento Brescia 
vuol dire Corlonl. 

Da quel che ho letto era cosi 
anche prima. Si parlava di un 
presidente ombra... 

E non c’erano alternative 
più autorevoli? 

Pare di no. Lucchini è slato 


lungamente pregalo, ma ha 
sempre declinalo. Dai tempi 
dei Beretia nessuno vuole più 
esporsi. E dire che imprendi¬ 
tori importanti non ne manca¬ 
no. 

Non teme che l'attuale pre¬ 
sidente ripeta il percorso di 
Bologna? Il giochino è stato 
quello di portare la squadra 
In Ae poi smantellarla... 

Mi sembra che i giornali ab¬ 
biano riportalo molte cessio¬ 
ni, e tutte importanti. Luzardi, 
Carnasciali, Ganz... E mi dico¬ 
no che il problema del portie¬ 
re ancora non è stato risolto. 
C'è da sperare che la parabo¬ 
la di Corion! non sia tale an¬ 
che qui, e che i quattro rume¬ 
ni facciano sfracelli. Conto su 
Lucescu e su Hagi. Uno che 
ha giocato nel Reai Madrid 
non può che essere una stella. 
È giusto che Brescia sla In 
serie A7 

Non so se sia giusto, di certo è 
una posizione difticile da con¬ 
solidare. In B c erano 15.000 
spettatori di media, e anche 
quest'anno credo si arriverà a 
30,000 soltanto contro gli 
squadroni. I fanatici locali so¬ 
no pochi, e in regione ci sono 


troppe .-quadre perché qual¬ 
cuno migri da queste parti in 
cerca di spettacolo. 

Sembra una condanna... 
Ricordo un articolo di Giorgio 
Bocca, scritto negli anni '60. 
Descriveva Brescia come una 
città di calcio e sci. Adesso, 
grazie ad un tenore di vita al¬ 
to. sono di più quelli che van¬ 
no in montagna. È come se la 
fase del pallone fosse stala su¬ 
perata. Forse, però, c'è un 
modello acuì ispirarsi... 

Quale? 

L'Atalanla. Città piccola, Mila¬ 
no a due passi, eppure sono 
in A da anni. Con qualche ex¬ 
ploit, addirittura. Per ottenere 


certi risultali occorre lungimi¬ 
ranza. A Bergamo ce l'hanno, 
e senza presidenti di profes¬ 
sione. 

De Michella al baaket, Fra- 
canzanl al volley, Scotti al 
ciclismo... Non è ora che 
qualcuno stabilisca l'iu- 
compadbllltà anche tra ca¬ 
riche politiche e sportive7 
Non giudico, anche se perso¬ 
nalmente non lo farei. Mi limi¬ 
to a osservare che probabil¬ 
mente sono le federazioni a 
vedere nei politici possibili 
fonti di vantaggio. Tutta que¬ 
sta utilità, però, non mi sem¬ 
bra cosi automatica. 

Neanche nel calcio? Da tem¬ 


po al paria apertamente 
dell'Ancona di Fotlanl, o 
deU’AveUino di De Mila. E 
nessuno smentisce. 

Che De Mita sia un tifoso deJ- 
l'Avellino è cosa nota, me lo 
ricordava tutte le volle che 
battevano il Brescia, Ma ades¬ 
so non .se ne occupa più tan¬ 
to. E la squadra è linila in CI, 
Un altro nome: Matarrese. 
Onorevole da «Chi l'ha vi¬ 
sto», presidente della Tede- 
razione ultrapresenziall- 
sta... 

È un caso limite. Non contesto 
nulla, per carità, l'ingresso a 
Montecitorio di personaggi 
«esterni» alla politica è in parte 
positivo. Ma quand'ero presi¬ 
dente del gruppo parlamenta¬ 
re le sue assenze mi indispetti¬ 
vano parecchio. 

E quali provvedimenti pren¬ 
deva? 

Multe, moltissime multe. An¬ 
che se spesso adduceva gìu- 
stilicazioni credibili. A sua 
scusante va detto che molti al¬ 
tri parlamentari brillavano per 
le loro presenze a singhiozzo, 
e senza ricoprire nessun inca¬ 
rico cosi totalizzante. 


La rosa 

Portieri 

LANDUCCI Marco, VETTORE Anto¬ 
nio 

Dtlenaori 

BORTOLOTTI Edoardo, BRUNETTI 
Luca. FLAMIGNI Gianni. PAQANIN 
Massimo, ROSSI Marco. ZILIANI 
Paolo 

Carttrocamplstl 

BONOMETTI Stefano, DE PAOLA 
Luciano, DOMINI Sergio, GIUNTA 
Salvatore, HAGI Gheorghe, MA- 
RANGON Nicola, OLIVARI Giambat¬ 
tista. QUAGGIOTTO Alessandro, 
SABAU Ioan, SCHENARDI Marco 

Attaccanti 

RADUCIOIU Florin, SAURINI Giam¬ 
paolo 

Presidente 

Gino Corion) 

Allenatore 

Mircea Lucescu 


Amichevole all’Olìmpico. Non è bastata la bella rete di Caniggia 

Non punge il «tridente» di Boskov 
e i ^allorossi escono sconfitti 


ROMA-INTER _ 1-2 


ROMA: Cervone, Garzya, Carboni, Aldair, (72' Comi), Bene¬ 
detti, Mlhallovlc: Caniggia, Bonacina (64' Saisano), Carnevale 
(46'Muzzi), Giannini. RIzzItelll. 

INTER: Zenga, (46' Abate), Pagania, De Agostini (46' Rossini), 
Battlstlnl. Montanari, (64' Berti), Bergoml: Bianchi (46' Orlan¬ 
do). Desideri, Schlllaci (67' TramezzanI), Sammor, Pancov (46' 
Ruben Sosa). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 

RETI: 40' Sammer; 71 ' Desideri, 81 ' Caniggia 

NOTE: serata calda, terreno In discrete condizioni. Spettatori 

17.316 per un Incasso di 393.965.000 lire. Ammoniti Bonacina. 

Carnevale, Sammer. Infortunio ad Aldair che è uscito per uno 

stiramento 


■■ ROMA. SI dovesse prende¬ 
re per buono quanto visto ieri 
sera all’Olimpico nella sfida dì 
lusso a otto giorni dal campio¬ 
nato, per il buon Boskov ci sa¬ 
rebbe da preoccuparsi. La Ro¬ 
ma. nel primo test contro una 
•grande», ha deluso e perso. 
Ed è apparso fallimentare il 
tanto decantato tridente, oscu¬ 
ralo dall'assenza dì putto 
Haessier. Ecco, proprio nella 
forzala assenza del tedesco la 
Roma può cercare un barlume 
di scusa. Ma la considerazione 


che Haessler sarà fuori scena 
per un mese dovrebbe invitare 
Boskov alla riflessione: .senza il 
tedesco, è una Roma al buio. 
Sorrisi con moderazione in ca¬ 
sa nerazzurra; resta il proble¬ 
ma Schlllaci, ma la truppa co¬ 
mincia ad assimilare le idee d^ 
Bagnoli. 

Anteprima di lusso, che po¬ 
teva essere la prova d'orche¬ 
stra prima della sinfonia del 
campionato, ma non lo è per¬ 
ché manca l'inlortunato Haes¬ 


sler in casa romanista e il russo 
Shalimov, spedilo in tribuna 
da Bagnoli per insistere nei 
suoi esperimenti, in quella ne- 
razzuiTa. Non è il test che si vo¬ 
leva, ma è partita subito vera, 
Iài Roma nei primi venti minuti 
ha l’aria di voler divorare il 
boccone interista. Caniggia. 
che dopo gli acciacchi di inizio 
stagione è in crescila, è 11 pri¬ 
mo a bussare dalle parti di 
Zenga. Al 6’ la sua girata è bel¬ 
la lecnicamenle, ma alta: fuori. 
All'8’ sì fa viva l’Inler. c'è una 
punizione a favore dei milane¬ 
si, aniva Batlistini, legnata in 
corsa e tiracelo allo. Al 13’ ra- 
soterta da fuori di Sammer, 
Cervone para. Verso il quarto 
d'ora la Roma comincia a spe¬ 
gnersi. Si ripete il copione già 
visto nel debutto in Coppa Ita¬ 
lia contro II Taranto, solo che 
stavolta dall’altra parte c’è l’In- 
ter e scherzare può costare ca¬ 
ro. 1 giallorossi, dopo due ten- 
lativi velleitari di Bianchi ai 24' 
e Pancev al 26', se ne accorgo¬ 
no al 30', quando i nerazzurri 


vanno a segno. C'è un cross di 
De Agostini, Pancev vola di te¬ 
sta e schiaccia, Cervone re¬ 
spinge, tocco di Schlllaci e gol. 
L’arbitro Nicchi però annulla 
per fuorigioco. L’avvertimento 
non scuole I romanisti e cosi, 
al 39', l'inler passa un'altra vol¬ 
ta. Stavolta è tutto regolare: pu¬ 
nizione di De Agostini respinta 
dalla barriera, botta di Sam¬ 
mer e 1-0, Il tempo si chiude 
con una turbata di Carnevale 
che si aiuta in area con la ma¬ 
no e tira: Zenga para, Nicchi 
ammonisce il punterò giallo¬ 
rosso. 

Ripresa. Girandola di cambi; 
Bagnoli spedisce in campo So¬ 
sa per Pancev, Rossini per De 
Agostini, Orlando per Bianchi. 
Abate per Zenga, Boskov è più 
«misurato»: fuori Carnevale, 
dentro Muzzi, L'inizio è una lo- 
locopla del pronti via dee pri¬ 
mo tempo: Roma che attacca, 
Inter guardinga. Ma è anche 
una Roma poco lucida. Il gran 
movimento del tridente non è 
assistito dal centrocampo, e 



poi, spesso, si vede una squa¬ 
dra .spaccata, con la difesa 
completamente tagliala fuori 
dal resto della compagnia. 
Una pacchia, per il gioco corto 
e rapido della banda Bagnoli. 
Non riuscendo a sfondare ne¬ 
gli ultimi sedici metri, i romani¬ 
sti Cl provano da lontano: al 
54' una sassaia di Mihajlovic 


viene respinta da Abate, al 61' 
una punizione di Giannini è al¬ 
ta di un amen. Niente da lare, Il 
fuocherello romanista si spe¬ 
gno e cosi passa ancora l'Inler, 
Accade al 71': difesa romani¬ 
sta addormentala, Desideri, ex 
poco rimpianto, gira di destro 
e fa 2-0 Roma che barcolla, 
ma con ritrova fiato. Errore di¬ 


fensivo degli interisti, l'argenti¬ 
no piomba sul pallone e punta 
Abate, lo dribbla, sta per cade¬ 
re, riesce a mantenersi in piedi 
e da posizione angolata di¬ 
mezza il passivo. Si chiude con 
la Roma in pressing, con un 
pallonetto preceduto da una 
mano galeotta di Giannini, ma 
il risultato non cambia. 


Partono i campionati di Cl 

Terza serie ma non sembra 
Tra club e stelle decadute 
arriva la schedina-ossigeno 


M ROMA. È scric Cl, ma 
non sembra. E non potrebbe 
essere altrimenti per un cam¬ 
pionato che ospita 11 squa¬ 
dre che hanno giocato in se¬ 
rie A (Alessandria, Como, 
Empoli, Triestina. Vicenza, 
Avellino, Catania, Messina. 
Palermo, Perugia c Salernita¬ 
na) ; un club, il Perugia di Pa- 
peron Gaucci, che ha fatto 
razzia a suon di miliardi pe¬ 
scando in serie A per tornare 
linaimcnte in B; unacarcllata 
di nomi con il profumo del 
Grande Circo (ben 78 hanno 
giocato in serie A, il leader è 
l'ex lorinisla c interista Saba¬ 
to, 283 gettoni nel massimo 
campionato, oggi .stella dcl- 
l'Alessandria). Ma c'è anche 
chi debutta: i bergama.schi 
del Lette nel girone A, i ro¬ 
mani della Lodigiani nel B. 
Ravenna c Potenza, invece, 
hanno un lontano passato in 
terza .serie, quando però an¬ 
cora non esisteva la divisione 
in Cl e C2. Il campionato 


parte oggi, appuntamento al¬ 
le ore 16, Un «anliciFro» volu¬ 
to per guadagnarsi la prima 
delle tre schedine in pro¬ 
gramma: le altre la Cl se le 
aggiudicherà il 20 e il 27 di¬ 
cembre- un po' di ossigeno 
per cas,se spes.so dissangua¬ 
te, L’avventura finirà il 30 
maggio, tre soste in tutto, di 
fila, li 3, IO c 17 gennaio. Le 
favorite: Como. Empoli, Trie¬ 
stina e Vicenza nel giome A; 
Avellino, Messina, Palermo, 
Perugia e Salernitana ne! B. Il 
programma di oggi: girone A- 
Alcssandria-Pro Sesto; Chie- 
vo-Carrarcse; Corno-Triesti¬ 
na; Emproli-Palazzolo; Lette- 
Carpi; Massose-Arezzo; Sie- 
na-Vicenza; Spezia-Raven- 
na; Vis Pesaro-Sambeneder- 
resc. Girone B: Barletta-Chie- 
ti, Casarano-Acireale; Cata- 
niia-Avellino; Giarre-Perugia; 
Isehia-Potenza; Lodigiani-Pa- 
Icrmo; Messìna-Casertana; 
Noia-Reggina; Salernilana- 
Siraeusa. 












